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PREFAZIONE 



Allorquando io, pel primo, traduceva e faceva 
conoscere air Italia i — Principii di Agricoltura e 
di Economia rurale — del Chimico-Agronomo Adol- 
fo Stoekhardt x una delle cose che deplorava sopratutto 
e che mi affliggeva, era la mancanza assoluta di ci- 
fre in cui eravamo lasciati dagli Scrittori di Agrono- 
mia del nostro paese , eziandio dai più recenti ed illu- 
stri; d'onde poi mi veniva meno l'elemento principale 
per cui quel libro potesse riuscire vantaggioso, come 
sarebbe stato mio desiderio, colla classe che più mi 
premeva di illuminare, quella cioè degli Agricoltori 
pratici . La defìcenza degli elementi di una rigorosa 
contabilità, fondata particolarmente sopra tutti i 
dati che la pratica e la scienza in connubio , possono 
presentarci , era per me tale , che dovetti limitare il 
mio compito a quello di semplice trascrittore delle 
idee dell'illustre Agronomo Alemanno, e non mi si 
concesse di poter confrontare i dati da lui indicati 
con quelli che si verificano sotto il nostro clima , in 
vseno alle nostre terre . Questo desiderio però mi par- 
ve appagato , quando apparve il Manuale di Pietro 
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Cuppari , nel quale si leggevano se non tutti, parec- 
chi degli elementi de* quali compiendo il mio lavoro 
avea provata la mancanza . Sventuratamente studian- 
do con attenzione il Libro dell'Agronomo pisano, do- 
vetti persuadermi, che anch'esso non veniva a riem- 
pire la lacuna da me accusata. Le cifre da lui rife- 
rite peccano assai di inesattezza, e non sono confor- 
mi alla realtà; non poche anzi possono indurre in 
errore, come quella ad esempio che si riferisce al 
calcolo della produzione del concime. E non basta. 
Non di rado si incontra in calcoli , che piuttosto es- 
sere il frutto di una lunga e diuturna esperienza, sem- 
brano il parto della vivace fantasia di lui; cosa per 
se medesima scusabile quando si rifletta che questi 
calcoli stessi non rare volte per dedurli , bisogna isti- 
tuire esperienze , e sorvegliarle , con quella stessa di- 
ligenza ed accuratezza che il Chimico metterebbe nel- 
T eseguire le proprie. Il Cuppari era troppo affollato 
di affari per far ciò da sè , e dovette anch' esso rife- 
rirsi alle esperienze ed alle osservazioni degli altri. 
Tuttavia il Libro del Professore dell'Università di 
Pisa fu di grande vantaggio ; gli Agricoltori pratici 
poterono con esso formarsi un concetto della direzio- 
ne che doveasi dare ai loro studii. 

Uno di coloro che meglio intesero e si immede- 
simarono della cosa fu Luigi Petrini Agente della R. 
Casa, prima nelle Tenute di Poggio a Cajano, e 
Castello, ed ora di S. Rossore e Coltano. 

I! solerte Comizio Agrario di Firenze, volendo 
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conoscere quale era lo stato in cui versava il terri- 
torio agricolo della sua Provincia , apri un Concorso, 
domandando una monografìa esatta dei metodi eco- 
nomici di coltivazione di una parte dell' Agro fioren- 
tino. Il Petrini colse V occasione, e presentò il Libro 
che oggi compare in pubblico. Il premio promesso, 
fu vinto da lui. Prevalendosi da un lato degli osti- 
nati studii fatti da esso sugli Autori , dall' altro della 
fortunata posizione in cui si trovava di essere a capo 
di un grosso tenimento , dove poteva osservar molto, 
e su larga scala , il Petrini ci ha data una descrizione 
esatta dell'Economia rurale del suo circondario. 

Recatomi al Congresso degli Agronomi a Pisto- 
ia, questo valente Agronomo volle ospitarmi, e mi 
fe' vedere il suo lavoro . Io che ricordava ancora 
quanto le cifre dello Stoeckhardt m'avessero fatto 
arrabbiare , per esser poverissimo di mezzi di confron- 
to, lo incuorai con tutto il calore a metterlo in luce* 

È un lavoro tutto pratico , ma nel quale potrassi 
imparare di molto. Potrà l' Agente campagnuolo tro- 
vare nel medesimo un' ottima guida per la tenuta di 
una severa contabilità, elemento principale di fortuna 
in un'azienda: potrà lo scienziato impararvi anch' es- 
so non poco: lo so io per prova, giacché so quanto 
abbia dovuto arrabattarmi per trovare il coefficiente 
di produzione de' letami , che non abbiamo altro che 
da Agronomi tedeschi o francesi . Il Petrini misuran- 
do, pesando, ha potuto istituire osservazioni acutissi- 
me da sè, e riempire la lacuna lamentata a questo 
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proposito. Egli apre una strada nuova agli Agricol- 
tori pratici, dimostrando ai medesimi, quanto di bene 
si possa fare all' agricoltura , anche senza aver accanto 
un laboratorio chimico. Ei prepara col suo libro un'era 
ventura per l'Agronomia, quell'era che io tanto de- 
sidero, di veder congiunta la scienza e la pratica. 

Dodici anni fa, Faustino Malaguti dicea della 
Francia : « fra noi la maggior parte degli Scienziati 
studiano l'Agricoltura non muovendosi dai loro salo- 
ni, fanno dell'agricoltura da Gabinetto; in Germania 
invece , allorché uno ambisce di esser chiamato Scien- 
ziato-Agronomo si mette a capo di grandi imprese 
agricole . Che cosa succede ? Che i francesi fanno del- 
l'Agricoltura teorica, i tedeschi della teorico-pratica» . 

Questo è il danno che opprime ancora l'Italia, 
la quale in questi ultimi tempi, va imboccando le 
cento trombe per dirci che vuol far risorgere la pro- 
pria agricoltura, e ne misura il progresso dalle po- 
che stazioni agricole che finora non ci hanno dato, 
nemmanco l' analisi di un' acqua da irrigazione: dalle 
molte Cattedre che sorgono qua e colà per cadere ben 
presto, e andar deserte di Alunni. 

Giova sperare che tal danno non abbia lunga 
durata , e il libro del Petrini ce ne dà una lusinghiera 
speranza . 

• 

Mantova 15 Aprilo 1872. 

Prof. Antonio Selmi. 
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SULLA COLTI? AZIONE • 

dell' 

AGRO FIORENTINO-PRATESE 



SAGGIO DI STATISTICA AGRARIA 



L'Italia deve soprattutto curare il migliora- 
mento della sua agricoltura, dalla quale 
più che da ogni altra industria , ne deriverà 
la ricchezza della Nazione. 

Se il Comizio agrario fiorentino non avesse stabilito 
che questo scritto concorrente al premio da esso stanziato, 
deve prendere di mira soltanto « una qualche parte del cir- 
« conciario fiorentino che sia topograficamente, ed agrolo- 
*♦ gicamente ben determinata e distinta » avrei presi a trat- 
tare i sistemi agrari della Valle Tiberina toscana, Valle di 
Chiana, e Val d'Arno, superiore, le quali vallate sono forse 
economicamente le meglio coltivate della toscana, distinguen- 
dosi la prima per i lavori aratorii, Ja seconda per gli av- 
vicendamenti, e l'allevamento del bestiame, la terza per l'al- 
levamento stesso, la vangatura, l'educazione e cultura della 
vite sul loppo, non che per l'industria dei bachi da seta. 
Onde però non allontanarmi dal Programma del Comizio, 
prenderò a trattare nel modo migliore che le deboli mie forze il 
comportino, delle pratiche agricole della vallata che si estende 
fra Firenze e Pistoja, e più specialmente del territorio situato 
uelle Comunità di Bagno a Ripoli, Firenze, Campi, Signa, Se- 
^to, Prato, Carmignano e Comuni limitrofi. 
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Condizioni Idrauliche dell» Pianura Fiorentina 

La pianura interposta fra Firenze e Pistoja è formata di 
terreni alluvionali come tutte le pianure in generale; predo- 
mina in essi il calcare misto con argilla, e silice in pro- 
porzione più o meno grande, secondo che è più o meno pros- 
sima al fiume Arno, ed ai torrenti diversi che in esso af- 
fluiscono. Le condizioni idrauliche del Piano Fiorentino - Pi- 
stoiese sono sfavorevoli, poiché i torrenti Ombrone e Biseu- 
zio (che sono dopo PArno i più grandi corsi d'acqua del 
Circondario) riempiono continuamente i loro alvei, per cui 
ne avvengono le rotte frequenti agli argini, e l'allagamento 
della campagna. L'interramento di questi fiumi è causa che 
scorrono in un letto molto elevato, onde le Campagne pros- 
sime ad essi invece di avere scoli facili, sono sempre più in- 
frigidite dalle filtrazioni dell'acque fluviali. I proprietarii dei 
fondi che si trovano in tal condizione, rimediano alla meglio 
a questo male crescente, mettendo a prateria naturale i loro 
terreni; ma se p r il momento sfuggono così alla sterilità del 
loro possesso, è un fatto che a lungo andare questo stato di 
cose contrario alla natura, arrecherà danni gravissimi fino al 
punto d'impaludare di nuovo una parte della Pianura. — L'in- 
terramento dei torrenti , sopra citati , è favorito anche dai 
ponti costruiti per la strada ferrata alla loro foce, i quali 
ponti sono di luce piccolissima, per cui le acque non scor- 
rono liberamente in Arno come occorrerebbe. Anche lo sca- 
rico continuo ( ora accresciuto per lo sviluppo maggiore che 
hanno preso le nuove costruzioni della città di Firenze ) delle 
materie di spurgo delle cave della Gonfolina, che si gettano 
sul torrente Ombrone, e fiume Arno, sono causa non ultima 
deli' iuterrarnento stesso . 

Per impedire il rialzamento ulteriore dell'Alveo di detti 
torrenti , bisognerebbe io credo ( senza parlare del rimbo- 
scamento dei monti ) costruire delle chiuse, o pescaje alla 
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base dei monti da dove scendono i torrenti medesimi, le quali 
chiuse arrestando V impeto delle correnti , impedirebbero ad 
esse il trasporto delle ghiaje, cagione di tanti danni alla pia- 
nura. Le Autorità competenti dovrebbero poi fare uno studio 
sulle cave della Gonfolina, e vedere se ci è il modo di proi- 
bire lo scarico di materiali che da esse viene fatto nei fiumi 
sottostanti . 

Sia comunque , è positivo che se in un modo , o in un al- 
tro non si ripara da chi spetta al crescente interramento dei 
fiumi Ombrone, e Bisenzio, verrà un giorno che la ora ri- 
dente pianura, si convertirà per una gran parte in uno stagno • 

Ci sono è vero i Consorzi; e specialmente quelli dell'Orn" 
brone Pratese, e Carmignanese di recente riordinati, e anche 
bene amministrati, che fanno il possibile per migliorare le con- 
dizioni degli argini, ma per quanti sforzi essi facciano; non 
potranno altro che difendersi alla meglio dagli effetti , e non 
dalle cause dell' interramento dei fiumi, le quali non è di 
loro competenza il remuovere. 

Sistemi Colonie! 

Il circondario preso a descrivere, ha due sistemi di Co- 
lonia. Presso Firenze vi è la cosi detta mezzeria, nelle cam- 
pagne Pistojesi, e in quelle di Prato (in parte) vi predomi- 
na l'affitto minuto; cioè il podere viene affittato allo stesso ' 
colono, che paga il canone in denari, o in prodotti del suo- 
lo. Quest'uso però non è adottato per tutte le industrie agra- 
rie , poiché il vino è diviso a metà col proprietario ugualmente 
al così detto utile di stalla. 

LT affitto viene proclamato da diversi , come un progresso 
di fronte alla mezzeria, e realmente lo è quando il coltiva- 
tore dispone a sufficenza di capitali e cognizioni, come nel- 
l'alta Italia: nel caso opposto non è un progresso, ma un 
metodo peggiore della mezzeria stessa, come lo provano le 
province meridionali italiane. Dal lato morale, ed economico 
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del colono, non so quanto sia vantaggioso l'affitto Pistojese, 
il quale spinge in alcuni poderi il canone annuo a L. 313,60 
a ettaro! 

Un tal sistema sarà vantaggioso per i proprietari i , ma 
per il contadino no certamente, c neppure per ]a Nazione se 
esso prevalesse su tutta Italia. 

Infatti gravato il colono di un canone tanto elevato, è 
forzatamente costretto a vendere tutto il grano raccolto per 
pagare il canone stesso, e cibare la propria famiglia colle 
farine di granturco, fave, saggina, e miglio. Con questi cibi 
la salute degli individui non può essere florida, e quando non 
è tate, non importa notare le conseguenze che ne derivano 
al paese. 

Si dice che questo metodo costringe gli agricoltori ad 
essere più industriosi, ed è vero, ma io vorrei che la indu- 
stria agricola si sviluppasse insieme all'agiatezza dell' agricol- 
tore. Però una volta che il fatto esiste, è certo che il colono 
ci si è adattato , e non importa parlare ulteriormente in van- 
taggio di chi non reclama la vostra assistenza e difesa. No- 
nostante è bene riflettere che colla mezzeria s'impedisce che 
nasca fra noi la quistione Sociale che agita l'Europa, e spe- 
cialmente l'Irlanda; ov'ò cagionata dall'uso dell'affitto, come 
mezzo per sfruttare il suolo. 

Condizioni generali, dell'Agricoltura locale. 

Cause generali che si oppongono al progresso agrario fra 
noi, non saprei trovarle; quelle particolari o locali, sono le 
appresso. 

Non bisogna dimenticare che le gravezze pubbliche, os- 
siano le molteplici e non lievi imposte che colpiscono le pro- 
prietà, non sono certamente favorevoli all'agricoltura, poiché 
scemano ai possidenti i capitali che potrebbero impiegare in 
miglioramenti ai loro possessi. 

Tutta r ia è un fatto che nella pianura fiorentina, l'iudu- 
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strici agricola non è in decadenza; e quantunque non faccia 
passi troppo solleciti, il progresso vi è, conciossiachè alcuni 
proprietarii estendono maggiormente la cultura dei prati na- 
turali ed artificiali; correggono (sebbene lentamente) le pra- 
tiche agrarie, costruiscono alle loro stalle i recipienti per 
raccogliere i concimi liquidi, piantano in Collina delle Vigne 
in maggiore estensione d'una volta ec: ma vi ò tuttora scarso 
il numero dei bestiami in confronto della superficie coltivata, 
sono troppe le stalle poco arieggiate e prive di bottini , molto 
case coloniche non hanno la comodità e la nettezza necessarie, 
onde gli abitanti di esse vi stieno igienicamente bene. 

Quello che vi è poi dì più vizioso ed irrazionale nella 
maggior parte dei fondi coltivati, è l'avvicendamento agrario, 
che non so se possa idearsi più spossaute , essendo una conti- 
nua cultura di graminacee, specialmente nel Piano di Sesto, 
ove aprono la rotazione colla saggina da spazzola, e fanno 
ad essa seguire due, o tre grani almeno. Foraggi se ne colti- 
vano pochissimi, se si eccettuano i granturchini e sagginello 
spossanti anch'essi. 

Nelle colline la pianta da rinnuovo sono le fave, ma 
l'avvicendamento è triennale anche nelle medesime in gene- 
rale. Si dirà che se esiste da secoli un tal sistema, ci sarà 
la sua ragione. Convengo io pure che una pratica secolare 
deve avere delle buone qualità per essere durata tanto, ma 
non è per questo che non sia suscettibile di miglioramenti. 

Per le vicinanze di Firenze, la causa dei molti ringrani, 
è l'abbondanza e facilità di acquisto del pozzonero, ma è al- 
tresì vero che nonostante ciò la produzione del grano vi è 
scarsa per colpa anche del facile allettamento del grano nel 
mese di Maggio ; allettamento prodotto appunto dalla qualità 
dei concimi somministrati al terreno (non molto confacenti 
a produrre piante di frumento gagliarde) dalla troppa fre- 
quenza delle semente del medesimo, e dalla foltezza delle 
piantagioni arboree, foltezza comune a tutto il Piano Fioren- 
tino - Pistoiese. 
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Poiché per conoscere se uu paese può sperare un miglio- 
ramento delle sue condizioni agricole, o una continuazione 
di esse allorquando sieno buone , giova tener conto della ten- 
denza, e disposizione al lavoro degli agricoltori; non sarà i- 
nutile notare, che sebbene il nostro contadino sia sempre a 
contatto colle popolazioni dei numerosi borghi, e città della 
nostra pianura, non si può dire che questo contatto lo abbia 
corrotto facendolo svogliare del lavoro; che anzi in generale 
è esso laborioso , gentile nei trattamenti , intelligente, pulito , 
e affezionato al proprietario del suo podere, non che al po- 
dere stesso. 

Anche gli operanti che si dedicano a salario , per i lavori 
agricoli, sono generalmente buoni ed intelligenti agricoltori 
(come quelli che in massima parte provengono da famiglie 
coloniche) e di carattere bastantemente disciplinato e quieto. 
Ciò però non toglie, che la regola non soffra eccezioni; que- 
sto è naturale. 

É da avvertire che i nostri campagnoli sono più docili alle 
ragioni, e alle buone maniere, di quanto non lo sieno ai modi 
aspri e duri. 

Quest* avvertènza è utile a farsi per quei proprietari, o fat- 
tori, che intendessero mutare costumi e abitudini dei nostri 
contadini con cattive maniere, colle quali otterrebbero tardi 
il loro intento. A me è accaduto di fare innuovazioui agrarie 
invise moltissimo e odiate dai coloni, con sollecitudine rela- 
tiva grandissima, usaudo soltanto la persuasione unita bensì 
ad una fermezza di volontà incrollabile; e non credo essere 
in errore, dicendo che ho ottenuto quanto desideravo senza 
contrarre nella generalità il loro odio , ma anzi aumentandone 
l'affezione a mio riguardo. 

Gli agricoltori del nostro circondario hanno però il difetto 
di credersi perfetti nel loro mestiere , e da questa loro credenza 
ne nasce l'opposizione energica che essi fanno ad ogni innuo- 
vazione nelle pratiche agricole che venga loro proposta. Op- 
posizione qualche volta giusta, e fondata anche sul fatto che 
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per P inesperienza di qualche fattore, o possidente riformatori, 
le innuovazioni tentate hanno sortito in alcuni casi esito sfa- 
vorevole. 

Ben' altra e più potente ragione si oppone fra noi al 
progresso agrario ; cioè la poca istruzione tecnico - agraria 
della maggior parte dei fattori, o agenti, o amministratori, 
che dir si vogliano. In conseguenza di che ne avviene essere 
la direzione agricola delle nostre campagne in mano nè più 
ne meno che alli stessi contadini; ed il fattore non fa altro 
che ricevere e amministrare i prodotti del suolo. 

E tanto maggiormente dannoso il non avere agenti istrui- 
ti, in quanto con i nostri sistemi amministrativi il fattore deve 
riunire in sè la direzione amministrativa e tecnica dell' azienda 
agraria, in modo che è necessario s'intenda di tutto non e- 
sclusa P architettura rurale. 

Di questa mancanza d'istruzione nei fattori, la colpa ri- 
cade (non giova illudersi) tutta su i possidenti, ed eccone la 
ragione. 

I proprietarii (salve onorevoli eccezioni) hanno il pregiu- 
dizio di volere per agenti, persone tolte per lo più del campo, 
cioè coloni che sappiano un poco leggere, scrivere, e far di 
conto: perchè da essi (dicono) ottengono una sommissione 
ed un ossequio più completi, e possono esigere certi servizi 
spettanti al cameriere, i quali da un giovane colto non ot- 
terrebbero. 

Vi sono alcuni proprietarii che oltre ad imporre all'a- 
gente il celibato continuo ( non so con quanto vantaggio della 
morale, e dell'interesse ben inteso del proprietario stesso, il 
quale dovrebbe considerare che il fattore avendo famiglia, gli 
sarebbe più affezionato perchè sentirebbe maggior bisogno 
della sua benevolenza) gli fanno carico anche se ve6te con 
decenza, e pulizia adattate agli usi cittadini più che ai cam- 
pagnoli. Cosa ne consegue? 11 fattore privo di coltura è ge- 
neralmente provvisto di un amor proprio in relazione alla 
coltura stessa, cioè non tanto pronunziato. La scarsità dell' a- 
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mor proprio unita al meschino stipendio che percip© , Io posso- 
no facilmente trasportare a commettere azioni che non occorre 
specificare, ma che pur troppo sono state causa dell'origine 
di un proverbio famoso, relativo ai fattori. 

Ora, un uomo bastantemente istruito non solo sulla parte 
tecnico -agraria, ma anche su'i doveri di un cittadino amante 
dol proprio paese ed onesto, conoscerà certamente anche i 
proprii diritti, i quali non gli permetteranno di avvilirsi verso 
il principale a servirlo in dispenza e a tavola, e vorrà essere 
dignitosamente trattato e discretamente retribuito; ma dal- 
l'altra parte sarà in grado di far progredire l'agricoltura, to- 
gliendola dall'empirismo, e perciò aumenterà le rendite del 
fondo da lui amministrato e diretto. Quello poi che non farà 
mai, sarà l'appropriarsi di quanto non gli spetta onestamente; 
poiché la sua qualità d'uomo istruito gli vieterà di credere, 
come alcuni forse credono, che una qualche pratica religiosa 
usata a tempo e retribuita, possa rendergli la tranquillità che 
non può avere, chi sa di non essere sotto l'usbergo d'una 
coscienza pura. 

Ma è poi facile avere una quantità d'agenti istruiti? Io 
.credo di no. Prima di tutto perchè non ci sono scuole agrarie 
adatte a formare buoni agricoltori teorico - pratici ; seconda- 
riamente perchè se ci fossero, un padre di famiglia che ha i 
mezzi di collocare allo studio i suoi figli, preferisce certa- 
mente fargli studiare Matematiche, Legge, e Medicina, per 
cavarne un Ingegnere, un Avvocato, o un Medico, colle quali 
professioni si vive indipendenti, e con dignità, mentre studian- 
do agricoltura, il meglio che possa accadere al gioviue uscito 
dall'Istituto, sarà il trovare un'impiego di sotto - fattore col- 
l'annua paga di scudi 18. toscani (L. 105,84) e il vitto, non 
senza incorrere nel pericolo di sentirsi ordinare dalla fattoressa 
che vada ad ajutarla a fare il pane! 

Perciò, onde non aggirarsi in un circolo vizioso quanto 
all'istruzione agraria, prima di tutto conviene che i possidenti 
incoraggiscano questo studio, col principiare a pagar meglio 
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i loro fattori , e col trattarli da amici , come quelli che hanno 
in mano le loro sostanze. 

Fatto un tal passo dai proprietari italiani , le scuole agri- 
cole sorgeranno se non ci sono, o pure i giovani anderanno 
a studiare ove esse esistono , sapendo , che compiti gli studii, 
possono aspirare ad una posizione sociale decorosa. 

Ma questo passo è difficile a farsi fintantoché i medesimi 
propri etari i , soprattutto il patriziato nella sua generalità, non 
torna ai costumi dei nostri progenitori i Romani, imitando 
i moderni Inglesi, nell' occuparsi cioè dei propri possessi, i- 
struendosi essi stessi nelle odierne scenze naturali , e soggior- 
nando di più in campagna in mezzo ai propri coloni , invece 
che dedicarsi ad occupazioni snervanti il morale, ed il fisico, 
e adattissime alla dissipazione dell'asse patrimoniale. 

Sei possidenti fossero istruiti nella scienza agraria, e nei 
buoni metodi amministrativi, sarebbero in grado di apprezzare 
convenientemente un fattore capace ed onesto; e non si ripe- 
terebbe il fatto più volte in questi ultimi anni accaduto, di 
vedere cioè alcuni distinti agenti, abbandonare quasi dispe- 
ratamente la professione d' agricoltori , perchè le loro riforme 
agrarie, anche bene applicate erano tenute in concetto d'uto- 
pie, prima d'ogni altro, dal proprietario dell'azienda rifor- 
mata, o in via d'esserlo. 

Ho voluto trattenermi a lungo 6U tale argomento, per 
dimostrare che male si appongono coloro che chiamano in 
colpa il Governo, o i Corpi elettivi Provinciali, se mancano 
le scuole agrarie in quella proporzione voluta dai bisogni del 
paese; giacché se anche ci fossero Istituti, o scuole agrarie, 
sarebbero probabilmente deserte, per le ragioni descritte. 

Credo sufficente quanto ho detto sulle condizioni generali, 
per trattare adesso più particolarmente dei sistemi agrarii del 
nostro distretto , per il che stimo ben fatto separare nella de- 
scrizione gli usi della Collina, da quelli della pianura, ed in- 
tanto principiare dalla 
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Collina 



La toscana appartiene tutta ( prese la latitudine , e longitu- 
dine soltanto ) alla zona dei cereali e della vite; in conse- 
guenza anche il circondario di cui si tratta, trovasi in ugual 
condizione di clima, ed è naturale che le colline che circon- 
dano il Bacino Fiorentino, sieno coperte di viti e ulivi; seb- 
bene questi ad intervalli di tempo non tanto grandi , soffrano 
per qualche gelata straordinaria. La qualità del terreno do- 
minante in collina è il calcare nel Comune di Bagno a Ripoli, 
Fiesole, e Pellegrino; galestro in quel di Sesto, tufo e ga- 
lestro nel Comune di Carmignano. Queste terre sono ottime 
per T olivo e la vite . Non si trovano però assolutamente sole 
in nessuna zona coltivata, ma più o meno estesamente pre- 
valenti 

La parte più elevata di tali colline ( che potrebbero chia- 
marsi monti) è coperta di boschi cedui, o è spogliata affatto 
di piante boschive, e perciò incolta. 

I boschi cedui sono coltivati con metodi piuttosto buoni , 
venendo tagliata la stipa ogni cinque, ed il querciolo ogni 
dieci anni. 

In alcune località sono stati fatti dei parziali rimbosca- 
menti piantando, e seminando pini, ghiande, castagne, ed 
altre piante da bosco. 

I boschi in parola, somministrano pali di castagno per 
Je viti, cataste di pedagnolo di querce e cerro, e fascine di 
scopa. 

La parte più bassa delie colline è coltivata promiscua- 
mente, cioè fra gli ulivi, e le viti si seminano i cereali. 
Quest' uso ha l'inconveniente di rendere poco fruttifera la vite, 
la quale nel mese di Maggio , quando cioè il grano è tuttora 
piccolo, trovasi carica di molti grappoli d'uva fioriti, che 
nella maggior parte non allegano il frutto per la mancanza 
«li luce cagionatagli dal grano stesso, allorché crescendo, sof- 
foca colla sua foltezza la vite medesima. L'uso della cultura 
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promiscua, è tanto più biasimevole in quantochè le nostre 
colline sono appunto molto adatte alla coltivazione della vi- 
gna , e dell' olivo , più che a quella dei cereali . In conseguenza 
sarebbe meglio dedicarle alla cultura delle piante arboree 
suddette esclusivamente, smettendo il sistema attuale, alme- 
no nei terreni più sterili. 

Gli ulivi a mio giudizio sono piantati troppo fitti; e 
ciò porta una diminuzione nella rendita netta del fondo col- 
tivato , se non altro per il costo dei concimi necessarii ad essi, 
clie bisogna provvedere nella massima parte al di fuori del 
possesso stesso , non potendo questo produrli a sufficenza , 
per essere la qualità del terreno poco adatta alla coltivazio- 
ne dei foraggi, per cui non permette di tenere un numero 
sufficiente di capi vaccini, o altro bestiame. 

Il concime più usato per gli ulivi è quello di stalla, me- 
scolato in alcuni luoghi con del pecorino e inaffiato col poz- 
zonero. Usansi poco i cuojami e gli avanzi animali d'ogni 
specie, come spazzature e spurghi di fabbriche di panni la- 
ni ec. 

La potatura completa vien fatta all'ulivo generalmente 
ogni quattro anni, e sebbene i nostri contadini sieno molto 
abili nel dare a questa pianta una forma assai aggradevole che 
si assomiglia al limone, pure io credo, che abbondino troppo 
nel taglio, che se fosse alquanto più moderato, produrrebbe 
frutto maggiore. 

Le specie degli ulivi i più estesamente coltivati sono i 
morinelli, e frantoj. 

La loro produzione è piuttosto abbondante, poiché si ot- 
tiene una raccolta piena ogni quattro anni circa, e mediocre, 
o poco meno negli altri. 

La manifattura dell' olio è molto migliorata nelle colline 
Fiorentine dove si estrae quasi da per tutto a freddo; e da 
vent' anni a questa parte non solo si contano quei pochi agri- 
coltori che tuttora fanno fermentare le ulive prima di fran- 
gerle , ma sono stati costruiti molti frantoj con macchine ino- 
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derne, sia per la frantura die per stringere la pasta delle 
ulive stesse, che per due volte si pongono sotto la macina, 
quindi nello strettojo per estrarre l'olio chiamato di polpa; 
riservando la terza macinatura e pressione per l'olio detto 
di sanza. 

Ci sono ancora non pochi frullini, o edifizi per ricavare 
dalle sanse Polio detto lavato. La forza motrice dei frantoj 
è da per tutto animale. 

L' olio fiorentino è molto pregiato in commercio , quan- 
tunque non abbia la finezza di quello detto lucchese. 

Il numero degli ulivi che si trovano in un ettaro di su- 
perficie totalmente coltivato, varia dai 110, ai 140, il che è 
un poco troppo come ho detto sopra. 

La vite è pure essa educata bastantemente bene , prescin- 
dendo dall'associazione coi cereali per lei dannosa. 

La potatura di questa pianta si fa a occhio, e a capo 
ripiegato, quando è più vigorosa. E molto ben custodita e 
diretta anche durante la vegetazione che precede la fruttifi- 
cazione, poiché le vengono tolte le così dette femminelle, 
clie sono a carico della economia della pianta stessa, e non 
si trascurano le legature, e spuntature dei tralci come inse- 
gna l'arte del vignajolo. 

Tanto in collina che in pianura si trovano viti a palo, 
e sul loppo. La zolfatura delle viti si eseguisce ora benissimo 
dai nostri contadini. 

La vite, e l'ulivo si piantano generalmente a fossa aperta, 
larga e profonda metri 1, 16. perfettamente fognata con sassi, 
scope, o altro. Il prezzo di fattura di tali fosse è variabile 
a seconda della natura del terreno sul quale si escavano. Ove 
è tutta terra, o almeno terra e sassi facilmente estraibili co- 
sta circa L. 26, 00 ogni 100 metri di lunghezza , compresa la 
sua riempitura all' epoca della piantazione , sgrottandola late- 
ralmente. È sistema di lasciare aperta la fossa por quattro 
mesi o più, prima di piantarla, onde il terreno possa risen- 
tire il benefizio delle meteore. 
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Per riempire i piccoli spazii vuoti di viti, usasi la pro- 
paggine. 

Gli ulivi e le viti si concimano quando si vanga il ter- 
reno, adoprando ordinariamente il concio di stalla, che per 
le seconde in specie non è il più adatto. 

È molto in uso nelle nostre colline lo scasso andante che 
costa circa L. 16, 00 ogni 100. metri quadrati, alla profondità 
di metri 1, 00 in terreni discretamente trattabili , e che non 
richiedono l'uso della polvere da mine. 

Questi scassi si fanno ancora per piantare la vigna pie- 
na. Vigna che in alcune parti d'Italia si chiama alla Latina, 
ma che da noi , ove quasi nulla è pregevole se non sa di fo- 
restiero, chiamasi alla Francese; dimenticando così che furo- 
no i nostri Padri, i Romani, che ne portarono la coltivazio- 
ne nelle Gallie come vogliono alcuni storici ; mentre altri as- 
seriscono che furono gli Etruschi coi loro commerci che fe- 
cero conoscere nelle Gallie l'uso del vino. 

Anche la fognatura ( specialmente tubulare ) usano chia- 
marla alcuni dei nostri scrittori e dilettanti di cose agrarie, 
col brutto nome di Drenaggio, come se la lingua italiana 
fosse ridotta sì misera, da dovere accattare vocaboli dalla po- 
co ricca lingua francese. 

Tanto dell'ulivo che della vite, ma più specialmente del 
primo, ci sono nel nostro circondario un numero sufficiente 
di piantonaje, piuttosto ben coltivate, ove si preferisce il si- 
stema di riprodurlo col mezzo degli ovoli. 

Non intendo però alludere alle piantonaje di città, chia- 
mate Stabilimenti agrarii-botanici , e più comunemente Pe- 
piniere, servendosi anche in questo caso, d'un vocabolo fran- 
cese, a preferenza dei tre nostrali, Vivajo, Piantonaja, e 
Piantumaro. 

Questi Stabilimenti, oltre al non corrispondere scrupolo- 
samente all'aspettazione dei coltivatori col somministrare ad 
essi qualità di frutti nuovi , o almeno conformi alle specie de- 
scritte nel Catalogo ( come è accaduto una volta a me , 12 
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t anni or sono nella piantazione d'un pomario, o veiziere ) i 
loro direttori sono tanto poco conoscenti dell'industria pae- 
sana, che fanno venire le piccole piante di semenzajo dalla 
Francia ( quando non si servono di ributtaticci di piante vec- 
chie ) mentre nella nostra provincia delle Marche, l'industria 
del semenzajo vi è molto sviluppata, ed i Marchigiani por- 
tano a vendere i loro prodotti a prezzi discretissimi nelle 
Provincie di Siena, di Arezzo più specialmente. 

Se l'olio si fa da noi quasi perfettamente, non è così 
del vino . Causa di ciò è principalmente la niuna attenzione e 
premura che usiamo nella scelta dei vitigni da piantare, e 
la troppo grande varietà dei medesimi. 

Sopra tutto i nostri contadini preferiscono le qualità di 
viti che danno molto frutto, e poco si curano di scegliere 
quelle che lo somministrano buono , sebbene la natura ci abbia 
forniti di vitigni che come il S. Gioveto, danno molta uva, 
ed eccellente per la vinificazione. 

La troppa varietà delle specie di viti coltivate, è cagione 
che non tutte maturano il frutto alla stessa epoca, ma noi 
vendemmiamo le une e le altre nello stesso tempo, e perciò 
mettiamo nel tino uva in condizioni tali, che non può dare 
buon vino. 

Non ci curiamo neppure di scegliere l'uva acerba e fra- 
dicia dalla matura e sana, e molto meno la bianca dalla nera. 
Inoltre non solo non si ammosta perfettamente l' uva colta , 
e non si cuoprono i tini , ma si torna giornalmente a pigiarla 
nei tini stessi durante l'imperfetta fermentazione, facilitando 
così la dispersione di principii favorevoli ad una buona vini- 
ficazione. Crediamo di riparare al male cagionato dai nostri 
pessimi sistemi, somministrando al vino nelle botti, il così 
detto governo. Infatti esso migliora il vino, (ma non lo pone 
mai in grado di conservarsi lungamente) e ne facilita lo smer- 
cio per la così detta prima beva ; ma qual bisogno si avrebbe 
di governarlo, quando si piantassero meno viti d'uva bianca, 
e si curasse più la fabbricazione naturale del medesimo? 
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I viui più famosi della toscana, segnatamente il Monte- 
pulciano, non si governano. 

Per migliorare le qualità dei nostri vini ( parlo dei co- 
muni) occorre secondo me, prima d'ogni altra cosa limi- 
tare il numero delle specie di viti da coltivarsi restringendo- 
le al S. Gioveto, Canajola, Tribbiano, Malvagia, e qualche 
altra. 

Essere più cauti nella vendemmia, facendola con meno 
precipitazione di quella che usiamo in tale faccenda : scegliere 
l'uva acerba, e fradicia, mettendola separata; ammostare per- 
fettamente in un modo, o nell'altro l'uva, acciò la fermen- 
tazione tumultuosa si faccia simultanea ed uniforme su tutta 
la massa contenuta nel tino e procurare che non vengano 
trascurate tutte quelle minute operazioni e cautele che richiede 
la fabbricazione del vino nelle diverse epoche delia sua fer- 
mentazione. 

Credo però che per raggiungere più facilmente lo scopo 
di migliorare i nostri vini, non si possa fare a meno di di- 
videre ai contadini l'uva invece del vino stesso. 

Infatti se si adottasse questa pratica, sarebbe molto più 
facile e sollecita la riforma dei nostri sistemi viniferi, potendo 
agire su tutta la massa dell'uva raccolta, invece che su tante 
parti di essa quanti sono i poderi che si posseggono, o si 
amministrano; perchè non si dovrebbe contrastare colla vo- 
lontà del contadino , che non si adatta facilmente alle innuo- 
vazioni, e si farebbe una notevole economia di vasi e di 
locali. 

L'Umbria produce vini bruschi eccellenti: ma in quel paese 
si divide l'uva. 

Se da noi il vino brusco (o vergine) non incontra il gusto 
dei consumatori, non è per questo che la divisione dell'uva 
non sia una operazione favorevole per far buoni vini neri ; 
anzi questi richiedono più di quelli , che si adotti un tale uso, 
esigendo maggiori cautele per averli perfetti. 

Nelle nostre colline, ma più specialmente nel piano di 
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Ripoli , ci sono una infinità d' alberi da frutto , come fichi, cilie- 
gi , albicocchi , peschi ec. i quali a dire il vero somministrano al 
proprietario una certa entrata, che credo però non proporzionata 
al danno die arrecano colla loro ombra alle semente del suolo, 
tanto più che dopo l'apertura delle ultime strade ferrate, le 
primizie del genere , vengono tutte dalle Provincie meridionali 
e dalle Isole, per cui i nostri frutti, che maturan più tardi, 
si portano sulla piazza quando il loro prezzo è già molto di- 
minuito. 

La direzione delle acque non è tanto male intesa, essendo 
ordinariamente il colle più ripido sostenuto da muri a secco, 
e da qualche ciglione; gli uni e gli altri mantenuti con ba- 
stante premura. I fossetti di scarico sono in massima parte 
rinvestiti e lastricati di sassi accomodati a secco, o a calcina; 
e fatti così quei fossetti prendono il nome di acquidocci. 

È a lamentarsi in molti poderi, che invece di coltivare, 
e solcare il terreno parallelamente ai muri o ciglioni , ci sieno 
molte piantate a ritto china, ossia perpendicolari ai muri me- 
desimi ; perdendo in tal modo il vantaggio che arrecano i detti 
sostegni , giacché la terra non solo viene trasportata dalle 
piogge dirotte, ma siccome l'acqua piovana l'addossa con 
facilità al muro, questo in poco tempo strapiomba e rovina. 

L'avvicendamento in uso nei poderi di collina è triennale, 
o quadriennale ma non alterno; cioè col primo, seminano due 
grani di seguito dopo il rinnuovo, e col secondo tre. In qualche 
campo dopo il secondo grano chiudono la rotazione col trifoglio 
incarnato seguito da saggina per foraggio autunnale. Questi av- 
vicendamenti sono spossanti per eccellenza, e non producono 
foraggi, salvo le sagginelle, e le ferrane d' orzo, fave, segale ee. 
che si seminano dopo l'ultimo grano: in conseguenza le conci- 
mazioni al terreno sono scarse (chilogrammi 20, 000 a ettaro cir- 
ca) non potendo mantenere con tal sistema molti bestiami. Infat- 
ti in un podere di 10 ettari non ci si trovano che due bovi , uno 
o due vitelli , e qualche volta un cavallo, o mulo per il baroccio. 

La pianta da rinnuovo per le colline sono soprattutto 
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le fave; in ristretta superficie usano ancora i ceci, patate ec. 
Nella pianura vicina alla città ( ove il sistema agrario risente 
della cultura degli orti) adoprano per pianta da rinnuovo 
anche i pomidori, e fagioli da vendersi in erba. Colla cul- 
tura di piante ortive nei poderi, possono quei contadini te- 
nere diverse mucche, che in qualche epoca dell'anno sono 
cibate con foglie di cavolo , carciofo e simili . Queste mucche 
danno una discreta rendita, per la facilità che vi è di smer- 
ciare il latte giornalmente in città. 

L'arnese adoprato per rinnuovare il terreno, è la vanga, 
strumento adatto alla piccola coltura, come è quella dei 
nostri poderi. La vangatura è eseguita bastantemente bene , 
poiché anche nei terreni forti non la fanno meno profonda 
di 28 a 34 centimetri. 

Gli arnesi aratorii dei nostri contadini sono invero quelli 
stessi che usavansi ai tempi di Virgilio, e Columella; ma in 
questa parte dell'agricoltura, il progresso è poco necessario, 
poiché col sistema di piantazione che abbiamo non si potrann.o 
mai utilmente adoprare gli aratri <li ferro (coltri) arrecan- 
do essi un grave danno alle radici degli ulivi, e delle viti, 
mentre come ho detto sopra, i lavori di jinnuovo si fanno 
benissimo, colla vanga, e la zappa. 

Gli altri arnesi agrarii più comunemente in uso conio 
zapponi, pennati, scuri ec. hanno forme lodevoli, e da pochi 
anni a questa parte si adoperano le forbici per potare l'u'li- 
vo; usanza buonissima. 

Dalle cose esposte apparisce abbastanza la necessità di 
modificare sopra tutto l'avvicendamento delle culture. 

In collina una tale operazione è molto più difficile che 
in pianura, poiché la natura dei terreni, e la loro aridità, 
si oppongono alla coltivazione dei foraggi di medica, e tri- 
foglio pratense. Si potrebbe utilmente coltivare la lupinella, 
se non lo vietasse la foltezza degli ulivi, e delle, viti che bra- 
mano assai poco la compagnia d'un tale foraggio, solamente 
adatto per i terreni spogliati. 

2 
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Anche la durata d'un avvicendamento, va soggetta in 
collina a molte variazioni, a cauBa della esposizione e natura 
del terreno da coltivarsi . Io ne ho usati diversi , quando am- 
ministravo una Tenuta situata nei colli fiorentini. 

In terreno galestroso inagrissimo, ma esposto a mezzogior- 
no, avevo adottato il seguente avvicendamento di 9 anni 
cioè; 



Anno 


l.o Vena con lupinella 


» 


2.o Lupinella 


« 


3.o Lupinella 


»» 


4.o Lupinella 




5.o Lupinella 




6.o Grano 


*» 


7.o Riposo 


H 


8.o Grano 


♦» 


9.o Riposo e da capo. 



In altro terreno simile ma esposto a tramontana, ove la 
lupinella aveva vita più breve, adottai il seguente: 
Anno l.o Vena con lupinella 
» 2.o Lupinella 
» 3.o Lupinella 
» 4.o Lupinella 
» 5.o Grano 
w 6.o Riposo 
» 7.o Grano, e da capo. 
Nei terreni più o meno calcari, e dove erano più folte 
le coltivazioni di ulivi, e viti, usavo il seguente avvicenda- 
mento quadriennale alterno, cioè; 

Anno l.o Rinnuovo con fave 
n 2.° Grano civitella 

» 3 o Foraggio di trifoglio incarnato con ve- 
na, o vecce vernine miste con vena, 
da affienarsi. 

» 4.o Grano gentile seguito da ferrana di or- 
zo, saggiuella, e rapi. 
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la qualche striscia di terreno migliore avevo seminata un 
poca (Torba medica. 

Questo avvicendamento lo credo il più adattato d'ogni 
altro per i terreni di collina , e lo propongo perciò agli agri- 
coltori del nostro circondario. 

Infatti per propria esperienza ho riconosciuto che il più 
difficile a trovarsi era il foraggio da mettere in luogo del 
trifoglio pratense; e dopo alcuni anni di prova mi convinsi 
che non vi è foraggio migliore del trifoglio incarnato e vena 
per i terreni calcari silicei, e vecce e vena per i calcari ar- 
gillosi rivestiti di piante. 

Un tale avvicendamento permette di tenere^ due grosso 
bestie vaccine per ogni tre ettari di terreno ; e siccome la con- 
cimazione agli ulivi si fa ogni 4 anni, (tempo sufficiente per- 
chè la pianta non soffra) se non serve il concio prodotto per 
ingrassare anch' essi , non se ne compra che poco al di fuori 
del fondo coltivato. E da notare che i pampani delle viti 
( tolte alla pianta in tempo opportuno ) e le così detto vin- 
ciglie d'ulivo, sono in collina di non poco ajuto all'agricol- 
tore, per alimentare il bestiame in certe stagioni dell'anno. 

Dalla descrizione dell'avvicendamento proposto, abbiamo 
conosciuti anche i principali prodotti in cereali che dà il no- 
stro sistema agrario; vale a dire grano e fave sopra tutto. 
Indi vena, ceci, Ieri, e qualche poco d'orzo e patate. 

Nel Comune di Sesto, e in altri luoghi vicini, i Ieri e 
le fave le seminano per sovesciare per ingrasso al grano , on- 
de supplire in qualche modo alla deficenza di concimi nel 
suolo. Credo che adottando il sistema di rotazione proposto, 
l'uso dei sovesci sarebbe inutile, tanto più, che danno quasi 
sempre resultati incerti. 

Per passare dal vecchio sistema di avvicendamento al nuo- 
vo, è cosa facile per chi ha una certa pratica: difficile nel 
easo opposto . — Ecco come bisogna fare . 

Se nel podere si seminavano tre grani di seguito, vuol 
dire che se ne vangava la quarta parte, ed in tal caso, serve 
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seminarne una delle altre tre a foraggio, lasciando stare le 
due parti rimanenti a grano, ed il sistema è presto mutato. 

Se invece si seminavano prima due grani di seguito, 
vangando il terzo del podere, occorre diminuire la superfi- 
cie vangabile riducendola da un terzo al quarto del totale del 
podere, e sterzare il rimanente in altre tre parti possibilmente 
uguali, seminandone, due a grano ed una a foraggio . I quat- 
tro appezzamenti del podere, sarà bene che sieno tutti riu- 
niti, quantunque composti ciascuno di più campi, come è 
naturale. In questo modo la superficie semiuata a grano di- 
minuisce alcun poco da quello che era prima, ma il conta- 
dino può star tranquillo , perchè invece di scemare la raccolta, 
T aumenterà sicuramente venendo il suo grano seminato sem- 
pre sopra una caloria, o novclo; cioè metà nella caloria delle 
fave, e metà in quella del foraggio; e così produrranno più 
sei parti della sementa fatta in terreno non spossato , che 
otto col metodo antico. — Nel primo e secondo anno del 
nuovo sistema ( che io chiamerei epoca di transazione ) sarà 
forse necessario aiutare il grano seminato nei vecchi appez- 
zamenti, concimandolo alla sementa, o con lupini cotti in 
forno, o con pozzonero, o anche con concime normale, per- 
chè non diminuisca il prodotto , sebbene sia scemata la quan- 
tità del seme sparso; e ciò fino a tanto che il graduale au- 
mento della produzione dei concimi, che si faranno nel po- 
dere in seguito dell'aumentato numero dei bestiami che si 
potranno tenere alla stalla, non avrà fatta sentire la sua be- 
nefica azione a tutto il terreno coltivato. 

Quest' azione benefica consiste nello amministrare all' ap- 
pezzamento di terra vangata, una massa di concime maggiore 
di quella che prima era solito ricevere. È certo che almeno 
eh."" 32,000 di concio a ettaro si potrà dare col nuovo me- 
todo, non esagerando sicuramente nella previsione. 

In quattro anni si rinnuova tutto il podere concimandolo 
in questa proporzione; e dopo una. tal' epoca si risentono per 
intiero i vantaggi del nuovo sistema, coli' aumento sensibile 
bielle raccolte. 
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Occorre poi avere molta attenzione alla qualità dei ter- 
reno che compone il podere. Se essa non è uniforme, nell'atto 
di spartirlo in quattro appezzamenti bisogna fare in modo 
che la sementa del grano cada tutti gli anni in terreno d'u- 
guale natura. Vale a dire se mezzo podere è meno fertile 
dell'altro occorre che una metà di questo, e una metà del 
migliore, sieno sementate tutti gli anni a grano, e la diffe- 
renza della produzione cada soltanto sulle semente del rin- 
nuovo , e su quella dei fornggi , poiché la raccolta essenziale 
in cereali, essendo il grano, bisogua procurare che questa 
sia sempre uguale. 

Se per le ragioni suesposte convenisse fare otto invece 
di quattro appezzamenti nello spartire il podere, si fanno: 
purché le semente sieno sempre quattro cioè fave ec. 1.° Ora- 
no , foraggio , e 2.0 Grano , riunendo due per due uno appcz- 
zamento buono con altro di qualità inferiore, e destinandoli 
alla stessa cultura di cereale, foraggio ec. 

Non sarà inutile avvertire che per adottare un sistema 
regolare di rotazione, e sorvegliarne l'esatta osservanza per 
parte del contadino , è necessario che il fattore conosca Ja 
geometria, e sappia misurare le figure geometriche. Poiché 
se le piante dei poderi può farle fare ad un ingegnere , è in- 
dispensabile che conosca da sè il disegno lineare per essere 
sicuro che nel podere tutto procede con regola. 

Questo lo deve dimostrare la pianta geometrica del po- 
dere stesso, ove saranno- delineati i confini di ciascuno dei 
quattro appezzamenti , che porta il sistema di avvicendamento 
che contrassegnati da numeri indicheranno il cereale o forag- 
gio che ci viene coltivato ogni anno. 

Insomma colla cognizione della geometria, fatto che sia 
il piantano del possesso amministrato , il fattore può sapere 
anche dallo scrittoio, qual sementa cade annualmente in cia- 
scun campo. 

Senza la geometria ciò è impossibile, a meno che non 
*ia un uomo di mente quasi straordinaria. 
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Colla rotazione regolare è provato, che specialmente il 
grano, resiste di più alle anioni delle stagioni contrarie coni' è 
«aturale; poiché essendo seminato in terreno sempre sufficen- 
t emente ingrassato , la pianta del frumento cresce più gagliar- 
da; ed in questo caso gii accade come agli animali, che uno 
forte e robusto sopporta una malattia meglio d' un'altro de- 
bole, e fiacco. 

Credo aver detto abbastanza, circa alla coltivazione delle 
colline, sebbene non abbia parlato nè della scritta colonica, 
nò dei metodi speciali da seguirsi per coltivare gli alberi, i 
cereali ec. Quanto alla scritta colonica dirò soltanto che sa- 
rebbe utile alla più sollecita riforma della rotazione agraria, 
aggiungere qualche articolo per obbligare il colono a que- 
sta' riforma. Per il resto tutti conoscono il contenuto di 
esse scritte che sono basate per lo più sul sistema di mezze- 
ria, e differiscono fra loro soltanto nello stabilire certi patti 
colonici più o meno gravosi. 

Questi patti, o obblighi, io li limiterei al mantenimento 
delle piante arboree, abolendo la regalia dei polli, uova, e 
simili, per potere alla circostanza proibire al contadino di 
tenere i polli stessi, che in certi poderi arrecano danni sen- 
sibili . 

Relativamente alle culture speciali non ho creduto neces- 
sarie tante particolarità, primo perchè il Comizio Agrario col 
suo Programma non ha richiesto un vero Trattato d* Agricol- 
tura, che difficilmente avrei saputo compilare, secondaria- 
mente, perchè in quanto si riferisce alle coltivazioni degli al- 
beri , e cereali secondo il sistema antico ( che non è poi cat- 
tivo ) , i nostri contadini sono bastantemente capaci . 

Riguardo alla coltivazione del granturco, vi è riportato 
un mio Articolo nel Giornale Agrario Toscano N.o 10 della 
nuova Serie, 2.* Dispensa del 1856, che potrebbe esser letto 
utilmente da chi ne avesse desiderio. Inoltre, nei Prospetti 
Statistici relativi ad esperimenti Agrarii da me eseguiti, e 
che formano parte sostanziale di questo scritto, vi e notato 
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abbastanza chiaramente tanto la stagione nella quale si fanno 
i diversi lavori, quanto il loro costo ed altro . 

Queste ultime osservazioni valgono anche per la coltiva- 
zione della nostra 

P 1 A 1% U R A 

La pianura che forma il tema di questa qualunque sia- 
si descrizione, è circondata da tre parti dalle colline poste 
nei Comuni più sopra notati, e da una parte confina con i 
territorii soggetti all'influenza del Comizio Agrario Pistojese 
vale a dire che intendo parlare del piano situato fra Firenze, 
Signa, e Prato che appartiene a questi, ed altri limitrofi 
comuni. 

I sistemi agrarii del piano, sono quanto agli avvicenda- 
menti poco diversi da quelli della collina, ma differiscono 
molto sulle piante coltivate per rinnuovo. 

Nel Piano di Sesto ( come ho detto più sopra ) semina- 
no nel noveto la saggina bianca , o da spazzole, e rossa, ma 
più specialmente della prima che dà luogo ad un discreto 
commercio d' esportazione ridotta in granate . Questa indu- 
stria è esercitata nei villaggi di Brozzi, S. Donnino, Campi, 
e altri. 

Presso Prato, e Signa, non che in una parte del Comu- 
ne di Campi, e Carmignano, rinnuovano il terreno colla se- 
menta del granturco , fagioli , canape , e qualche pochi di ce- 
ri , e quasi da per tutto fanno seguire al rinnuovo , due o 
tre grani, salvo in qualche campo, ove chiudono l'avvicen- 
damento col trifoglio incarnato. 

È in uso in non pochi poderi, anche un avvicendamento 
di 5 anni colle seguenti semente. 

Anno l.o Granturco , o fagioli o fave marzuole 
»» 2.o Grano mazzocchio 

3.o Grano gentile 
» 4.o Fave vernine concimate, o trifoglio incarnato 
» 5.o Grano mazzocchio . 
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Come vedesi in tutte le rotazioni più estesamente usate, 
la produzione dei foraggi è assai limitata, e di qui la causa 
che anche nel piano , il numero dei bestiami non è propor- 
zionato alla terra del podere, giacché in ogni dieci ettari di 
superficie ci sono 5, o 6, bestie grosse al più (*). 

Per rimediare alla conseguente scarsità dei concimi, go- 
rernano il terreno seminato a 2.o e 3.o grano coi lupini sec- 
cati in forno, e con i sovesci di lupini stessi, e di altre pian- 
te. Ripeterò quanto ai sovesci del piano, ciò che ho detto 
per quelli di collina , cioè li credo inutili adottando un buon 
metodo di rotazione delle culture. 

Per scegliere un avvicendamento adatto ai terreni del 
piano è assai facile, conciosiachè questi si prestino alla col- 
tivazione del trifoglio pratense, e d3lla medica, e non reste- 
rebbe altro che adottare P avvicendamento quadriennale al- 
terno coli' appezzamento separato di medica prescritti dal Cup- 
pari, e dal Marchese Ridolfi, per dire di aver fatto tutto. 

10 credo che un agricoltore capace sia quello che non parla, 
od agisce soltanto in verba magistri, ma osserva e studia 

11 suo possesso, prima di decidersi a scegliere un sistema di 
rotazione qualunque, purché razionale. Infatti a me è avve- 
nuto il caso di dovere modificare il sistema Ouppari - Ridolfi, 
assegnando bensì il quarto del podere ad una baccellina , come 

. loro prescrivono ma una meta di questo quarto seminandolo 
a trifoglio Pratense, e l'altra metà a fave vernine, o lupini, 
alternando la sementa in modo che cada nello stesso appez- 
zamento ogni otto anni. 

Ciò ho dovuto fare in poderi composti di terreni freschi. 



(•) La esenzione dei poderi é variabilissima tanto in collina che nel 
piano. Da 5 ettari di superficie si arriva a venti. Però il maggior numero di 
essi hanno una superfìcie di 8 a 12 ettari . 

Io questa categoria non ci sono compresi i cosi detti mezzijoli , che la- 
vorano piccoli appezzamenti di terra, e delle quili minute colonie ce n'o una 
quantità non indifferente, attesa la suddivisione forse soverchia della proprietà. 
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e dove l'erba vegetava abbondantemente nei cigli dei fossi, 
nelle stradelle, e negli argini, in modo che sarebbe stato 
troppo spinta la sementa del pratense destinando a questa 
pianta tutto il quarto del podere, e credei per questo più 
vantaggioso seminarne una metà a fave vernine nei terreni 
mezzani, a lupini in quelli silicei e sciolti: aggiungasi che 
seminando il pratense sullo stesso terreno ogni 4 anni, la sua 
produzione doventa minima dopo il 2.° periodo, circa. 

Nei poderi composti di terreni più sani, o asciutti, la 
metà del quarto del podere si deve seminare a pratense, e 
r altra metà a trifoglio incarnato e vena, o vecce vernine e 
vena, acciò il pratense sia coltivato nello stesso appezzamen- 
to ogni otto anni, invece di quattro, e per avere una quasi 
certezza, che se la stagione sarà contraria alla vegetazione 
del pratense, avremo una discreta raccolta di foraggio di vena 
e incarnato, o veccie e vena. 

Con questo avvicendamento si possono tenere 3 / 4 di capo 
di grosso bestiame a ettaro; e presi insieme i piccoli capi 
coi grossi, un capo a ettaro. 

Quanto ai prodotti ricavati in foraggi , e cereali per ogni 
ettaro di superfìcie, non che per i consumi di concimi, e al- 
tro, richiamo l'attenzione del lettore su i Prospetti statistici 
sopra citati. Prospetti che contengono i resultati di esperi- 
menti da me fatti in 5 anni, intorno ai diversi rami del- 
l'azienda agraria, i quali esperimenti credo saranno apprez- 
zati dagli intelligenti , essendo scrupolosamente veri , ed aven- 
do costato una discreta fatica ed osservazione per farli, ol- 
tre ad essere ordinati in modo forse diverso di quelli usati 
da altri . Sono poi utilissimi non solo agli agricoltori ma an- 
che ai Periti Agrimensori . 

Tornando agli avvicendamenti agrarii, ecco quali propon- 
go per la pianura. 

In terreni asciutti, e a base argillosa ma non troppo 
tenace 
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Anno l.o Rinnuovo con fave 
n 2.o Grano mazzocchio 
n 3.o Vena con vecce — trifoglio pratense 
* 4.o Grano gentile, seguito da ferrane , e rapi . 
S' intende che devesi seminare un sufficiente appezzamen- 
to di terreno a medica, o prato naturale fisso indipendente- 
mente dalle altre culture sopra descritte, quale appezzamento 
dovrebbe essere non meno del decimo, nò più del quinto di 
tutta la superficie del podere. 

In terreni freschi a base argillosa come sopra. — Medica 
come sopra, indi 

Anno l.o Rinnuovo con fave 
« 2Lo Grano mazzocchio 
» 3.o Pratense — fave vernine 
» 4 o Grano gentile seguito da ferrane e rapi . 
In terreni freschi a base argillosa — silicea, o sciolti — r me- 
dica come negli altri poderi sopra accennati; e nel corpo 
principale del podere. 

Anno l.o Rinnuovo con granturco, fagioli , canape ec. 
w 2.o Grano 

» 3.o Trifoglio pratense — lupini per seme. 
» 4o Grano seguito da rapi, misti a lupini. 

Il trifoglio pratense, stimo più vantaggioso semiuarlo 
agli ultimi di Febbrajo, invece che più tardi. 

Sul modo di passare da un sistema di rotazione ad un al- 
tro, e per spartire il podere in tanti appezzamenti regolari, 
e riuniti fra loro in pianura, si tengono gli stessi metodi de- 
scritti per la collina. Anche rapporto agli arnesi agrarii , val- 
gono le stesse osservazioni fatte per la collina, sebbene in 
qualche podere del piano si potrebbero utilmente adoprare 
il coltro, il ripuntatore, e il trinciapaglia. 

Arrivato a questo punto, stimo utile fare una dichiara- 
zione. 

In agricoltura non bisogna essere pedanti, e seguire cie- 
camente un sistema, sebbene razionale, in qualunque località. 
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La teoria, e la pratica degli avvicendamenti descritti, sta bene 
Della generalità dei casi , e dove trattasi di dovere necessaria- 
mente produrre sul posto tutti i foraggi , lettimi , e mangimi 
occorrenti . Vi hanno però delle località che io chiamerei for- 
tunate, nelle quali o per la vicinanza di una città, grosso 
paese, qualche fabbrica di prodotti industriali, un padule che 
produca in abbondanza materie per lettiera ec, si possono 
comprare a buon mercato i foraggi , la lettiera, ed i concimi 
solidi, e liquidi. In questo caso vi può essere il tornaconto 
a seminare più spesso, e più estesamente il grano, potendo 
restituire con poca spesa al terreno i principii nutritivi ad 
esso tolti colla coltivazione di piante spossanti; e si può te- 
nere nella stalla poche bestie, e anche nessuna. Sebbene di 
tali località ve ne sieno pochissime, pure si trovano; ed al- 
lora il coltivatore esperto segue nel suo possesso quel siste- 
ma di cultura che crede più vantaggioso, non curandosi se 
è razionale; perchè in agricoltura, come nelle altre industrie, 
bisogna cercare sopra tutto il tornaconto , o il maggiore utile 
netto possibile : tanto più ripeto , quando si possono facilmen- 
te restituire alla terra le sostanze necessarie alla vegetazione 
delle piante in essa coltivate, e mantenerla in qualunque ma- 
niera, costantemente ed abbondantemente produttiva. Precetto 
questo ordinato dalla scienza, la quale però non dice che ci 
Ha un modo solo per raggiungere lo scopo. 

Nel nostro piano coltivano anche una qualità di grano 
marzolo che fanno venire dal monte Amiata, e da altri paesi. 
Esso viene seminato sul terreno vangato, e serve per l'indu- 
stria dei cappelli di paglia. Industria famosa, e cempre di- 
scretamente attiva, quantunque non offra adesso quei lauti 
guadagni che sono stati un tempo la ricchezza dei comuni di 
Signa, Prato, Sesto, Campi, e altri della Pianura. 

Quanto ai grani coltivati per seme, sono da per tutto ce- 
lebrati quelli prodotti dal piano di Sesto e Prato, per la loro 
perfetta granigione, e conseguentemente per il loro peso o 
colore . 
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La battitura del grano si fa a desco, ossia si scuotono 
i covoni della paglia sopra una specie di banco, e poi si ri- 
finisce l'operazione con la mazzuolatura, e i paglioli si bat- 
tono col corregiato. Questo sistema è lungo, ed è solamente 
adatto alJa piccola cultura; il grano però si ricava così molto 
pulito. 

Anche nei terreni del piano si coltivano i cereali insieme 
agli alberi fruttiferi. Questo sistema ò vizioso per le ragioni 
dette per la collina, ma in senso opposto: vale adire che nel 
piano bisognerebbe ristringere la coltivazione degli alberi li- 
mitandola alle sole prode dei campi che dovrebbero essere 
più spaziosi ( metri 30 di larghezza circa ) a seconda di quanto 
praticasi in Valle di Chiana. Con questo sistema avremmo 
sempre una buona raccolta di vino, e si accrescerebbe sen- 
sibilmente quella dei cereali che se fossero più arieggiati col 
piantare i loppi e le loro viti a distanze più grandi delle 
attuali, produrrebbero più di quanto ora producono. 

Invece da noi non solo le coltivazioni sono troppo fitte, 
ma si è fatta scendere al piano anche la vite bassa, che do- 
vrebbe stare in collina . Si è forse creduto con tal sistema di 
far vini migliori, ma questo è un errore Lo perchè la pianu- 
ra non darà mai vini generosi, come può darli il colle, in 
qualunque modo si coltivi la vite ; 2.° perchè nel fare il vino, 
mescolasi 1' uva delle viti sui loppi con quella delle viti basse, 
e in conseguenza lo scopo d* avere miglior vino , se anche si 
potesse, non sarebbe così raggiunto. Quello che otteniamo 
dunque di positivo, è il danno scambievole che si arrecano 
fra loro i cereali , e gli alberi fruttiferi d' ogni genere che noi 
coltiviamo, ed una spesa piuttosto grave nell'acquisto di pali 
per le viti basse ; per cui tutto calcolato la produzione che si 
cerca maggiore l'abbiamo minore. 

Quanto alla manifattura del vino in pianura servono le 
stesse osservazioni da me fatte più sopra parlando delle colline. 

Per quello che riguarda i bestiami, ed ha con essi rela- 
zione, gioveranno le seguenti avvertenze. 
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I nostri contadini sono piuttosto diligenti nel custodire 
il bestiame alla stalla . Le razze più usitate sono la bianca per 
lavoro , la nera e la mucca per latte e carne . 

Nelle vicinanze di Firenze si tengono le mucche per la 
vendita del latte; in tutto il resto della pianura non si alle- 
vano altri bestiami, che quelli provenienti dalle mucche, e 
vacche nere, per il macello. Le bestie da lavoro si provve- 
dono ai mercati . Vi è molto in uso l' ingrasso di bestie adul- 
te , sempre per il macello . — Il commercio di tutti i bestia- 
mi sopra citati è piuttosto attivo, e produce una discreta 
rendita nel conto di stima colonico. 

I concimi sono manipolati dai nostri coloni piuttosto be- 
ne, quantunque le concimaje a tenuta sieno in numero ri- 
stretto. Dalla loro mancanza ne deriva una perdita sensibile 
di principii ingrassanti il terreno, che molti agricoltori resti- 
tuiscono al concio innaffiandolo col bottino che raccolgono 
nelle loro stalle, munite per lo più di recipienti adatti, o con 
quello che acquistano nelle città: per cui da questo lato, sono 
più negligenti i proprietarii che non costruiscono come do- 
vrebbero le concimaje a tenuta, dei contadini, che rapporto 
al concio userebbero pratiche al certo lodevoli se non perfet- 
te, poiché non hanno fra gli altri il poco buon sistema di ri- 
voltarlo molte volte, ma una o due soltanto, innaffiandolo 
come sopra si è detto. 

Quanto ho narrato su i bestiami, e concimi si riferisco 
tanto al piano, che alla collina. 

Siccome la riforma più interessante di cui abbisogna la 
nostra agricoltura, è la modificazione dell'avvicendamento 
agrario , estendendo maggiormente la sementa dei foraggi per 
accrescere il troppo scarso numero dei bestiami che vi sono, 
per aver poi una maggior quantità di concimi da sommini- 
strare al terreno , ed una più grande quantità di carne da ma- 
cello per il mercato , mi sono sentito dire alcune volte in pro- 
posito di tale aumento di bestiami, che non è da tutti i pos- 
sidenti adottare la sopra citata riforma perchè tutti non hanno 
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i mezzi per comprare le bestie, senza le quali la riforma stessa 
sarebbe dannosa. Rispondo che appunto dovendo la modifi- 
cazione della rotazione farsi in due anni o tre, anche T au- 
mento di bestiami può farsi nello stesso tempo e con economia 
nel modo seguente: 

Se un proprietario ( grosso o piccolo che sia ) non ha ca- 
pitali disponibili per l'acquisto del bestiame mancante nel suo 
possesso , può certamente rinunziare per due anni ai capitale 
che gli producono le poche vacche che avrà colie loro figlia- 
ture. I vitelli da esso nati, se sono femmine si tengono nella 
stalla per farne vacche , se maschi si barattano in femmine, e 
così in due o tre anni , ha raggiunto lo scopo senza sborsare 
forti somme. 

Se ha bovi invece di vacche può fare ugualmente con giu- 
diziosi baratti. 

L' aumento dei bestiami è poi necessario sia fatto grada- 
tamente anche perchè crescendoli nel primo anno del nuovo 
avvicendamento , mancano subito i foraggi per mangime e let- 
tiera, che dovendoli comprare, si risente facilmente uno sca- 
pito invece d' un guadagno ; e così può accadere che per ine- 
sperienza, si screditi il sistema "ottimo in se stesso. 

Una industria piuttosto ricca sarebbe quella fra noi dei 
Bachi da seta, sebbene la produzione del nostro circondario 
non sia paragonabile a quella di alcune valiate toscane, nep- 
pure quando non esisteva l'attuale malattia del filugello. 

I gelsi non sono tanto estesamente coltivati, ma quelli 
che abbiamo nelle nostre campagne, sono discretamente edu- 
cati dai nostri contadini , in quanto si riferisce alla potatura ; 
ma non gli fanno altro benefizio , cioè non li vangano, nò li 
concimano quasi mai. 

Relativamente alla coltivazione del gelso, rimando il let- 
tore che avesse il desiderio di leggerlo, al mio scritto ripor- 
tato nel n. 33,-34 del Giornale Agrario toscano , nuova Serie 2, a 
Dispensa del 18G2. Ivi ho trattato dei metodi da tenersi per 
coltivare i gelsi in tutte le loro età, cioè dalla sementa nel 
semenzajo, fino alla loro vecchiezza. 
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I bachi da seta, sono educati dai nostri coloni e pigio- 
nali piuttosto male, poiché si tengono troppo fitti nei can- 
nicci, si mutano di rado, per cui i loro letti fermentano fa- 
cilmente ed in generale non si usano quelle cautele che inse- 
gnano i pratici; onde in questo ramo d'industria agricola, vi 
è molto da progredire. Non credo però necessario che io tratti 
dei sistemi migliori da adottarsi. 

Abbiamo in Italia molti aurei Trattati in proposito, ai 
quali dirigo chi voglia bene apprendere l'arte d'educare il ba- 
co da seta: fra noi il più conosciuto ed intelligibile a tutti 
è il Trattato del Lambruschini . 

Per la bassa giacitura d' una parte del piano soggetto alla 
Comunità di Prato, Signa, e Campi, sonovi molto coltivati 
i prati naturali, che s'irrigano coll'acqua del Bisenzio, deri- 
vata al disopra della città di Prato in luogo detto il Cacai- 
ciotto. Da prima il canale di presa d'acqua è uno solo, ma a- 
vanti di entrare in città si divide in diversi rami chiamati 
Gore, Queste muovono molti opificii e molini in città, e 
campagna, e coli' avanzarsi nella bassa pianura irrigano le 
praterie suddette, scaricandosi poi nell'Ombrone. 

La quantità dell' acqua disponibile per la irrigazione, non 
è tutti gli anni abbondante, ossia in quella proporzione di 
cui dispongono gli agricoltori delle pianure dell'alta Italia, 
tuttavia è sufficiente per produrre una buona raccolta di se- 
condo fieno chiamato grumereccio, o settembrino. 

I metodi adottati per la coltivazione dei prati naturali 
nel nastro circondario non sono perfetti , ma pure qualche co- 
sa di buono si fa, poiché ad intervalli più o meno grandi ven- 
gono rinnuovati , e di quando in quando usano concimarl i 
più che altro con concio tritissimo. 

La superficie totale dei prati irrigati coll'acqua dei Bi- 
senzio c di ettari 483 oltre a ettari 37 di orti. 

La più grande estensione di praterie naturali in proprietà 
di un solo possidente sono quelle della Lista civile di S. M. 
il Re, nella R. Tenuta del Poggio a Cajano, da me ammini- 
strata, che hanno una superficie di ettari 143. 
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Da due armi ho introdotto per le medesime, il sistema 
d'ingrasso dell'alta Italia, cioè i terricciati, che compongo 
di concio normale e spurgo di fossi in proporzioni diverse fra 
loro, a seconda della migliore o peggiore qualità dello spur- 
go stesso. Quando contiene molti avanzi animali e vegetali, 
come quello proveniente dalle gore Pratesi, formo la massa 
dei terricciati con % di concio e 5 / 7 di terra spurgata. 

Queste masse si cominciano a preparare nella prateria 
nel mese di Settembre, e si continua a farlo fino a tutto No- 
vembre . 

Esse si formano a strati di concio e terra alternati, quin- 
di nell'Inverno si rivoltano due o tre volte, ed a Geunajo si 
principia a spargerle nel prato, continuando fino a mezzo Mar- 
zo al più. 

Nei Prospetti che fanno parte di questo scritto, vi è se- 
gnato il costo dei detti terricciati, e l'epoca della loro fat- 
tura e spargi tura. 

Siccome nella R. Tenuta succitata vi è una Cascina con 
num. 55 capi vaccini, sono stati ivi costruiti i bottini ueces- 
sarii per il deposito del pozzonero della Cascina stessa, non 
che di quello della concimaja, e dell'altro che si compra. 

Questo bottino lo adopro per ingrassare le praterie na- 
turali, al quale scopo ho provveduto uno spandi-bottino della 
capienza di ventidue ettolitri , il quale dopo modificatogli da 
me lo spanditore, facendolo movibile, agisce egregiamente. 

Tanto i terricciati che il bottino non li spargo però sen- 
za che la prateria sia stata prima erpicata; e siccome fra 
le macchine agrarie che si chiamano Estirpatori e Erpici 
non ne aveva trovata nessuna che si confacesse per l'erpica- 
tura dei prati naturali, perchè attaccando a qualcuna di esse 
un solo pajo di bovi, non si approfondiva sul terreno ab- 
bastanza; attaccandocene due paja, caricando di pesi l'ar- 
nese perchè entrasse nella cotica erbosa, questo non resi- 
steva allo sforzo dei quattro bovi e si spezzava mi accinsi 
a studiare un arnese adatto ( del quale si trova il disegno al 



Digitized by Google 



o<~> 
«>ò 

principio di questo scritto ) e dopo varie prove V ho costrui- 
to in modo che mi fa raggiungere perfettamente lo scopo pre- 
fisso, che è quello di sgraticciare e distruggere i muschi, e 
licheni che infestano i prati vecchi bassi, e poco soleggiati, e 
di aprire tanti pertugi, per i quali l'ingrasso solido, e liqui- 
do penetri sollecitamente nella prateria. 

U mio Erpice ( lo chiamo cosi ) lavora alla profondi- 
tà di 7 centimetri da principio , e 4 centimetri quando è ca- 
rico di materie raccolte nel prato . Tale profondità è più che 
sufficiente, poiché la cotica erbosa non è maggiore di due cen- 
timetri di grossezza . Quest'arnese spinge e mantiene perfet- 
tamente nel terreno i suoi denti senza caricarlo di pesi, ed è 
attaccabile a due paja di bovi . Anche per esso ho segnato il 
costo del suo lavoro nei prospetti menzionati più sopra. 

Nelle praterie, oltre al bottino e terricciato, spargo an- 
cora della cenere e filiggine. 

Coli' erpicatura ripetuta due anni, o più se occorre, e 
seguita sempre da una concimazione di terricciato, bottino ec- 
sì rinnuova benissimo senza disfarla, qualunque vecchia pra- 
teria, che non sia infestata da barbe, e ributtateci di piante 
arboree, o d'alto fusto. 

Ove trovansi tali piante che colla loro ombra, e le radici 
stesse, hanno ridotta la prateria quasi infruttifera tengo que- 
sto sistema: 

Disfo la prateria colla vanga (perchè le radici m'impe- 
discono d' usare il coltro ) alla profondità media di metri 0, 3(> 
sbucciando prima la piota erbosa, che si sotterra in fondo al- 
la staccata, e tirando alla superficie la terra del primo strato 
del sottosuolo. Le praterie disfatte coltivo a cereali per 4 anni. 
Nel primo semino le fave marzole, o il granturco e fagioli, 
concimandoli con chilogrammi 45 a 50 mila a ettaro di concio 
normale . Indi per due anni di seguito semino il grano senza 
concimarlo, dietro il 2.o grano coltivo nello stesso anno il 
granturco quarantino ( irrigando il terreno ) concimandolo col 
pozzonero ; dietro il quarantino, cioè nei quarto anno semino 

3 
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le fave vernine concimandole con circa 40,000 chilogrammi 
di concio a ettaro; raccolte queste risemino a Settembre la 
prateria, che viene con tal sistema a cadere in un terreno 
doppiamente ingrassato, cioè con gli avanzi che lasciano le 
fave, e con la concimazione. 

Anche di questi diversi lavori se ne troverà il costo nei 
Prospetti che contengono i resultati degli esperimenti agrarii 
da me fatti. 

Quanto al granturco quarantino credo d'essere solo a col- 
tivarlo nei circondario, mentre potrebbero imitarmi molti di 
coloro che hanno acque per la irrigazione. 

Il sistema generale d'irrigazione, è quello per sommer- 
sione . 

Il circondario da me preso di mira in questo scritto, non 
va soggetto più degli altri vicini, alle devastazioni delle me- 
teore, ad eccezione d'una parte del territorio dei Comune di 
Sesto, posto sotto il monte Morello, ove in quattro anni ho 
veduto io stesso cadervi la grandine due volte arrecando dan- 
ni sensibili. 

Terminerò la parte descrittiva di questo mio umile lavoro, 
trattando della 
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OD 

SCRITTURA ilIHUlSmvTlVl E COLONICA. 



La Contabilità delle Amministrazioni di campagna, spe- 
cialmente delle fattorie più importanti, è da noi compilata a- 
gli ecrittoj che ogni grosso proprietario ha , sotto la direzione 
del Maestro di Casa, o computista. 

Non pochi dei nostri computisti sono capacissimi nella 
professione , e le loro scritture contabili vi dicono chiaramente 
1 insieme, e le parti dell'amministrazione, cioè l'intiero con- 
to della fattoria, e quelli speciali di ciascun titolo . 

I fattori hanno un Giornale di Cassa, ove registrano tutte 
le partite di entrata e di uscita di contanti , e dal quale estrag- 
gono una copia mensile, o settimanale, che inviano al com- 
putista. Da queste copie, e dalle note delle raccolte, e dei 
lavori fatti dai coloni e manifattori, consumi interni, come 
semi per la raccolta, grasce per il bestiame, grasce e stime 
vive e morte in essere, ed ogni altro, i computisti rilevano 
tutte le partite che formano il dare e V avere di ciascun con- 
tadino , o interessato non solo, ma anche dei singoli conti del- 
l' Azienda amministrativa: insomma ci compongono il libro 
maestro . 

Ristringendo tutto in poche parole , il fattore tiene più o 
meno bene il Giornale di Cassa, e il computista il libro mae- 
stro. 

Questo sistema ha tre inconvenienti 1. quello di non per- 
mettere mai all'agente di sapere la posizione, ossia l'entrata 
e l'uscita di ciascun titolo, 2. di costringere il computista a 
procurarsi una quantità di fogli , o note parziali separate per 
ricavare da essi tutte le partite di genere diverso inerenti al- 
la scrittura dell'agenzia, 3. di non concordare mai le som - 
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me del Giornale dell'agente con l'insieme delle somme di 
tutti i conti del libro maestro del computista. 

Per riparare a tale inconveniente, e porre l'agente in con- 
dizione di sapere lo stato di tutti i conti parziali della sua 
amministrazione è necessario rendere generale anche nelle 
fattorie l'uso della scrittura doppia tenuta per titoli, sempli- 
ficandola bensì il più che sia possibile. 

Prima di tutto devesi notare che una regolare ammini- 
strazione si apre coli' impostare al Giornale Cassa lo stato 
patrimoniale, cioè il valore del terreno, e altri immobili (fra 
i quali bisogna distinguere ciò che è soprassuolo ) ed il capi- 
tale circolante impiegato in bestiami, semi, attrezzi, e simi- 
li. A tal' uopo occorre fare un inventario generale descrittivo 
ed estimativo del patrimonio amministrato, le resultanze del 
quale inventario si riportano per sommi capi nel Giornale 
suddetto. A volere che questa operazione riesca vantaggiosa, 
e serva di norma per vedere le mutazioni in meglio o in 
peggio avvenute nel patrimonio, e quindi l'abilità o no del- 
l'amministratore, occorre rifare di quando in quando un ri- 
scontro estimativo dello stato patrimoniale medesimo. Que- 
sto riscontro io proporrei di farlo almeno ogni quinquennio. 
Però l'esecuzione di simile operazione dovrebbe affidarsi a 
persona capace, ma non all'agente che sarebbe in tal caso 
troppo aggravato di lavoro; come pure la registrazione dello 
stato patrimoniale si potrebbe affidare al solo computista che 
ne terrebbe conto nei suoi libri, che in fine non dovrebbero 
essere altro che una copia anche in riassunto di quelli del- 
l' agente, che secondo la mia proposta devono consistere 
principalmente in un giornale di cassa, e un libro maestro. 

Il primo deve contenere promìscuamente tutti i titoli ai 
quali si riferiscono le partite sì di giornale, come di entra- 
ta e uscita contanti, e le somme a cui ascendono le parti- 
to stesse. L'altro invece deve avere impostato ogni titolo da 
se, a Darò e Avere, o come dicesi da alcuni a bilancio. 

E siccome con questo metodo, deve tutto passare per 
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il Libro Cassa, prezzando i generi consumati, non che le 
raccolte rimesse in granajo ec. , occorre che il Giornale dì 
Cassa abbia tre colonne invece di due: nella prima si regi- 
strano, prezzandoli, i consumi interni, i passaggi da un conto 
all'altro, e da una stima all'altra, le raccolte ec. , nell'altre 
due l' Entrata e Uscita contanti. 

Per spiegarmi meglio porterò un esempio materiale, os- 
sia disegnerò il metodo di rigatura e di scrittura occorrenti. 
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Giornale di Cammii 

Mese di 1869 

Ad* 

Da Poderi a cotanta : A grasce Li- 
re 2105, 00 importare delle seguenti grasce 
raccolte di parte padronale nei segueni po- 
deri cioè; 




Podere A 
B 
C 



»» 



ORANO 

a 

L.20, 00 
1* ettolit. 


FAVE 

a 

L.15, 00 
P ettolit. 


VENA 

a 

L.10,00 
P ettolit. 


18, 00 
20, 00 
30, 00 


8, 00 
12, 00 
15, 00 


6, 00 
4. 00 
12, 00 


68, 00 


35, 00 


22, 00 



VALUTA 

Lire 



540,00 
020, 00 
945, 00 



2105, 00 



Dai seguenti conti dei nostri Coloni: 
A tnantenitnento di Fabbriche coloniche 
Lire 150, 00 sono i guadagnati in trasporti 
col carro ai lavori di restauro fatti alla ca- 
sa del podere A. cioè 



Colono A 
B 

C 



»• 



SfA DA CI 

stima 
Lire 


JNTO IfA 

corrente 
Lire 


TOTALE 

Lire 


60, 00 
2?, 50 
30, 00 


20, 00 
7, 50 
10, 00 


80, 00 
30, 00 
40, 00 


112, 50 


37, 50 


150, 00 







150, 00 



M 



. 00 



ti 
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DOCU- 
MENTI 
NUM. 



Riporto, come a carte 



Da grasce : A stima dei seguenti 
Àoni L. 103, 50 importare di ettolitri 
I 00 granturco a Lire 12, 00, e ettolitri 4, 
» fave a Lire 15, 00 l'ettolitro, date per 
bestiame in questo mese cioè 



| ORA H TUR. 

ettolitri 



— 



FAVE 

ettolitri 




VALUTA 

Lire 



27, 00 
42, 00 
34, 50 



Da Legnami: A mantenimento di 
bòriche d'Agenzia Lire 45, 00 impor- 
re di metri quadri 11, 25 tavole di ca- 
4mo a Lire 4, 00 il metro, occorse per 
omodare gl'impostami delle case d'A- 



izia 

'a slima A a stima B. Lire 100, 00 i Tri- 
nare di un vitello passato dalla stima 

I colono A a quella del colono B 

a orasce Lire 750, 00 retratto di etto- 
i 30 prano a Lire 25, 00 l'ettolitro ven- 

o a N. N 

mantenimento di coltivazioni L, 170, 00 
itanti a N. N. per importare di una Nota 

•pere fatta dal dt al dì per 

e fossa da viti nelle vecchie coltivazioni 

podere A 

stima G. Lire 35, 00 costo di cbi- 
rainmi 200 tritello per le bestie a Li 
17, 50 il cento, comprato da N. N.. 



8 



PARTITE 

di 

GIORNALE 

Lire 



2235, 00 



103, 50 



ENTRATA 



Lire 



USCITA 

Lire 



ii ii 



ti 



ii 



ii -»i 



45, 00 



100, 00 



it ii 



i» it 



n 11 



2T-03, 50 



ii 11 



ii ii 



750, 00 



11 li 



11 11 



750, 00 



ii ii 



i» i« 



ii « 



175, 00 



35, 00 



210, 00 
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E cosi di seguito , passando per partita di giornale a da- 
re e avere, le somministrazioni di generi ai coloni in conto 
corrente i patti colonici semi e simili, e per cassa le com- 
pre e vendite d' ogni specie a contanti . 

I patti colonici devono essere prima passati per giorna- 
le al titolo Da Poderi a Colonia: A conto corrente dei Coloni; 
per V intiero ammontare della specie e valuta dei patti stes- 
si; poi mano a mano che pagano gli obblighi, s'incredita per 
cassa al conto corrente dei coloni il valore e la specie dei 
patti pagati. 

Anche i lavori fatti nei poderi nel corso nell'anno, s'incre- 
ditano per partita di Giornale ai contadini nel conto corrente, 
indebitandone il mantenimento di coltivazioni. Lo stesso ai fa 
(mutando il titolo dell'indebitamento) se hanno lavorato a 
trasporti di legne e materiali per cuocere la fornace , e altri . 

II Giornale dell'agente deve essere copiato ogni mese, 
rimettendo la copia al computista, che compilerà sempre an- 
eli* ess© un libro maestro , che serva di riscontro per sinda- 
care l'agente. In ambedue questi libri si devono distinguere 
( giova ripeterlo ) le partite di cassa contanti , da quelle dette 
di Giornale, aumentando una colonna nella rigatura anche nel 
Libro maestro come nel Giornale stesso. La sola copia, o spo- 
glio del libro cassa, deve contenere tutto quello che si rife- 
risce all'andamento dell'Amministrazione, senza bisogno d'al- 
tre note, o fogli parziali, che il più delle volte arrecano con- 
fusione, invece d'ajuto. 

L'agente dovrà tenere dei libri ausiliarii per il giro dei 
bestiami, per le grasce, legnami e fornace, in margine dei 
quali si marcano le carte del Giornale di cassa, ove ha re- 
gistrate le partite di generi ec. col loro prezzo, riportate dai 
libri ausiliarii medesimi . Le somme di questi libri secondarii, 
e non strettamente necessarii , devono sempre concordare con 
quelle del libro maestro. Se nell'agenzia ci fosse un sott' a- 
gente abile per la scrittura dovrebbe tener lui il libro maestro, 
impostandovi come più sopra si è ripetuto a dare e avere 
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tutti i titoli che trovansi scritti nel Giornale di cassa. Con 
questo metodo P agente potrà sapere tutte le volte che 
vuole, lo stato d'Entrata e d'Uscita, non che la rendita 
netta che ricava non solo da ciascun titolo t e podere, ma mi- 
nutando di più la scrittura, anche il Dare e P Avere di eia- 
cuna cultura, specialmente delle terre a mano, col tener di- 
stinte le spese e le entrate fatte, per esempio per il grano, 
da quelle del granturco. 

In tal maniera, oltre ad avere una scrittura precisa e 
chiara per tutti, potrà apprendere facilmente e quasi senza 
accorgersene, Parte del Perito pratico. 

Ad alcuni parrà complicato e poco chiaro il sistema da 
me proposto, e specialmente a coloro, che sebbene distinti 
agronomi ed amministratori , non hanno piena conoscenza 
del giro di scrittura > o meccanismo amministrativo, che esi- 
ge un possesso coltivato colla colonia parziarìa o mezzerìa, 
come usasi in Toscana. Per tali individui avvezzi general- 
mente al sistema di cultura economica e a mano, e non di 
rado all'amministrazione col mezzo d'affitto, il metodo da 
me proposto, parrà come dico astruso e di difficile esecu- 
zione per parte dell'agente. Io all'opposto credo sia suscetti- 
bile di essere inteso e praticato con facilità da chiunque ab- 
bia fatti gli studii di contabilità poco più che elementari, e 
che io vorrei indispensabili a ognuno che vuole intraprende- 
la professione di agente; e posso assicurare che dopo fattaci 
un poca di pratica, il sistema stesso resta facilissimo e di 
piena sodisfazione di chi lo adotta. Aggiungerò terminando, 
che la colonia toscana costringendo ad usare questo metodo 
di scrittura, porta il vantaggio che a chi lo conosce bene, 
resta facile amministrare qualunque grosso patrimonio colti- 
vato e diretto a economia; mentre ad un bravo amministra- 
tore di vasta azienda condotta economicamente, riesce diffi- 
cile amministrare una piccola fattoria di quattro o cinque po- 
deri tenuti colla colonia toscana, fino a che non ci ha fatto 
un discreto tirocinio. 
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Resultati 4T ««perimenti ali arli diverti 

da me fatti in quattro anni (dal 1865, al 1869 inclusive , con 
aggiunti alcuni del 1870 e 71 ) nelle RR. Tenute di Poggio a 
Cajano, Castello, S. Rossore e Coltano; situate la prima in pia- 
nura nelle comunità di Prato e Carmignano , la seconda in 
collina nella comunità di Sesto, la terza e quarta in pianura 
nella comunità di Pisa. 

N. B. Di questi esperimenti ne descrivo i resultati distinti 
ciascuno per suo conto, non avendo creduto vantaggioso ri- 
cavare una media su diversi di essi , che si prestavano alPuo- 
po , pubblicando poi quella sola: conciosiachè, stimi miglior 
sistema far conoscere tutte le singole rendite ottenute tanto 
dai bestiami, quanto dai foraggi e cereali, notando bensì le 
condizioni del terreno, vegetazione e stagione, perchè ognu. 
no trovandosi di fronte a fatti simili, sia in grado di giudicare 
da se, colla sola scorta delF osservazione e del confronto. 

La media è poi facile a tutti il ricavarla sui i dati stessi 
da me pubblicati , bene inteso però su quegli esperimenti che 
si prestano a tal fine. 

Per le spese e prodotti delle culture speciali , serve valu- 
tare secondo i prezzi locali le giornate occorrenti per i lavori 
necessarii alle culture stesse, ed i prodotti ottenuti, per vedere 
la rendita netta di un ettaro e di un ettolitro volendo . 

Quanto al concime del rinnuovo credo che per facilità 
di calcolo se ne debba e possa indebitare una quarta parte 
per ogni cultura, (o annata) nell'avvicendamento quadrien- 
nale alterno. 

Per facilitare l' intelligenza di quanto espongo porterò 
un esempio materiale sul costo e prodotto del grano, rica- 
vandolo dagli esperimenti completi qui segnati. Volendo ve- 
dere la rendita netta di altri prodotti, si usa lo stesso me- 
todo che per il grano. 
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Gli esperimenti su i lavori fatti colle vaccine, si inten- 
dono eseguiti tutti con bovi della razza di Val di Chiana, 
e grossa Senese, e non con vacche. 

* 

Ksemplo sul costo e prodotto del 

sopra un ettaro di superficie. 



SPESE. 

Per valore d'un quarto di chilo- 
grammi 51, 000, concio sparso sul no- 

veto a L. 10, 00 ogni 1000 chilogr , L. 127, 50 

Importare d' un quarto del suo tra- 
sporto in attaccature 3,75 a L. 3, 00 
l'una L. 11, 25 „ 

Idem della sua spargi tura in ope- 
re 0,41 a L. 1, 00, „ 0, 41 „ 

L. 11, 66 „ 11, 66 

Per rompere a minuto il noveto at- 
taccature 3, 07 a L. 3, 00 l'una „ 9, 21 „ — 

Erpicare attaccature 0, 40 „ 1, 20 „ — 

Costeggiare attaccature 3 ,, 9, 00 „ — — . 

Erpicinare „ 1 „ 3, 00 „ 

Vangare le prode. Opere 3, 14 a 
L. 1, 00 per ciascuna „ 3, 14 „ 

Ammannire opere 2, 61 „ 2, 61 „ . 

L. 28, 16 „ 28, 16 

Per l' aratura del terreno per la 
sementa attaccature 1, 36 , 4, 08 „ 



Segue L. 4, 08 L. 167, 32 
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Riporto L. 4, 08 L. 167, 32 

Spargitara del seme, opere 0, 52 „ 0, 52 „ 

Ricuopritura della sementa, e cava- 
tura degli acquai, opere 0,30 „ 6, 30 „ 

L. 10, 90 „ 10, 00 

Valuta d'ettolitri 0, 85 grano semi- 
nato a L. 24, 00 l'ettolitro „ n 20, 40 

Spuntatura del grano, opere 11, 82 „ 11, 82 
Ripulitura dell'erba fra il grano, ope- 

re 19 „ 10, 00 „ 

Trasporto dell'erba, e della spun- 
tatura; attaccature 1 a L. 3, 00 ,, 3, 00 „ 

L. 33, 82 „ 33, 82 

Mietitura, opere 10, 25 a Lire 2, 40 

1>una ; „ 24, 60 „ 

Rivoltatura delle manne, opere 0,25 „ 0, 60 ~„ — 

Abbicatura del grano, opere 2, 50 „ 6, 00 „ 

Caricatura delle manne, e traspor- 
to all'aja, opere 0, 90, e attaccature 

1» 80 „ 7, 56 

Battitura e mazzuolatura, opere 11, 

50 '-. /•♦•; n 27, 60 „ 

Tiratura, ripulitura, e misuratura 
del grano, opere 1, 63 „ 3, 91 „ 

Appagliajatura della paglia, e ri- 
ponitura della loppa in capanna, opere 

1, 60 o qa 

L. 74, 11 „ 74, 11 
L. 306, 55 
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Spuntatura di grano fresca chilo- 
grammi 2070, che ridotta in fieno chi- 
logrammi 414, a Lire 9, 00 il cento L. 37, 26 L. 

Erba ricavata fra il grano chilo- 
grammi 3200, che ridotta in fieno, 
chilogr. 640, a L. 8, 00 il cento „ 51, 20 „ 

Grano gentile pulito mercantile, ma 
non vagliato in granajo. 

Ettolitri 24, 24 a L. 24, 00 l'etto- 
litro „ 581, 76 „ • 

Paglia chilogr. 3023, a L. 3, 00 
il cento „ 90, 69 „ ■ 

Pagliolo chilogr. 642, a L. 2, 50 
il cento „ 16, 05 „ ■ 

Loppa di grano gentile chi!. 351, 
a L. 4, 00 il cento „ 14, 04 „ - 



L. 791, 00 „ 791, 00 



Si detraggono le spese L. 306 , 55 



Rendita netta dell'ettaro di terreno L. 484, 45 



cbe ragguaglia a L. 19, 99 a ettolitro di grano venduto libe- 
ro dalle spese, ossia un ettolitro di esso costa di spese di 
sola coltivazione L. 4, 01 tenendo conto di tutti i prodotti 
in foraggi verdi e secchi ottenuti dal terreno . Se si tra- 
scurassero questi, e si prendesse il solo prodotto in grano, 
considerando bensì le spese di cultura tali quali sono descritte, 
la produzione costerebbe L. 12, 646 a ettolitro, e cosi la 
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renditi netta di un ettolitro sarebbe L. 11, 354, pari a 
L. 275, 22 a ettaro (*). 

Com'è facile conoscere, il conteggio si riferisce a terre- 
no considerato in proprietà del coltivatore e non tenuto in 
affitto. — Mancano ancora le spese di imposizioni governati- 
ve e di consorzii di fiumi e fossi, che si possano aggiungere 
facilmente da ognuno, allorquando è conosciuta la somma 
che grava il possesso per questi titoli di spesa. 

Si vede pure dall'esperimento, che si tratta di terreno 
molto ferace in pianura , ed in annata di raccolta abbondan- 
te; ma siccome il pensiero mio era quello di esporre il me- 
todo da me usato per fare il conteggio relativo, credo ave- 
re raggiunto bastantemente lo scopo, anche senza considera- 
re la natura e situazione del terreno stesso; poiché se fosse 
ancora sterile e in collina, i titoli delle spese restano su per 
giù i medesimi, quantunque le loro somme resultassero un 
poco differenti, sia in più, come in meno: però le somme 
dei titoli d'entrata si avrebbero certamente assai minori a 
cagione della reudita più scarsa che si ottiene da un terreno 
meno fertile. Questo fatto non arrecherebbe variazione nel 
modo e forma da doversi usare per il conteggio. 



(•) N. B. Le partite che hanno servito per questo esperimento, sono quel* 
le segnate coli' asterisco (•) che ai trovano fra gli esperimenti completi . La 
raccolta de) grano e quella del 1868. 
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ESPERIMENTI PARZIALI 



o 

riflettenti solamente ima parte delle operazioni che si riferiscono 
alla cultura o altro, presi di mira , 



R. TENUTA DI POGGIO A CAJANO. 



CAPI 
E FOOMK 
DI RAPI 

Cbil. 

Un vitello di chil. 230, circa di peso vivo ha man- 
giato in 24 ore, chil. 33, di rapi scussi fra ha foglie 
e capi. Questo vitello era ordinariamente ben pa- 
sciuto alla stalla , 33, „ 



N. 53 vaccine come appresso: 

Mucche N. 40 

Vitelle di mesi 6 „ 9 

Toro adulto „ 1 

Toro d* un anno „ 1 

Toro di 14 mesi „ 1 

Toro di 7 mesi „ 1 

N. 53 

uanno mangiato in 24 ore alla stalla chil. 2778, 



ERBA 

Chil. 



»• ìì 

ìì ìì 

ti j> 

»> » 

ti ») 

»• tt 



4$ 

chil. 

erba, che ragguaglia a testa in media chilogram- 
mi 52, 420 „ 52, 420 

Quest' erba era un poco dura , per cui le vac- 
cine la mangiavano mal volentieri. 

Giova avvertire ora per sempre, che le muc- 
che che hanno servito per fare questi sperimenti, 
pesavano ognuna chil. 593, in media , pesate do- 
po sgravate dal redo, lattifere e vive. 



BARBK- 

B1ETOLE 

N. 24 mucche che davano latte, in 24 ore, che chil. 

4 delle quali ore passate a pascolare nei prati, 

hanno mangiato alla stalla chil. 7,958 a fieno 

testa di barbebietole , e chil. 10, a te- 

sta di fieno chil. 10, „ 7, 958 



RAPI 

chil. 

Una mucca d'anni 6 d'età ha mangiato in 24 
ore, chil. 96, di rapi fra capi e foglie „ 96, 



RAPI ACQUA 

chil. chil. 

Una mucca adulta, governata sempre 
a rapi come sopra, ne ha consumati in 24 ore 
chil. 128, e bevuta acqua chilogrammi 14, , , , „ 128, „ 14, 
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FIENO 

settembrino 
chil. 

Gennajo. 

N. 19 bestie vaccine, che mucche adulte N. 8 
vitelle da 18 a 20 mesi „ 11 

N7l9 

tenute sempre nella stalla, e governate a fieno set- 
tembrino, hanno mangiato in 24 ore cbil. 170, 
♦lei medesimo, che a testa ragguagliano chilogr. 
8, 895 „ 8, 895 

FIENO 

settembrino 
chi], 

MUCCHE DA LATTE. - 

N. 30 mucche che davano latte, tenute sempre 
alla stalla, governate a puro fieno settembrino , ne 
hanno mangiato a testa in 24 ore „ 18, 166 

Le medesime in altre 24 ore, ne hanno man- 
giato a testa „ 17, 500 



FIENO SOLI EDULI 

settembrino di barbebietole 
chil. chil. 



N. 30 mucche che davano latte , go- 
vernate a fieno settembrino e barbebie- 
iole separati, ne hanno mangiati per cia- 
scuna mucca tenuta alla stalla, fieno „ 12, 

Barbebietole, soli eduli (in 24 ore 
di Gennaio) „ „ „ 10, 500 

ì£ ~ 10, 500 
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C API 

di barbebietol? 
chil. 

Una mucca lattifera governata sempre a barbe- 
bietole nel!' inverno, ha mangiato di esse in soli 
eduh in 24 ore „ 137, „ 

FIENO PAGLIA 

chil. chil. 

N. 24 capi vaccini composti cosi: 

Mucche adulte N, 11 

Vitelle di mesi 18 „ 8 

Dette di „ 12 „ 3 

Toro di „ 18 „ 1 

Detto di „ 8 „ l 

NT2Ì 

provati a governarli con fieno e paglia 
segati insieme, ne hanno consumati in 
24 ore chil. 81, di fieno, e chil. 60 di 

paglia, che a testa ragguagliano „ 3, 375, „ 2,500 

Questo cibo era poco gradito dalle det- 
te vaccine. 

Le mucche erano sode , e pesavano 
in media vive chil. 525, l'una. Le vi- 
telle e vitelli non furono pesati . 

Mescolo di paglia e fieno a testa, 

Totale M ,r 5, 375 

I suddetti capi vaccini governati 
col seguente mescolo, cioè: 

Fieno settembrino chil. 32 

Paglia „ 32 

Erba di prato naturale „ 440 

Totale chil. 504, 
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MEDIA 


A CAPO DEI 


SINQOLI FORAGGI 




e ragguaglio a testa dell'intiero mescolo. 




FIENO 

settembr. 


PAGLIA 


ERDA 

di prato 
naturale 


TOTALE 

del 

MESCOLO 


( Segue ) 


chil. 


chil. 


chil. 


chil. 










Che ragguagliandolo nelle 24 orè 
ne hanno mangiato, stando sem- 
pre alla stalla per ogni vaccina , 


1, 333 


1, 133 


18, 334 


21. 


Pieno setterab. eh. 1, 333 a testa 

Paclia » 1 343 » 

Erba di prato na- 


Totale della me- 
dia del mescolo chil. 21, » » 











MUCCHE AL PASCOLO 

N. 57 capi vaccini cosi composti: 

Mucche N. 43 

Sopranne „ 11 

Tori s „ 3 



N. 57 

hanno pascolato continuamente in metri quadri 159000, di 
prateria a fieno maggese in pianura irrigabile, buona, ma in 
annata di prodotto scarso a fieno maggese. La detta prateria 
era poco produttiva perchè vecchia. 

Per ogni capo la prateria pascolata ragguaglia a metri 
quadri 2790, in tre mesi dal 6 Aprile al 6 Luglio, alter- 
nando bensì il pascolo da un prato all'altro, compresi tutti 
nella superficie citata. 

Le stesse vaccine, dopo consumato il pascolo del mag- 
gese , sono di seguito andate a pascolare il fieno settembrino 
in prateria vecchia, poco produttiva. L'annata però fu ab- 
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bondante a fieno settembrino, ilei quale ne hanno pascolato 
metri quadri 253600, che ragguagliano a metri quadri 4450, 
a capo in due mesi dal 7 Luglio al 6 Settembre alternaci- 

♦ 

do come sopra. 

I prati sono stati irrigati per il settembrino una sola vol- 
ta, perchè è piovuto moltissimo. 

Le vaccino hanno mangiato al pascolo abbondantemente. 

Queste praterie falciandole, avrebbero dati presso a po- 
co i seguenti prodotti: 

Fieno maggese chiL 2800 a ettaro. 

Detto settembrino . , f . , . 1700 
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BOVI ALL* ingrasso. 



Ad un paro di bovi tenuti all'ingrasso, 
fjgni 24 ore gli si fa la cosi detta bigoncia, 
rhe é composta di una mescolanza di fieno, 
(urina di fave, rapi spezzati e acquetta. 

Queste sostanze si preparano mettendo 
in una bigoncia, prima uno strato di fieno 
condito con farina, indi uno strato di rapi 
tritati parimente condito con farina, e cosi 
di seguito fino a che non é empita la bi- 
goncia, nella quale quando é piena ci si 
versa chilogr. 50, di acquetta ( fatta con 
vinaccia) assai calda, onde possa fermen- 
tare il miscuglio. Questa specie di cibo si 
prepara la sera per somministrarsi il gior- 
no successivo. 

Sostanze consumate da dite bovi 
in 24 ore. 

Capi di rapi puliti e tritati... cbil. 13, 000 

Fieno maggese i » 4. 000 

Farina di fave » 2, 000 

Acquetta di vinaccia » 50, 000 

Totale del miscuglio chil. 69, 000 

Questo miscuglio ragguaglia per ogni 
bove 

I detti bovi pesavano circa chil. 1000, 000 
l'uno, vivi. 



MEDIA DELLE SINGOLE SOSTANZE 

e dell'intiera mescolanza che consu- 
ma un bove in 24 ore, oltre la ra- 
zione ordinaria in fieno settembrino. 



Capi 
di 

RAPI 
Chil. 



I 



6, 500 



PIENO 
MAG- 
GESE 
Chil. 



FA- 
RINA 

d i fave 
chil. 



2, 000 1, 000 



AC- 
QUET- 
TA 

chil. 



25,000 



TOTALE 
DEL MI- 
SCt'G L. 

chil. 



34,500 



FIENO 

che 



BOVI DA LAVORO 



un bow 
i n 24 ore 
chil. 



Quattro bovi da lavoro della razza grossa sene- 
se , tenuti fermi alla stalla e cibati sempre a fieno a 
loro piacere hanno consumato in 24 ore in tre pasti 
chil. 67, fieno, che ragguaglia per capo „ 16, 750 



Digitized by Google 



54 

Tali bovi pesavano da chil. 855. a chilogr. 1000, l'uno, 
vivi . 

fieno consu- 
mato da un 
bove in 24 ore, 
chil. 



I soliti 4 bovi senesi facendoli lavorare tutto 
il giorno, e cibandoli sempre a fieno nelle ore di 
riposo, governandoli 3 volte, hanno consumato a 
tosta in 24 ore „ 12, 750 

Peso dei bovi vivi, il suddetto. 



Sei bovi grossi senesi tenuti sempre alla stal- 
la, governati sempre a fieno a loro piacimento, 
hanno consumato in 24 ore per ognuno, fieno set- 
tembrino „ 16, 666 

Peso idem dei bovi. 



CAPI E FOGHE 

di rapi 
chil. 



Un toro di Val - di - Chiana , dell'età di anni 
2 ha mangiato in 24 ore chilogrammi 110, di rapi 
fra capi e foglie, governato soltanto con questo 
cibo „ 110 „ 



ACQUA PURA 

chil. 



Un toro mucco dell' età di 2 anni, cibato sem- 
pre a fieno, ha bevuto in 24 ore acqua pura in 
due volte „ 33 „ 
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ACQUA PURA 

Chi). 



Una mucca adulta governata a fieno puro ha 
bevuto in 24 ore, in due volte 



35, 



CAPI E FOGLIE 

di rapi acqua pura 
chil. chil. 



Un toro bianco di due anni ha man- 
giato in 24 ore chilogr. 112, di rapi, 
fra capi e foglie, e bevuta acqua pura 
chilogr. 22, 



112, 



22 



ACQUA PURA 

chi). 



Un bove da lavoro della razza grossa senese, 
governato sempre a fieno, tenuto alla stalla, ha 
bevuto in 24 ore „ 



36 



>» 



SOLI EDULI 

di barbebietole 
chil. 



Un toro bianco dell'età di 2 anni, governato 
sempre a barbebietole senza foglie , ne ha mangiate 
in 24 ore chil. „ 129 
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Maggio 1809. 



N. 40 Mucche d'anni 7 d'età. 
„ 6 Giovenche di 3 anni „ 



3 Tori di anni 2 



N. 49 

governate sempre a erba pura, han- 
no mangiato in 24 ore erba buona 
di prato naturale del taglio maggese 
chfiogr. 2778, che a testa raggua- 
glia a ' »i 

L'erba è stata data alle bestie in 
5 pasti dalle 6 antimeridiane alle 7 
pomeridiane. L'erba falciata occu- 
pava una superficie di metri quadri 
J754, di prateria, il che raggua- 
glia algiorno a testa ,, 

In Tre mesi o giorni 90 di pascolo 
di fieno maggese, ragguaglia per o- 
gni capo ti 

La prateria falciata produceva a 
ettaro di superficie, erba ,, 

I chilogr. 15838, d'erba suddetta, 
ridotti in fieno, col calo del 76 per 
cento , ragguagliano chilogr. 3802, 
di fieno maggese. 

In tutti gli esperimenti le bestie si 
sono sempre lasciate mangiare quan- 
to hanno voluto. 



RAGGUAGLI 
dell'erba per ogni capo vaccino 



con- 
sumata 



SUPERFICIE 

di prateria 
falciata per ogni capo 



in 24 ore in un gior.lin tre mesi 



metri 
quadri 



ERBA 

fresca 
prodotta 

per 
un ettaro 
di praio 
db il. 



Somma. 




15838,000 
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. Bestiami e loro prodotti. 

CASCINA DELLA R. TENUTA DEL POGGIO A CAJANO 

1868. 



N. 45 Mucche, delle quali N. 4 giovenche di prima fi- 
gliatura, hanno dato in un anno ettolitri 797, di latte, elio 
ragguglia a ettolitri 2, 18 al giorno. 

Le mucche munte sono state in tutto l'anno N. 28 al 
giorno in media. 

Ragguagliato il latte alle sole mucche munte ( o lattifere ) 
resulta pari a litri 7, 80 al giorno per mucca. 

Prese le 45 mucche insieme, ragguaglia a litri 4, 84 ai 
giorno per mucca. 

Età media delle mucche, anni 7, meno 4 di esse che 
avevano 2 anni. 

Le mucche erano governate alla stalla a fieno settembri- 
no per mesi 5 circa, e mesi 7 tenute al pascolo in prati na- 
turali, o governato con erba alla stalla. 

Le N. 45 mucche figliarono nell'anno 46 vitelli; cioè, 
partorirono N. 41 mucche in 43 figliature come appresso: 

N. 36 Mucche figliarono una sola volta vitelli N. 36 
„ 2 dette idem due volte idem „ 4 
3 dette (fecero due gemelli), idem „ 6 



»? 



Mucche N. 41 Totale dpi yìm . . N. 46 

morirono detti „ 8 

furono venduti N. 38 
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al prezzo medio di L. 72, 00 per ciascuno , di 15 giorni cir- 
<-a d* età (*) . 

Negli otto morti vi è compreso un aborto. 

Nella suddetta Cascina si vende tutto.il latte ad un ap- 
paltatore, a L. 17, 00 l'ettolitro, libero senza tara. 

Le mucche erano per la metà svizzere, e mezze meticcia 

Una mucca costa in media L. 300, 00; produce chiL 
45 concio al giorno, in media; — consuma chil. 15, a 16. 
di fieno settembrino, e chil. 4, di paglia per lettiera a testa. 



PREZZANDO-. 

11 concio a L. 10, 00 la tonnellata 

Il fieno „ 7, 00 il quintale 

La paglia. . . „ 4, 00' idem . 

Frutto del capitale 6, 00 per cento all'anno, e 3 per «/ 0 
per estinzione, oppure assicurazione del bestiame. 

Custodia alla stalla, un uomo ogni 10 mucche, a L. 1, 40 
ri giorno. 

Veterinario e spese minute L. 10, 00 in un anno per 
mucca, compreso crusca e medicinali, abbiamo di spese in 
un giorno: 

Frutto del capitale ed estinzione L. 0, 074 

Fieno „ 1, 120 

Lettiera „ 0, 160 

Custodia ,, 0, 140 

Crusca, lume, medicine « Veterinario... „ 0, 028 

L. 1, 522 



(•) N. B. Secondo che il commercio dei bestiami é più o meno attuo . 
in conseguenza dell' abbondanza o scarsità dei foraggi, il prezzo dei vitelli può 
weve maggiore o minore del suddetto, 
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La rendita di un giorno è: 

Latte litri 4, 84 L. 0, 823 

Vitelli „ 0, 165 

Concimi chil. 45 „ 0, 450 

Bottino o orine litri 4 „ 0, 026 



L. 1, 464 



Per cui ci sarebbe uno scapito giornaliero di L. 0, 058 a 
testa, che viene compensato dal concio, il quale dovendolo 
comprare fuori della Tenuta non si troverebbe a L. 10, 00 In 
tonnellata non solo , ma neppure in quella quantità che ci abbi- 
sogna per concimare le praterie che esistono nella Tenuta stessa. 

Per il peso delle mucche vedasi più sopra. 



N. 54 Capi vaccini come appresso: 

Mucche N. 39 

Vitelli e tori „ 4 

Vitelle „ 8 

Vitellini „ 3 



Totale N. 54 

tenute al pascolo ore 10 su 24, hanno 
prodotto nella stalla chil. 1520 concio , 
compresa la lettiera, che ragguaglia 

a testa in media ., ,, 

Il resto del concio era evacuato nel- 
la prateria. 

Le bestie erano cibate a erba an- 
che nella stalla „ 

La lettiera consumata in media a 
testa ragguaglia „ 



OGNI CAPO 




impiegala 
chil. 



28, 150 



y> >> 



28, 150 



>» 



7, 780 
7, 780 
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N. 53 Bestie come appresso, cioè: 

Mucche N. 40 

Vitelle di mesi 6 d* età. ... 9 

Toro adulto „ 1 

Toro di un anno „ 1 

Toro di 14 mesi „ 1 

Toro di 7 mesi „ 1 

Totale ... N. 53 

tenute sempre alla stalla e cibate 
con erba hanno prodotto in 24 ore 
concio chil. 2700 compresi chil. 
300 paglia per lettiera, che rag- 
guaglia in media a testa. . . • y , 

Senza lettiera 

Lettiera di paglia impiegata a 
testa »..........«••.•,, 



Gennajo 1868. 

N. 54 vaccine come appresso: 

Mucche N. 40 

Vitelle di mesi 14 d' età . „ 9 
Idem „ 8 id. . 3 
Vitelli di mesi 2 id. . „ 1 
Toro „ 20 id. . „ 1 



PER OGNI CAPO 



concime 
colla puro 



lettiera 
chil. 



50, 943 



it V 



il fi 



50, 943 



N. 54 



chil. 



lettiera 
di paglia 
impiegata 

chil. 



n a 



45, 283 



f> a 



45, 283 



5, 660 



5, 660 
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PER 00 NI VACCINA 



concime 

colla 
lettiera 
chil. 



tenute a pascolo ore 6 su 24, e 
governate nella stalla con una 
quarta parte di fieno misto a er- 
ba, hanno prodotto in 24 ore (sen- 
za contare quello perso a pascolo) 
concio colla lettiera di paglia com- 
presa chil, 1428, che ragguaglia 
a testa in media , . „ 

Senza la lettiera o puro ( in 
media ) » 

La lettiera di paglia impiegata 
fu in totale chil. 288, che a testa 
( idem ) 



• • r tt 



26, 445 



> > >; 



puro 
chil. 



lettiera 
di paglia 
impiegata 



21, 111 



9* 



26, 445 



N. 55. capi vaccini come appresso: 







N. 40 






1 






• „ 1 


Vitelli sopranni 


mucchi 


• „ 2 


Vitelle idem 


idem 


. „ U 



N. 55 

tenute sempre alla stalla e cibate 
a solo fieno, e impagliate con fo- 
glie d' albero diverse, nel mese di 
Gennajo, hanno prodotto in 24 



n 



fi 



21, 111 



5, 334 



5, 334 
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ore, concio chil. 2334, compresi 
chil. 520, di foglie per lettiera^ 
che ragguaglia a testa in media 
( colla lettiera ) . . „ 

Senza lettiera o puro, raggua- 
glia „ 

La lettiera di foglie d'albero 
diverse, ragguaglia a testa in me- 
dia 



PER OONI VACCINA 



concime 



colla 
lettiera 
chil. 



42, 437 



» 7) 



42, 437 



puro 
chil. 



32, 982 



ri a 



32, 982 



lettiera 
di Toglie 
impiegata 
chil. 



9, 455 



I medesimi 54 capi vacci ui, oltre al suddetto con- 
cio, ognuno di essi ha prodotto al di là di quella 
assorbita dalla lettiera di foglie, orina litri 2 w / m 

La stalla era lastricata di pietra, ma in alcuni 
luoghi un poco sconnessa „ 



9, 455 

ORINA 

prodotto a 
testa in 24 
ore. 
ettolitri 



0, 290 



Marzo. 



N. 29 bestie grosse, che N. 28 mucche ed 1 toro, im- 
pagliate a paglia, tenute sempre alla stalla, e governate 
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OGNI CAPO VACCINO 



sempre a fieno settembrino pu- 
ro , hanno dato in 24 ore per o- 
gnuna, in media, concio, com- 
presa la lettiera „ 

Tolta la lettiera, il concio pu- 
ro ragguaglia „ 

La paglia impiegata per let- 
tiera idem ,, 



Le medesime 29 vaccine adul- 
te, tenute alla stalla, e governa- 
te come sopra, impagliate a fo- 
glie di alberi diversi, hanno dato 
in 24 ore chil. 1720; concio, com* 
presa la lettiera, che ragguaglia 
a testa „ 

Senza la lettiera, il concio rag- 
guaglia „ 

La lettiera di foglie d' alberi 
diversi idem „ 



concime 



compresa 
la lettiera 
d i paglia 



37, 582 



ti i* 



puro 
chil. 



33, 720 



37, 582 33, 720 



paglia 
impiegata 

per 
lettiera 

chil. 



3, 862 



3, 862 



PER OGNI CAPO VACCINO 



concime 
compresa 



foglie d'al- 
beri impie- 
gate per 
lettiera 
chil, 




10, 070 
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TER OONI CAPO VACCINO 



concuue 



compresa 
la lettiera 
chil. 



N. 6 bovi grossi senesi, tenuti 
fermi alla stalla, e cibati sempre | 
a fieno, e impagliati a pura pa- 
glia chil. 68, per lettiera, hanno 
prodotto concio chiL 359, com- 
presa la lettiera stessa , che a te- 
sta ragguaglia „ 

Il medesimo concio senza let- 
tiera idem *t 

La paglia impiegata per lettie- 
ra idem ìì 



N. 6 Bovi grossi , senesi tenuti 
fermi alla stalla, e cibati sempre a 
fieno , e impagliati a pura paglia 
per lettiera chilogrammi 40, han- 
no prodotto chil. 358, di concio, 
compresa la lettiera stessa, che 
in 24 ore ragguaglia a testa. . . „ 

Il detto concime senza la let- 
tiera, ragguaglia ,, 

La paglia impiegata per let- 
tiera idem 



59, 833 



94 yt 



ìì ìì 



59, 833 



puro 
chi). 



48, 500 



lì u 



paglia 
impiegata 
per lettiera 

chil. 



11, 333 



48, 500 



11, 333 



ìì 



59, 666 



a a 



a ti 



59, 666 



ìì a 



53, 000 



53, 



6, 660 



C, 666 
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I medesimi 6 bovi, oltre al suddetto concio ognu- 
10 di essi ha prodotto ( al di là di quella assorbita 
lalla paglia ) oriua litri 4, in 24 ore 

La stalla aveva il pavimento di lastre di pietra. 



ORINA 

prodotta 
a testa 
nelle 24 or* 
ettolitri 



0, 04 



Agosto 1867. 

Due cavalli adulti , che uno di 
datura media, e l'altro grande, 
cibati a fieno a loro piacere, e 
biadati , hanno dato in 24 ore, e 
per ciascuno chilogr. 55 concio, 
compresa la lettiera ( che era 
troppa) „ 

Il suddetto concio senza let- 
tiera o puro, ragguaglia „ 

La lettiera di paglia impiega- 
ta ragguaglia per ciascuno ... „ 



PER OGNI CAVALLO 



concime 



compresa 
la lettiera 
ohi!. 



55, 



V 



ìt iì 



ìf » 



55, 



Aprile 1868. 

I due soliti cavalli impagliati 
e cibati come sopra nello spazio 
di 24 ore hanno dato per ognuno, 
compresi chil. 4, 500 paglia per 
lettiera „ 

II concio puro ragguaglia . . . „ 
La lettiera impiegata fu „ 



39, 500 



39, 500 



puro 
chil. 



40, 



40, 



fi 



35, „ 

ìì )> 



35, „ 



paglia 
impiegata 
per lettiera 

chil. 



iì }» 



15, 



15, 



ti 



4, 500 



4, 500 
5 



Digitized by Google 



66 

PAGLIAI E MASSE DI FORIGGI J5 CONCIMI i 



1867. 

Tre pagliaj di paglia legata a 
manne del volume seguente: 
Pagliajo 1. metri cubi 389, 500 
» 2. » » 476, 370 
3. >» » 99, 170 



Totale metri cubi 965, 040 



avevano prodotto in grano ettoli- 
tri, 213, 10, die ragguaglia 



ICAOOUAOLIO 

sulla quantità di grano che 
si ricava in confronto delle 
masse di paglia legata a 



M.WNE 



per 
ogni metro 
cubo 



per 
ogni cento 
metri cuhi 



grano 

ettolitri 




22, 082 



PAGLIAJO DI PAGLIA DI GUANO 
1868. 

Un pagliajo di paglia legata a manne che ri- 
cubava metri 385, 71 pesò chil. 19807, che raggua- 
gliano in media a metro cubo „ 

L'altezza totale del pagliajo sullo stilo era me- 
tri 9, 45. 
La sola cuspide metri 5, 45. 
La circonferenza media del cilindro 
era metri 28, 07. 
Il pagliajo era formato da 8 mesi. 
La cuspide o cono ricubava metri. 
Il cilindro 



RAOOUAOLIO 

del peso della 
paglia per o- 
gni metro cubo 
chil. 



135, 35 
250, 36 



Totale . . metri cubi 385, 71 



51, 340 
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1868. 

Un pagliajo di fieno settembrino che ricubava 
metri 129, 26, pesò chil. 9966, in tutto che rag- 
guagliano in media per ogni metro cubo di fieno ,, 

L' altezza totale d 1 pagliajo era metri 6, 10. 

La sola cuspide metri 2, 95. 

La circonferenza media del cilindro era me- 
tri 19, 38. 

Era stato ammucchiato il 7 Agosto 1867, e ri- 
cubato e pesato il 5 Gennajo 1868. 
Il cono del pagliajo ricubava metri . . 35, 27 
Il cilindro „ ... 93, 99 

Totale metri cubi 129, 26 



RAOOUAOLIO 

del peso di 
fieno settem- 
brino per ogni 

metro cubo 
chil. 



77, 100 



Marzo 1868. 

Altro pagliajo di fieno maggese che ricubava 
metri 256, 40, pesò chil. 17995, che ragguagliano 

in media „ 

L'altezza del pagliajo sullo stilo era di metri 7, 40 

La cuspide, metri 4, 40. 

La circonferenza media del cilindro (o tronco 
di cono ) era metri 26, 38. 

Il cilindro ricubava metri 162, 63 

Il cono • „ „ 93, 77 

Totale metri cubi 256, 40 

Il pagliajo era formato da 7 meni. 



KAOOUAGLIO 

del peso di 
fieno maggesi; 
per ogni me- 
tro cubo 
chi). 



70, 183 



Digitized by Google 



G8 



Un metro cubo di fieno settembrino preso in 
un palco poco pigiato all'altezza di metri 2, 00 
da terra, ha pesato „ 

La massa del fieno nel palco era alta metri 4, 50. 



FIENO 

settembrino 
per opni me- 
tro cubo pesa 
chil 




Maggio. 

Un pagliajo di paglia di grano legata a manne, 
fatto da 10 mesi, e che ricubava metri 297, 44 cioè : 

Il cono metri 102, 42 

Il cilindro (o tronco di cono) „ 195, 02 

Totale . . . metri cubi 297, 44 

pesò chil. 15265, che ragguagliano a ,, 

Il cono era il 34, 44 per cento sul totale del 
pagliajo. 

L'altezza totale del pagliajo sullo stilo era me- 
tri 9, 17, di cui metri 5, 25 la sola cuspide o 
cono. 



LA PAGLIA 

di grano per 
ogni metro 
cubo pesa 
chil. 



51, 321 



BARBEBIETOLE. 



BAttBEBlE- 
TOLE 

per os^tii me- 
tro cubo 
chil. 



Un metro cubo di barbebietole piuttosto pic- 
cole, pulite dalla terra, e asciutte, pesano . . . „ 



580, 
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RAOOUAOLIO DEL PESO 
DI CONCIME 



MASSE DI CONCIME. 



Novembre 1-868. 



Una massa di concime di vaccine 
fatto da 50 giorni ; rivoltato da 8 gior- 
ni ; innaffiato a saturazione col bottino 
stesso della concimaja ; in grado suffi- 
ciente di fermentazione; atto a darsi 
al terreno; e misurato poco pigiato, 
ha ricubato metri 39, 00, ha pesato 
chil. 31304, ed è stato carrate 28, che 
ragguaglia: 

per ogni metro cubo 

e per ogni carrata 

È da avvertire che queste carrate 
dovevano essere trasportate a piano, 
in strada buonissima. 



Altra massa di concime di vaccine, 
fatto da circa 30 giorni, rivoltato da 
15 giorni, e innaffiato a saturazione 
col bottino della concimaja. Fermen- 
tato meno della massa sopra notata , 
ma alquanto più pigiato e assodato, 
atto a darsi al terreno, ha misurato 



per ogni me- 
tro cubo 
chil. 



802, 666 



per ogni 
carrata, 
chil. 



1118, 



802, 666 



1118, 
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RAGGUAGLIO DEL PESO E VOLUME 
DEL CON 'IME 


metri cubi 75, 00, ed ha pe- 


per ogni me- 
tro cubo 
chil. 

Vili» * 


per ogni 
carrata 
chil. 


per ogni 
carrata 

mpfri cu' 


sato chil. 53350 in carrate 








ob che ragguaglia: 

Per ogni metro cubo „ 
Per ogni carrata . . . ,, 
Una carrata di questo 


711, 334 

• t » • 

J' 7* 


970, „ 

t >t 




• • • 




ti it 


- . 1 1 


Per cui sui carro un me- 








tro cubo pesava chilogram- 
mi 451, 163. 










711, 334 


970, „ 


2, 15 



Un carro pieno di concio bene smaltito , ricuba metri 1,93 
S'intende un carro dei nostri contadini. 



CONCIME. 

Una massetta di concio di vaccina, del peso di chil. 2334, 
messa a fermentare all' asciutto e al coperto nella condizione 
in cui si trovava quando si levò dalla stalla, e rivoltato di- 
verse volte, senza mai innaffiarlo, e tenuto così per lo spazio 
di mesi 8 fino al punto di rendersi atto alla concimazione del 
terreno, tornò di peso chil. 974. 

La massa misurata appena ammontato nel suo stato primi- 
tivo era metri cubi 5, 40, soffice, e ritornò metri cubi 2,22 
parimente soffice. Sicché custodito in questo modo il conci- 
me sarebbe calato: 

A volume il 58, 89 per cento. 
A peso . . il 58, 27 idem. 
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Un' altra massa di concime di vaccine del peso di chilo- 
grammi 2810, messa a fermentare all'asciutto e al coperto 
come sopra, cioè appena levato dalla stalla; rivoltato quattro 
volte, e innaffiato tre volte in quattro tursi dal 9 Marzo al 9 
Luglio è tornato in peso chil. 1832. Il concio era fermentato 
regolarmente senza la formazione dei fuughi, ed era ridotto 
trito come quello che si somministra qualche volta al grano. 
Quando fu fatta la massa del concio nel Marzo, fu metri cu- 
bi 6, 32 di chil. 444, 620 l" uno. Rimisurata nel Luglio , fu 
metri cubi 2, 54 di chil. 721, 260 l'uno. Tanto la prima che 
la seconda misura furono fatte a massa soffice. Nelle tre in- 
naffiature del concio si sparspro sul medesimo chil. 515, d' o- 
rina in tutto. Sicché il concio quando è tenuto al coperto 
e innaffiato tutte le volte che ve ne è bisogno con orina o an- 
che con acqua, non tenendo conto del liquido sommiuistra- 
togli , cala a volume il 59, 81 per cento; a peso il 34, 80 
per cento; ma la qualità di questo concio è molto migliore 
di quella del concio non mai inuaffiato. Il concio esperimentato 
era stato bagnato a sufficienza, ma non a saturazione. 

Ottobre 1870. 

In una massa di concio di sei mesi di tempo dal primo 
fatto all'ultimo ; fermentato e innaffiato benissimo fino al punto 
di tagliarsi colla vanga come 1* argilla da mattoni, presone un 
metro cubo pressato naturalmente ma ben compatto, ha pe. 
sato chil. 874. La massa del coucio era ridotta alta in inedia 
metri 1, 15. Il suddetto metro cubo di concio, disfatto e ri- 
ammucchiato soffice senza pigiarlo ha ricubato subito me- 
tri 1, 35. Il concio era di vaccine mucche. — Neil* interno 
era umido uniformemente, ma non troppo fradicio nò molto 
smaltito perchè una parte delle foglie della lettiera che lo 
componevano, non erano finite di disfarsi. 
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VITE, SUA COLTIVAZIO\ 



I 



CONCIMAZIONE ALLE VITI 



La concimazione per le viti nei poderi, al- 
le falde delle colline di Castello si stima 
sufficiente colle seguenti dosi: 

Per ogni 100 viti adulte , concimate a pol- 
lina „ 

Per ogni 100 barbatelle idem „ 

Per ogni 100 viti adulte concimate a pe- 
corino „ 

Per ogni 100 barbatelle idem „ 



RAGOUAG 

— POLLINA - 

per ogni 



N. 100 viti 
adulte 
chi]. 



150, „ 



1> )> 



N. 100 
baldi, 
chi. 



100, 
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E PRODOTTI DIVERSI 



DEL CONCI, 

di 

— PECO 

per 

N. 100 viti 
adulte 
chil. 


ME 

• 

RIHO- 

ogni 

N. 100 bar- 
batelle 
chU. 


OSSERVAZI ONI 


130, 

\ 
i 


90, 


• 

• 

Queste concimazioni si facevano ogni 4 
anni, essendo in vigore nel podere, V avvi- 
cendamento quadriennale. 

• 

Una bigoncia rasata di pollina del peso 
di chil. 14, costa L. 0, 70; e una bigoncia 
colma di pecorino del peso di chil. 16, co- 
sta L. 0 50. 



Digitized by Google 



1 
I 



74 



LEGNAMI RICAVATI DALLA POTATURA 
DI VITI E LOPPI. 



N. 100 loppi con N. 200 viti sopra ad essi, del- 
l'età di anni 30, hanno dato di legname ricavato 
dalla potatura, ridotto in fastello verdi 



LEC M 

dalla pots un 

< >II 

&t in 



N. 100 loppi con 30Q viti sopra ad essi , della età 
di anni 30, hanno dato di legne verdi ricavate dalla 
potatura ......... „ 



*» 



N. 100 loppi con 200 viti sopra ad essi , della età 
suddetta, ma con vegetazione più rigogliosa, hanno 
dato di legne potate n 
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ricavate 
liN.100 loppi 
iti 

idessi 


OSSERVAZIONI 


762, „ 


I loppi avevano il pedone di metri 0, 42 di circon- 
ferenza media, e la chioma del diametro medio di 
metri 1, 80. Il legname si divideva così: 

Totale . , . cnu. /oz, „ 

Nel potare il loppo si lasciavano ad esso i frusto- 
ni, secondo l'uso locale. 


810 » 

• 


T.il nirpnnff»rf>ii7a media dei nedoni de' Ioddì era 
metri 0, 50; la chioma, del diametro medio di me- 
tri 2, 00. — Le legne erano miste. 



Le legne di questi, si suddividevano così: 

Legno di loppo chil. 950, „ 

Sarmenti di vite „ 140, „ 

Totale . . . 1090, „ 



1090, „ 

i 



— — t*— 
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— -> 

LE' * 
dalla poti in 
)« 

hi 



N. 100 viti basse delP età di 35 anni , ma di buona 
vegetazione, somministrano in sarmenti ricavati dal- 
la potatura ( verdi ) . . , „ 
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ricavate 

■UN. 100 viti 
a# ( 


OSSERVAZIONI 


ogr. 




i 




30, || 


Tanto i loppi che le viti basse erano coltivati in ter- 




reno calcare, alle basi della collina di Castello. 




Tutti i legnami ricavati dalle potature indicate, fa- 




cendoli seccare in forno, sono calati in media il 39 


i 


per cento, 

• 
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FORAGGIO RICAVATO IN FOGLIE 
DALLE VITI E LOPPI 



FOl 

DI POOL 

daN. 100l< 
pra 

foglie di 

a? 



- 



Da cento loppi con 250 viti sopra ad essi , si sono 
ricavati i seguenti foraggi, cioè: 

Foglia di loppo chil. 360, „ 

Pampani di vite „ 740, „ 



360, 



Totale .... chil. 1100, 



Cento loppi con 250 viti sopra ad essi, hanno dato : 

Foglia di loppo chil. 230, ,, 
Pampani di vite „ 370, ,, 



230, 



Totale chil. 600, „ 
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o 

AVATA 

olle vitiso- 



ampani di 
vite 
chil. 



40, 



OSSERVAZIONI 



Queste piante erano coltivate in terreno buonissimo 
di alluvione nella R. Tenuta del Poggio a Cajano, ed 
avevano 30 anni d' età. La circonferenza media dei 
pedoni de'loppi era metri 0, 41 ; la chioma era me- 
tri 2, 50 di diametro medio. La foglia dei loppi e 
delle viti s'intende in condizione da servire per forag- 
gio alle bestie. 



•0; 



Queste piante erano in terreno mezzano o argillo- 
so-siliceo-calcare, dell'età d'anni 16. — Il pedone me- 
dio de' loppi era metri 0, 29 di circonferenza; la chio- 
ma metri 1, 50 di diametro medio. La foglia tanto dei 
loppi che delle viti, in condizione come sopra. 
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1 


FORAOOIO DI 




N. 100 lo 
colle viti sopra 




foglie 
di loppo 
chil. 


c 


| Mille viti basse dell' età di anni 12, hanno 










1 


Cento loppi con 230 viti, hanno dati i seguen- 


300. ,, 


60» 


Foglia di loppo chil. 300, „ 
j Panipani di vite „ 600, „ 






Totale .... chil. 900, „ 






Cento loppi con 350 viti sopra, danno. . . » . „ 


300, „ 


\ 

2G 


Foglie di loppo chil. 300, „ 
Pampani di vite „ 2G0, „ 






! Totale .... chil. 560, „ 







Digitized by Google 



81 



CAVATA 

N. 1000 viti 
basse 


OSSERVAZIONE 


pam pani 
di vite 
chil. 


400, „ 


Queste viti erano coltivate in terreno mezza- 
no o argilloso -siliceo -calcare in pianura. La 
foglia o pampani di queste viti era in condizio- 
ne da servire per cibo alle bestie. 




Queste piante erano coltivate in terreno di 
alluvione, ma avevano anni 40 d'età. 

La circonferenza media dei pedoni dei loppi 
era metri 0, 59 ; la chioma metri 2, 93 di dia- 
metro medio. 

Idem. 





Queste piante erano coltivate in terreno ga- 
lestroso-tufaceo, nella collina di Bonistallo , nella 
suddetta R. Tenuta, ed avevano Y età di anni 25. 

La circonferenza media dei pedoni dei loppi 
era metri 0, 37; la chioma metri 1, 65. 

AULIIl. 

ti 
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AVATA 

N. 1000 viti 
basse 



pam pani 
di vite 
chi!. 



OSSERVAZIONI 



Le dette piante erano coltivate nella Collina ci- 
tata, ed avevano l'età di anni 14. La circonfe- 
renza media dei pedoni de' loppi era metri 0, 25; 
la chioma, metri 1, 00 di diametro medio. 

Idem . 




400, „ 



Coltivate nella Collina medesima 

Idem. 
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RENDITA DELLA VITE IN VINO . 


Vino rie; 
per Oj 
N. 10O 
ettolii 


In un podere di piano che aveva le seguenti viti 

li • l 

sul loppo, cioè: 




a anni il n. éoo 

30 „ 1388 




Totale N. 2315 




diedero esse nei 1865 ettolitri 36, 00 vino, che rag- 


1, 5 


Cento viti sul loppo di 25 a 30 anni d' età, hanno 

vaca frn ofroffn r>Vi 5 n T<1 vi n r» 

• 


9 <H 
~> - 


Le seguenti viti : 


~\ 


Dai 13 ai 30 anni d' età . ■ N. 409 




Totale N. 461 






ì, a 
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OSSERVAZIONI 



raccolta del 1865 fu scarsa nel podere. 



'iti erano in terreno d'alluvione, fertilissimo, 
porzione dell'uva era malata e non zolfata. 



esperimento fu fatto nel 1867. Annata di raccolta media, 
e viti erano tutte sul loppo, in pianura, 
erreno argilloso-calcare-siliceo o mezzano. 
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Nella R. Tenuta del Poggio a Oajano, sopra et- 
tari 160 di superficie di cui ettari 8, 00 soli in col- 
lina, e il resto tutti in pianura, vi esistono N. 118468 
viti da frutto cosi suddivise: 

VITI A LOPPO 

Dai 6 ai 12 anni d'età N. 11357 

Dai 13 ai 30 „ „ 24010 

Vecchie 17948 

N. 53315 53315 

TIT I A PALO 

Dai 6 ai 12 anni d' età N. 18068 

Dai 13 ai 30 „ 34559 

Vecchie „ 12526 

N. 65153 65153 

Totale 118468 

le quali, preso il quadriennio dal 1865 al 1868 in- 
clusive, hanno prodotto una raccolta media totale, 
annua di ettolitri 821, 54 di vino fra stretto e chiaro , 
che ragguaglia per ogni 100 viti prese insieme quelle 
a loppo e quelle a palo „ 



\ino nei 
per oi 
N. OOO 
ettoJi 
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Queste viti ragguagliano a N. 741 a ettaro, prese insieme 
ielle basse e quelle sul loppo. 

11 terreno della Tenuta é di natura buona; cioè, argilloso- 
Hceo-calcare in massima parte, ed assai fresco. 



88 



vino riaw 
per ofTT 
N. 100 v 
ettolitr 



Fatto l'esperimento su due soli poderi di piano, 
che avevano tutte le viti sul loppo , hanno dato una 
raccolta totale, annua media d'un biennio, in et- 
tolitri 106, 82 di vino. 

Le viti erano le seguenti: 



Dai 6 ai 12 annidata N. 2247 

Dai 13 ai 30 „ , „ 2708 

Vecchie...... „ 4895 

Totaìe N. 9850 

che ragguaglia a ettolitri 1, 084 di vino fra stretto e 
chiaro „ 



1, Oc 



Anno 1870 



Ripetuto sperimento in quest'anno di raccolta 
piuttosto abbondante a vino e che V uva ammostava 
molto, si sono avuti i seguenti resultati: 

Le viti esperimentate erano N. 82636 ripartite così: 
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OSSERVAZIONI 



Le raccolte dei quattro anni furono, una abbondante, e le al- 
tre più che mediocri. L* uva era portata sana alla vendemmia, 
mediante accurata zolfatura. 



Il terreno di questi due poderi è di natura mista, cioè parte 
Huvionale o argilloso-siliceo ; e parte argilloso-siiiceo-calcare o 
lezzano. — R. Tenuta medesima. Raccolta annua più che me- 
iocre. — Zolfatura dell'uva, accurata. 
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Viti sul loppo di anni 6 a 14 N. 5375 
di anni 15 a 32 „ 16783 
Vecchie ma sempre in frutto „ 8559 



vino ricav; 

per ogn 
N. 100 vi 
ettolitri 



N. 30717 N. 30717 

Viti a palo di anni 6 a 14 N. 15542 
di anni 15 a 32 „ 25817 
Vecchie ma sempre in frutto „ 10560 

N. 51919 N. 51919 

Totale N. 82636 

che hanno data una raccolta totale in vino fra chiaro 
e stretto di ettolitri 548, 40 il quale ragguaglia per 
ogni 100 viti promiscue le basse con quelle sul loppo „ 

L'uva fu ammostata a macchina. 

100 parti di vino erano così composte: 

Chiaro „ 84, 77 

Stretto „ 15, 23 

Totale 100, 00 



0, 6 



1868. 

ALTRO ESPERIMENTO 

Altro podere conteneva N. 5949 viti sul loppo cosi 
suddivise: 
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Vino ricavai 

per ogni 
N. 100 viti 
ettolitri 


• 

Dai 13 ai 30 „ 1844 

Totale N. 5949 




che hanno dato di raccolta media annua ( in un bien- 
nio ) ettolitri 45, 82 di vino, che ragguaglia a etto- 


0, 77 

■ 


Un altro podere aveva N. 3909 viti così classificate : 




Viti a loppo 
Dai 6 ai 12 anni d'età N. 1606 

Viti a pah 
Dai 6 ai 12 anni d' età. . . „ 8 




Totale N. 3909 




che hanno dato di raccolta media, annua, in un trien- 
nio, ettolitri 65, 22 vino, che fra stretto e chiaro 


1, 67 



uigitiz© 



d by Google 
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OSSERVAZIONI 



Questo podere è composto di térreno argill oso-siliceo-calcare 
a mezzano, circondato d'alberi di alto fusto; per cui resta poco 
arieggiato; ed ha molte viti vecchie, come vedesi di contro. — 
R. Tenuta medesima, zolfatura accurata, e raccolta annua più 
:he mediocre. 



Questo podere è situato nella R. Tenuta medesima, in terreno 
illuvionale o argilloso-siliceo. Le tro raccolte furono due mediocri 
- una abbondante. — Zolfatura accurata. 
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Vino ricava 
per ogni 
N. 100 vit 
ettolitri 


1870 




Rifatto l' esperimento nel podere che aveva tutte 
le viti sul loppo dell' età seguenti cioè : 




Da anni 6 a 14 N. 641 
Da anni 15 a 32 . , „ 1844 
Vecchie ma sempre in „ 
buona vegetazione e „ 




Totale N. 5949 




hanno dato un prodotto in vino fra chiaro e stretto 
di ettolitri 63, 50 che ragguaglia per ogni 100 viti 


0, 067 


In ambedue gli esperimenti del 1870 1' uva era stata 
zollata accuratamente e portata sana alla raccolta. 

S'intende al solito che tutte queste viti erano col- 
ti vate nel modo ordinario e non a vigna piena che 
produce molto più. 




Chil. 72700 d'uva, hanno prodotti ettolitri 355 di 
vino che ragguaglia un ettolitro per ogni chil. 205, 
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OSSERVAZIONI 
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1 Vinoricav. 

per ogn 
chi! 100 (J* 

ettolitri 


• 

pari ad un barile ogni chil. 92, 250 ; e per ogni 100 


0, 48 


Nel 1867 una % qualità d'uva mista, buona, e che 
ammostava bene, ha dato un ettolitro di vino fra 
stretto e chiaro per ogni chil. 137, che per ogni 100 


0, 73 


Nel suddetto anno, un'altra qualità d'uva ha dato 
un ettolitro di vino ogni chil. 165, di essa; e per o- 


0, 60t 


ALTRO ESPERIMENTO 

Ogni chil. 74, d' uva hanno dato un barile di vino fra 
stretto e chiaro (litri 45). Lo stretto era il 25 per %. 

Secondo questi dati, un ettolitro di vino si ricava 
da chil. 164, 444 d'uva; e per ogni cento chil. di 


o, m 



Digitized by Google 



s ella quantità di vino prodotta dai detti chil. 72700 d* uva non 
è compreso lo stretto. 

RACCOLTA DEL VINO ( 31 Ottobre 1869 ) 



11 vino fatto coll'ura ammostata a macchina, ha dato vino 
aro barili 84, 16, e vino stretto barili 15, 84; ossia il 15, 84 
• cento di stretto. 

Vino fatto coli' uva ammostata a mano e coi piedi nelle tinel- 
ha dato vino chiaro barili 78, 23, e vino stretto barili 21, 77; 
la il 21, 77 per cento di stretto. 



1871. 

Uhi!. 500 uva buona di più vitigni del piano di Pisa, che am- 
►stava bene hanno dato ettolitri 3, 27 vino fra chiaro e stret- 
Percui per ogni ettolitro di vino sono occorsi chil. 153 uva: 
>er un barile di esso ( litri 45 ) chil. 68, 807 della medesima. 
Jgni 100 chil. d'uva hanno dato ettolitri 0, 654 di vino. 
Lo stretto era il 17, 43 per cento. 
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I> r A T 1 ARTIFICI .1 




VER UN 


SEMENTA DI DIVERSI FORAGGI 


Opere 
d'uomi 
N. 




Aprile 1866. 




• 


32, C 


Per seminare e rastrellare il trifoglio pratense fra 


= 

3, 0 

?» 
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FORÀGGI DIVERSI 



— • ^ s^^, . 



RO DI SUPERFICIE 

SKM! M'ARSI 
di 



Erba 
Medica 



Trifoglio 
pratense 
chil. 



fi 



20 



OSSERVAZIONI 



La sementa della Medica era fatta in ter- 
reno calcare precedentemente vangato; sce- 
gliendo i sassi nel terreno stesso, e semi- 
nando prima orzo o granturco zappandolo; 
indi spargendo il seme di medica, e dando 
indietro coi rastrelli per cuoprirla. 

Le giornate erano d'ore 9 e mezzo di 
lavoro l'una. 



Terreno calcare, temperato ; ai piedi del- 
la collina di Castello. 
La giornata era di ore 8 di lavoro utile. 
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Seminando il granturco fra l'erba medica ne oc- 
corre „ 



Seminando V orzo 



SEMI DI FORAGGI PRODOTTI 



1869 

In due poderi di piano, il trifoglio pratense al se- 
condo taglio ha prodotto in seme vestito. 

Podere 1 Chilogrammi 1063 

„ 2 „ 1425 

2488 



Prendendo la media si ha per ogni ettaro 
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ftO DI SUPERFICIE 




dui 

orto 
ettolitri 


SEME 

PRODOTTO 

di 

trifoglio 
pratense 
chil. 


OSSERVAZIONI 


0, 74 


V» fi 


Terreno calcare, temperato, e situato ai 
piedi della citata collina. 




1244, „ 


NpI 1 o rmdprp pra ben milito ma ce 

n'era del vano. 

Nel 2.° podere, idem, ma più perfetto e 
granito. 
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— 



Un chilogrammo di seme vestito dì trifoglio pra- 
tense buonissimo, ha dato di seme spogliato 

Così, la proporzione fra il seme vestito e lo spo- 
gliato sta come 24 a 7 ; e porterebbe per conseguenza 
che per ogni ettaro di superficie di terreno che ri- 
chiede chilogrammi 18 di seme spogliato , ce ne 
vorrebbe di quello vestito chilogrammi 62; mentre 
il Cuppari insegna che ne occorrono chilogrammi 
90. Forse la differenza proverrà dal dubbio che il 
seme vestito possa nascere peggio di quello spogliato, 
per cui è meglio abbondare nello spargere il seme. 



Offrii chili 
di seme 
stito di 
tense pr 

»me ppof: 
chil . 



0, 2J 



Un medicajo di discreta vegetazione ha dato in se- 
me spogliato di medica « 



Seme vestito ricavato da un medicajo di buona 
vegetazione 



Che spogliato e pulito è tornato 



ti 



SEME 

spogliata 
di Medio 
prodotta 

chil. 
a etUn 1 

254, 91 




1300 , 



»» 
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- h M E 



-a 



gliato 



tìO 



ìì 



Il seme da vestito a spogliato è calato 1*80 per 
cento . 
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Un medicajo vecchio ha prodotto in seme spogliato » 


il 

— ■ 

SEME 


t» > 


j Da un altro medicajo: 


_J 


Tre medicai hanno prodotto in seme spogliato: 


Lemespogl 
di medid 

chi!. 




160 „ 
166 „ 
225 „ 


Sem di trifoglio pratense vestito , ricavato da un 


„ tj 
i 


PRODOTTI DI DIVERSI FORAGGI 
Erba medica 

Un medicaio rado ha dato al primo taglio in erba I 
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a _ tw 
ri. spogliato 


II 

OSSERVAZIONI 


: chi!. 


Vegetazione mediocre. 


r 

390 „ 


Vegetazione idem, e medicaio giovane. 


eroe Testilo 
di (rifoglio 
pratense 
chi]. 


In T)i*iTiiirn. T^rra. mA77Anj\ 

uiauutu, imi ii iiiW'.iUui. 

Vegetazione poco buona in tutti tre i Medica. 
Il seme era raccolto al secondo taglio. 


» » 




Di vegetazione mediocre. 
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PRODOTTI DI DIVERSI FORAGGI 



fresca asciutta 

al secondo taglio 

al terzo idem 

al quarto idem 

al quinto idem 

Totale dell'erba medica fresca, avuta in 5 tagli in un etU 

di superficie 

— ■ ■ ■ — ■ 1 ■ — 

In un podere in piano l'erba medica di secondo anno, 
dato: 

al primo taglio, fresca 

al secondo 

al terzo 

al quarto 

al quinto 

Totale 



Tre prati di trifoglio pratense hanno dato al primo taglio: 

Prato primo. Trifoglio in erba chil. 8500 

„ secondo „ „ „ 7500 

„ terzo „ „ „ 6900 

Totale chil. 22900 

Per ogni taglio si ha la media di 
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PER 

on ettaro 

SUPERFICIE 

$ta medica 
prodotta 
chi]. 


• 

OSSERVAZIONI 


0000, „ 

cooo, „ 

63W, „ 
1800, „ 
1800, „ 


Questo medicajo era di vegetazione stentata per 
troppo umido e nato rado. 
Ridotto in fieno, calava l'80 per cento, per cui 

la ron/^itt» fnfnlA ri ol moflifflifl PI*ft. Hi olili ftSAAr ili 
la rclidlbcb KJM1M3 Ucl IlltJUlvaju c»i* Ul uni. OoOv , Ul 

erba medica secca. 

; 


1900, „ 


3100, „ 

3600, „ 

3150, „ 
K)00, „ 

mW, „ 


Terreno argilloso -siliceo -calcare o mezzano sciolto, 
buonissimo. 

Buona vegetazione. Altezza degli steli da metri 0, 37 
a metri 0, 55. 

Discreta vegetazione. Steli da metri 0, 60 a me- 
tri 0, 70 d'altezza. 

Buona vegetazione. Altezza degli steli, metri 0, 58. 

Idem. 

Idem, bteh alti da metri 0, 40 a metn 0, 48. 

Ridotta in fieno o seccata, la rendita totale del me- 
dicajo sarebbe di chil. 17110, d'erba medica secca, 
col calo dell' 80 per cento. 


»350, „ 


Trifoglio 
pratense 
chil. 


Questi prati erano : uno discreto, uno meno che me- 
diocre, e l'altro infimo. j 
Terreno mezzano, in pianura. ; 


'633, „ 
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PRODOTTI DI DIVER8I FORAGGI 



In un podere il trifoglio pratense ha dato: 

al primo taglio in erba o fresco 

al secondo 



Totale 



Nelle terre a mano il trifoglio pratense ha prodotto: 

al primo taglio in erba. 

al secondo 

al terzo 



Totale .... 



In un altro podere il trifoglio pratense ha dato i seguenti di 
tagli: 



taglio primo . 
„ secondo 



Totale .... 
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in ettaro 

UPKRIMCIE 

oglio pra- 
tense 
dotto 

caii. 


OSSERVAZIONI 


•000 „ 

m „ 




Vegetazione buona. Segato in fiore. Il trifoglio era 
alto da metri u, od a u, do, ai primo taglio. 

Ài secondo taglio era alto da metri 0, 55 a ine- 
tri 0, 72. Segato non ancora in fiore. Terreno ar- 
gilloso. 


trifoglio 
pratense 
chil. 


Vegetazione stentata : gli steli erano alti, al 1.° taglio 
da metri 0, 25 a 0, 30. 
Al secondo taglio il trifòglio era alto da metri 0, 25 

a 0 f\7 ' ri ì vpcrptn^ì rvnp etAntifi *> infpRtntr» *il rinatiti 1 » 

il \Jf Ul ; ili V vgvuuAwUv BlrtJlll/ttLii, lUlcOtalU lUUUaUU l 

dalla cuscuta. Terreno argilloso. — Di questo prato 
furono fatti tre tagli, per avere anticipato il primo, 
facendolo d'Aprile inoltrato. 


m „ 
m „ 

300 „ 


XHJ „ 


foglio pra- 

t'-nge 
prodotto 

chil. 


• 

Terreno cC alluvione. 

» 

ÀI primo taglio, vegetazione buona; falciato non 
ancora in fiore; alto da metri 0, U5 a metri 0, 50. 

Al secondo taglio, il trifoglio era alto da metri 0, 57 
a 0, 67. 


9000 n 
1200 „ 


'J200 „ 
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PRODOTTI DI DIVERSI FORAGGI 

In un altro podere il trifoglio pratense ha dato: 

al primo taglio, fresco, asciutto , 

al secondo J 

Totale di due tagli . . . , 



In un altro podere, il trifoglio pratense ha dato: 

al primo taglio J 

al secondo M 



Totale di due tagli . . ,*J 



Trifoglio pratense in erba ricavato dal secondo taglio di un 
altro prato artificiale, di buona vegetazione, ha dato „ 



ESPERIMENTO SPECIALE STRAORDINARIO 



Nel 1868 il trifoglio pratense falciato nello stesso anno clic è 
stato levato il grano, cioè nel mese di Settembre, ha dato al 
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n ettaro 

. rifugilo 
irai ense 

cali. 


' OSSERVAZIONI 


600, „ 
300, 


Vegetazione piuttosto buona; fitto e falciato non 
ancora in fiore. Gli steli erano alti da metri 0 , 46 a 
0,60. Infestato da un poca di cuscuta, al primo taglio. 
Al secondo taglio vegetazione mediocre. Gli steli 
j erano alti da metri 0, 36 a metri 0, 47. 


;eoo, „ 


rrifoglio 
iratense 
chil. 




OJU, ,, 

000, „ 


Terreno mezzano compatto in pianura. 

Vegetazione mediocre, infestato leggermente di cu- 
scuta. L'altezza degli steli era da metri 0, 50 a me- 
tri 0, 60, al primo taglio. 

Al secondo taglio era di vegetazione stentata. L'al- 
tezza degli steli era da metri 0, 33 a 0, 44. 




Trifoglio 
»ratense 
chiL 




800, „ 


k 
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PRODOTTI DI DIVERSI FORAGGI 



Primo taglio in erba 
Al secondo taglio . . 



Totale .... 



Trifoglio pratense d'altro podere (1869): 
Primo taglio ( in Maggio ) 

Secondo „ ( in Giugno ) 

Terzo „ ( in Agosto ) 



Totale .... 
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PER 

n ettaro 

fóPERMCIE 

trifoglio 
iratense 
cbil. 



77 
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OSSERVAZIONI 



Questo trifoglio era nelle terre a mano in pianura, 
in terreno mezzano sciolto, buonissimo. 

Per le pioggie cadute con abbondanza straordina- 
ria, vegetò così presto e bene, che si poterono fare 
due tagli nell'anno stesso che era stato raccolto il 
grano; mentre ordinariamente il pratense non si fal- 
cia che T anno dopo di quello in cui si semina il me- 
desimo . I tagli furono fatti , uno di Settembre , e 
l' altro di Novembre . Al primo taglio il trifoglio era 
alto metri 0, 32 a 0, 47. Al secondo metri 0, 10 a 0, 18. 

Nel 1869 vegetò bene. 



Terreno mezzano sciolto e buonissimo. 



Vegetazione magnifica, fitto, e alto in media me- 
tri 0, 91, al primo taglio. 

Il pratense era seminato nel primo grano. 

Ai secondo taglio era alto metri 0,90. — Al terzo 
taglio circa metri 0,40. 

Questo prato diede ancora un quarto taglio d'er- 
ba di poca entità. 



8 
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Il trifoglio .pratense misto al trifoglio incarnato , ha dato <j 
foraggi in erba, al primo taglio 



Maggio. 

Una viottola a mezzogiorno poco frequentata ha 

dato d'erba chil. 2590' 

Altra viottola come sopra „ 18OO0 

Altra detta molto battuta da pedoni „ 133O0 

Viottola a tramontana niente frequentata nè da 
uomini, nè da animali ec N „ 24400 

Totale . . . . „ 81G00 
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' PIR 

m ettaro 

SUPERFICIE 

carnato 

chil. 


OSSERVAZIONI 


19018 „ 
• 


Terreno mezzano -sciolto 
Vegetazione bellissima, e folto; falciato in fiore. Il 
pratense era alto da metri 0, 65 a 0, 80; l'incarnato, 
da metri 0, 55 a 0, 70. Era mescolato in parti quasi 
uguali. 

Questo foraggio fu venduto in erba per occasione 
favorevolissima ( e non ordinaria ) presentatasi, alla 
ragione di L. 448, 72 a ettaro, pari a L. 1, 51 ogni 
cento chilogrammi di foraggio fresco. 

O OO ; 


Vifoglio 
i carnato 
? vena 
chil. 


In pianura terreno -mezzano -sciolto. Vegetazione 
buona, ma un poco rado. Falciato in fiore. Gli steli del- 
la vena erano alti met. 1, 06; quelli del trifoglio incar- 
nato metri 0, 65. 




rba dì 
lottole 
chil. 


Nella prima viottola dominavano le baccelline. \ 
Nella seconda, le graminacee. 
Nella terza, specie mista. 

Nella quarta, come sopra. 

La vegetazione dell'erba fu favorita dalla stagione. 


fi 
ti 
fi 

» 
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Ora, fatta la media sul prodotto dell'erba ricavata nelle cit; 
te quattro viottole, si ha che ragguaglia in un ettaro di si 
perfide 



Il granturco quarantino ha dato in foraggio fresco e asciutto 

cioè 

Di fiori chilogrammi 450 

In foglie dello stelo „ 1500 



Totale „ 1950 



Il granturco seminato misto ai rapi , ha dato in foraggio ii 
sco asciutto 



La saggina seminata sola per foraggio ha prodotto 
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in ettaro 

SUPERFICIE 

Erba di 
viottole 
chil. 


OSSERVAZIONI 


2040O 


Le viottole erano in terreno calcare, asciutto, di 
buona specie. Chil. 9 d'erba fatta seccare, tornò chil. 
1, 900 di fieno, vale a dire, calò il 79 per cento, pa- 
ri a quattro quinti circa . 


orario di 
rranturco 
chil. 


In pianura, terreno mezzano. 

Al gambo del fiore erano attaccate 2 o 3 foglie. 

Vegetazione buona. 


1950 


Forapgio 

inturchino 
chil. 


• 

In pianura, terreno idem. Vegetazione meno che 
mediocre . — Seminato senza concimare. 


5350 


'orario 
di 

15000 | 


Idem. — Terreno suddetto. 

Nata molto rada, ma vegetata benissimo. 
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Dalla saggina rossa coltivata per seme, si è ricavato di fora;, 
gio fresco in foglie 



La saggina coltivata per foraggio in un podere di piano ha prò 
dotto in foraggio fresco-asciutto 



FERRA N A D 1 ORZO 



2 Dicembre 1§70. 

In un podere di piano la ferrana d'orzo ha dato orzo in e: 
ba spigato chil. 9650 a ettaro. L'orzo era vegetato bene, 
alto metri 0, 85 alla punta della spiga, alquanto rado di sema 
ta, passato un poco di maturità, e perciò alleggerito di pese 

Terreno mezzano compatto, senza concimare; l'orzo in erri 
era anche molto asciutto dal tramontano che aveva tirato. 



Gcnnojo . 
PRODOTTO DI RAPI. 

Rapi mediocri fitti chilogrammi 23000 > 

Idem idem radi „ 9800 ? aetu 

Idem piccoli fitti „ 15000 ' 

chilogrammi 47800 
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PER 

in Httaro 

<LPFRF!CIK 

if>ra£jrio 
i saggina 


OSSERVAZIONI 


000 „ 


In pianura. Terreno mezzano. 

Vegetazione buona. Lunghezza media delli steli, m. 2,00. 


foraggio 


Terreno argilloso, mezzanamente compatto. — Sag- 
6 1Utt noto-, vegetala uene, e aita in meuia metri i, /u. 
Fu colta il 3 Novembre, per cui era un poco appas- 
sita per avere avuta qualche brinata. 


IC50 „ 




• 




• 
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Sul qual totale presa la media, si ha per ogni ettaro 



1869. — 3 Dicembre 
In un podere di piano i rapi hanno dato a ettaro fra cap: 



foglie 



Su cento parti, erano 61 capi. 

39 foglie. 

100 



I rapi avevano vegetato bene ma erano un poco fìtti e p 
ciò il capo non l'avevano molto grosso. 

II terreno era mezzano sciolto cioè argilloso-siliceo-calcare. K 
no coltivati a solo. 



Novembre 

I rapi seminati soli per foraggio, hanno dato in foraggio I 
sco 
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PER 

un ettaro 
)i superficie 
Foraggio 
Hi rapi 
chi!. 


• 

OSSERVAZIONI 


15933, 333 


Questo foraggio era composto di 53 per cento in 
media di capi, e 47 per cento di foglie. I capi erano 
assai piccoli, perchè, quantunque seminati i rapi al 
primo di Luglio , non ebbero la pioggia che nel Set- 
tembre, perciò vegetarono un poco a stento. Il ter- 
reno che li produsse era calcare, concimato scarsa- 
mente con concio di stalla. Il terreno medesimo era 
situato ai piedi delle colline, e perciò di natura arido. 


imo „ 


• 


15000 „ 


Terreno argilloso-calcare, in pianura, poco idoneo 
alla vegetazione dei rapi, che ò stata buona nono- 
stante, assai più in foglie che in capi. 
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Su cento parti di rapi con le foglie, danno in peso 66 di ca- 
pi, e 34 di foglie „ 



Altre cento parti di rapi, 60 di capi, e 40 di foglie , 



Su altre cento parti di rapi , 55 di capi , e 45 di foglie. . . „ 

■ 

Un uomo nel mese di Gennajo, in una giornata coglie e ri- 
pulisce chilogrammi 1152, di rapi per foraggio „ 



BARBEBIETOLE. 

1867. 

Le barbebietolc hanno dato i seguenti prodotti : 

Foglie fresche asciutte . . chil. 11400 
Tuberi idem „ 40800 

Totale . . . 52200 



Digitized by Google 



PF.R 

un ettaro 

>t SUPERFICIE 

«foraggio 
di rapi 

chil. 


• 

OSSKEVAZIONI 


P 


Idem. 

Vegetazione buona. 


>j » 


Vegetazione mediocre. 


w » 


Vegetazione meno che mediocre. 


» n 


La giornata era di ore 7 e mezzo di lavoro utile. 


foraggio di 
orbebietole 
chil. 


Terreno mezzano-sciolto, in pianura. 
Vegetazione mediocre, ma nate rade. 


52200 
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CEREI! 



NOTIZIA 

Nella R. Fattoria del Poggio a Cajano, composta d' ettari 405 
di terreno lavorativo, dei quali 12 in collina; la superficie oc 
cupata dai fossi di scolo nei terreni coltivati a mano di Fattoria 
era il 4 ed il 5 per cento: nei poderi dal 5 all' 8 per cento. 



Marzo 1868. 
ERPICATURA DEL TERRENO. | 

Per erpicare coir erpice a rombo il terreno già coltrato, o: 
corrono per ogni ettaro di superficie attaccature di bovi . . • 

Idem. | 
SPARGITDRA DI CONCIME 

Per spargitura del concime; alla ragione di chiL 55000 a < 
taro, occorrono 

Idem. 

60TTERRATURA DEL CONCIO. 
Per arare o sotterrare il concio sparso 

Digitized by Google 



ALTRO 



PER 

nn ettaro 

< SUPERFICIE 

attaccature 
di Bovi 
mimerò 


OSSERVAZIONI 






1, 50 


♦ 

Terreno mezzano, alquanto zolloso. 

TVflTP 4. A m 077A Aì 1 n \rr\rr\ iitiìn 

XJ \JX C Tt C J 11 L LLKj CU lUVUlO 111/116 • 


ere d' uomo 
numero 




2, 20 | 


> 

Terreno idem . 

D'ore 10 di lavoro l'ima. 


accature di 
Bovi 
Mimerò 




3, 00 1 


Terreno idem. 

D' ore 4 e mezzo di lavoro utile . 
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SPIANATURA COLLO SPIANUCCIO 



Per spianare collo spianuccio il terreno arato per sotterrare 
il concio sparso, occorrono 



Aprile 1866. 

Per la zappatura e rincalzatura di fave mazzuole seminate a 
solchi, occorrono per ogni ettaro , opere d' uomo 



PATATE 



PER UN ETTAR' 

Attaccature 
Rovi 



Per insolcare il terreno, porre le patate, 
concimarle nei solchi e ricuoprirle colla zap- 
pa, sono occorsi 




12 



RIPULITURA DELL'ERBA FRA I CEREALI. 

Per levare l'erba fra i lupini da seme, e caricarla 

nel carro, occorrono opere a ettaro „ 

Erba fresca ricavata idem „ 

LUPINI 

Lupini in erba ricavati nella diradatura dei medesimi colti 
vati per seme, in un ettaro di superfìcie 
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PER 

un ettaro 

! SlTEREICIf 

aur cature d 
Bovi 
N. 


OSSERVAZIONI 


0, 75 


Terreno mezzano , alquanto zolloso. 
D'ore 4 e mezzo di lavoro utile. 


'•re d'uomo 
Numero 

20, 25 


In bassa collina. 

La zappatura era fatta in terreno calcare, tempe- 
rato , soffice e con poca erba , e colla giornata di 
ore 9 e mezzo di lavoro utile. 


SUPERF1 

Concio 
marnato 
chil. 

38300 


CIE 

Seme 
sparso 
chil. 

1590 


1 

Terreno calcare, vangato precedeutem. 
La giornata era d' ore 8 e mezzo di lavo- 
ro utile. 

Il terreno era fradicio per pioggia re- 
cente caduta . 

L' attaccature d' ore 4 V una di lavoro 
utile. 


Erl>a 

<l< <. Olici 

chil. 
1 » 

7500 


D' ore 10 di lavoro utile . 

I lupini erano molto infestati d'erba. 


loirrarami 

906 
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GRANO. 


Prodotto 
in erba 
chil. 


PER 


Erba ili grano ricavata dalla spuntatura 
o cimatura del medesimo . .. 


1600 


>» »* 




Opere 
d' uomo 
numero 


Attaccattirci 
bovi 
numero 








COLTIVAZIONE DEI LUPINI 






Spese di raccolta. 






Sbarbatura dei lupini nel campo . . . . „ 
Legatura dei medesimi a mannelli . . . „ 
Caricatura nel carro e trasporto all'aja. „ 


4, 60 
1, 84 
0, 17 


» » 

0, 40 


Ventilazione e ripulitura dei lupini, ripo- 
nitura degli strami in capanna, misuratura 


i, yi 
1, 75 




PRODOTTI. 

Gambi o lupinuli. cliii. 675 
Strami e gusci . . »» 335 


>> >» 

>> >♦ 

» » 


>> 


Totale dello strame secco chil. 1010 

Totale per ogni ettaro. . . „ 






10, 27 


0,4' 
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VRO DI SUPERFICIE 












OSSERVAZIONI 


>» 






Spuntato mediocremente. 


lotti di 

tpini 
ttoi. 


i 

prodotti di 
gambi 
chil. 


prmlotti di 
«ru«ei 
chil. 




» 


>• >» 


M » 


D'ore 11 di lavoro utile, 

• « • • 


>> 


• 


>' )7 


L'attaccatura d'ore 5 di lavo- 
ro utile, e dalla distanza di metri 
1000 a piano, con strada buona. 


» 
fi 


»» »» 

675, „ 


»> )> 
>> » 

335 „ 

1 


L' annata fu scarsa in genera- 
le nel prodotto dei lupini ( nel 
1868) sebbene la vegetazione 
del campo esperimentato fosse 
mediocre. 








0, 46 


675, 000 


335, 000 

1 


9 
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PER UN ETTARO 


COLTIEAZIONE DEL GRANTURCO (solo 


Opere 


Aitacc 


d* uomo 


di in 


FAGIOLI (soli) E CECI 


numero 


mi : 


• M 1 * » * * --J 1 ■ 

seminati a righe e a solco aperto concimandoli 








a concio normale , solta?Uo nel solco . 








Per i lavori di rinnuovo vedasi negli espe- 








rimpnti pnm'nlptì nlla pnlf ivnyìnjip AfA errali. 

IIUICUU l ( 1 I 1 1 j >l\ 1 1 , cilici irVIU * CtMUtlO liei _,1lU.1- 
















Aprile, 


»> 


i> 


ti 






)i 




Insolcatura del' canino 


il 


a 


Q 


Spargitura del concio nel solco 


7, 


56 


>> 




ì> 


fi 


>> 




1 

1, 


50 


5» 




6, 


80 




Totale per ogni ettaro. . . „ 


15, 


86 


il, ! 






PRODOTTI DI 


PRODOTTO DI FAVE VERNINE ( 1869 ) 


Fave 


Straitt 


ettolitri 


chii. 




11, 


90 






» 


») 


904. . 






•> 


674, 


Per ogni ettaro . . „ 


ii, 


90 1 


1578, . 
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OSSERVAZIONI 



il 

fi 
J» 



Terreno argilloso-siliceo-calcare o mezzano-sciolto, 
in pianura, e in prateria naturale, disfatta. 

D' ore 5 di lavoro , « dalla distanza di m. 1000 a piano. 
I solchi erano piuttosto corti e nel terreno vi erano 
molte radici di olmi, già tagliate. 
D'ore 10 e mezzo di lavoro l'uua. 
Molto macero e fermentato. 

Per il seme sparso vedansi gli esperimenti comple- 
ti, alle culture di granturco, ceci e fagioli. 



ite rade e contrariate dall'umidità e pioggia. Di vogetazio- 
lediocre, in terreno mezzano di pianura. La rendita dicon- 

» 

[ a strame ragguaglia a chil. 132, 605 a ettolitro, fra grosso e 
ito. # 



132 



per 

ettolit 



1869. 

Il grano gentile, per ogni ettolitro del medesimo 
ha dato: 

Paglia „ 

Pagliolo 

Lo PPa n 



(•tram 

c 



261, 1 
47,7 
20. 



Totale dello strame 



» 



329, 



Un grano misto, gentile e mazzocchio, per ogni 
ettolitro di esso ha dato: 

Paglia „ 

Pagliolo , . . . „ 

Loppa „ 

Totale „ 



per 
ettolia 

Btnuiw 

cl4 



217, 
28, 
24, 



Digitized by Google 



133 



OSSERVAZIONI 



I 

f 

Vegetazione poco buona, poichò contrarialo nel corso dell' an- 
dalla troppa pioggia e umidità. Il grano era coltivato in ter- 
ìo mezzano, in pianura. La paglia era discreta, ma la spiga 
uteneva molte caselle vuote; e di qui la produzione di molta 
glia, pagliolo e loppa per un ettolitro di seme. Quando il gra- 
è perfetto, la paglia è in quantità assai minore per ogni et- 
itro del medesimo, come vedesi negli esperimenti completi, 
Ila raccolta dei 1868. 



Idem. 
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COLTIVAZIONE 
DELLA SAGGINA ROSSA dopo 
al grano in terreno non van- 
gato; (per prova) 

Aprile 

Trasporto del concio . . 
Solcatura del campo. . . . 



Spargitura del concio nel 

solco 

Concio consumato 

Spargitura del seme. . . . 

Seme sparso 

Cuopritura della sementa. 

Giugno 

Zappatura e diradatura. . 

Ultimazione della dirada- 
tura a mano dopo zappato 

Trasporto del pozzonero al- 
la distanza di metri 1200. 

» 

Segue . . . . „ 



Opere 
<T uomo 

numero 



n tt 



n n 



3, 00 

>> »> 
0, 50 

tt >> 
3, 75 



8, 00 
1, 76 

ti » 



17, 01 



attaccature 
di bovi 

numero 



PER UN ETTAR 



3, 50 
2, 00 



» )> 

»> » 
ti ii 



t> ii 



5, 20 



10, 70 



Concio 
consumato 

chil. 



ti 



ti 



14( 



1» 



a 



ii 



ii 



it 



14000 
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FICIE 



PRODOTTI 



Saggina 
ettolitri 



ì* >> 



11 5) 



n ìi 



»1 11 



» 19 



11 11 



Strame 
chil. 



ti iì 



» iì 



iì iì 



iì iì 



iì iì 



iì iì 



OSS.ERVAZIONI 



Il t erreno era mezzano -sciolto, pu-j 
lito dall' erbaccie, e già preparato per 
la sementa. 

D' ore 5 e un quarto di lavoro), e dal- 
la distanza di metri 1200. 

Il campo era corto. Se fosse stato più 
lungo, avrebbe richiesto meno lavoro 
di bovi , perchè questi avrebbero per- 
so meno tempo a voltare alla fine di 
ciascun solco. 

D'ore 10 e mezzo di lavoro l'una. 



Colla marra a mano. 



D' ore 11 di lavoro 1* una. 



Il trasporto del bottino si faceva con 
due botti , con un solo pajo di bovi e 
un bifolco, il quale riparava da sè a 



130 



Riporti . . . 



Opere 
d' uomo 

numero 



PER UN ETT Al; 



17, 01 



Somministrazione del bot- 
tino . 



Pozzonero somministrato . 
Rincalzatura della saggina. 

Ottofjrc 

Coglitura delle pannocchie. 

Trasporto delle suddette al- 
l' aja 

Coglitura delle foglie per 
foraggio, e caricatura nel 
carro 

Trasporto del suddetto fo- 
raggio 

Battitura a correggiato del- 

Scffue .... 



12, 50 



io, i:> 



10, 45 



1G, 30 



>t » 



attaccature 
di bovi 

numero 



10, 70 



GG, 41 



ti tt 



tt tt 



0, 50 



0, 50 



11, 70 



Concio 
consumato 

chU. 



14 



tt M 



14000 



etto!! 
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PFRFICIE 

prodotti 
Saggina Strame 
ettolitri eh il. 



* "■nero 
3mmini- 
urato 
ettolitri 



n t> 



349 



» »> 



349 



ìt y» 



>> » 



OSSERVAZIONI 



empire le botti colla pompa aspirante 
al bottino di deposito, mentre gli uo- 
mini nel campo vuotavano la botte già 
portata . I carri adoprati erano due co- 
me le botti. 

La spargitura si faceva con 5 uomi- 
ni, che 2 a trasportare il pozzonero 
dalla botte nel campo con 3 bigoncio- 
ni; due uomini a spargere il bottino 
coi bigoncioli, eia empire i bigoncio- 
ni alla botte. 



D'ore 8 e mezzo di lavoro utile. 



D'ore 4 di lavoro l'una. 
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PER UN ETTARO I 



Riporto. ... 66, 41 



Opere 
d' uomo 

numero 



le pannocchie, ripulitura, 
misuratura e trasporto in 
granajo | 

PRODOTTI. 



8, 46 



Saggina 



Strami ripartiti come ap- 
presso, cioè: „ 



19 ìi 



Da lettiera, chil. 107 

Loppa „ 234 

Foglie fresche a- 

• sdutte „ 3091 



Totale . chil. 3432 



Totali 



... 



74, 87 



attaccature 
di bovi 

numero 



11, 70 



» » 



V » 



11, 70 



Concio 
consumato 

chil. 



14( 



» >} 



14000 
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TERFl 

< zzonero 
nimini- 
c trato 

•noli tri 


[CIE 

PROD 

Saggina 
ettolitri 


OTTI 

Strame 
chil. 


OSSERVAZIONI 


349 

n >i 


» 

15, 63 

» » 


3432 


La saggina era stata danneggiata 
moltissimo da insetti chiamati pidoc- 
chi, non che arruffata e stroncata in 
parte da burrasche. Confrontandola con 
una buona raccolta sul noveto, può cal- 
colarsi un terzo di essa ; perciò il pro- 
dotto ottenuto fu misero. 

È da osservare che con una raccolta 
maggiore, sarebbero aumentate in pro- 
porzione le sole spese che riguardano 
la coglitura, battitura, e ripulitura del- 
la saggina. 

• 


349 


15,63 


3432 



)igitized by Google 
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PER UN ETTARO I 




] 


Opere i 


attaccature 


Concio 


Seme 






d* uomo 


di bovi 


sparso 


sparso 






numero 


numero 


chfl. 


ettolitri 




Aprile 












SAULiLWA lu Arsi A U Ud bpclZ^Ulil 












coltivata nel disfatticcio di tri- 












foglio pratense, seminata per 












prova . 












Spese di sementa e conci- 












• 

mazione, zappatura e rin- 












calzatura uguali alle altre 












occorse per la saggina ros- 








A <M 

U, l- 




! sa ; meno il seme sparso . 




10, 70 


14000 „ 




j uuoore 












Coglitura delle spazzolo. . 


13, 00 


» » 




p » 




Trasporto alPaja 


» »i 


0, 50 








Battitura a desco , ripulitu- 












ra, misuratura e trasporto 












del seme in granajo . . . 


23, 00 










Coglitura delle foglie per 














13, 80 










Trasporto del foraggio . . 


)> » 


0, 2o 








Custodimento dei fili a spaz- 












zola fino a che non sono 


i 










secchi e legati per la ven- 














8, 60 










Segtte . . . 


98, 06 


11, 45 


14000, „ 


0, 22 
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'ERFICIE 

PRODOTTI 

fili da 
Granate 
numero 



ma 
itri 



i r> 
' ti 



r* pì 



Loppa 
chil. 



Foglie 
chil. 



OSSERVAZIONI 



*> 



tr » 



Terreno mezzano-sciolto, o argilloso 
siliceo-calcare, pulito e già preparato 
per la sementa. 

Seminata a righe come quella rossa. 



D'ore 8 e mezzo di lavoro utile. 
D'ore 4 di lavoro utile. 
Il bottino sparso ragguagliò a etto- 
litri 349 a ettaro, come fu dato alla 
saggina rossa. 
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PER UN ETTARO I>' 



Opere 

d' uomo 



Riporti 



98, 06 



PRODOTTI 

Seme di saggina 

Fili da granate 

Loppa 

Foglie fresche per foraggio, 
un poco passate di matu- 
rità 



ì* n 
n v 
» a 



Totali . . . 



attaccature 
di bovi 

numero 



11, 45 



Concio 
sparso 

dui. 



H ìt 
>ì ii 



ii V 



98, 06 



11, 45 



14000, 



» 
ti 



>ì 



14000, „ 



Seme 
sparso 

ettolitri 



0, 22 



>* n 



v 1* 



0, 22 
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PEI 

rgina 
D litri 


tFICIE 

PRO I 

fili da 
Granate 
numero 


OTTI 

1 


Foglie 
cbU. 


| 

OSSERVAZIONI 


,76 

ti 
» 

0,76 


» >> 

32000 
t> i> 

>% » 


50 ,i 

>i » 


1650 „ 


Anche questa era stata danneggiata 
dalle burrasche e pidocchi quanto la 
saggina rossa e più. Confrontata co n 
una buona raccolta sul no veto, il pro- 
dotto si può considerare un terzo di 
quella quanto al seme, e una metà per 
i fili da granate, poiché si calcola che 
un ettaro di noveto produca 65000 fili 
che si vendono circa L. 8, 00 per cento 
privati del seme, però buoni, puliti e 
bianchi. 

■ 


32000 


50 „ 


1650 „ 
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COLTIVAZIONE 
DELLA SAGGINA BIANC. 
0 DA SPAZZOLA 
sul noveto. 



SPESE DI RACCOLTA 

Sfogliatura dei gambi per 
foraggio e trasporto del fo- 
raggio ( con sua caricatura 
sul carro ) 

Coglitura della Baggina, 
sua caricatura nel carro e 
trasporto all' aja a m. 1000 
di distanza a piano .... 

Battitura e ripulitura del- 
la saggina (battuta a desco) 
misuratura e trasporto in 
granajo 

Stagionatura e legatura 
delle spazzole a mannelli. 

Sbarbatura dei gambi fre- 
schi o sagginali, legatura, 
caricatura nel carro, e tra- 
sporto all' aja 

{Settembre 1869) PRODOTTI 

Il seme saggina è stato 

Gambi freschi 

Foraggio fresco asciutto 

Loppa 

Fili da granate 



Totali . . . 



Opere 

di 
uomo 



di 
bovi 



numero 



PER UN ETTARO 
attaccature 

Seme 
di saggina 
ettolitri 



18, 61 


0, 60 


15, 66 


1, 60 


17, 40 




6, 35 




13, 60 


3, 00 


>> j> 


ft 99 


M ti 


ì> 1> 


tt ti 


tt tt 


n a 


1» fi 


99 91 


tt tt 


71, 52 | 


5,20 



I) ti 
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Loppa 
chi!. 



M » 



ìì ìì 



142 



142 



145 



Fili da 
gran ato 
numero 



OSSERVAZIONI 



if ìì 



Terreno argilloso -calcare -siliceo o 
mezzano. 

L'opere d'uomo, d'ore 10 e mezzo 
di lavoro l' una. L' attaccatura, d' ore 5 
idem. 

Vegetazione piuttosto buona. 



Era stata concimata con chil. 41000 
concio normale e con ettolitri 255 poz- 
zonero a ettaro. 



Il tutto, a stagione buona e col Sole. 



53156 
53156 



10 



1 Ad 


1 

1 
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PER UN ETTARI 




Seme di 


Strame 


I sg a 

cnii. 


SAGGINA ROSSA 




grosso 

„i, j i 
Culi. 


sul noveto. 

• 

. ,..,,rr - -- 








Settembre 1869. 








Le speie di raccolta sono sta- 




- 




a a m m 1 % ~t /"V 

to opere num. 44, 15 d ore 10 e 








mezzo di lavoro : attaccature 








num. 5, 20 d ore 5 di lavoro; 








cominciando dalla coglitura del- 








la saggina, e compresa la sbar- 








1 M t 1-« 

batura e trasporto dei gambi 








freschi, non che la coglitura e 








trasporto del foraggio di foglie. 








( Le opere a sbarbare i gambi 








onnrt niiTYì 14 (\Fi c IP fi.iiti.ccfl- 
nuuu unni. 1 t , t> ic **ii(t»w«. 








ture a trasportarli num. 1, 60 ). 








PRODOTTI 










43, 40 


362 „ 

* * 






>> » 


262 




>> » 








>» >» 








»i j> 


>> 




«• 


362 „ 


262 
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:rficie 




nubi 

?60UÌ 

Mi 


Foraggio 
fresco 
chili 


OSSERVAZIONI 






• 

J m 

Terreno argilloso-calcare-siliceo o mez- 






zano . 






Vegetazione piuttosto buona. Era conci- 






mata con chilogrammi 41000 concio nor- 






male e con ettolitri 255, 00 pozzonero a 






ettaro. 






La stagione fu buona. 


• 

t » 


3373 „ 




3 „ 


3373 „ 


■ • 
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COLTIVAZIONE DEL GRANTURCO 
concimato a solo bottino, air uso pratese. 



1869. Da Gennajo a Aprile. 

Vangatura e coltratura, 
Erpicatura del terreno, 
Insolcatura, 

Sementa a righe, cuopritura della sementa e seme 
sparso; il tutto come al granturco seminato solo, e 
concimato a concio normale prima di vangarlo o col- 
trarlo 

Empitura delle botti di pozzonero coi bigoncioli 
a mano alla conserva o deposito 

Trasporto del bottino 

Spargitura del bottino e pozzoaero col bigonciolo 
nel solco prima di seminare il granturco : 

Pozzonero consumato 

Maggio. 

Zappatura e diradatura del granturco 

Seconda bottinatura 

Empitura delle botti, trasporto del pozzonero e sua 
spargitura alle sole piante di granturco ( col bigon- 
ciolo ) tutto compreso 



4, 83 



ti 



Pozzonero consumato. 



Giugno. 



Rincalzatura, 



Totali. 
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TARO DI SUPERFICIE 




Utaccature 


1 Pozzonero 


OSSERVAZIONI 


di boTi 












ettolitri 












Prima sementa d'un prato naturale di- 










sfatto colla vanga. 


>» 




» 


»» 


Vedasi più avanti la coltivazione del 










granturco, agli esperimenti completi. 


<» 






»» 


D'ore 10 e mezzo di lavoro. 


2 


50 


»> 


>» 


D'ore 4 e mezzo di lavoro, e dalla di- 










stanza di metri 1000 a piano. 


»> 


» 




»> 


Sparso su tutto il solco. 


t 




255, 


»> 


Giudicata una buona concimazione. Non 










si poteva però portare la botte fino dentro 










il campo, per non esserci passo adatto. 


i 


*> 


M 


i* 


Vedasi coltivazione del granturco , agli 










esperimenti comoleti. 


> 


50 


>> 

• 


)> 


Le opere d' ore 11 di lavoro. L' attacca- 










ture d'ore 5 di lavoro. 


> 


>> 


264, 


t> 


Questa seconda bottinatura viene però 










fatta da pochi agricoltori. La botte si por- 










f nvn , iit r,\ il /ijimnn ex norniA 1a nnoro rtn 

L.iv .i ciitru il Ctiiiipu, e pcixiu ic upeic iic 










sono occorse meno alla prima bottinatura. 




»» 


>» 


ff 


Vedasi coltivazione del granturco agli 


\ 


00 j 


519, 


>) 


esperimenti completi. 
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(Luglio 1869) GRANTURCO ROMANO. 



Tagliatura del fiore di granturco romano ( o della 

specie alta) e sua caricatura sul carro „ 

Prodotto in foraggio di fiore e foglie „ j „ 

Trasporto a casa ,, 

Coglitura delle foglie del gambo del granturco, e 
caricatura sul carro, e prodotto ricavato fresco a- 

sciutto „ 

Trasporto a casa „ 



GRANTURCO NOSTRALE. 



Tagliatura del fiore di granturco della specie pic- 
cola o nostrale e sua caricatura nel carro „ 

Foraggio ricavato 

Trasporto a casa del foraggio 

Coglitura delle foglie del gambo del granturco, e 
caricatura sul carro „ 

Foraggio ricavato fresco-asciutto „ 

Trasporto a casa „ 
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TARO DI SUPERFICIE 



ttarcatur* 

dibOTi 



n ti 

0, 25 



0, 80 



3 >» 

0, 20 



0, 60 



Foraggio 
raccolto 
chi!. 
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OSSHRV AZIONI 



Il granturco romano era concimato a so- 
lo concime normale nel solco . Era piutto- 
sto fitto, e vegetato bene, quantunque in 
terreno argilloso-si liceo-cai care o mezzano 
sciolto . 



Il granturco nostrale ( o della specie pic- 
cola) era concimato a concime e bottino 
nel solco. Anch'esso era un poco fitto, e 
vegetato piuttosto bene quantunque in ter- 
reno argilloso-calcare-siliceo o mezzano 
compatto . 

Le opere d' ore 11 di lavoro : le attacca- 
ture d'ore 5. — - II trasporto si considera 
dalla distanza di metri 1000 a piano. 



] 






PRODOTTI OTTENUTI IN ti 




Granturco 


Fagioli 


Torzoli 


Cartocci ol 




ettolitri 




foglie prezzi 




ettolitri 


chi!. 


cbil. 


GRANTURCO ROMANO 




• 






seminato con fagioli bianchi. 










18G9. 
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PRODOTTI RICA\ ATI. 
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24, 59 


yy y> 


>> 


i 

yy yy 




»> » 


3, 43 




Torzoli del granturco ... 


>) yy 


>> ?» 


394 „ 


•> >• 


Foglie grezze asciutte id. 


» yy 




yy yy 


428, 375 




» yt 


yy yy 


yy yy 


» >i 


• 


yy *y 


yy yy 


yy yy 


yy >> 


Strame grosso di fagioli. 
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yy yy 


yy yy 


»» y-s 


• 
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yy yy 


yy y 
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24, 59 


3, 43 
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TTARO DI SUPERFICIE 
Loppa Gambi Strame 



•bU. 



fi » 



35, 



38 „ 



73, 



chil. 



1453 „ 

>> fi 

» >• 



grosso 
dei fagioli 




» » 



1453 „ 



194, 



Concio somministrato, chil. 41000 a 
ettaro . 

Terreno argilloso -calcare-siliceo o 
mezzano; in pianura. 

La sementa era a poste di grantur- 
co e fagioli alternati. 

La vegetazione del granturco e fa- 
gioli era buona . Erano stati concima- 
ti a solo concio normale nel solco. 

La terra era stata vangata presto . 

Le spese sole di raccolta per il gran- 
turco , dalla coglitura delle spighe al 
trasporto in granajo , sono state opere 
numero 25,09 d' ore 11 di lavoro, e at- 
taccature numero 1, 90 d'ore 5 di la- 
voro a ettaro, compresa la sbarbatura 
e trasporto dei gambi di granturco. 

Le spese di raccolta dei fagioli non 
sono state segnate. 



194, „ 
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1 

I GRANTURCO NOSTRALE 






^TI OTTENUTI IN l* 


PR0D07 


Granturco 
ettolitri 


Fagioli 
ettolitri 


Foglie | 
grezze 
chil. 


Torzoli 
chil. 


seminato come sopra . 










J X / » l .'i ' V ' XXX 












ol, lo 


•> >» 


9 1 il 


99 9 9 


1 -f-1 1 • 


}j n 


O A O 


li )i 




Cartocci o toglie grezze. 


>> » 


pi >i 


515, 623 


ff f| 


1 TorzoJi di Granturco 


a )* 


>» >> 


ti ti 


453, 100 




n fi 


if 


a fi 


a a 


■ • ìnn"\lM lntìtlrt 


a fi 


ti a 


if a 


n a 


I Strame grosso di fagioli. 




a ff 


*i ff 


a fi 




\ a a 


fi a 


tf a 


a fi 


Totali 


31, 25 


3, 43 


515, 623 


453, 100 

* 






PRODC 


»TTI OT 


TENUTI 


1 GRANTURCO NOSTRALE 


Granturco 


Torzoli 


Foglie 


Lo ppa 








grezze 


seminato a solo, a righe. 


ettolitri 


chil. 


chil. 


chil. 




32, 56 


519, 282 


041, 400 


1 



I 
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ETTARC 
Loppa 

chil. 


► DI SUPEI 
Gambi 

chil. 


IFICIE 

Strame 
di fagioli 
chil. 


OSSERVAZIONI 


>> ìt 
»i u 
i> u 
>> u 

31, 250 

i> ii 

►i i* 
38 „ 


>» fi 

ii ti 

ii >i 

ii n 

ii i • 
1453 

1* ii 

Il V 


i* ii 

11 n 

ii n 

li rt 
y ii 

n ti 

194 
1 * rB ti 

n r* 


Il tutto come dicontro. 

• 


00, 250 


1453 „ 


194 „ 


Gambi 
a scia tti 
cbil. 


! 

Terreno argilloso-cal care-siliceo o mezzano. 

Vegetazione piuttosto buona. Era stato concinato con 
chil. 41000 concio normale, e ettolitri 255 pozzonero a 
ettaro. 

La terra fu vangata tardi. j 
Le spese di raccolta (soltanto) dalla coglitura del 
granturco inclusive fino alla sua misuratura, sono state 
opere n. 27, 40 d' ore 11, e attaccature n. 1, 90 d' ore 5 a 
ettaro , compresa la sbarbatura e trasporto dei gambi in 
opere 3, e attaccature 0, 40 a ettaro .. 


14 53 „ 
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PER UN ETTARO 




SPESE DI 


RACCOLTA 


PR 


OSO TI 


GRANTURCO QUARANTINO 


Opere 


Attacca- 




Cartocci 








ture 


Grantur. 


Torsoli 




u uomo 


di bovi 




secchi 




Spese di raccolta. 


mini. 


num. 


ettolitri 


ehi). 


chi! 

-liti. 


{Settembre 1869) 












Tagliatura del fiore con 








■ 




alcune foglie di granturco, 












e caricatura nel carro . . 


2, 15 










! Trasporto del foraggio. 


i> » 


0, 20 








Coglitura dellefoglie del- 










1 


lo stelo e caricatura .... 


6, 00 










Trasporto del foraggio. 


>» ft 


0, 40 








( Ottobre ) • 












Coglitura del granturco, 












e caricatura sul carro. . . 


3, 87 










Trasporto del medesimo 




0, 50 








Sbarbatura dei gambi di 












granturco, e loro caricatu- 














5, 20 










Trasporto dei gambi . . 


9% »i 


0, 25 










12, 80 












2, 00 










Battitura a correggiato , 








- 




ripulitura, misuratura, e 












trasporto del granturco in 














6, 00 








I 


Set/ue . . . 


38, 02 


1, 35 
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UPERPICIE 



TENUTI 



chi!. 


GamU 
o Stocchi 
chil. 


Foraggio 
del fiore ' 
e foglie 
chil. 


Foraggio 
del gambo 
e foglie 
chil. 


• 

! 








M 11 


11 11 


i> >• 


99 11 



OSSEKVAZIONI 



Vegetazione buona ; ma era sta- 
to seminato un poco troppo rado . 
Fu inrigato il terreno due volte, 
che una prima della sementa e l'al- 
tra dopo. Questo granturco succe- 
deva al grano 2°; ed era stato con- 
cimato con ottolitri 272 di pozzo- 
nero di stalla e concimaja a etta- 
ro , senz' altro . Il terreno era già 
prato disfatto. — Le opere a ta- 
gliare il fiore erano d' ore 10 e 
mezzo di lavoro, e a tagliare e co- 
gliere le foglie dello stelo d'ore 
9 e mezzo ; le attaccature d' ore 5 
di lavoro. Nell'Ottobre le opere 
erano di ore 8 e mezzo di lavoro, 
e le attaccature d'ore 4. Il traspor- 
to, dalla solita distanza di me- 
tri 1000 a piano. Nella battitura 
v'è compresa la sgranatura di qual- 
che spiga non battuta bene. Sola- 
mente per il trasporto del foraggio 
fresco di foglie col gambo, occor- 
reva l' attaccatura d' ore 4 e mezzo 
di lavoro utile, e dalla distanza di 
metri 1000, come sopra. 



Digitized by Google 



158 1 








PER UN ETTARO I 




SPKSE DI RACCOLTA 


1 


P KODOT J 




Opere 


1 Attacca- 
ture 


Grantur. 


Cartocci 


Torzoli] 




(1 uomo 


di bovi 




secchi 






num. 


num. 


ettol. 


chi!. 


chil. 



Riporti . . . 




1, OD 
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Il il 


ìi i* 


li il 


I IV \J U \J l XX 
























Seme granturco . » . . . 


n » 


a a 


14, 64 


■ 




Foglie grezze asciutte o 
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a n 


n ìi 


401, „ 






>> u 


ìi n 


n ìi 








>> >) 


i> " 


ti ti 


il t» 


a a 


Gambi o stocchi verdi 














>> 1* 


>i t> 


n n 


ìi » 


n n 


Foraggio fresco ricavato 












del fioro con le sue foglie 












che fu colto nel Settembre 


>} il 


n ìi 


i> ìi 


ìi a 


ii n 


Foraggio fresco del gam- 












bo con sue foglie ricavato 














1* 11 


ìi ì* 


i > i» 


ìi a 




Totali . . . 


38, 02 

• 


1, 35 


14, G4 


401 „ 


260 „ 
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j perficie 








T T K N U T I 








Loppa 
chil. 


Gambi 
o Stocchi 
chil. 


Foraggio I 
del fiore 
e foglie 
chil 


Foraggio 
del gam bo 
e foglie 
chil. 


OSSERVAZIONI 


fi a 

j 


a >> 


n ìì 






37 „ 








• 


ti » 


1754 „ 








a >> 


lì ìì 


774 „ 






» » 


ìì }ì 


ìì ìì 


1273 „ 




37 „ 


1754 „ 
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PER UN ETTARO 



FAGIOLI BIANCHI 
seminati a solo. 

1860. 
PRODOTTI. 



Seme fagioli 

Gusci o strame grosso 
Loppa 




rUODOTTX O' 

Strame grò 
cliil. 



>» n 

909 



PRODOTT 



PER US ETTARO DI SUPERFICIE 



Anno 1870. 

RAGGUAGLI 
su' diversi prodotti dell' avena. 



Vena 
ettol. 



Paglia 
chil. 



Il prodotto della vena rag- 
guagliò 



36, 52 



3040, 380 



Pagliolo 
chil. 



Loppa 
chil. 



168, 417 



239,331 
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1RFICIE 

: 

ppa 
chil. 


OSSERVAZIONI 

* 


304 „ 


* 

Terreno argilloso-calcare-siliceo o mezzano. 
Vegetazione discreta. 

Erano stati concimati soltanto nel solco, e a so- 
iu concio normale, alia ragione ai chil. 41UUU a 
ettaro . 

• 

» 


IC AVA 

PER UN I 

Paglia 

chil. 


TI 

TTOLITRO D 

Pagliolo 
chil. 


l VKKA 

Loppa 
chil. 


t 

é 

Vena nata rada, ma vegetata bene 
e accestita molto sebbene la paglia 
fosse un poco corta. Coltivata in ter- 
reno buono, argilloso-siliceo-calcare 
o mezzano-sciolto in pianura. Succe- 
deva al trifoglio pratense. 

1 « 


* 

! 

83,_253 


4, G12 


6, 553 
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D I ì i 



ORTAGGI. 



Piantazione di carciofi. 

Per tritare le zolle del terreno, e piantare i carciofi a filari, 
occorrono 



Jiincatzaiura di carciofi vecchi. 




Per rincalzare 100 piante di carciofi fino all'altezza di me- 
tri 0, 35 di terra dal piano del terreno ammucchiandola intomo 
a ciascuna pianta, occorrono 

Per concimare nel Febbrajo, N. 100 piante di carciofi , presso 
Castello, adoprano ettolitri 
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s e 



iantj 



Per 
li 100 pia 
i carciofi 
•vo d'uomo 
numero 



0, 78 



OSSERVAZIONI 



Terreno calcare temperato , alle basi della collina 
di Castello. Questi carciofi erano posti alla distanza| 
di metri 2, 16 per tutti i lati. Nel piantarli si spun- 
tavano. — La giornata era di ore 7 e mezzo di lavon 

utile . 



Per ogni cento piante 
di carciofi 



Opere 

d'uomo 
numero 



l 1, 18 



f; *ì 



Po77onoro 
consumato 
ettolitri 



3, 75 



Terra e giornata come sopra. 



i 
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ORTAGGI 

Cavoli, 

Per concimare i cavoli, che presso Firenze coltivano nei cani 
pi del podere, adoprano in una sola volta per ogni cento cavo] 
neri , 

Per ogni cento piante di cavolo fiore, somministrando in du< 
volte il pozzonero, ne occorre 



Cultura della paglia da cappelli. 

La coltivazione della paglia da cappelli in pianura, esercitata 
da un affittuario del terreno, porta i seguenti resultati. 



Affitto del terreno per sei mesi a tutto giugno. 
Vangatura del medesimo , 



Segue ... a 
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Per ogni 
numero cento piante di 


OSSERVAZIONI 1 


VOLO NERI 

'ozzonero 
ettolitri 


3 CAVOLO FIORI 

Pozzonero 
ettolitri 






• J 


0, 75 








1, 80 


Un ettolitro di pozzonero costa circa 1 
L. 0, 56. 1 


PER LV ETTARO DI 
SUPERFICIE 




<pese di 
Jttira ec. 
Lire. 


Produzione 
Lire. 




too „ 






05 „ 






><J5 


" " 1 
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Riporti . „ . 

Spese \ìi sementa compreso il seme. 

Spese di raccolta per ogni mille meliate di paglia L. 3, óQ 
ossiano a ettaro : . . . 

Stagionatura della paglia, a L. 2, 00 ogni mille menato, gre< 
già, ossia a ettaro j 

i 

PRODUZIONE 



Un ettaro di terreno produce menate di paglia da cappell 
greggia, N. 29410, che al prezzo medio di L. 5, 00 le cento mi 
nate come valevano nel 18G6, importerebbero ....... „ . J 

Che dedotte le spese di cultura 

darebbe una rendita netta all'affittuario per ogni ettaro di t 
reno di 

Cento menate grezze di paglia secca, pesano chilogrammi 
circa. 
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PI R UN ETTARO DI 
SUPERFICIE 



Spose di 
cultura ec. 
Lire. 



565, 00 



63. 00 



102, 03 



58, 82 



•» > 



789, 75 



», » 



Produzione 
Lire. 



1470, 50 



1470, 50 
789, 75 



680, 75 



OSSERVAZIONI 
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CARTOCCI DI GRANTURCO 



SU CENTO 

Foglie 
bianche 
parti 



Su cento parti di cartocci di granturco, le foglie 
bianche per i sacconi da letto, ragguagliano a 

Le foglie nere coi piccioli, buone soltanto por 
lettiera alle bestie, ragguagliano a 



G6, 00 



CONCIMI. 



Per trasportare il concio nelle terre a mano di 
Poggio a Cajano a ragione di carrate 60 a ettaro 
ci vogliono 

Per ajutare al Bifolco a caricare il concio nel car- 
ro alla regola che sopra, ci vogliono 



GG, 00 



PER or.vi 
RATfc 

<1' uomo 
□limerò 



t, 00 
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I DI CARTOCCI DI GRANTURCO 




Foglie nere 
eoi piccioli 
parti 


Totale 
parti 


OSSERVAZIONI 

- 


1 

34, 00 






34, 00 

- 


100, 00 




SANTA CAR- 
ctO A ETTARO 






[ Attaccature 
di bovi 
numero 






12, 00 


Il concio si portava alla distanza di metri 1000 
dalla concimaja, con strada piana e buonissima, e 
coir attaccatura d' ore 4 di lavoro utile nel mese di 
Marzo, nel quale si facevano cinque viaggi per at- 
taccatura. Nell'inverno non si sarebbero fatti che 
quattro viaggi. La giornata dell' uomo era di ore 8 di 
lavoro utile. 
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INGRASSO A LUPINI COTTI IN FORNO 



In un podere con terre argillose mezzane in pia- 
nura si spargevano ettolitri 3, 50 lupini a ettaro per 
la concimazione del secondo grano 

In un altro podere si somministravano 

Per spargere nel terreno i suddetti lupini si richie- 
devano 



PEK 
DI 



Ingrasso 
Lupini 
ettolitri 



3, 50 
2 t 70 



» ti 



LEGNAMI E COMBUSTIBILI. 



Cinque toppi di legname lunghi metri 0, 50 hanno pesato ver 
di, come appresso cioè: 

Toppo d'olmo cbil. 9, 500 

„ di querce 12, 000 

„ di loppo , 5, 300 

„ di salcio 7, a30 

„ d'albero 6, 000 

che fatti seccare perfettamente sono tornati: 

Toppo d'olmo chil. 6, 337 

„ di querce 9, 000 

„ di loppo 3, 593 

„ di salcio 3, 000 

„ d* albero 3, 800 
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ETTARO 

PfcRFICIE 

S partitura 
[Open <T uomo 
numero 





Tauto l'una che l'altra concimazione era stimata 
sufficiente . 

I lupini s'intendono misurati prima di seccarli in 
forno ( che nel cuocerli scemavano 1* 8 per cento ) e 
si somministravano al terreno senz'altro concime. 



Le dimensioni o grossezze di questi toppi erano disuguali. 
La proporzione del calo ò la seguente: 

Toppo d'olmo il 33 per cents 
di querce „ 25 
di loppo „ 36 
di salcio „ 59 
d'albero „ 36 



»> 

fi 



ii 
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LEGNAMI E COMBUSTIBILI 



Una mezza catasta, ossia steri 1, 88 di legne; per tre quarti 
d'olmo e il resto di querce e albero, verde perche tagliata da 
due mesi , ha pesato chil. 5G4, che ragguaglia per un metro cu- 
bo dui. 300. 
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SCISSI, DIVELTI 



— - 



Ottobre 



Scusso per viti 



un ettaro 

DI SLPfcRFICl* 

Opere 
d* uomo 
numero 



iso: 



»Sca*so per vigua 



( Segue ) 



Opere 
d' uomo 
numero 



940 5 . 
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VANGATURE 



Duo uomini in quattr' ore hanno scassato metri cubi 7, 20 di 
,erra di antichissimo scarico molto soda ( con radici e sassi mi- 
iuti da scegliere e gettar fuori ) alla profondità di metri uno. 
Scasso fatto col solo zappone e badile per la spalatura. I metri 
cubi 7, 20 di terra scassata, rappresentano metri cubi 0, 900 al- 
l' ora; e siccome la giornata degli uomini era di L. 1, 35 a testa, 
e le ore di puro lavoro, 8 e mezzo, un uomo ne scassava metri 
cubi 7, 65, che ragguagliano di mano d* opera il costo di L. 0, 176 
a metro cubo, e a superfìcie giornate 1307 come dicontro. 



Il campo scassato era nella collina della Petraja, di natura 
calcare, ma in circa 4 quinti della superficie vi era il sasso alla 



Ottobre 



( Segue ) 



un ettaro 
DI SL PEIU I< 
Opere 
ti' uomo 
numero 



Digitized by Google 



profondità di 25 centimetri. La maggior parte di questo bì e- 
Btraeva bene collo zappone e palo di ferro, e una porzione mi- 
nima colla polvere da mine. 

L'altro quinto della superficie era tutta terra, e si scassava 
benissimo. 

Lo scasso era fatto alla profondità di metri 1, andante a cot- 
timo, il medesimo si pagava L. 0, 20 al metro quadro alla stessa 
profondità, e gli uomini lavorando dalla mattina prima della le- 
vata del sole alla sera alle ventiquattro nei mesi di Decembre, 
Gennajo, Febbrajo e Marzo, hanno guadagnato L. 2, 66 al giorno 
scassandone metri cubi 13, 30 per giornata, pari a giornate 753 
a ettaro. 

Si sono però segnate giornate 940 perchè colle ordinarie ore 
tìi lavoro ( nei mesi suddetti ), e lavorando a opera, si calcola 
tin quinto di più che a cottimo il tempo occorrente; cioè, si 
pudica ne scassino metri cubi 10, 65 per giornata in media. È 
la osservare però che il prezzo locale della giornata era da Li- j 
•e 1, 35 a Lire 1, 60 lavorando a opera. 

12 
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DIVELTO PER LE VITI. 

tx o 'il* li ì • a • il _ /• . ili' i ; . 

Per fare il divelto per le viti alla profondità di me- 
tri 1, ci vogliono di spesa L. 13, 40 per ogni 100 
metri quadri ( a cottimo ). 


PER 

un ettai 

DI SLPKRK 

Opere 
d* nome 
numero 




DIVELTO PER CARCIOFI. 

• 


Open- 
d'uoni 
nuiuer. 



421, 01 

■ 

J 


DIVELTO A VANGA TER L'ERBA MEDICA. 

• 


Open 

d'uorr> 
nume: 


Per diveltare il terreno colla vanga per l'erba me- 


47G, 0 
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OSSERVAZIONI 



Terreno calcare piuttosto duro, ma senza sassi ; fatto nel Gen- 
ìajo. — La giornata era d'ore 8 e un quarto di lavoro utile. 



Il divelto era fatto alla profondità di metri 0, 60 in terreno 
:alcare, piuttosto duro, adoprando la vanga, in falso piano, ossia 
alla base delle colline di castello. La giornata era di ore 7 e 
mezzo di lavoro utile. 

A superfìcie in una giornata se ne diveltava metri quadri 23, 75 
alla profondità di metri 0, 60, che ragguagliano a metri 
cubi 14, 25. 



Divelto fatto in terreno calcare alle basi della collina di Ca- 
stello, col sottosuolo piuttosto duro, e colla giornata Idi ore 8 
di lavoro utile vi erano molti sassi minuti da levare. 
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VANGATURA CON RIPUNTATURA. 



PER 

un ettar 

DI 8UPKRK! 

Opere 
d' uomo 



Per vangare e ripuntare alla profondità di metri 0, 38 
a metri 0, 40 in vecchio prato naturale occorrono con 
lavoranti a opera 294, OC 



VANGATURA ( Marzo ) 



Opere 
d' uom^j 
numera 



— . — 



Per vangare il terreno alla profondità di centime- 
tri 35, occorrono idem I 135, 01 



ALTRA VANGATURA. ( Febbrajo ) 



Opere 
d* uom 
numero 



Per vangare in pianura nella Tenuta di Poggio a 
Cajano, con lavoranti a opera, occorrono 



65, 00 



: 
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OSSERVAZIONI 



Il terreno era calcare sciolto. Al di sotto della prima vangata 
i trovavano dei sassi di antico scarico, e altri rottami che ri- 
ardavano un poco il lavoro. La giornata era d'ore 8 di lavoro 
itile. Il campo era situato alle basi della collina di Castello. 



Il terreno era calcare, temperato, alla base della collina di 
Jafltello, e pulito dalla gramigna. Gli uomini che vangavano do- 
evano scalzare e concimare a pecorino le viti a filari che erano 
tei campo, secondo il sistema di cultura promiscua, come usa 
►resso Firenze. — La giornata era d'ore 9 e mezzo di lavoro 
tile. 



D'ore 7 e mezzo di lavoro V una . In terreno mezzano sciol- 
>, teraperatissimo e pulito dall'erbacce. Il lavoro fatto a o- 
□ra , continuamente sorvegliato . La profondità del lavoro era 
tetri 0, 36. 
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VANGATURA PER DISFACIMENTO DEI PRATI. 



Per vangare vecchi prati a due puntate, con lavo- 
ranti a opera, occorrono 



PER 

un ettaro 

DI SUPKRF[<: 

Opere 
d'uomo 
numero 



11 



105, 00 



ALTRA VANGATURA. 



Disfacimento di prato naturale. Idem. 



Opere 
d'uomo 
numero 



DISFACIMENTO DI PRATI NATURALI. ( Marzo ) 



125, 00 



Opero 
d' uomo 



Per vangare la prateria idem. 



125, 32 



Vangandola nell'inverno colla giornata d'ore 7 e 
mezzo di lavoro, occorrono per ogni ettaro ! 158, 00 

( Segue ) 



Digitized by Google 



183 



OSSERVAZIONI 



Terreno argilloso -siliceo -calcare o mezzano, temperato, e li- 
bero da radici di piante. Profondità del lavoro metri 0, 38 a 0, 40 
e non concimando il terreno. Colla prima puntata si sbucciava 
il prato sotterrando la piota erbosa in fondo alla staccata, e colla 
-seconda puntata si tirava alla superficie la terra del fondo della 
staccata medesima. La giornata, d'ore? e mezzo di lavoro utile 
nel Decembre. 



Vi era in questo prato una discreta quantità di radici d' albero 
e olmo da buttar fuori. Il resto come sopra. 



D' ore 9 e mezzo di lavoro utile P una. Terreno argilloso mez- 
zanamente tenace, un poco umido e tutto intrecciato di barbe 
di olmo subito al disotto della cotica erbosa. 

La prateria si vangava senza concimarla, alla profondità di 
metri 0, 34 con due puntate, sbucciando colla prima, il prato, 
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PER 

un ettaro 

DI 3UPERF1C 

Opere 
d'uomo 
numero 






DISFACIMENTO DI PRATI NATURALI. (Marzo ) 






Opere 
d'uomo 
numero 


VANGATURA. ( Febbrfljo ) 




Per vangare la terra di un podere, lavorando la fami- 
glia colonica assieme con qualche oprante, occorrono. 

• 


77, 00 
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OSSERVAZIONI 



mettendo in fondo la cotica erbosa; e tirando alla superficie colla 
seconda puntata, la terra del fondo della staccata. Il tempo ne- 
cessario per scegliere le radici degli olmi è compreso in quello • 
segnato dicontro. 

Il lavoro era fatto con uomini adulti d'ogni età ( esclusa la 
estrema vecchiezza ) discretamente laboriosi. 



Terreno argilloso -siliceo -calcare o mezzano sciolto, temperato. 

La giornata era d'ore 8 e mezzo di lavoro utile. 

I contadini cominciano a lavorare più presto, e smettano più 
tardi di chi fa lavorare a opera; ma dando essi agli operanti 
L. 0, 56 al giorno e il vitto, hanno una spesa di circa L. 1, 30; 
e così centesimi 30 di più per giornata che coloro, i quali ten- 
gono gli uomini a opera a L. 1, 00 senza vitto. 

La profondità era di metri 0, 3G a metri 0, 40. 
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ALTRA VANGATURA 



Per vangare la terra d'un altro podere, lavorando 
la famiglia colonica con qualche oprante, occorrono. 57, 00 



PER 

un ettaro 
m supkrficii 
Opere 
d' uomo 
numero 



ALTRA VANGATURA 



Idem. 



COLTRATURE ( Marzo ) 



Per coltratura e ripuntatura compresa. 

Per erpicare il terreno coltrato, coli' er- 
pice a rombo 

Vangatura delle prode esistenti nell'et- 
taro di terreno coltrato 



Opere 
d'uomo 
numero 



84, 00 



Opere 
d' uomo 
numero 



» » 



6, 00 



Attaccature 
di bovi 
numero 



13, 60 



3, 00 
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OSSERVAZIONI 



Terreuo mezzano -sciolto -temperato. Profondità del lavoro me- 
tri 0, 35. La giornata d* ore 8 e mezzo di lavoro utile. Vangando 
senza concimare il terreno. 



Terreno come sopra. Ore di lavoro utile come sopra. Profondità 
del lavoro, vangando a due puntate, metri 0, 36 a metri 0, 40. 



I 



D' ore 4 di lavoro per ciascuna , con un solo pajo di 
bovi per ciascuno arnese. 



D'ore 8 e mezzo di lavoro utile. Il terreno era di natura ar- 
gilloso -calcare-siliceo, zolloso e tenace -temperato mediocremente 
infestato da erbacce, e senza piante arboree. La profondità del la- 
voro fra il coltro ed il ripuntatore era di metri 0, 35 a 0, 40. 
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COLTRATURA E RIPUNTATURA INSIEME. ( Febbrajo ) 



PER 

un ettaro 

DI SLPERFIOIK 

Attaccature 
di bovi 



Per coltrare e ripuntare in pianura, senza lasciare pro- 
de da vangare v 



23, 00 



ALTRA COLTRATURA 
E RIPUNTATURA INSIEME . 



Opere 
«l'uomo 
numero 



Per coltrare e ripuntare il terreno in pia- 
nura, lasciando le prode da vangare . . . 



Attaccature 
ài bovi 
numero 



21, 51 



Per vangare la prode occorrono 6, 00 
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Le 23 attaccature ragguagliano: 

N. 11 e mezzo al coltro. 
„ 11 e mezzo al ripuntatore. 

N. 23 che erano d' ore 3 e mezzo di 

lavoro utile per ciascuna. I bovi erano lenti a lavorare. 

Terreno mezzano sufficientemente temperato. Lavorato alla 
profondità di metri 0, 36 a 0, 40, che metri 0, 2G a 0, 30 col col- 
tro, e metri 0, 10 a 0, 11 col ripuntatore. 



Febbv ajo . 

Terreno come sopra. L' attaccature d' ore 3 e mezzo di lavo- 
ro Tuna. 

L'opere d'uomo erano d'ore 7 e mezzo di lavoro l'ima. 
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PER 






un ettaro 






D[ SUPKRFICI 






attaccatura 






di bovi 


ALTRA COLTRATURA E RI P UNTATURA INSIEME. 


numero 


Per coltrare e ripuntare il terreno, sotterrandoci 




il oonrio nrimn snnr<sr» 

• 




19, 00 




Opere 


/vnaccAiura 




tT uomo 


di bovi 




num. 


num. 


ALTRE COLTRATURE. 






T» 1 J. - 1j 


w ,> 


8, 80 




)i >> 


8, 80 




» >» 


2, 90 


* 

• 


5, 62 






5, 62 


20, 50 
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OSSERVAZIONI 



Terreno argilloso - siliceo - calcare , o mezzano compatto. Pro- 
fondità del lavoro fra il coltro ed il ripuntatore, metri 0, 3G a 
0, 40. Ore utili 3 e mezzo per attaccatura. 



Terreno argilloso, piuttosto compatto e duro per il molto cal- 
pestio fattoci per levare i rapi e granturco seminati prima per 
foraggio. Stagione umida. L'attaccatura, d'ore 4 di lavoro. 

Coli' erpice a rombo. 

D'ore 8 e mezzo di lavoro utile l'una. 

La profondità del lavoro era metri 0, 36, che metri 0, 20 fatti 
dal coltro, e metri 0, 16 dal ripuntatore. U terreno dopo coltrato 
rimaneva zolloso e a grosse fette. 



D 
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PER 

UN ETTARO DI SUPERFlCIl 



ALTRA COLTRATURA. 



Opere d'uomo 
num. 



Attaccatur 
di bovi 
num. 



Per coltrare il terreno senza ripuntarlo 



Vangatura delle prode piantate a viti sul 
loppo 



11, 00 



15, 00 



ALTRA COLTRATURA ( ANDANTE ) 
DEL TERRENO CON UN SOLO PAJO DI BOVI 
ripuntando leggermente colla vanga invece 
che col ripuntatore. 



Opere d' Uomo 
nttm. 



( 18G9 ) 

Per spargere il concio in un ettaro di 

terreno, occorrono 

Per coltrare con un solo pajo di bovi. Idem 

Segre . . . 



1, 46 



ts >, 



Attaccatur-' 
di bovi 
num. 



tt f> 

7, 18 



1, 56 



7, 18 
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OSSERVAZIONI 



Terreno sciolto o siliceo - calcare, temperato. 

Al coltro vi erano attaccati due paja di bovi ; per cui le attac- 
iture ragguagliano a N. 7, 50 d' ore 4 di lavoro l' ima per ogni 
njo. Profondità della coltratura, metri 0, 36. 

D'ore 8 e mezzo di lavoro utile l'una. 

Nell'ettaro di terreno ci sono comprese le prode a viti. 



Concio 
ìrninistrato 
chiJ. 



3000 



Il terreno era mezzano -sciolto o siliceo -argilloso 
calcare, pulito dall'erbacce, e temperato. 



000 „ 



13 



S 
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Riporti 

Per ripuntare tutti i solchi colla vanga. 
Concio somministrato 



Totali. 



PER UN ETTARO 



Opere 
<T uom o 
numero 



1, 46 
35, 40 



36, 80 



Attaccatili-, 
di bovi 
numero 



7, 18 



ti 



»> 



7, 18 
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icio Bom 
ini strato 
eli il. 



;)G000 



La ripuntatura era leggiera o poco profonda. 
La giornata dell' uomo era d' ore 8 di lavoro utile. 
L'attaccatura, d'ore 4. Idem. 
Il lavoro era fatto dalla famiglia colonica mista a 
lavoranti a opera. Il colono era molto diligente, e 
attento nel fare molto lavorare i suoi uomini nel 
campo. 

Il lavoro era profondo metri 0, 36 in tutto, che 
metri 0, 28 col coltro, e metri 0, 08 fatti colla vanga 
| ripuntando leggermente. Lavoravano uomini 9 e un 
ragazzo ; e bovi un pajo che non si fermavano quasi 
mai. S'intende che la terra ripuntata veniva messa 
alla superficie, perchè il sottosuolo era di natura 
buona. 

A volere che i bovi non si fermino ad aspettare 
che gli uomini abbiano finito di ripuntare, ci vogliono 
uomini 13 in un solco lungo metri 200; oppure uo- 
mini 10 in un solco lungo metri 140. Il lavoro fatto 
misurandolo sul lavorato era profondo metri 0, 40. 

Il terreno era tutto spogliato di piante quello espe- 
rimentato. Gli uomini lavoravano molto. 
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ALTRA COLTRATURA E RIPUNTATI? R A 
COLLA VANGA. 



( 1869 ) 



Per coltrare come sopra e ripuntare il 
terreno, facendo il lavoro una famiglia co- 
lonica con opranti estranei, misti ad uo- 
mini della famiglia stessa 



PER UN ETTARO DI 
SUPERFICIE 

Opere 
d'uomo 
nuiii. 



35, 94 



Attaccati 
di bovi 
mini. 



8, OC 
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OSSERVAZIONI 



Terreno argilloso- calcare -siliceo, o mezzano compatto in pia- 
ira col sottosuolo della stessa natura, ma molto duro. 

Stagione buona, e terreno temperato. 

La coltratura era andante, ossia su tutto l'ettaro. 

Il lavoro era profondo metri 0, 32 a metri 0,34, che metri 0, 26 

metri 0, 28 col coltro , e metri 0, 0G colla vanga . La terra del 
ndo del solco veniva gettata alla superficie del campo coltra- 
>. Il terreno era pulito dall'erbe nocive. 

Lavoravano 8 o 9 uomini , ma i bovi qualche volta dovevano 
spettare che fosse ultimata la ripuntatura. Misurando il lavoro 
tto, nel lavorato era metri 0, 34 a metri 0,38. 

Le opere erano d'ore 8 di lavoro, e le attaccature di ore 4. 
ovi senesi grossi; coltro toscano a bure corta. 

Coltrando si sotterrava il concio prima sparso, a regola di 
tiii. 39000, a ettaro. 
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COLTRATURA CON DUE PAJA DI BOVI 
attaccati insieme al coltro toscano, e a catena ; 
o bure corta. 



Per coltrare il terreno occorrono 

Per tritare la terra dopo passati i bovi 
( opere d' ore 8 di lavoro Y una ) , tritare 
cioè la fetta rovesciata dal coltro, e rom- 
pere il campo nel mezzo prima di col- 
trarlo 

Per vangare i metri quadri 2730 di pro- 
de di campo e di viti a filari, alla pro- 
fondità di metri 0, 30 vedasi la vangatu- 
ra ordinaria in terreno mezzano tempera- 
to, a metri 0, 36 di profondità. 

Il suddetto lavoro era fatto dalla fami- 
glia colonica mista a opranti estranei al 
podere . 



PER UN ETTARO DI 
SUPERFICIE 



Opere 
d'uomo 
numero 



Attaccai 
di hov 
nunien 



>7 



14, 30 



4, li 
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OSSERVAZIONI 



D' ore 4 di lavoro utile per attaccatura nel mese di Febbra- 
io. Il terreno mezzano, temperato. Profondità del lavoro, ine- 
bri, 0,37. 

In un ettaro però furon coltrati metri quadri ... 7270, 00 
e vangato di prode di campo a viti „ „ ... 2730, 00 

Metri 10000, 00 



Rompere il campo vuol dire, fare il fossetto nel mezzo per- 
chè il coltro rovesci meglio la fetta. 

Le opere a tritare la terra sono superflue quando si coltra di 
dicembre o Gennajo, perchè il gelo è in tempo a tritarla da sè. 
uà sola fattura del solco o fossetto nel mezzo del campo, ha ri- 
•hiesto opere 1, 90. 

Dei bovi s' intendono attaccature 4, 12 per pajo , e tutte due 
e paja attaccate insieme. 
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TITE, Sili 

• 


COliTÌUZIOtf 






PER OG 




Opere 


Attaccatur 


POTATURE f MarZQ ) 


d'uomo 
numero 


di bovi 
numero 


Per N. 100 loppi con 351 viti sopra ad 




9 


essi, occorrono per potarli, piegar le viti 








4, /6 

• 




• 

Per raccogliere i sarmenti e farne fa- 








2, 40 


>» »J 




>> >» 


0, 3.) 


, PRODOTTI RICAVATI. 










fi 




» » 


?» >* 


Totali 


7, 10 


0, 35 
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, PRODOTTI DIVERSI . 


0 LOPPI 






PRODOTTI 

Fascine 
num. 


RI CAVATI 

Pali 
numero 


OSSERVAZIONI 






D' ore 9 di laverò . I loppi e le viti ave- 
vano 35 anni d' età . La circonferenza me- 
dia dei pedoni dei loppi era metri 0, 45 
e la loro chioma aveva il diametro di me- 
tri 1, 70 alla punta dei rami potati . 


)> »» 


>» « 


Tutte le opere sono d* uomo . 


» fi 


>> ti 


D'ore 4 e mezzo di lavoro l'una. 


132 „ 

,> » 


n » 

340 


Di chil. 5, 000 l' una verdi . 

Dell' età di anni 3, buoni per le viti basse. 






I loppi e le viti erano in vegetazione de- 
cadente, e coltivate ai piedi d'una colli- 
na, in terreno galestroso - calcare. 


132 


340 
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1869. 

POTATURE (Marzo). 

Per potare N. 100 loppi con N. 343 viti 
sopra ad essi, potare, piegare e legare le 
viti occorrono 

Per raccogliere .legne e sarmenti, far fa- 
scine e pali e levarle dal campo 

Trasporto delle legne 

PRODOTTI RICAVATI. 

Fascine verdi 

Pali 

Totali 



PER OGNI 100 LO 

- 

Opere Attaccatili 
d'uomo di bovi 

num. 



6, 80 



2, 00 



M I» 



8, 80 
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OLLE VITI SOPRA 




PRODOTTI 


RICAVATI 


OSSERVAZIONI 


Fascine 


Pali 




num. 


num. 






» 99 


I loppi avevano l'età di 30 anni. Il pe- 






done era della circonferenza media di me- 






tri 0 2/S e In chioma òo\ diamotro rap- 






dio di metri 2, 28, misurata alla punta 






dei rami potati. 


n » 


>> a 


D'ore 9 di lavoro. 


» » 


» iì 

i 


D'ore 4 e mezzo idem. 


162 „ 

>> 




Di chi). 5, 715 l'una. 




co „ 


Di anni 3 d'età, buoni per le viti basse. 






I lonni con le viti erano in niena veere- 




* 


tazione, e robusti; coltivati in pianura, in 






terreno mezzano. Le opere erano tutte 






d'uomo. 


162 „ 
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— 

Per opni Ij 
loppi colle i 
sopra ad es 

Opere 
d'uom o 
e u mero 



1870. 



POTATURA. (Marzo) 



Per potare N. 100 loppi con N. 343 viti sopra ai 
medesimi, sono occorse opere d'uomo 4, 81 

Per raccogliere e tritare le legne e farne fastelle e 
pali da viti occorrono 2, 70 



PRODOTTI RICAVATI 



Fascine verdi, asciutte chi]. 1277 , in tutte. 
Pali N. 84. 



Totale. 



7, 51 
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OSSERVAZIONI 



D'ore 9 di lavoro utile. 

I loppi erano dell'età di anni 31 circa, e della circonferenza 
media di metri 0, 25 nel tronco ; e colla chioma di metri 2, 28 di 
diametro medio all'altezza dei rami potati, ossia all'attaccatura 
dei frustoni lasciati. Le viti della stessa età dei loppi; di buo- 
na vegetazione. 



Le fascine ricavate erano miste di sarmenti e legno di loppo. 
Queste piante sono le stesse dell'esperimento anteriore, ed 
avevano vegetato alquanto meglio dell'annata precedente. 
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POTATURA DELLE VITI BASSE IN COLLINA. 

Per potare N. 1000 viti basse in collina, del- 
l' età media di anni 30, occorrono 

Per appuntare i pali vecchi , rimetterli alle 
viti , e palarle con una porzione di pali nuovi, 
e mettere le canne fra un palo e l'altro ap- 
poggiate ad uno di essi pali 

• 

Piegatura dei capi e legatura completa di tut- 
te le viti 

Trinciatura delle legno, fattura delle fascine, 
e loro trasporto a casa con un carretto a mano . 

CONSUMI 

tali nuovi messi 

Canne nuove idem 

Salci o vinchi consumati per legare 

PRODOTTI 
Sarmenti di viti 

Legne di pali e canne vecchie 

Totale 



Opere 
d' uo xuo 
mira. 



1, 10 



1, 40 



1, 80 



1, 20 



a 



»» ti 



c o > 

Pali 
nuovi 
numer o 



ti ti 



fi ti 



157 

>» V 

ii » 



1» ti 



» a 



5, 50 157 
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PRODOTTI 



Sarmenti 
di viti 
chi). 



» ti 



310 „ 



5 „ 310 „ 



Legne di 
pali e can- 
ne vecchie 



OSSERVAZIONI 



La potatura delle viti era 
fatta a capo alle più , e qual- 
cuna a occhio, in terreno 
galestroso. Le opere erano 
| d' ore 9 di lavoro Funa. 
Le viti erano in buona ve- 
getazione, ed il terreno tem- 
perato per la palatura. 



60 „ 
CO „ 



Del valore totale di L. 0,30- 

In fastelle N. 93 di chilo- 
grammi 3, 334 Tuna. 
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VENDEMMIA DELL' UVA 



RENDITA IN VINO. 



In un podere della R. Tenuta 
di Poggio a Cajauo, dell'esten- 
sione di ettari 15, 16 vi sono 
N. 14525 viti da frutto dell'età 
d'anni 6 ad anni 30; delle qua- 
li Num. 2460 sono sui loppi e 
Num. 12065 sono viti basse a 
palo . Hanno prodotto ettoli- 
tri 132, vino, che ettolitri 110 
chiaro, e ettolitri 22 stretto ; il 
che in tutto ragguaglia ettoli- 
tri 0, 091 per ogni vite prese 
insieme quelle basse e quelle 
sul loppo. 

Per vendemmiare queste viti 
sono occorse le seguenti opere: 

Opere d' uomo ... N. 40 
di donna. . . „ 7 
di ragazzo . . „ 5 



OGNI N. 1000 VITI 




Totale N. 52 



che per ogni N. 1000 viti, rag- 
guagliano 

Per ogni ettolitro di vino id. . 



2, 75 

n 



Segue 



2, 75 



0, 48 

11 



0, 48 



0, 35 



n 



0, 35 



PER OGNI 
ETTOLITRO DI VI 



Opere 

di 
uomo 

num. 



Opere Op< 

di I di 

donna / rai-'i 
zo 

num. nur: 



0,30 



0,30 



0, 05 



0, 05 



0, 
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PER oasi 
TARO DI TERRENO 


Per un 
ettaro 

viaggi 

col 
carro 
e bovi 
num. 


PRODOTTO PER OGNI 


OSSERVAZIONI 


»ere 
li 

ino 
ini. 


Opere 

di 
donna 

num. 


Opere 

di 

ragaz- 
zo 
num. 


Barile 
di 

vino 

uva 
chil. 


Ettoli- 
tro di 
vino 

uva 
chil. 


lEttaro 
di 

terre- 
no 

vino 
etto). 


•t 




• 










Il podere è situato in pia- 
nura. Terreno eccellente, 
argilloso - siliceo - calcare . 
In quest' anno la raccolta è 
stata piuttosto abbondante. 

Le giornate erano di ore 
8 di lavoro utile. 

Fra le opere a vendem- 
miare vi è compreso il la- 
voro fatto per ammostare 
l'uva nelle tiuelle, e l'ope- 
re del bifolco che conduce- 
va i bovi, non die d'un al- 
tro uomo che andava con 
esso alla tinaja a scaricare 
P uva in tini di materiale. 
La stagione era umida, per 
cui il terreno molto bagna- 
to. Quando coglievano l'u- 
va però, non pioveva. 

Il contadino del «odore 
sul quale si è fatto V espe- 
rimento è molto diligente 
e sollecito nelle operazioni 
agricole. 

L'uva ammostava molto, 
per causa delle piogge trop- 
po abbondanti cadute. 

14 


•» 








ti 


n 
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PER OGNI N. 1000 VITI* 



Riporto 

Siccome in un ettaro ci sono 
N. 958 viti prose insieme, le o- 

pere ragguagliano 

Per trasportare l' uva alla tina- 
ja distante in media metri 900 
a piano , sono occorsi in totale 
N. 20 viaggi di bovi attaccati al 
carro con due tinelle deutro il 
medesimo , che per ogni ettaro 

ragguagliano 

L' uva vendemmiata ogni chi!. 
1000, ha dato di vino chiaro et- 
tolitri 4, 9G 

e stretto 1, 24 

Totale .... 6, 20 

- 

Per un barile vino fra stretto 
e chiaro ( litri 45 ) sono occorsi 
chilogrammi 72, 580 d'uva . . 

Ogni ettolitro di vino si rica- 
va da 

Il vino prodotto ragguaglian- 
dolo per ogni ettaro di super- 
fìcie, ha dato, cioè: 

Vino chiaro ettol. 7, 25G 
detto stretto. . „ 1, 451 

Totale . ettol. 8, 707 

Totale . . . 



Opere 

di 
uomo 

num. 



Opere 

di 
douna 

num. 



WlR ou.vi 

ETTOLITO I>I VIN 



Opere Opere [Opere ; Ojv 



di 

ragaz- 
zo 
num. 



2, 75 0, 48 



0, 35 



t» 



M 



2, 75 



di I di 
uomo donna 



num . 



0, 30 



0, 48 



»♦ 



0, 35 



num. 



0, 05 



di 

rapa 
zo 
nuii 



0, 0 



0. 30 



0, 05 



0, 
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PER OONl 
TARO DI TERRENO 



;v»re j Opere 
di di 



>mo 



im. 



64 



donna 



nutn. 



0, 40 



•i 



C4 



»» 



Opere 

di 

ragaz- 
zo 
mim. 



Ter un 
ettaro 



viaggi 
col 
carro 
e bovi 
num. 



0, 33 



0, 46 



1,32 



PRODOTTO PER OGNI 



Barile I Eitoli- 



di 

vino 

uva 
chi!. 



M 



>1 



11 



11 



il 



72,580 



tro di 
vino 

uva 
chi!. 



0, 33 



1,32 



n 



i* 



161,288 



Ettaro 
di 

terre- 
no 

vino 
cttol. 



OSSERVAZIONI 



Le viti erano così classate: 
Viti a loppo dai 6 ai 12 an 

ni d'età N. 350 

„ dai 13 ai 30. . „ 2111 
Viti a palo dai 6 ai 

12 „ 5028 

dai 13 ai 30. . „ 0403 
vecchie . . . . „ 33 



8,707 



72,580 161,288 8, 7t 7 



1U, *88| 



Totale N. 14525 

I N. 20 viaggi fatti col car- 
ro e bovi a trasportare Y u- 
va alla tinaja, ragguaglian- 
doli per ogni N. 1000 viti, 
sarebbero N. 1,37 circa; per 
ogni chil. 1000 d' uva ci sa- 
rebbero occorsi 0,94 di vi- 
aggio, e per ogni chiloli- 
tro di vino (1000 litri rag- 
guagliano a N. 1,51 circa. 

Secondo ciuesti dati, ogni 
vite in media produsse chi- 
logr. 1, 465 d' uva. 
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BUIO, SU COLT I Y A Z 



POTATURA DELL'ULIVO. 



( Marzo ) 

Per potare ( completamente ) N. 100 uli- 
vi col tronco della circonferenza media di 
metri 0, 65, e colla chioma del diametro me- 
dio di metri 2, 58 misurato all' altezza dei 

rami potati occorrono 

PRODOTTI 



Fascine verdi ricavate N. 200 del peso 
totale di chilogrammi 



Per potare N. 100 ulivi col pedone del- 
la circonferenza media di metri 0, 00 e col- 
lathioma del diametro medio di metri 2, 84 
misurato all' altezza dei rami potati sono 

ocorse 

LEONE RICAVATE 

Fascine verdi asciutte N. 166, del peso 
totale di : 



PER OGNIN. 100 VLl \ 



Opere 
<T uomo 
numero 



Fascine 
venii 
chi). 



5, 00 



11 



11 



373ì 



PER OGNI N. 100 I.'LII 



Opere 

d'uomo 
numero 



7, 02 



Pascine «| 
ricavai, 
chi!. 



ii 



16S3 
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E fi PRODOTTI DIVERSI 



OSSERVAZIONI 



La giornata era d'ore 9 e mezzo di lavoro utile. 
Gli ulivi erano di vegetazione mediocre, e dell'età dai 30 ai 
) anni. 

Potatura all'uso fiorentino, fatta da persona sufficientemente 
perta . 



D'ore 9 e mezzo di lavoro utile. 

Vegetazione degli ulivi mediocre. Età dai 30 ai 50 anni 

Potatura, idem. 
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RIPULITURA DELL'ULIVO 



PER OGNI N. 100 ULI 



Opere 
d'uomo 
numero 



Per ripulire N. 100 ulivi dai 30 ai 50 
anni <T età, e col tronco della circonferenza 
media di metri 0, 69/ e colla chioma del 
diametro medio di metri 2, 70, sono oc- 
corse opere 

LEGNE RICAVATE 



Fascine verdi -asciutte N. 70 del peso 
totale di 



5, 26 



Lepne 
ricavate 
chil. 



885, 
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OSSERVAZIONI 



La giornata d'ore 9 e mezzo di lavoro utile. 
La misura della chioma fu presa all'altezza della tagliatura 
dei rami, fatta ad essi quando furono potati due anni aranti. 
La vegetazione degli ulivi era mediocre. 
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CONCIMAZIONI ALL' ULIVO 



Nello colline della comune di Bagno a Ripoii, e special- 
mente nella Tenuta dell' Autella. di proprietà dei Nobili sigg. 
Ubaldino e Cosimo Peruzzi (i quali oltre ad essere ottimi citta- 
dini sono anche intelligenti di cose agrarie per cui le loro 
uliveto sono forse le meglio coltivate delle vicinanze di Fi- 
renze) l'ulivo viene concimato nei diversi modi che appresso, 
usati generalmente in quei luoghi, cioè: 



Ad ogni ulivo di anni 90 circa d'età, della specie mori- 
nello, esposto a mezzogiorno, e col tronco della circonfereuzs 
di metri 0, 97 ad un metro da terra, e colla chioma dì me- 
tri 4, 05 di diametro misurata all'altezza dei rami potati, 
concimato a concio normale di stalla innaffiato con pozze ae- 
ro, danno: 

Concio chil. 88 000 

Pozzonero ettol. 0, 45 



In terreno gaìestroso - calcare . 
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ALTRO METODO DI CONCIMAZIONE 



Ad altri ulivi nelle medesime condizioni che sopra, conci, 
mati promiscuamente con avanzi animali organici, per ognuno 
danno 

Concio normale di stalla chil. 15 

Residuo di lanificio ( peluria ) 7 

ALTRA CONCIMAZIONE 



Per ogni ulivo: 

Concio normale chil. 17 

Peluria 7 

Età dell'ulivo anni 60 circa. 
Specie moriuello. 

Terreno argilloso • calcare esposto a tramontana. 

Circonferenza del tronco metri 0, 70 ad un metro alto da 
terra — • Chioma metri 3, 50 di diametro all' altezza della po- 
tatura dei rami e non delle cime delle nuove gettate. 

ALTRA CONCIMAZIONE 



Ad altri ulivi in condizioni analoghe alle suesposte. 

Concio normale chil. 80,000 

Innaffiato con pozzouero ettol. 0, 45 
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ALTRA CONCIMAZIONE 



A solo concio normale di stalla. 
Per ogni ulivo — Concio chil. 100. 
Terreno calcare esposto a mezzogiorno. 
Età dell'ulivo anni 70 circa. 

Circonferenza del tronco ( come sopra ) metri 0, 91 
Diametro della chioma idem 3, 80 

ALTRA CONCIMAZIONE MISTA 



Ad ulivi in condizione analoga al suddetto. 
Per ogui ulivo ec. 

Concio di stalla misto chil. 40 

Con residui di lanificio (peluria) ... 5 

ALTRA CONCIMAZIONE 

A solo concio di stalla. 

Per ogni ulivo. Concio chil. 70, 000. 

Specie dell'ulivo. Frantojo. 

Terreno calcare esposto a mezzogiorno — - ponente. 
Età approssimativa anni 70. 

Circonferenza del tronco idem, metri 0, 90. 

Diametro della chioma idem „ 3, 95. 
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ALTRA CONCIMAZIONE MISTA 



Ad altri ulivi in condizioni identiche alle sopra notate: 



Per ogni ulivo, concio chil. 70, 000 

Innaffiato con pozzonero . . . ettol. 0, 30 



ALTRA CONCIMAZIONE MISTA 



Per ogni ulivo: 

Concio normale di stalla chil. 50 

Pecorino asciutto 12 



ALTRA CONCIMAZIONE MISTA 



Per ogni ulivo: 

Concio di stalla chil. 80, 000 

Innaffiato con pozzonero ettol. 0, 45 
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Le due ultime concimazioni erano date a ulivi di anni 50 
circa d'età in terreno siliceo-galestroso-calcare esposto a tra- 
montana. 

Specie dell'ulivo morinello. 

Circonferenza del tronco a metri 1, d'altezza da terra me- 
tri 0, 57. 

Diametro della chioma all'altezza dei rami potati me- 
tri 3, 00. 

Gli ulivi soggetti a tutte le concimazioni descritte sono 
come si vede adulti, ben fronzuti, e quasi tutti in piena ve- 
getazione. 

Il concio normale usato, era ad un giusto grado di fer- 
mentazione. 
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La detta concimazione si ripete all' ulivo ogni quattro 
anni . 

La peluria non è usata generalmente, anche perchè non 
se ne troverebbe abbastanza in commercio — Gli altri meto- 
di di concimazione indicati sono quelli più comunemente in 
uso. 

Non sarà inutile avvertire che nel fiorentino, potano l'u- 
livo a limone. 

Ciò a schiarimento necessario per intendere la misurazio- 
ne del diametro dalle chiome. 
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RENDITA IN OLIO DELL 1 ULIVO 

Nella R. Tenuta di Castello, i segueuti ulivi da frutto così 
classifieati, cioè: 

Da anni 11 ai 20 N. 492 I 

21 ai 70 „ 067 

70 in là o vecchi „ 2691 

Totale N. 3850 

hanno prodotto, preso il quadriennio del 1865-06 al 1868-69. 
in media, una raccolta annua totale di ettolitri 46, 43 cT olio 

che ragguaglia per ogni cento ulivi 

Che per ogni ulivo, in media, ragguaglia 
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OLIO PI 

PEU 

100 ulivi 
ettolitri 


10D0TT0 

OGXl 

X. 1, ulivo 
ettolitri 


• 

OSSERVAZIONI 

■ 


L, 206 

ì M 


0, 01206 


Questi ulivi sono di vegetazione non più 
che mediocre. 

■ 

* 

La raccolta del 1865-1866 fu più che 
mediocre. 

Quella del 1866-67, mediocre. 

Quella del 1867-1868 scarsa ( per gran- 
dine). 

Quella del 1868-69 molto abbondante. 

Gli ulivi da frutto ragguagliano a N. 119 
a ettaro sul terreno totalmente coltivato. 

Il terreno ove sono coltivati, è circa 
alla metà, di natura schistosa o galestro- 
so, l'altra metà calcare. 
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C lì L T U RI Df 



SEMENTA DELLA PRATERIA NATURALE 



I lavori preparatorii per seminare il prato natura- 
le sono diversi secondo il cereale che è stato semi- 
nato precedentemente nel terreno. 

Se la prateria viene seminata dietro il noveto di 
granturco, o fave marzuole, o fave vernine, si dan- 
no al terreno i medesimi lavori preparatorii che oc- 
corrono al grano che succede a questa cultura, ma 
soltanto fino alla costeggiatura inclusive. Se poi la 
prateria si semina nel vangato, occorre solamente 
tener conto del trasporto e spargitura del concio, 
vangatura o coltratura del terreno , le quali operazio- 
ni sono segnate altrove in questo scritto. 

Quando la prateria si semina a Fcbbrajo, mista 
alle fave marzuole seminate a solchi chiusi, spetta- 
no a questo tutti i lavori , fino alla ricuopritura della 
loro sementa coli' erpice inclusive, ed alla prateria 
quelli consecutivi che principiano colla spianatura del 
terreno ( già erpicato ) colla zappa . — È da avver- 
tire che la sementa del prato naturale nel Febbrajo 
non è da consigliarsi, salvo il caso d'assoluta ne- 



PER US \ 



d'uomo 
aurati*) 
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Ufi RITMALI 


ARO DI SUPERFICIE 


OSSERVAZIONI 

■ 


Attaccature 
di bovi 
nura. 


Seme di 
fieno sparso 
chil. 




• 


• 

• 

15 
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cessità, poiché non riesce mai bene come quello se- 
minato in Ottobre. 



Ottobre 

Erpicatura del terreno 



PER 

, Opere 
d' u o ni o 
num. 



Spianatura del terreno (erpicato) colla zappa 

Caricatura del seme di fieno nel carro 

Trasporto del seme di fieno nel prato 

Spargitura del seme di fieno 

Seme di fieno sparso 

Totali 



12, 

0, 



3, 



15, 



1 
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FARO DI SUPERFICIE 



Attaccature 
di Ijovì 
num. 



Seme 
di fieno sparso 
eh il. 



OSSERVAZIONI 



1, 


01 


>» >> 


>> 


ìf 


}> )• 




11 


» >> 


1, 


00 


>• " 


)> 


>) 




>> 


- 


1905 „ 


2, 


01 


1905 „ 



La prateria presa ad esperimentare, suc- 
cedeva alla raccolta di fave vernine con- 
cimate con chilogrammi 38000 di concio 
normale a ettaro , dopo aver tenuto il ter- 
reno della prateria prima disfatta coltiva- 
to a cereali per quattro anni come ap- 
presso : 

Anno 1.° Fave marzuole concimate con chil; 

51000, concio normale a ettaro. 
„ 2° e 3°. Grano senza concimare, seguito 
( T ultimo grano ) da granturco 
quarantino concimato a bottino. 
„ 4 . Fave vernine come sopra. 
D* ore 4 di lavoro l' una . L' erpicatura 
era fatta con molta attenzione. 
D'ore 8 e mezzo di lavoro l'una. 
Non compreso il bifolco. 
Dalla distanza di metri 1000 a piano. 

In sacchi N. 150 di chil. 12, 700 l'uno. 
Il seme era buono, ben vagliato e pu- 



1005 „ Uto. — Terreno mezzano, temperato. 
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( Febbraio ) ERPICATURA DI PRATI. 



un ettar 

DI SUPERI- 1 

Attacca fu 
di bovi 
nuni. 



Per erpicare la prateria naturale coli' Erpice Petrini, 
occorrono 



2, 0 



( detto ) SFARGITURA DEL POZZONERO 
NELLA PRATERIA. 



PER UN ETTARO DI 



Opere 
d'uomo 
num. 



Attaccati;-' 
di bovi 
nani. 



Per spandere il pozzonero collo spandi- 

bottino, ci occorrono , 2 , 00 

Bottino sparso col lavoro suddetto » /» 



4, 00 
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OSSERVAZIONI 



L'erpice era attaccato a due paja di bovi insieme; percui sa- 
ebbe un'attaccatura per ciascuno d'ore 3 e mezzo di lavoro 
itile. 



ORFICIE 



P ozzonero 
sparso 
ettolitri 



» > 
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Con le opere e attaccature segnate, vi è compreso 
il lavoro d'estrazione del pozzonero con la pompa 
aspirante ai bottino di deposito, e la travasatura del 
liquido nel prato dalla botte nello spandibottino. 

I bovi adoprati un solo paio, che portavano il bot- 
tino dal deposito, e lo spandevano nella prateria. 

II trasporto del bottino era da metri 1000, di di- 
stanza, a piano. 
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Il PER UN ETTARO DI 



( Febbrajo ) SPARGITURA DI FILIGGINE 
0 CENERE NELLA PRATERIA. 



Per spargere il suddetto ingrasso nella 

prateria, occorrono 

Filiggine sparsa ettol. 47, o chilogr.... 
Cenere ìd. „ 47, o chilogr.. . . 



FATTURA DEI TERRICCIATI 
E LORO SPARGITURA 
dopo erpicata la prateria. 



Ottobre. 



Trasporto del concio nel prato...-. 



( Segue ) 



Opere 
d' uomo 
num. 



Opere 
d'uomo 
numero 



Fìlipgin.! 
sparga 




Attaccaci 
di bov. 
num 
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IR.FI CI E 

Cenere 
sparsa 
chil- 



OSSERVAZIONI 



» > 



>» 



D'ore 8 di lavoro utile. 



3008 „ H lavoro dell'uomo si riferisce soltanto a uno de- 
gli ingrassi sparsi 



Seme di 
ieno sparso 
chil. 



Le masse dei terricciati erano composte per 2 set- 
timi di concio normale, e 5 settimi di terra spurgata 
da un fosso macinante, la quale terra conteneva molti 
avanzi vegetali e animali, perchè V acqua di detta gora 
attraversa col suo corso la città di Prato. Per un et- 
taro di superficie si sono adoprate N. 20 carrate di 
concio, e N. 50 carrate di terra del peso di chil. 1000 
per carrata tanto l'una che l'altra. 

D' ore 4 di lavoro l' una, dovendo il bifolco caricare 
e scaricare il carro da se, e portando il concio alla 
distanza di metri 750 a piano con strada buona. 
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PER UN ETTARO DI 




Opere 
d' uomo 
numero 


Attaccati 

di bovi 
numeru 


Riporto, , 


*ì »» 


5, 00 


Trasporto della terra 




9, 00 


Formazione delle masse del terricciato 


ìf ìi 


a strati alternati di concio e terra 


10, 18 




Decembre. 


?» » 


1. Rivoltatura delle masse del terricciato 


4, 40 


»» •• 


Gennajo . 








2, 81 

* 








Erpicatura del prato coli' erpice Petrini 


}} » 


2, 70 




17, 39 


16, 70 
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«FICIE 




Seme di 
Seno sparso 
chi]. 



9» tì 



>ì 



H concio era discretamente fermentato e bagnato 
a saturazione con bottino e acqua. 

Dalla distanza di metri 550 dovendo il bifolco ca- 
ricarla e scaricarla da sè. 

D'ore 8 e mezzo di lavoro l'una. 

Le masse di terricciato si facevano sul prato stesso 
ove dovea essere sparso. Misurate subito dopo fatte, 
ragguagliavano a metri cubi 64, 52 a ettaro, quan- 
tità giudicata abbondante. Le masse stesse erano fatte 
in forma regolare, ossia a piramide quadrangolare 
troncata. 



»* 



D'ore 7 e mezzo di lavoro l'una. Concio e terra 
temperati, cioè si lavoravano benissimo. 



Ordinariamente due rivoltature servono. 





n j 


r 





D' ore 4 di lavoro Y una. All' erpice erano attaccati 
due paia di bovi; cosicché le attaccature ragguaglia- 



Di 
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PER UN ETTARO DI 



Riporti 

Distribuzione del terricciato dalle mas- 
se alle diverse sezioni del prato 

Spargitura del terricciato già distribuito 
a monticelli sul prato 

Spianatura del terricciato sparso collo 
spianuccio 

Spargitura del seme di fieno nelle piaz- 
zate ove erano state fatte le masse dei ter- 
ricciati 

Seme di fieno sparso 

Totali 



Opere 
d' uomo 
nura. 



17, 39 



5, 83 



2, 24 



0, 09 



a » 



25, 55 



Attaccati; r> 
di bovi 
num. 



16, 76 



yt >» 



0, 5 



17, 1 
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KFICIE 

Seme 
fieno sparso 
eh il. 


OSSERVAZIONI 


» ri 
* 


no N. 1, 38 per pajo. La prateria era molto erbosa 
e sudicia di foglie; per cui l'erpicatura richiedeva più 
1 tempo che se fosse stata rasata e pulita, dovendo sca- 
ricare l'erpice più spesso. 


fi n 


« 

D'ore 8 e mezzo di lavoro l'una, trasportando il 
terricciato con le carriole a mano. 


* 


D'ore 4 di lavoro l'una. 


27, 000 


In due sacchi. 


27, 00 
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Il PER UN ETTARO D 





Opere 
d" uomo 
ndm. 


Attacca tu 
di bovi 


( Morso ) CONCIMAZIONE DEI PRATI 
COL BOTTINO. 






Per empire le botti al deposito del poz- 
zonero . . 


j » 

3, 72 


# « »■ 


Trasporto del pozzonero nel prato 


ì* >» 


2, 0 


Spanditura del pozzonero collo spandi- 


1, 00 


2, C 


< 


H ti 




Totali 


4, 72 


4, 00 
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ICIE 



Pozzonero 
sparso 
ettol. 



0SSBRTAZ10NI 



ir 



Ti 



9* 



192, 00 



D'ore 8 e mezzo di lavoro. Le botti si empivano 
coi bigoncioli a mano. 

D'ore 4 di lavoro; dalla distanza di metri 800 a 
piano con strada buona. 

L'opera d'uomo occorreva per regolare lo spandi- 
tore mobile. I bovi erano due paia, che un paio per tra- 
sportare il bottino con 3 botti su 3 carri, e un paio 
per spanderlo. Per la travasatura del medesimo dalla 
botte nello spandibottino occorrono circa ore 3 di 
tempo a ettaro, nelle quali i bovi stanno fermi. Que- 
sto tempo è compreso in quello segnato a traspor- 
tare e spandere il pozzonero 



102, 00 
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FIENO MAGGESE 

25 Maggio. 

Falciatura del fieno maggese, e sua sta- 
gionatura 

Per falciare occorrono 

Allargatura dell'erba falciata... 

26 detto 

L* Rivoltatura 

1. a Ammucchiatura 

27 detto 

Smacchiatura 

2. a Rivoltatura 

JStargatura 

Rastrellatura a mano 

Caricatura del fieno nel carro, aiutando 

il bifolco ' 

Trasporto del fieno al fienile 

Impalcatura del fieno 

PRODOTTO 

Fieno maggese raccolto in un ettaro di 
prato 



PER UN ETTARO 1 



spese di raccolta 



Opere 
d ' uomo 
num. 



>» }> 




3, 10 „ 




0, 90 „ 




0, /0 „ 




1, 10 ii 




0, 44 „ 




0 30 




0, 20 




0, 55 „ 




1, 00 „ 




ìì 1» 


2, 00 


1, 00 „ 




i> lì 




9, 29 „ 


2, 00 .. 
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Attaccati! 
di bovi 




Fieno 
mancese 



3480 



»» 



Prato nuovo di 2 anni, concimato dentro o sotto, 
alla sementa. 

La sua vegetazione fu ordinaria. 

Le opere erano d'ore 11 di lavoro utile per ciascu- 
na, e compreso il tempo necessario per battere le 
falci fienaie. 

U fieno era lungo da metri 0, 40 a 0, 95 filoso e 
ritto. Però del più lungo ce ne sarà stato un terzo 
appena del totale. 

La stagione era buona in modo, che in 3 giorni 
il fieno fu falciato, stagionato e impalcato. A stagione 
piovosa occorrono più spese, per dover ripetere più 
volte le ammucchiature e smucchiature del fieno. 

Stargatura, vuol dire, riunire il fieno a ontonate o 
striscioni lunghi quanto il prato, da dove si carica 
nei carri. Ordinariamente il trasporto del fieno dal 
prato al fienile, invece che ad attaccature e a ope- 
ra , vien fatto a cottimo , pagando L. 0, 40 il quin- 
tale. Facendo ad attaccature, il bifolco ajuta a ca- 
ricare e scaricare il carro. 



3480 
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FALCIATURA DEL FIENO MAGGESE 
in un prato vecchio non mai concimato , e 
coir erba alta da metri 0, 15 a metri 0, 60 
della quale ultima ce ne sarà stata il 12 per 
cento sul totale . 



PER 

UN ETTARO DI S! 



Opere 
<T uomo 
num. 



Giugno 13. 

Falciatura I 2, 93 

14 detto 

Rivoltatura 0, 57 

Stargatura 0, 23 

Ammucchiatura 0, 30 

15 detto 

Smucchiatura 0, 38 

Rivoltatura 0, 17 

Ammucchiatura 0, 50 

Rastrellatura a mano 0, 18 

17 detto I 

Smucchiatura j 0, 27 

Stargatura e rastrellatura a mano 0, 20 

Trasporto al fienile a L. 0,40 il quintale 

Impalcatura H 0, 80 

PRODOTTO 

Fieno maggese raccolto ; „ „ 

Totale 6, 53 



2s • 



2St)iì 
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OSSERVAZIONI 



Vegetazione ordinaria. 
D'ore 11 di lavoro l'ima. 



La stagione fu buona, meno un giorno di pioggia che non 
tumentò la spesa , perchè il fieno era già ammucchiato, e così 
.tette finché non tornò il bel tempo. 



Per la raccolta del fieno maggese, ordinariamente non occorre 
, inrigare la prateria, ma soltanto per quella del settembrino. 

16 
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PER 

UN ETTARO DI SUPFltFK 


FALCIATTRA DI UN PRATO NUOVO DI 2.° ANNO 


Opere 
<r uomo 
num. 


fi «mio mai* 
racooìfi 
chi]. 


concimato dentro alla sementa nelC Ottobre 
con concio, e con terricciato alla superfi- 
cie nel Febbrajo antecedente alla falciatu- 
ra. Il fieno era lunoo da metri 0. 50 a mr- 
*W 1, 00, cftuiro i» afctmi punlt, quasi 
tutto filoso, e ricascato la maggior parte. 



» 


<- 


25 Maggio 




Falciatura 

Stagionatura e impalcatura del fieno nel 

totale, compresa la rastrellatura | 

Trasporto al fienile a L. 0, 40 il quin- 


5, 50 

6, 05 


J 


PRODOTTO 






Fieno m&ccese raccolto 

• 




4G50 

i 




11. 55 | 


4G50 
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OSSERVAZIONI 



Vegetazione rigogliosa. 

CONTEGGI PER I 3 PRATI 

1. ° Prato 

Falciatura, opere 3, 10 a L. 2, 00 l'ima L. 6, 20 

Stagionatura, meno l'opera a ajutare a caricare il 
:>no nel carro , e impalcatura, opere 5, 19 a L. 1, 30 

ima , 6. 75 

Trasporto a L. 0, 40 il quintale „ 13. 92 

L. 26, 87 

ie ragguaglia per ogni quintale 0, 772 

2. ° Prato 

Falciatura, opere 2, 93 a Lire 2, 00 l'una „ 5, 86 

Stagionatura e impalcatura opere 3, 60 a Lire 1, 30 „ 4, 68 
Trasporto del fieno a Lire 0, 40 il quintale 11, 23 

L. 21, 77 

che ragguaglia per ogni quintale a L. 0, 775 
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PER 

Uli ETTARO DI SUPFRF 



Opere 
d'uomo 
numero 



Riporto. 



FIENO SETTEMBRINO 0 GRUMERUCCIO 



fieno max; 
racrrlJ 
cbiJ. 



27 Agosto. 

Falciatura del suddetto fieno... „ 

28 detto. 

Spanditura e prima rivoltatura 

Seconda rivoltatura 

Ammucchiatura 

Segue, 




1, 
0, 
0, 
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OSSERVAZIONI 



3°. Prato. 



. 11, 


00 


7, 


86 


18, 


60 


. 37, 


46 


i. 0, 


805 



±e ragguaglia per ogni quintale a L. 0, 805 

Some vedesi , le spese ragguagliate a quintale, si mantengono 
esso a poco uguali, nonostante la differenza di prodotto della 
ateria. 



0 DI SUPERFICIE 

OLTA PRODOTTO 



accature 
i\ bovi 
num. 



Fieno 
settembrino 
chi!. 




Prato vecchio, ma di buona vegetazione. 

Stagione buona con guazza abbondante 
la mattina. 

Nella Tenuta v'erano dei prati migliori 
e peggiori di questo. 

Le opere, d' ore 11 di lavoro V una, com- 
preso il tempo necessario per battere le 
falci fienaie. 
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Riporto. 



29 detto 



Smucchiatura 

Rastrellatura a mano 

Prima rivoltatura del fieno riunito 

Seconda rivoltatura 

Stargatura 

Caricatura del fieno nei carri 

Trasporto del fieno al fienile 

Scaricatura, c impalcatura del fieno 

PRODOTTO 

Fieno raccolto 

CONTEGGIO RIDOTTO A CONTANTI. 



a 



Per opere 3, 15 a falciare, a L. 1, 45 al 

ionio , L. 4, 57 

Per dette 4,81 a custodire e impalcare 

il fieno, a L. 1, 15 „ 5, 53 

Trasporto di 3 carrate fieno, a L. 1, 68 
la carrata „ 5, 04 

Totale per un ettaro 15, 14 

che per un quintale ragguaglia a L. 0, G8 



per i : 



spese 

Op^n* 
d ' u o m 1 



5, 23 



0, 

0, 
0, 

0, 
0, 
0, 

3Ì 

0, <*| 



ì> 



35 

r- 

5< 



3* 
13 
4" 



Totale 



7, 96 
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fJ DI SUPERFICIE 


| 1 


:OLTA 

arcature 
li bovi 
num. 


PRODOTTO 

Fieno 
settembrino 
chi). 


OSSERVAZIONI ! 


1, 25 


• 


D* ore 5 di lavoro. Il trasporto, però, in- 1 
vece che ad attaccattura, si pagava L, 1,68 1 
la carrata. 


7 >> 


2225 


In carrate 3. f 
Il bifolco che trasportava il fieno, aiutava J 
anche a caricarlo nel carro, e scaricarlo. 1 


? f) 




A stagione piovosa le spese crescono più j 
o meno perchè il fieno richiede di essere ! 
ammucchiato e smucchiato più volte che j 
col tempo buono. I prezzi delle giornate e j 
trasporto, sono diversi da quelli del fieno f 
maggese, perchè così porta l'uso locale. | 

Fra i vecchi prati, soltanto in qualcuno 1 
dei migliori di essi, dopo il settembrino 

Il Al* 1 • 1_ 1 * 2. 6 

cresce un altro taglio u erba chiamata pa- 1 
stura, il prodotto della quale non compen- J 
sa sempre le spese di raccolta. I 


1, 25 


2225 
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RE AL TENUTA DEL POGGIO A CAJANO 



13 Ottobre 1870. 



Fieno maggese in media chil..., 



Fieno settembrino chil 



Pastura, o terzo taglio chil. 



Totale , 



HACCOM 

fieni 
a ettar< 
chil. 



2277 , 



1752, 16 



1456 



5485. 165 
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OSSERVAZIONI 



Col massimo di chi] 2800 ed il minimo di chil. 1700. a et- 
taro. Raccolta scarsissima per causa della primavera sempre 
asciutta, serena, e fredda. Furono inrigati i prati una volta 
ma non gli giovò l'acqua d'inrigazione, a causa della bassa 
temperatura atmosferica. Spese di raccolta, impalcatura ecc. 
L. 1, 142 il quintale ( compreso* il trasporto ) pari a L. 26 
a ettaro tutto in media. 

Con un massimo di chil. 2500 ed un minimo di chil. 1282 
a ettaro. Raccolta piuttosto abbondante perchè sebbene tardi, 
piovve abbondantemente e in tempo. Spesa media di raccolta 
trasporto impalcatura ec. L. 1, 0516 a quintale pari a L. 18, 50 
a ettaro. Stagione poco buona in raccolta anche al maggese, 
ma non pessima. 

Nei migliori prati. L'annata era scarsa a pastura attesa la 
poca o punta pioggia caduta dopo tagliato il settembrino ; ma 
siccome il prato esperimentato era buonissimo , rifatto da 9 
anni e concimato nel Marzo ultimo a concio normale, perciò il 
prodotto ottenuto ò alquanto superiore alla media che posso- 
no dare i prati di Poggio a Caiano, in pastura, presi insieme 
tutti. 
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REAL TENUTA DI COLTANO 
Praterie gentili 
Stagionatura a opera. Anno 1871. 



Sopra ettari 180,71 di superficie, si è ottenuta una reudita 
di chil. 383781 di fieno con una spesa di raccolta di L. 1, 902 
a quintale ; pari a quintali 21 , 24 di fieuo e alla spesa di 
L. 40, 39 a ettaro, compreso il porto e incapannatura, assi- 
stenza, accomodatura di rastrelli ec. 

Le opere erano ragazzi, donne, e uomini tutti piuttosto a- 
dagiati. 

Si pagavano L. 0, 70 i ragazzi, L. 0, 80 a L. 1, 00 le donne 
e L. 1, 30 gli uomini. 

La falciatura a misura, a regola di L. 8, 90 a ettaro. 

Il fieno si trasportava distante 10 chilometri circa a L. 0, 60 il 
quintale. 

L' incapannatura si pagava L. 0, 08 e L. 0, 10 il quintale. 

La raccolta del fieno in Coltano nel 1871 è stata molto 
scarsa nei prati gentili. 

Il fieno si stagionava a regola d' arte, ammucchiandolo ogni 
sera, e si ripuliva sul prato accuratamente. 

La stagione fu poco buona, perchè su 28 giorni che durò 
la raccolta ce ne furono circa 12 piovosi. 
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STAGIONATURA A COTTIMO UNA MINIMA QUANTITÀ ; 
E A OPERA LA MAGGIOR PARTE. 



Sopra ettari 194. 43 di superficie si è ottenuto un prodotto 
di chi]. 499028, di fieno, con una spesa di L. 1, 471 a quintale 
pari a quintali 25, 67 a ettaro con una spesa di L. 37, 76 a 
ettaro compreso 'trasporto, incapannatila, appagliaj atura, as- 
sistenza, accomodatura di rastrelli ec. 

Le opere erano uomini di giusta età e qualche donna. 

L' incapannatila si pagava L. 11, 50 ogni cento quintali, e 
i pagliai all'esterno si facevano a opera. 

La falciatura si pagava a misura a ragione di L. 8, 90 a ettaro 
come sopra. 

Il trasporto a L. 0, 30, 0, 40 e 0, 60 il quintale a seconda 
delle distanze; che variavano da chilometri 3 a 8. 

Il fieno si costudiva e ripuliva a regola d'arte come quello 
totalmente a opera. 

La stagione fu contraria, e la raccolta in fieno di questi prat^ 
fu scarsa come si è detto sopra. 

Media generale di Coltano. 



Prodotto quintali 23, 56 a ettaro. 

Spesa di raccolta L. 1, 658 a quintale sopra ettari 375, 14. 
di superficie. 
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BEAL TENUTA DI S. ROSSOBB 



Prati gentili 1871. 



Stagionatura m opera. 



Sopra una superficie di ettari 270, 95 si è ottenuta una rac- 
colta di chil. 798936 fieno che ragguaglia in media a quinta- 
li 29, 49 a ettaro ( con un minimo di quintali 22, 67 a ettaro ) 
che hanno richiesto di spese di raccolta L. 1, 769 a quintale, 
pari a L. 52, 16 a ettaro ( compreso ogni genere di spesa ) 
posto in fienile, e appagliajato. 

Le opere erano ragazzi, giovanetti e uomini, tutti alquanto 
svogliati e studiosamente lenti al lavoro, per cui occorreva una 
assidua sorveglianza. Aggiungasi che venivano a lavorare anche 
da chilometri 8 di distanza, arrivando tardi sul prato e ai ca- 
pannoni di dove ripartivano prima del tramonto. 

La mercede giornaliera, era di L. 0, 70 a L. 1, 00 per ragazzi 
e giovinetti e L. 1, 25 per gli uomini d' ogni età tenuti a opera 

Il trasporto del fieno si pagava L. 0, 25 il quintale da una 
distanza media di chilometri 4. 

L' incapannatura si pagava L. 0, 08 L. 0, 10 il quintale. L' ap- 
pagliajatura all' esterno si faceva a opera. 
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La falciatura si pagava a misura, a ragione di L. 8, 90 a 
ettaro. 

La stagionatura si faceva a regola d' arte ammucchiando il 
fieno ogni sera perchè lo guazze non lo facessero scolorire, e 
si puliva accuratamente sul prato, togliendo le cattive erbe. 

La stagione fu contraria, perchè su 43 giorni che durò la 
lavorazione ce ne furono 15 piovosi. 

La raccolta in fieno del 1871 fu abbondante nei prati gen- 
tili di S. Rossore. 



Stagionatura a cottimo, 
meno N. 17 ettari a pomata. 



Lavoro fatto tutto da uomini di giusta età. 

Da ettari 113, 35 di superficie di prato, compresi i 17 sud- 
detti, si sono avuti dui. 309408 di fieno che ragguaglia in 
media a quintali 27, 30 a ettaro. 

È occorsa una spesa di raccolta di L. 1, 065 a quintale 
pari a L. 29, 07 a ettaro posto il fieno in fienile o appaglia- 
jato, e perciò comprese tutte le spese di ogni genere. 



Il lavoro a cottimo era così pagato. 

Falciatura a ettaro L. 8, 90 

Stagionatura completa ,, 6, 67 

Caricatura sul carro ,, 1, 25 

Trasporto a L. 0, 25 per chil. cento pari a. . „ 6, 82 

Incapannatila a L. tf, 10 per ohi], cento „ 2, 73 

Totale per un ettaro L 26, 37 

La differenza di L. 2, 70 fra la media di L. 29, 07 resultante 
per ognuno degli ettari 113, 25 presi insieme, e le L. 2G, 37 
a ettaro che sopra, proviene dalla maggiore spesa che ha riclne- 

sto il fieno appagliajato e i pochi ettari stagionati a opera; non 
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che la spesa per l'assistenza, V accomodatura di rastrelli e le 
manipolazioni fatte a opera al fieno nei giorni piovosi anche 
a quello che era seccato a cottimo, ma non ancora levato 
dal prato. 

Per tutte le altre osservazioni, vedasi sopra. 

Media generale di S. Rosso?-e. 



Sopra ettari 384, 30 di superficie 

Prodotto quintali 28, 84 a ettaro 
Spese di raccolta L. 1, 572 a quintale. 



256 

PRODOTTO DELL'ERBA MAGGESE 
DI DIVERSI PRATI NATURALI 



Prato nuovo di 1.° Anno. 

Erba maggese ricavata nella falciatura d'un ettaro di prato na- 
turale nuovo, e di primo taglio.... 



n 



Altro prato nuovo. 

Un prato nuovo di primo anno ha dato in erba maggese air- 
primo taglio, per ogni ettaro di superficie 



Prato vecchio. 



Un prato naturale vecchio di discreta vegetazione ha datoii 
erba maggese, per ogni ettaro 



Altro prato vecchio. 
Questo prato d'infima vegetaziono ha dato. 
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PER 

in ettaro 

1UPI RFlClI 

Erba 



27( 



Erba 

maggese 



0S8ERVAZ10NI 



Buona vegetazione. Ridotta in fieno, e considerando 
che cali l'ottanta per cento, sarebbe chil. 5400 



t ; : Magnifica vegetazione. Ridotta in fieno, idem, sa- 
rebbe chil. 6180. 




Ridotta in fieno, idem, chil. 1800. 



17 
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ALTRO PRATO NATURALE NUOVO. 



PER 

un ettar 

DI SJ PhRFi 

produitt 
d ' erS » 

chil. 



Un prato naturale nuovo ha dato: 

Al primo taglio il 5 Maggio, erba asciutta.... 

„ 2° „ il 20 Giuguo, „ „ 

3° „ il 2 Agosto, „ „ 

Totale 



Gnigno 

Un prato di metri quadri 4b'5l6 di superficie, che per 
circa una terza parte vecchio, senza concimare, ma in 
buona forza di vegetazione ; una terza parte simile ma 
concimato con una scarsa dose di terricciato ; e l'altra 
terza parte rinnuovato da 6 anni, e di fertilità straordi- 
naria ( sebbene non concimato più dal suo rinnuovo in 
poi ), rese in tutto di fienò maggese chil. 18236, che a 
ettaro ragguaglia 




L' erba di prato naturale da fresca ridotta in fieno, 
è calata il 75, 790 per cento. 



3920, 



Digitized by Google 



259 



I OSSERVAZIONI 

[ 

Vegetazione buona. Questo prato era seminato dietro la colti- 
azione del granturco e fagioli concimati con chil. 51000 di concio 
I ettaro. La dicontro erba riducendola in fieno col calo dell' 80 
Ver cento, ragguaglia a chil. 8050, a ettaro. 

Il primo taglio fu un poco anticipato per essere sicuri di fare 
>iù abbondante il terzo. Per il 2.° e 3.° taglio il prato fu inrigato 
na volta. 



Sebbene i sistemi di cultura del prato appariscano, come sono 
talmente, tre, il prato era uno solo, e non interrotto da altri. 
,a concimazione del terzo a terricciato era stata fatta nel Marzo 
ltimo. 

Il prato era uno dei migliori della pianura, inrigabile, ma non 
nrigato perchè non ce ne fu bisogno. 



Negli ultimi di Maggio, e con erba matura in modo che si 
falciava per ridurla in fieno. 
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RACCOLTA DEL SOLO FIENO MAGGESE 



nell'anno 1870. 



PER 

un etfar 
di hjmebfj 
Fieno 
prodotta 
cbil. 



In quest'anno il prodotto medio ottenuto in fieno 
maggese, è stato di 

La spesa di raccolta ragguagliò a L. 1, 14 per ogni 
quintale. 



2277 
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OSSEBVAZIONI 



In pianura. Terreno argilloso -siliceo -calcare, o mezzano. 

La raccolta di quest'anno è stata straordinariamente scarsa per 
•ausa dell' asciuttore straordinario nei mesi di Marzo e Aprile. Le 
>raterie esperimentate sono inrigabili, ma non fu punto utile la 
nrigazione provata, perchè colla siccità andò costantemente unita 
a bassa temperatura ( o freddo ) dell' atmosfera ; la quale circo- 
tanza rendeva inutile o forse nocivo Y uso della i nrigazione, che 
ìon è vantaggiosa altro che quando è accompagnata dal necessario 
calore. 

I prati su cui si è fatto V esperimento, sono alcuni rinnuovati 
la pochi anni, altri vecchi concimati, ed altri vecchi non conci- 
liati, ma di buona vegetazione. 



202 



PRATI ARTIFICIU 



=- 


PER UN ETTAr 


CULTURA 






E PRODOTTO DEL TRIFOGLIO PRATENSE 

, a 


Opere 
<T uomo 
num. 


Attaccai'.;-, 
di doni 
num. 


Febbrajo 







Irer seminare n pratense ira n prunu 


2, 00 


fì 












f» 

i 


Afo^er/o 




i 


Falciatura del pratense al primo taglio 




i 

l 

il 




3, 20 




Caricatura e trasporto del pratense in 




{ 




2, 25 


3, »' 




>> fi 




Giugno 






\ Falciatura come sopra 


2, 65 




Taglio 2.° ) n i *^ 

Aa o l Caricatura e trasporto 


2, 08 


2, 91 


Pratense in erba raccolto. 


V il 


M 


Agosto 






r Falciatura come sopra 


1, 93 


Il * 


Taglio 3.° 1 Caricatura e trasporto 


0, 57 


0, 25 


' Pratense in erba raccolto. 








I 14, 68 


5, 95 
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FORAGGI DIVERSI 



UI 



,'PERFICIE 

Seme 
sparso 
cbil. 



20, 



»> 



Erba 
prodotta 
chil. 



n 
ìf 



11 a 



ìì 11 

21000 



ìì » 


a i> 


fi ìì 




il lì 


13075 


ìì ìì 


n a 


lì ì> 




ìì il 


1150 


20,000 


35225 



OSSERVAZIONI 



In pianura. Terreno-mezzano-sciolto, per- 
fettameute temperato e scòtto dai geli. — 

Nel Febbrajo le opere erano d'ore 9 di 
lavoro T una. ( Seme spogliato .) 

D'ore 11 di lavoro. 

L'attaccatura d'ore 5 di lavoro, dalla di 
stanza di metri 1000 a piano estrada buona. 
Buona vegetazione. 

Opere e attaccature come sopra. 
Mediocre vegetazione. 



j Opere e attaccature come sopra. 
Infima vegetazione. 



■ 
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f COLTIVAZIONE 
DEL TRIFOGLIO INCARNATO 
misto a rapi e granturco per foraggio 
nella stoppia di grano 
senza concimarli. 



Agosto 



PER UN ETTAH 



SPESE DI CI' 



Per rompere la stoppia 

Erpicare 

Costeggiare il terreno 

Erpicare di nuovo 

Sementa del trifoglio incarnato . . . 

Id. del granturco 

Id. dei rapi 

Erpicatura leggiera per ricuoprire 

la sementa 

/ Trifoglio incarnato.. 

Semi sparsi ì Granturco 

( Rapi 

Ottobre 

Falciatura dello strame di gran- 
turco, e caricatura nel carro 

Trasporto dello strame 

Strame di granturco fresco, rac- 
colto 

Segue.. 









Semi sp 




Attacca- 




1 




Upere 
d'uomo 


ture 
di bovi 


Trifoglio | 
incarna- 
to 


^rantar- 
co 


numero 


numero 


eh il. 


ettolitri 


>» >» 


0,56 


»> 


n 


»> 


f> >) 


0 22 








ii i> 


2,43 








i* '» 


fi QO 












t « 

* 9 


*> 




0,20 










0, 06 






t 




»> )i 


0,25 






« 

• 






38,, 






» >» 


» 99 


ani 


i 




i il 




»> >i 


?» 


>> 


» » 


}f » 


ì> 




„ * 

• 

• 


6, 50 


» ♦> 










0, 32 




>> 


: l 


fi " n 


» >> 




>> 




| 7, 11 


1 4, 10 


j38,500| 1,13 
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ìf SUPERFICIE 






IR A 


PRODOTTI OTTENUTI 




r ' 




di 






l 

Rapì 
cbil. 


Grantur- 

. CO 

chi!. 


Rapi 
eh iJ. 


Trifoglio 
incarna- 
to 
ridotto 
in fieno 
chil. 


OSSERVAZIONI 


— 








Terreno argilloso, mezzano tempe- 
rato. 


u tt 


tt tt 


lì >t 


tt tt 


D'ore 5 di lavoro. 


> > >» 


a » 


ti ti 


ti tt 


D'ore 11 di lavoro. 


1,590 








• 




» » 


tt ti 


>t ti 


• 

D'ore 8 e mezzo di lavoro. 


• 

»> »» 


fi tt 


fi t» 


*t ti 


D'ore 4 di lavoro. 

Prodotto scarso perchè vegetato a 


►1 »♦ 


4973 


tt ti 


tt a 


stento Der essere seminato tardi. Oue- 
sto strame era alto in media metri 0,70 


1,500 


4973 


a tt 


tt t> 


e tagliato iu fiore. 



! 
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Riporti 

Febbrqjo. 

Coglitura, pulitura, e caricatura 

dei rapi nel carro 

Trasporto dei rapi 

Foraggio di rapi ricavati 



Maggio. 

Falciatura del trifoglio incarnato, 
sua stagionatura nel campo fino ad 
essere ridotto in fieno e caricatura 
nel carro, e impalcatura nel fienile. 

Trasporto del suddetto trifoglio... 

Trifoglio incarnato raccolto, ridot- 
to secco o fieno 



Totali per ogìxi ettaro. 



Opere 
cT uomo 
numero 



PER UN ETTAR 

SPESÈ DI CU 

Semi b p 



7,11 



4,75 

il ti 
it it 



7,31 



>> >> 



Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 



19, 17 



4,10 



0,25 



Trifoplio 
incarna- 
to 

chi!. 



38, 500 



ti i» 



1, 25 



a tt 



5, 60 



ti a 

** t* 

ti i> 



tt a 



tt t, 



38, 



grantur- 
co 
ettolitr; 



1,13 



»» M 
lt f 

il !' 



ti n 



a n 



n ri 



1,13; 
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' R A 



SUPERFICIE 

PRODOTTI OTTENUTI 



». 




di 




Grantur- 




Rapi 


co 


Rapi 


chi!. 


chi]. 


chu: 


1, 590 


4973 




a ìì 


ti n 




•> » 


» n 


n tt 


>> » 


9» lì 

• 


2600 


M » 


lì ti 


n ì* 


„■ » 


ìt ìt 


a tt 






> 


fi li 


it ìt 


a a 


1,590 


4073 


2600 



Trifoglio 
incarna- 
to 
ridotto 
in fieno 
chil 



OSSERVAZIONI 



- 



a ìt 
a ti 
a a 



ìt a 



j» ti 



3550 



3550 



D'ore 8 di lavoro. 

D' ore 3 e 3 quarti di lavoro. 

Prodotto scarso perchè il terreno 
era poco adatto per i rapi, e per 
aver questi vegetato stentamente a 
motivo della troppa pioggia caduta, 
che cagionò troppo umido e poco 
calore. Il prodotto dei rapi compren- 
de i capi e foglie, 

jy ore 11 di lavoro. Stagione un 
poco piovosa. 

D' ore 5 di lavoro, e dalla distan- 
za di metri 1700, a piano 

Il trifoglio aveva vegetato bene, ed 
era venuto alto in media metri 0, 80. 
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PER UN ETTAR 



SPESE DI CU 



COLTIVAZIONE DELL' ERBA MEDICA 
MISTA AL GRANTURCO (*) N.B. 
per foraggio. 



Opere 
d' uomo 
numero 



Anno l.o Da Gennajo a Marzo. 



Trasporto del concio. 



Concio somministrato 

Spargitura del concio 

Vangatura a metri 0, 36 di pro- 
fondità 

Erpicatura del terreno vangato... 
Aprile. 

Sementa del granturco per foraggio 
Spianatura del terreno collo spianile- 
ciò per cuoprire la sementa suddetta. 

Rifinitura del lavoro o tritatura 
delle zolle, e spianatura del terreno 
colle marre a mano 



2,00 



65, 00 



0,20 



Sem 



Attacca- Concio 
ture consu- 
di bovi mato I Medica 
numero chil. chi!. 



13, 00 I ,, 



•unii 



„ 

ìì n I h i* \ n •' 



9, 61 



Sementa* dell' erba medica 0,24 



0, 75 



0,50 ,. 



Segue. 



177, 05 



14, 25 



50000 



» »» | 
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SUPERFICIE 






R A 


PRODOTTO 


RICAVATO 




parsi 

ìrantur- 

co 
ettolitri 


Foraggio mi- 
sto di medica 
e granturco si 
primo taglio 
chil. 


Erba 
medica sola 
al 

secondo taglio 
chil. 


OSSERVAZIONI 










• 

* 

Tn iimniirn. Tprrpnn-arcrilloso-silicpo 

MI U1AUUI c*« X Ca a vUV di U1JL1UOU OlilvVV/ 










Lui Celiti O IllC/ZaUOj cLlllUclIlW aoUIIOoU. 


it t> 






D' ore 4 di lavoro, e dalla distan- 










za di metri 1000 a piano. 


>> t* 


» 11 


ii ii 


In carrate N 52 


V fi 


ii » 


ii fi 

* 


D'ore 8 e mezzo di lavoro. 


» )) 


n i* 


» >i 


D'ore 10 e mezzo di lavoro. 


}j t> 


i* » 


n fi 


D'ore 4 e mezzo di lavoro. 


11 » 


ìt » 


» n 
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PER UN ETTAK 



SPESE DI Ci 



Riporti 

Rastrellatura a mano per cuoprire 
il seme sparso di medica 

e . . t Medica 

bemi sparsi ? _ 

t Granturco 

Giugno. 

Falciatura del primo taglio e tra- 
sporto a casa 



Opere 
duomo 
numero 



77,05 



1,45 

» >> 



3, 78 



Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 



14, 25 



Concio 
consu- 
mato 
cuil. 



Ser 



Medica 
cbil. 



50000 



tt fi 
»» fi 



4, 00 



Foraggio ricavato misto di medica 

» 

e granturco 

Settembre. 
Taglio secondo 

Falciatura del secondo taglio di 
medica, e suo trasporto 



Segue. 



5,16 



*7,44 



fi tf 



1.80 



20, 05 



» fi 



fi n 



25 
v • 



ti 



50000 



25 
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SUPERFICIE 



A 



arsi 



PRODOTTO RICAVATO 



Foraggio tru- 
st » di medica 
rantur-o ur.intureo al 



Erba 
medica sola 
al 



primo taglio secondi) taglio 



0, 75 



chat. 



» ì> » 



21500 



2150L1 



eh il. 



ti 



1 1 



OSSERVAZIONI 



Le opere d'uomo sono d'ore 11 
di lavoro utile l'ima; le attaccature 
d' ore 5 ciascuna, e col trasporto al- 
la distanza di metri 1000 a piano. 

Le opere comprendono anche il 
tempo necessario a caricare il forag- 
gio nel carro. 

Il foraggio del primo taglio aveva 
vegetato mediocremente ; la medica 
era alquanto rada, e alta metri 0 ,50. 
Il granturco pure era un poco rado. 



Digitized by Google 



272 



PER UN ETTA 



SPESE DI I 



Riporti. 



Foraggio dì medica raccolto al 
secondo taglio 



Opere 
d'uomo 
numero 



Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 



87, 44 20, 05 50000 



Concio 
consu- 
mato 
chii. 



» ti 



>> >» 



Iftedk 

chiJ. 



20 



Ver un eitaro } Totali 



87,44 



20,05 



liuki 



2b 
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:S UPERFICIE 

PRODOTTO RICAVATO 



itur« 



< > 



litri 



75 



Foraggio mi- 
sto di medica 
e granturco al 
primo taglio 
chil. 



21500 



9> 



73 



21500 



Erba 
medica sola 
al 

secondo t agi ic 
chil. 



OSSERVAZIONI 



8925 



La vegetazione del secondo taglio 
fu soltanto mediocre, poiché il prato 
esperiinentato era un poco troppo 
umido; circostanza poco favorevole 
alla medica che gradisce il terreno 
fresco , ma non umido. Le opere oc- 
corse al secondo taglio erano d' ore 
10, e mezzo; e le attaccatu re d'ore 
5 di lavoro;. Al secondo taglio la 
medica era alta metri 0, 43. 

Come vedcsi, questo medicajo, nel 
primo anno di sua coltivazione, in 
due tagli , ha prodotto in totale 
chil. 30425 di foraggio fresco asciut- 
to, a ettaro. 



(*). In un pcdere bene spartito ed 
avvicendato, quando occorre rinnuo- 
vare il medicaio, si semina questo nel 
campo in cui sarebbe stato seminato 
il granturco o altra pianta da r innuo- 
vo; enei campo del medicaio disfatto, 
ci si semina il granturco; che essendo 
pianta sarcliiata contribuisce a ripuli- 
re il terreno dalle cattive erbe. 

18 
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PER UN ETTARO V{ 
SPESE DI RACCOLTA 



Anno secondo. 
DEL MEDICAIO CHE SOPRA. 



Opere 
d'uomo 
numero 



Il medicaio suddetto al secondo anno 
ha dati 5 tagli del prodotto medio ognu- 
no di essi di chil 

Per falciatura dell'erba fresca o verde 
per ogni taglio occorrono 3, 

Trasporto a casa, dalla distanza di me- | 
tri 1000 a piano; idem » 



00 



n 



Attaccatiti 
di bo\> 



3, < 



TRIFOGLIO INCARNATO PER SEME» 
( Giugno ) 



PE* UN ETTAW 



Per cogliere (o drusciare ) le sole spighe 
del seme di trifoglio incarnato, occorrono.. 



Opere 
d'uomo 
numero 


Atti. .- ■ 
di 1 

nuiru I 


99, 78 


n A 


99, 78 
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Erba 
medica 
chil. 



17110 



Vegetazione buona, sebbene il terreno fosse un poco 
troppo fresco. 



Le opere erano d'ore 11 di lavoro, compresa la 
caricatura sul carro — Le attaccature d' ore 5 di la- 
voro V una. 

Sicché in 5 tagli si ricavano chil. 85550 di media 
in erba fresca, e occorrono opere 15 e attaccature 15 
a ettaro, per raccogliere e trasportare il foraggio. 



■ R.ODOTTO 
p 

me di trifo- 
o incarnato 
chil. 



I lavoratori coglievano le spighe mettendole nel 
grembiule, che ognuno di loro aveva: 

D' ore 11 di lavoro,' e compresa la caricatura del 
seme nel carro. 



» 









PER VX 


ETTARO Di' 




SP 


ESE DI 






Opere 


Attaccature 




cT u 


omo 


di oo»j 


• 


numero 




Riporto 


99, 


78 




Seme vestito di trifoglio incarnato, rac- 












» 


» 




n 




o, * 

1 

i 








Foia l>|. 


COLTIVAZIONE DEI RAPI 








MISTI COLLA SAGGINA rha xUHAUulU 


Opere 


Aliaceli x 




(T uo mo 




SENZA CONCIMARE, 


num. 


num?. 


seminati nella stoppia di grano. 








Giugno. 






■ 

| 




» 


» 


0, il 


Sementa della saggina e rapi 


o, 


35 




* 

Erpicatura per cuoprire la sementa. 


» 


» 


o, d 


Rpmì andrai 


» 








o, 


35 


1, « 
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ODOTTO 



medi trifo- 
■ incarnato 
chi!. 
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OSSERVAZIONI 



1400 


Il prato d'incarnato aveva vegetato bene, ed era 




d'una foltezza mediocre, cioè non tanto fitto. 


» >> 


D'ore 5 di lavoro, 


e da metri 1700 di distanza a 




piano. 






.O DI SUPERFICIE 






JLTURA 




PRO DOTTO 


• 


Semi sparsi di 




OSSERVAZIONI 


t 


Rapi 


Foraggio 




tafreina 


di saggina 




ttolitri 


chilogr. 


chiì. 










Terreno argilloso, mezzano, 








temperato. 


1, 




» a 


D'ore 5 di lavoro l'una. 


>) fi 


ì* a 


»* » 


La saggina fu seminata, mol- 


1 






to fitta. 


0, 65 










1, 345 






\ 65 j 


1, 345 


a a 


■ 
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PER UN 



Opere 
d'uomo 



Riporti 0, 35 



Ottobre. 

Tagliatura del foraggio della saggina 

colla falciola ( tagliata in fiore ) | 31, 00 

Trasporto del suddetto foraggio 



PRODOTTO 



Foraggio verde di saggina raccolto. 



Totali per ogni ettaro. 



Attaccatun 
d'i 



1, 24 



4, 00 



31, 35 5, 24 
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\JtO DI SUPERFICIE 

àjLTURA PRODOTTO 

f Senli 8par8i di ' 



' Saggina 
ettolitri 



-0, 155 



0, 65 



chilogr. 



1, 345 



1, 345 



Foraggio 
di «jjrgina 



>» 
»> 



il 



24090 



24000 



OSSERVAZIONI 



D'ore 8 e mezzo di lavoro Funa. 

D'ore 4 di lavoro, e dalla 
distanza di metri 1700 a piano 
•con strada buona. 



La saggina era foltissima, di 
buona vegetazione, e alta in 
media metri 2, 35. I rapi non 
diedero nessun prodotto, per 
essere stati completamente sof- 
focati dalla saggina troppo fitta. 
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PER UN BT1\ 
spese m 

COLTIVAZIONE DEI RAPI . 



misti fi nrfintìimn «/>,• fhrfinftin wnzn cnvioi~ 
mare sPììiitinti viplla ttnnnia di arann 

i/mi q, | /'U(([(! i 'K-UU OH^'j[/h* *** «// l< /('./, 


Opere 
d' uomo 
ntim. 


Attacca- 
ture 
di bovi 
num. 


1 

jOrantu 

1 co 
ettolih 










Aratura, sementa e erpicatura, richiedono 








le stesse opere ed attaccature occorse per 








i rapi seminati misti alla saggina, cioè: 


0,35 


1,24 


» iì 


Semi sparsi \ 


» » 


»» n 
i> » 


1,U 


Settembre 








Tagliatura del granturco e sua carica- 










9,00 




n )♦ 


Irasporto del foraggio di granturco 


■ 


1,50 


» ?' 




• 




» n 










Coglitura, nettatura e caricatura dei ra- 










7, 20 


>ì li 


» i> 




>> » 


1,00 




• 


>» » 


ì> i> 




Toteft" per vn ettaro 


16,55 


3,74 


1,14 ; 

t 
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ÌUPERFICIE 

prodotti ricavati 

Foraggio 
di 

Grantur-I 

co Rapi 
eh il. chfi. 



il v 



» fi 



*f ì* 



6900 




>t » 
ff » 
» fi 



6900 



ff fi 



a a 



a i* 



Terreno argilloso, mezzano, temperato. 
Le semente sono riuscite un poco trop- 
po fitte. 



D'ore 10 di lavoro. Il granturco fu ta- 
gliato in fiore. 

D'ore 5 di lavoro; e dalla distanza di 
metri 1700, 00 a piano. 

Il granturco era alto, in media, met. 0,86. 



a fi 

2044 



D'ore 8 di lavoro. 

D' ore 4 di lavoro, e dalla solita distanza. 
Compresi capi e foglie. 
Il prodotto fu scarsissimo per troppa piog- 
gia e poco calore nell' estate, sebbene la na- 
2 44 I scita dei foraggi fosse stata regolare. 
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COLTIVAZIONE DI RAPI E GRANTURCO 
misti per foraggio, seminati nella stoppia di 
grano concimandoli. 



PER U> T ET 



Opere 
d'uomo 
numero 



Luglio. 

Trasporto del concio . 



Concio somministrato.. . „ 

Spargitura del concio nel campo 

Per rompere la stoppia 

Erpicare 

Per costeggiare il terreno 



Attacca- 
ture 
di bovi 



Seconda erpicatura per cuoprire la se- 
menta 

( Granturco 

Semi sparsi l 

* \ Rapi 

Settembre 

Tagliatura e caricatura del granturco per 



Conci' 
con- 
sumate 
chU. 




Trasporto del suddetto foraggio 

Segue 



......... 





1t 1* 


.121* 


0, 43 


tt i> 


n « 


» a 


U, OD 




a « 


0, 32 




a a 


1, 55 




0, 20 


ti a 




0, 06 


i* tt 




tt t} 


0, 32 




tt » 


tt a 




li ti 


>' a 




16, 00 


H it 


» 1 


ti tt 


3, 00 


t) >' 


16, 69 


9, 05 


12i«si 
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)I SUPERFICIE 



TLRA 

mi sparsi 

di 
mtur- 



Rapi 
dui. 



prodotto ottenuto 

Foraggio 
di 



Grantur- 
co 
chil. 



» tt 



»> H 
tt V 



tt tt 



ti H 

ti ti 



tt n 



1,705 



a a 



a ti 



ti tt 



tt *t 



5> ti ft yy 



1,705 



a tt 



tt a 



tt ti 



ti tt 



it ti 
tt t* 
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Terreno argilloso -calcare -siliceo , 
o mezzano temperato da pioggia re- 
cente. In pianura. Le attaccature in 
questo mese sono d'ore 5 di lavo- 
ro T una. 

In carrate N. 13. 

D' ore 11 di lavoro 1' una. 



La nascita del foraggio fu rego- 
lare, ma riuscì troppo fitto special- 
mente il granturco. 



D'ore 10 di lavoro. 
D'ore 5 di lavoro; e dalla solita 
distanza. 



ti tt 
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PER UN ET 


■ 






SPESE 


• 


Opere 
d'uomo 
numero 


Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 


Cono;. 

OOD- 

sum;r.< 

cbiL 


Kiportx 


16,69 


9, 05 


121# 


Foraggio verde di granturco raccolto... 






ty j) 


Febbrajo 








Coglitura, nettatura e caricatura dei rapi 

a 


10,00 

» » 


2,00 


t> »» 
)) v 






V >» 

• 


a '> 


Per un ettaro 


26,69 


11,05 


12130 
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bl SUPERFICIE 






LRA 




prodotto ottenuto 




imi sparsi 
rli 


Foraggio 
di 


OSSERVAZIONI 


n tur- 
io 

>litri 


Rapi 
chil. 


Srantur- 
co 
chil. 


Rapi 
chil. 


• 


12 
i **** 


1 705 






II granturco era alto in media me- 
tri 1, 10, e tagliato in fiore. 






Idilli 






11 ìì 




n ìì 


> n 


ti li 


n n 


n a 


< 

D'ore 8 di lavoro l'una. 




11 11 


ii ti 


r ìì 


D' ore 4 di lavoro ; dalla solita di- 
stanza. 




il 1» 


ìì >» 


3700 


Fra capi e foglie. Questo campo 
concimato, era accanto all' altro 
seminato a granturco e rapi sen- 
za concimare . Anche in esso la rac- 
colta fu scarsa per le ragioni nota- 
te più sopra. 


un 


1,705 


12300 


3700 
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COLTIVAZIONE DELLE BARBEBIETOLE (1868) 



PER UN ETT 



ut 



Opere 
d'uomo 
numero 



Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 



Dal Gennajo al Marzo 

Dal trasporto del concio fino all'insolca- 
tura del campo, inclusive 

Aprile 

Sementa a solco aperto 

Seme sparso 

Cuopritura della sementa 

Maggio 

Zappatura e ripulitura 

Ottobre 

Sfogliatura, sbarbatura e caricatura nel 

carro 

Trasporto a casa 

PRODOTTI 

Foglie chil. 5770 

Zucchi o barbe. „ 36570 



1, 65 



2. 00 
6, 40 



18, 50 



28, 55 

>» >y 



Totale chil. 42140 



ti » 

ti » 



Totali 




Cow 

con 

chìi 



17, 50 



1» yy 



10, 00 



ti ì* 

tt ì* 



510* 



ir 



■ 



fi 



lì i 
M » 



27, 50 



510* 
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lUPEIlFICIE 

prodotto ottenuto 



no di 
rbe- 
etoi« 
parso 
cli.il. 



Foraggio 
di 



Foglie 
chii. 



TulK?ri 
chil. 



yy yy 



> >> 

,400 



> » 



yy >* 
yy » 



5,400 



•> » 
y> » 

5570 



OSSERVAZIONI 



y> *t 



yt ti 
» v 



n yy 

36570 



Terre a maro in pianura. Terreno argil- 
loso-calcare o merszano, alquanto zolloso. 

D' ore 10 e mezzo di lavoro. 
Terreno molto infestato d' erbacce. 



D r ore 8 e mezzo di lavoro. 
D' ore 4 V una e dalla distanza di me- 
tri 1100. 

Erano vegetate bene, ma nate male in 
modo che ne mancavano circa un terzo nel- 
la superficie del campo. 



5570 



36570 
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PER UN ETT. 




SPESK DI RACCOLTA 




Opere 
d'uomo 
numero 


Attaccata 
di bori 
numero 


ALTRE BARBEBIETOLE. 






Ottobre 1869. 






Sfogliatura, sbarbatura e caricatura dei- 
Trasporto delle barbebietole a casa . . 


21, 61 

iì *> 


„ , 

5, 50 


PRODOTTO 








» » 


»> 


Totale del Foraggio chil. 22781 

• 








21, 61 


5, 50 
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fc^ERFICIE 




RO DOTTO 


OTTENUTO 




Foraggio 


OSSERVAZIONI 


'oglie 
chil. 


TuSeri 
chil. 




i> 


» » 


D'ore 8 e mezzo di lavoro l'una. 


ti 


» » 


D'ore 4 di lavoro l'ima, e dalla distan- 
za di metri 1000 a piano e strada buona. 


8260 




Nate bene e fitte, ma vegetate a sten- 


> » 


14521 


to, e molte furono sbarbate nell'estate, 
perchè essendo fiorite non formavano la 
bietola o capo. 

Vegetarono male a causa del terreno 
poco ad esse confaceDte, forse perchè trop- 
po compatto e molto umido . Quelle fio- 
rite non furono Desate nello sbarbarle. 


8260 


14521 


19 
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CE 



AVVERTENZA 



PER UN ETTA 

SPESE DI CULTURA 



Tutti i lavori fotti con vac- 
cine, sono stati eseguiti con 
bovi chianini e senesi forti, 
e con bifolchi abili. Questa 
osservazione vale per tutte le 
culture. 

Le terre a mano di Pog- 
gio a Cajano sulle quali sono 
stati fatti gli esperimenti re- 
lativi ai cereali, erano prate- 
rie naturali disfatte, parte da 
3, e parte da 8 anni di tem- 
po, e tutte un poco ombreg- 
giate da olmi e altre piante 
di alto fusto piantate a filari. 

Nella superficie raggua- 
gliata ci sono comprese in 
tutte le culture dei cereali 
per rinnuovo, le prode semi- 
nate a foraggio; e su tutti 
indistintamente un 5 per cen- 
to di superficie occupata dai 
fossi di scolo. 

Segve 



Opere 
<T uomo 
numero 



Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 



Concio 
con- 
sumato 
chil. 



Seme 
di 

grantur- 
co 
8 parso 
ettolitri 



de!, 
fior* 



Digitized by Google 



PERFICIE 



PRODOTTI OTTENUTI 



3 
O 
1. 


Totale 

del 
foraggio 

chil. 


Grantur- 
co 
ettolitri 


Cartocci 

0 

foglie 
grezze 
chil. 


Torzoli 
secchi 
e 

loppa 
chil. 


OSSERVAZIONI 




• 


• 






• 
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PIANTE DA RINNCOVO. 

Coltivazione del granturco. 

(18G8) 

La Gennajo ad Aprile. 

Trasporto del concio nel 
campo 

Concio somministrato 



PER UN ETTÀ 

SPESE PI CULTURA 



Opere 

d'uomo 
numero 



Spargitura del concio 

Vangatura o coltratura... 

Erpicatura del terreno van- 
gato 

Insolcatura del campo 

Sementa del granturco a 
righe, a solco aperto 

Cuopritura della sementa. 

Seme sparso compreso quel- 
lo seminato nelle prode per 

foraggio 

Maggio. 

Zappatura e diradatura del 
granturco 



Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 



Concio 
con- 
sumato 
chil. 



„ 15,00 



1,65* 
» *> 

>i )> 

yy yy 

1, 00 
6, 20 



yy >> 



12, 00 



Segue 20,85 



ìì y> 
iì yt 

0, ,o 

2, 00 



ti yy 



a ìì 



17, 50 



» yy 



51000 



yy yy 
ìì v 

>* yì 



y* » 



» 9t 



Seme di F< 

Grantur-i 

co del 

sparso Pow 

ettolitri) chil. 



if yy 



y> »y 



yy yy 

yy yy 

a yy 

» » 



0, 90 



>> yy 



61000 ] 0, <J0 | „ 
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ERFIC1E 



PRODOTTI OTTENUTI 



He 
lie 
il. 



T otale 

del 
foraggio 



Grantur- 
co 
ettolitri 



Cartocci 

o 

foglie 
grezze 
chil. 



9» » 



fi 
ti 

» 



li M 
1* it 

ti it 



t> fi 



il H 



fi ti 

iì a 
a if 



a a 



Torzoli 
secchi 

'ir 



a a 



a a 



a ff 
a ff 

a a 



)) a >) )> 



a a 



a a 



a )i 



ì* 7t 



a a 



a a 



OSSERVAZIONI 



ft >f 

a f* 

a a 

a n 



Terreno argilloso-calcare-si- 
liceo o mezzano in pianura. 

D'ore 4 di lavoro, e dalla 
distanza di metri 1000. 

In carrate N. 51, caricando 
e scaricando il carro il bifol- 
co da sò . 

D'ore 10 % di lavoro l'ima. 

Vedansi i lavori di rinnuovo. 

D' ore 5 di lavoro (d'Aprile). 
Idem. 



Terreno argilloso, mezzano, 
zolloso, e più che mediocre- 
mente infestato d'erbacce. 
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PER m ETT 

SPESE DI CULTURA 




Opere 
d'uomo 
numero 


Attacca- 
ture 
di bovi 
num. 


1 

Concio 
con- 
sumato 
chi]. 


Seme d 
grantur- 
co 
sparso 
e «oli tri 


i i 

4el 
fior* 
étti 


• 

Riporti . . . 


20, 85 


17, 50 


51000 


0, 90 


P 


Giugno 










j 


Rincalzatura del granturco 


17,50 


» j> 


>t » 


» » 


r 


Luglio 












Tagliatura del fiore per fo- 


2, 67 


n » 


ti ty 


» t» 


» 


Foraggio del fiore raccol- 


» » 




>t li 




Itti 


Segue .... 


41, 02 


17,50 




0,90 


19M 


51000 
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?PERFICIE 

PRODOTTI OTTENUTI 



Ile 

?lie 

iti. 



Totale 

del 
foraggio 
chil. 



Grantur- 
co 
ettolitri 



— 



9* » » 



Cartocci 
o 

foglio 
grezze 
chil. 



a a 



a » 



tt a 



H a 



» a 



» ì» tf >* 



y a 



ì> ti 



H il ii i> 



Il >' 



a a 



Torzoli 
secchi 



OSSERVAZIONI 



a » 



a a 



» 



La zappatura si faceva spia- 
nando i lembi dei solchi, che 
erano distanti l'uno dall'al- 
tro metri 0, 55 a 0, G0. 

D'ore 11 di lavoro l'ima. 
La rincalzatura era fatta col- 
la zappa a mano, alzando la 
terra metri 0,16 a metri 0,18 
dal fondo del nuovo solco 
intorno la pianta del gran- 
turco. Terreno zolloso, tem- 
perato, con parecchia gra- 
migna: e nel rincalzarlo si 
diradava il granturco. 

D' ore come sopra. Allo ste- 
lo del fiore vi erano attacca- 
te 2 o 3 foglie. 

Il granturco era della spe- 
cie piccola o bassa, e vege- 
tato piuttosto, bene. 
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Riporti 

Coglitura delle foglie del 
gambo, o sfogliatura del gran- 
turco 

Foraggio delle foglie raccol- 
to 

Settembre 

Coglitura del granturco e 
caricatura nel carro 

Trasporto del granturco al- 
l' aja 

Scartocciatura 

Battitura 

Stagionatura, ripulitura e 
trasporto in granajo 

PRODOTTI RICAVATI 

Granturco 

Foglie grezze, asciutte. . . . 
Torzoli secchi e loppa. . . . 

Totale 



PER 

SPESE DI CULTURA 



Opere 
d'uomo 
numero 



41,02 



5,00 



5, 20 

>> n 
14, 63 
2, 00 

4, 70 



72,55 



Attacca- 

di bovi 
numero 


Concio 

con. 
tuli - 

su mato 
obli. 


Seme di 
gran tur- 
co 
sparso 
ettolitri 


Gei 

Sore 

dal. 










17, 50 


51000 


0,90 


I:>3< 




fi i> 


a ìt 


> 


»i » 


t> a 


i» a 


> • 


1, 50 

• 


ti a 


>t a 




» it 


a a 




1 

» ti 


it iì 


a a 


'i >* 




ti t* 


a a 


ti ti 




19, 00 


51000 


0,1)0 J 
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SUPERFICIE 












PRODOTTI OTTENUTI 






o 

delle 

"oj/lie 
cbil. 


Totale 

del 
foraggio 


Grantur- 
co 
ettolitri 


Cartocci 

0 

foghe 
grezze 
ohil. 


Tori oli 

secchi 

i a 


OSSERVAZIONI 


> i> 


>i >• 

• 


»> »> 








1765 












»> fi 




» » 


>> » 


>» >> 


D'ore 10 di lavoro l'una. 


>> M 


>> »> 




u >) 


»» » 


D'ore 5 di lavoro l'una. 


>» »> 




38, 67 


ti » 


>> >> 


r II granturco aveva vegetato 
l bene, e con buona stagione. 


j> i> 


» » 


» >> 


558 


>> » 


J Nei Poderi di Fattoria la 






» >» 


» >» 


647 


\ rendita del granturco fu di 
/ ettolitri 27, 00 a ettaro for- 
' se perchè concimato meno. 


1765 


3725 


38, 67 


558 


647 
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COLTIVAZIONE DEL 
GRANTURCO E FAGIOLI 
seminati a poste di- 
stanti una dalV altra 
metri 0, 30 alternati 
nello stesso solco. 



PER UN ETTARO E 

SPÈSE DI CULTURA 



Opere 

di 
uomo 
nura. 



Da Gennajo a Marzo. 



Trasporto del concio- 
Concio somministrato 
Spargitura del concio 
Vangatura o coltratura 
Erpicatura del terre- 
no vangato 

Aprile. 

Insolcatura del campo 
Sementa a solco aperto 



♦» 



n 
1,65 



t» 



Segue, 



2,00 



3,65 



Attac- 
ture 

di bovi 
num. 



15,00 



»» 
ti 

n 



0,50 



2,00 



17,50 



Concio 
sparso 
chi). 



n 



51000 



n 



*» 



»» 

11 



51000 



Semi sparsi 
di 

gran- j 
turco facioli 



ettolit. 



n 

il 
i> 

il 
» i 



11 
1» 



ettolit. 



Foraggio fre- 
sco del 
granturco 

flore 1 foglie 
chil. chil. 



n 

it 
ii 

n 
i» 



»» 



ii 



ii 
♦» 

n 



n 



ii 



Totale 
del 
f ni."* 

w , 
età 



i» 

ii 
ii 

ii 
ii 



1» 
ii 



ti 
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B P E R P I C I E 
itti ottenuti 



Strame 
di fagioli 



grosso 
chil. 



>i 

M 
I» 



*» 



minu- 
to 
chil. 



?» 



Gran- 
turco 
ettolit. 



ti 
»» 

11 
»» 



»» 



♦» 

m 

»» 



II 
»» 



Car- 
tocci 
grezzi 
chil. 



i» 

»* 
»» 

M 
»» 



•1 



torsoli 

secchi 
chil. 



n 



»» 
»» 

M 



»» 



OSSERVAZIONI 



Terreno argilloso-siliceo-calca- 
re o mezzano. 

D' ore 4 di lavoro , e dalla di- 
stanza di metri 1000. 

In carrate N. 51. 

D' ore 10 e mezzo di lavoro . 

Vedi i lavori di rinnuovo. 

D'ore 5 di lavoro l'una. 



Idem. 

La sementa a poste richiede 
il doppio tempo, perchè ci vo- 
gliono due uomini, uno dei qua- 
li semina il grantnrco, e l'altro 
i fagioli, seguendo il bifolco. 

I solchi erano distanti uno dal- 
l' altro metri 0,55 a metri 0,60. 
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Riporti . . 

•s g ^ Granturco. . . 

I || Fagioli 

Iiicuopritura della 
seuieuta 

Maggio 

Zappatura e ilira- 
datui'a ......... 

Givgno 

Rincalzatura 



PER UN ETT 



STESE DI CULTURA 



Opere Attac- 

d' ( cature Concio 
uomo di bovi sparso 
num. mini, eli il. 



3,65 



0,40 



14,00 



17,50 



»» 



15, G3 



n 



ti 



51000 



»i 



Semi sparsi 
di 



Gran- 
turco 
ettol. 



ii 



Fa- 
gioli 
ettol. 



Foraggio fre- 
sco del 
granturco Wajr- 



0,53 



»♦ 



ii 



Segue . . . 



p9,C8 17,50 



0,53 



0,53 



n 



ii 



0,44 



li 



fi 



fiore 
cbil. 



0,44 



ii 



ii 



ii 



»i 



ii 



ii 



foglie 
chi!. 



ii 



ii 



»i 



ii 



»i 



ii 



ii 
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P E R F I C I E 



TI OTTENUTI 



Strame 
di Fagioli 



grosso to 
cliil. chil. 



» 1 



»» 



1* 



rainu- Gran- 
turco 
chi). 



»» 



ti 



ti 



11 



Car- 
tocci 
prezzi 
chil. 



T or- 
zo li 
secchi 
chil. 



M 



OSSERVAZIONI 



Col seme del granturco spar- 
so si seminavano a foraggio le 
prode del campo. 

D'ore 10 e mezzo di lavoro l'una. 



D'ore 11 idem. Terreno più che 
mediocremente infestato di er- 
bacce, ma temperato. 

Terreno sudicio sempre d'er- 
bacce che venivano tolte rincal- 
zando il granturco. 1 fagioli non 
si rincaravano, perche questa 
pianta non desidera un tal la- 
voro. Al granturco si formava- 
no intorno ai due steli di cia- 
scuna posta, dei monticelli di ter- 
ra alti metri 0,16 dal fondo del 
nuovo solco. La diradatura delle 
piante di granturco si faceva, par- 
te alla zappatura e parte alla rin- 
calzatura. 
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Riporti . . 

Luglio 

Sfioratura del gran- 
turco , . . . 

Foraggio del fiore 
raccolto 

Agosto 

Sfogliatura del grau 
turco 

Foraggio di foglie 
raccolto 

Sbarbatura dei fa- 
gioli 

Caricatura nel car- 
ro, e trasporto all'a- 
ja 

Battitura, ripulitura 
e stagionatura dei fa- 
gioli, compresa l'inca- 
pannatura degli stra- 
mi 

Segue . . 



PER UN ETT 

SPESE DI CULTURA 

Semi sparsi 
di 




Opere 

d' 
uomo 
uum . 


Attac- 
catu re 
di hovi 
nura. 


• 

Concio 
sparso 
chil. 


39, G8 


17,50 


51000 


1,95 

1 


ii 


«i 




ii 


ii 


4, 00 


ii 


t* 


ii 


ii 


«i 


8,00 




ii 


0. 72 


1,00 


ii 


5, 00 






59,35 


18, 50 j 51000 



Gran- 
turco 



0,53 



•t 



it 



Fa- 
gioli 
ettol. 



0,44 



ti 



M 




II 



1» 



1081 



ii 



0,53 



n 



ii 



0,44 



M 



»» 



»» 



1081 



• i 



1720 



1720 



I 
t 
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1 

PERFICIE 

TI OTTENUTI 



1 



-■•■vri ■ 



a- 

oli 



» » 



> » 



»» 



f » 



Strame 

di Fagioli 

I mi- 
grosso nulo 
chil. chil. 



»» 



»» 



H 



11 



li 



n 



»» 



i» 



Gran- 
turco 
ettol. 



Car- 
tocci 
grezzi 
chil. 



n 



II 



1 1 



n 



ti 



i> 



»» 



»i 



OSSERVAZIONI 



Tor- 
zoli 

secchi 
chil, 



ii 



ii 



ii 



ii 



ii 



D'ore 11 di lavoro l'una. 

Unite al gambo del fiore si pren- 
devano 2 o 3 foglie. 

D' ore 11 di lavoro. Questa ope- 
razione richiese parecchio tem- 
po per motivo che una parte dei 
fagioli si erano arrampicati ai 
gambi del granturco. 



Occorse molto tempo a sbar- 
barli perchè, come si è detto, si 
erano arrampicati al granturco. 

L' attaccatura d* ore 5 di lavoro. 
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P E lì V N E T T ARO 

SrESE DI CULTURA 



Riporti. 



'£ «3 l Fagioli 



c "3 



Opere 

d' 
uomo 
num. 



50,35 



. 3 Strame grosso eh. 445 
&« 2 l Detto minuto . „ 311 

Totale eh. 756 



Settembre 

Coglitura del granturco e 
sua caricatura nel carro . 

Trasporto all'aja 

Scartocciatura 

Battitura 

Stagionatura, ripulitura e 
trasporto in granajo . . . 

•- a . Granturco 

2="f ) Cartocci grezzi.asciutli 
F % ) Torzoli secchi .... 



Attac- 
cature 
di 

ho vi 
num 



Concio 
sparso 
chi!. 



Semi Sparsi 



di 



Gran- 
turco 
ettol. 



18,50 



4,58 



»» 



Totali . . . 



11,48 
1,08 

3,20 

h 
♦i 



w 
1,00 



1» 



51000 



II 



80,23 



19,50 



1 1 



II 
II 



0, 53 



51000 



» 



II 



Fa- 
gioli 
cttol. 



0, 44 



0, 53 



Foragg . fr 
del Crauti 



» 

M 



1» 



11 



Fiore 'F< 
cbil. cfiil 



0, 44 



1081 



ii 
ii 
»i 



i » 
ii 



i» 



1081 



172»:» 



E R F I C I E 

OTTENUTI 

Strame 
di Fagioli 



grosso 
eh il. 



11 



445 



445 



minu- 
to 
chi!. 



ti 



311 



311 



— 



Gran- 
turco 
ettol. 



»» 



28,70 



»» 







Car- 
tocci 
grezzi 
chil. 



459 



— 



28,70 459 



Tor 
zoli 

secchi 
chil 



1» 



478 



478 
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OSSERVAZIONI 



I fagioli erano di qualità bian- 
chi, ed avevano sviluppato molto 
in strame, ma erano solo medio- 
cremente provvisti di baccelli. La 
nascita ora stata mediocre; per 
cui neir insieme la raccolta può 
dirsi mediocre, quantunque non 
abbiano sofferto V asciutto. 



D' ore 10 di lavoro Tuna. 
D' ore 4 e mezzo idem. 

La vegetazione del granturco fu 
buona, ma era nato un poco rado. 
In altro terreno ove ì fagioli e 
granturco avevano vegetato peg- 
gio non a causa dell' asciutto, ma 
per la troppa quantità d' erbe no- 
cive e per la frigidità del terreno, 
non che per la natura troppo ar- 
gillosa del medesimo, il grantur- 
co e fagioli seminati separati fra 
loro nello stesso campo, diedero 
i seguenti prodotti. 

Granturco ett. 19, 34 ì Totale ett. 23, 12 a 
Fagioli . . „ 3, 78 i ettaro. 

20 
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PER UN KTTA 



SPESE DI CULTURA 



COLTIVAZIONE 
DEI FAGIOLI BIANCHI, SOLI. 


Opere 
d'uomo 
numero 


Attacca- 
ture 

di 

bovi 
numero 


Concio 
sparso 
chil, 


<2i 
"Ti 


Da Gennajo a Marzo 










A 




15, 00 


9 9 * 


9 J I 




>> >» 


» n 


51000 






1, 65 


» lì 


» >» 














Erpicatura del terreno vangato.... 


)t >i 


0,50 


» »> 


>• 


Aprile 












ti >} 


2,00, 


»> »> 


n 


Sementa a solco aperto, a righe... 


• 

1, 00 


» » 


w » 






6, 40 










a y» 


» >> 


»» » 




• 

. Maggio 












12, 00 




»> » 






21,05 


17,50 


51000 


0,? 
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SUPERFICIE 



PRODOTTI OTTENUTI 



xrioli 
olitri 



ìì 



ìì 



Strame 

groggó I minuto 
chil. chil. 



a ìì 

» » 

a » 

» a 



Totale 
dello 

strame 
chil. 



n a 



» ìì 



V f) 

ìì ìì 

» ti 

h » 



a ÌÌ 



ìì 
ìì 



ìì 



ìì 



ìì ìì 



*ì ìì 



OSSERVAZIONI 



ìì a 



ìì ì* 



Terreno argilloso-siliceo-calcare o 
mezzano-sciolto . 

D' ore 4 di lavoro V una, e dalla di- 
stanza di metri 1000. 

In carrate N. 51. 

D' ore 10 e mezzo di lavoro l'ima. 

Vedi i lavori di rinnuovo. 

D'ore 5 di lavoro l'una. 

Idem. 

Solcando il campo s'impiega più 
tempo a misura che il medesimo è 
più corto. Così in uno di essi, semi- 
nato a fagioli, lungo due terzi me- 
no di questo, sono occorse tre at- 
taccature a ettaro, invece di due. 

D* ore 10 e mezzo di lavoro V una. 



>t ìì 



a ìì 



a ti 



D'ore 11 di lavoro l'una. 



a a 
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PER UN ETTARc 

SPESE DI CULTURA 



Opere 
d'uomo 
numero 



Riporti 



21,05 17,50 



Attacca- 
ture 
di 
bovi 

numero 



Concio 
sparso 
chil. 



i 



Sfar- 1 

dal. 



51000 0 } 



fì V 



Agosto 

Sbarbatura dei fagioli e loro cari- 
catura nel carro 6, 60 

Trasporto all'aja 

Stagionatura, battitura, ripulitura, 
misuratura dei fagioli, e incapanna- 
tura degli strami 

1 Fagioli ! 
Strame grosso 
Detto minuto 



1,00 



6,00 

>» » i » » 
a » i )> i) 



>> >> 



Segue 



33, 65 18, 50 | 51000 



ti 
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SUPERFICIE 

PRODOTTI OTTENUTI 



'aprioli 
tolitri 



ft 



Strame 



grosso 
chil. 



>t 



>» tt 
tt » 



7, 57 


tt ti 




521 







7,57 



521 



minuto 
chi]. 



tt n 



>t tf 



243 



243 



Totale 
dello 

strame 
chil. 



}t tt 



tt •> 

ift ti 



tt a 



7G4 
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OSSERVAZIONI 



Nello zappare si fa il terreno pia. 
*io levando i cigli ai solchi. Il ter- 
reno era mediocremente infestato 
d'erbacce, e temperato. 

D' ore 11 di lavoro F una. 
In N. 4 carrate di strame. 



I fagioli erano molto stramosi, ma 
con pochi baccelli. Vi era anche un 
poco di vilucchio, per cui hanno 
dato molti strami ed un mediocre 
prodotto in semi, quantunque fosse- 
ro nati bene, e non avessero soffer- 
to T asciutto. 

I fagioli dall' occhio seminati nel 
terreno rinnuovato come quelli bian- 
chi , nati e vegetati bene e secondati 
dalla stagione, hanno dato in un et- 
taro di superficie i seguenti prodotti: 
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Riporti. . 



PER UN ETTAi 

SPESE DI CULTURA 



Opere 
d'uomo 
numero 



33, 65 



Attacca- 
ture 

di 

bovi 
numero 



! 



Totali 33, 65 



18, 50 



Concio 
sparso 
chil. 



51000 



18, 50 



0,93 



51000 0,93 
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SUPERFICIE 



. orioli 
toJitri 



Strame 



,57 



profiso 
chi!. 



521 



minuto 
chU. 



Totale 
dello 
strame 



OSSERVAZIONI 



243 



57 



521 



764 



242 



764 



Fagioli ettolitri 11, 33. 
Strame grosso eh. 277) 
Detto minuto „ 60o| T ° tale C,h877 

I fagioli bianchi d'un altro campo 
molto stram osi, ma più carichi di 
baccelli di quelli dicontro, hanno 
prodotto ett. 16, 65 di fagioli a et- 
taro. 
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COLTIVAZIONE DEI CECI 



PER UN ETTAÌ 

SPESE DI CULTURA 



Da Gennojo a Marzo 

Dal trasporto del concio fino all' in- 
solcatura del campo inclusive ; il tut- 
to come ai fagioli soli 

> 

Aprile 

Sementa dei ceci a solco aperto .. 

Seme sparso 

Cuopritura delia sementa 

Zappatura 

Agosto 

Sbarbatura dei ceci 



Opere 
duomo 
mini. 



1,65 



1,00 

li »J 

6,40 
12, 80 



Attac- 
cature Concio 
di bovi 



tram. 



17, 50 



12, 00 



Trasporto air aja 

Battitura, pulitura, e misuratura dei 
ceci, e incapannatila degli strami. 

C Ceci 

Prodotti/ Strame grosso 

Detto minuto 



\ 



Totali 



a a 

a » 

91 11 

H Il 



ìi ìi 



sparso 

Sa. 



Seme 
di 



5U 



ti ti 
•> li 



2, 00 



10, 00 








ti ty 


» ti 


>» >> 




f ty 


ti ti 


n t> 


■ 


n a 


il ti 


i* ty 


1 


|43,85 


19, 50 


51000 


0/.' 



ti it 




0, 

n >' 



» * 



i 
* 



yy 
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SUPERFICIE 



PRODOTTI OTTENUTI 



Ce ci 

Bttol. 



Strame 



grosso 
chil. 



>y n 

>> » 
» » 



» » 



12, 00 

» t* 



9> yy 

a >y 
»> n 



» yy 



yy » 

600 



minuto 
chil. 



yy yy 

a yy 
a a 



Totale 
dello 

strame 
chil. 



OSSERVAZIONI 



*> yy 



yy 

» 
yy 



I 



n yy 



a rt 



934 



a fi 



y> yy 



D'ore 10 e mezzo di lavoro. 

■ 

D' ore II di lavoro. 

Terreno argilloso-mezzano, alquan- 
to zolloso, ma poco infestato d'er- 
bacce. 

D' ore 11 di lavoro. Ci volle molto 
tempo perchè vi era del vilucchio 
avviticchiato al gambo dei ceci, che 
bisognava levarlo con garbo, perchè 
non cascassero i gaglioli. 

D'ore 5 di lavoro utile, e dalla di- 
stanza di metri 1200; e consideran- 
do N. 4 carrate per attaccatura. 

I ceci erano nati e vegetati bene, 
ma alla raccolta ce ne erano dei vani. 



12,00 



600 



934 



1534 



I 
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PER UN ETT. 

6PE8E PI CULTURA 



COLTIVAZIONE DELLA SAGGINA ROSSA 

Dal Gennajo a Marzo. 

Dal trasporto del concio fino ali* in- 
solcatura del campo (inclusive).... 

Aprile 

Sementa a solco aperto 

Seme sparso 

Cuopritura della sementa 

Maggio 

Zappatura, diratura e ripulitura... 



Giugno 

Rincalzatura della saggina 

Ottobre 

Coglitura delle pannocchie 

Trasporto all'aja 

Coglitura delle foglie dagli steli per 
foraggio 

Trasporto delle foglie 

Battitura delle pannocchie, stagio- 
natura, ripulitura, misuratura e tra- 
sporto in granajo 



/ Saggina. 



Strame da lettiera ( pan- 
Prodotti^ nocchie) 

M ) Foglie fresche asciutte.... 

Loppa 

Gambi freschi sfogliati 



Opere 
d' uomo 
nura. 


Attacca- 
ture 
di bovi 
num. 


Concio 
eparso 
chil. 






1,65 

1 1,00 

>* »» 
6, 40 


17,50 

i» » 
i» it 


51000 




h ti 
i* ii 
it ti 


>» <> 
a * 

o.» 

Il » 


20,30 


yy ti 


ii n 


II 


16 00 


ii ii 


f$ if 


II 


21. 16 

*» il 


3,00 






31,63 

II H 


i* >• 
1,50 


n ff 




19, 60 


ti a 


»» »t 


ff 


>ì tf 


»» »i 


i» ii 


ff , 


»* i> 


ti tf 


Il 9f 


,. \ 


n ti 


ii ti 


il ii 


ti n 


ti ti 


>• ii 


H il 




n n 


n n 


i» fi 


» » l 


117, 74 


22,00 


51000 


0,29 
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SUPERFICIE 














L'TI 






gina 
luì. 


Strame 

da 
lettiera 
chii. 


Foglie 
fresche 
asciutte 
chii. 


Loppa 
chii. 


Gambi 
freschi 
sfogliati 
chii. 


OSSEE V AZIONI 


*t 


» » 




i» a 


a ti 


Terreno argilloso -- calcare- 
mezzano, zolloso. 


y> 
*t 


tt a 


a ii 

il 9> 


il n 

ti ti 


ii ii 
ti ii 


D' ore 10 e mezzo di lavoro 
l' una. 

D'ore 11 di lavoro l'una. 


ti 

W 


ti n 
ti ti 


1* il 
ti li 


11 ti 
ti ì* 


ti tt 
a a 


Il terreno era molto infesta- 
to d' erbacce in modo, che oc- 
corsero quasi il doppio d'opere 
di auelle che ci vanno quan- 
do il terreno è pulito. 

D' ore 11 di lavoro. Il ter- 
reno era sempre molto infe- 
stato d'erbacce. 


t » 


n i> 


il ti 


v a 


ti ti 


Le giornate erano d'ore 8 e 
mezzo di lavoro l' una; e l' at- 
taccature d'ore 4. 


; » 

t 5,05 

9 7 9* 

11 V 

» ti 
li li 


f ii 
ii ti 

341 

a a 
a n 


tt a 
a ti 

8000 

ii ti 
i» » 


11 1' 
li il 

508 
a a 


ti it 
tt ti 

19550 


La saggina era alquanto u- 
mida, 

La saggina era nata e ve- 
getata bene, e secondata dal- 
la stagione, per cui diede una 
raccolta abbondante, quan- 
tunque ci fosse molta volpe. 

Ktacnniip contraria in rac- 

colta. 


\5, 05 


341 


8000 


508 


19550 
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COLTIVAZIONE 
DELLE FAVE MARZUOLE 
miste con poche vecce. 



Da Gennajo a Marzo 
Trasporto del concio „ 



Concio somministrato 

Spargitura del concio 

Vangatura o coltratura 

Erpicatura del terreno col- 
lo spianuccio 

Insolcatura del campo 

Spargitura del seme nei sol- 
chi 

Ricuopritura della sementa 

coi bovi allo spianuccio 

Semi i Fave 

sparsi ( Vecce 

Giugno 

Mietitura delle fave colla 
frullana 

Raccattatura dei baccelli nel 
campo 

Caricatura delle fave nel car- 
ro e trasporto all'aja 

Luglio 

Battitura, ripulitura, misu- 
ratura e trasporto delle fave 
in granajo 

Segue 



PER UN ETTi 

SPESE DI CULTURA 



Opere 
cT uomo 
num. 


Attacca- 
ture 

di bovi 
num. 


Concio 
sparso 
chil. 


Semi 

d 

Fave 
ettol. 


23 


lì 5) 


15, 00 


a f> 


ii ìì 


>» 




n a 
ìì a 


51000 

n a 


fì ìì 

a a 


fi 

li 


t> n 


ti fi 


fi fi 


*> a 


■ 


II fi 


0,43 
3, 79 


ìf a 


fi ji 


. 1 


1,78 










>> a 


0, 43 


fi ìf 
il ìf 


>» >» 

2,63 






fi fi 


ti li 


a >> 


0, 


3, 40 


lì ìì 


li ti 


l* ì> 




0, 90 










1, 37 


0,80 


il > ì 




L 

i 


4,50 










13, 95 


20,45 


51000 


2,63 1 


0.1 
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'ERFICIE 

PRODOTTI OT TENUTI 



ti 



ti 

yy 
a 
tt 



yt 



Vecce 
ettol. 



» y» 



yy »ì 

yy tt 

yy $y 

y> y> 



tt tt 



yy a 



y) yt 



v yy 



Strame 



grosso 
chil. 



yy yy 



j> ti 

yy >J 

*t tt 

yy )> 



tt a 



yt a 



yy yy 



minuto 
eh il. 



yy >> 



tt tt 

tt yt 

yy yt 

yy tt 



»» tt 



yt yy 



yt tt 



Totale 
dello 

Strame 
chi). 



yy yt 



yy 
tt 



yy 
y* 



yy tt 



t* yy 



t* yy 



tt ty 



tt tt 



yy yy 



tt ti 



y> yy 



OSSEBVAZIONI 



Terreno mezzano o argillo- 
so-siliceo-calcare, temperato. 
Il trasporto si faceva coll'at- 
taccatura d'ore 4 di lavoro, 
e dalla distanza di metri 1000. 

In carrate N. 53. 

D'ore 8 e mezzo di lavoro 
l' una. 

Vedi i lavori di riunuovo. 
D'ore 4 di lavoro Puna. 



La sarchiatura non di ven- 
ne fatta, perchè l'erba non 
sviluppò. 



D'ore 11 di lavoro l'una. 



Il trasporto dalla solita di- 
stanza, l'attaccatura d'ore 5 
di lavoro e con N. 4 viaggi. 
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PER tm ET1\ 
— 

DI CULTURA 



Riporti 

Appagliatura degli strami. 
Prodotti ottenuti da un etta- 
ro di terreno 

Totali 

FAVE VERNINE 
coltivate dopo il primo grano. 

( Settembre ) 
Per rompere la stoppia 

Rimettere 

Erpicare 

Costeggiare 

Novembre 

Erpicare . 

Cavatura degli acquaj 

Decembre 
Trasporto del concio 

Segue 



Opere 
d'uomo 
numero 



13, 95 
0,80 

n v 



Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 



14, 76 



20,45 



20,45 



Concio 
sparso 
chil. 



51( 



>l fi 



5K 



Semi spar«; 
di 



Fave 
ettol. 



2,63 



2,G3 



Yen 



o,i 



PER UN ETTAR 

SPESK DI CULTURA 



lei 

ci 



Opere 
d'uomo 
num. 


Attacca- 
ture 
di bovi 
num. 


Concio 
sparso 
chil. 


Seme 
di fave 
sparso 
ettol. 


ti f> 


1,50 


»* 


11 


ii tt 


a fi 


1,90 


ii 


11 


1t fi 


fi n 


0,40 


ii 


11 


a ti 


ti ii 


4, 50 


ii 


fi 


a n 


ti ii 


0, 40 


1> 


fi 


ti a 


0, 83 


11 V 


ii 


11 


n if 




13, 00 


M 


11 


ii fi 


0,83 


21,70 


>» 


" 


\" " 



'5 



n 
ti 



»» H 
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H'PERFICIE 

PRODOTTI OTTENUTI 



tol. 



90 



90 



Vecce 
ettol. 



a yt 



0, 63 



0,63 



Strame 



grosso 
chil. 



tt t> 



081 



981 



minuto 
chil. 



» a 



490 



490 



1» ERFICIE 

PRODOTTI OTTENUTI 



Strame 



. Totale 
dello 



"ave 

5 toh 


grosso 
chil. 


minuto 
chil. 


stramo 
chil. 


ti 




ti 


ft 


it 


ti 

t» 




» 


» 


a 


>t 


ty " 


ìi 


M 


li 


li 


»l 


tt t) 


t yt 


tt 


ti 


» 


*ì 


tt a 


» >ì 


a 


it 


tt 


ti 


it tt 


\ " 


tt 




ti 


>1 


t» ti 



Totale 
dello 

Strame 
chil. 



ii ii 



1471 



OSSERVAZIONI 



1471 



Le fave diedero poco pro- 
dotto perchè contrariate dal- 
la stagione troppo fredda. Gli 
steli di esse erano lasciati cre- 
scere senza spuntare . Le me- 
desime erano vegetate corte 
e rade. Lo strame minuto è 
quasi sempre mangiabile. 




Terreno argilloso, temperato, ma 
con molta gramigna, e molto asso- 
dato in pianura. 

D'ore 4 e mezzo di lavoro l'una. 



D'ore 3 e tre quarti, idem. 
D'ore 7 e mezzo di lavoro l'una. 

D' ore 3 e tre quarti di lavoro P u- 
na. Il concio si trasportava dalla di- 
stanza di metri 1500 in strada piana 
e buona ; il bifolco caricava e scari- 
cava il concio da sè. 
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Riporti 

Concio somministrato 

Spargitura del concio 

Spargitura del seme 

Insolcatura del campo a por- 
glie 

Ricuopritura o ribattitura 
della sementa col vanghetto 

Seme sparso 

Maggio 

Ripulitura dell'erba tra le 
fave, e caricatura nel carro 
Trasporto dell'erba 

Erba ricavata 

Giugno 

Falciatura delle fave verni- 
ne colla falciola a mano 

Caricatura e trasporto all'aia 
Raccattatura dei baccelli 

spicciolati 

Lvglio 

Battitura, ripulitura, misu- 
ratura e trasporto iu granajo 
Appagliaj atura degli strami 

Prodotti ottenuti 

Segue 



PER UN ETTA 

SPESE PI CULTURA 



Opere 
d* uomo 
num. 



Attacca- 
ture 
di bovi 
num. 



0. 83 

1, 77 
0, 71 

1,39 

9, 11 



21, 70 

» » 



n ti 



a a 

13, 00 

fi » 

»j n 

4, 27 
1,37 

0, 90 

5, 00 [ 

1, 00 

ì» >> 



ti tf[ 

0, 50 



>> »> 



0,80 



Concio 
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Strame 



ve grosso 
A. chil. 



minuto 
chil. 



Totale 
dello 

strame 
c hil. 



OSSERVAZIONI 
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In carrate N. 34. 

Le fave si seminavano a porghe sen- 
za aramannire, nè erpicinare il ter- 
reno come si fa al grano. 

Stagione discreta. 

Il terreno era molto umido. Se fos- 
se stato temperato, ricuoprendo la 
sementa colla zappa, sarebbero oc- 
corse solamente opere 4, 30 a ettaro. 

Seminate piuttosto fìtte. 



D'ore 11 di lavoro l'una. 

Per pianura, le fave erano medio- 
cremente infestate dall'erba ma per 
collina lo sarebbero state molto. 



D'ore 11 di lavoro l'una. 

L' attaccatura d' ore 5 di lavoro ; e 
il trasporto si faceva alla distanza 
di metri 950, a piano. 



Le fave erano ben secche e pulite. 

L' annata fu scarsa a fave, sebbene 
il prodotto ottenuto fosse mediocre. 



21 









PER 


UN KTTj 






•31 t.» 


JE DI CULTURA 






Opere 
d'uomo 
numero 


Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 


Concio 
sparso 
chi). 

• 


Seme 
dì fave 
sparso 

ettol. 


Er 
ti 




39,35 


23,00 


31000 


2, 10 






39, 35 


23,00 


31000 


2, 10 


39 


• 

Novembre 1869. 








Fatta la riprova per la sementa delle fave in terreno i 


nez- 



zano temperato, ma un poco zolloso, e concimandolo cm 
chilogrammi 31000 concio a ettaro, e colle opere d'ore 7t 
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OSSERVAZIONI 



Le fave non erano state spuntate , ed 
erano cresciute rade, poco stramose, 
e piuttosto corte. 
Gli strami raccolti ragguagliavano 
chil. 116, circa per ogui ettolitro di 
fave, cioè: 



Strami 



• S Grossi chil. 56 



1108 2113 



ì Mangiabili . . . „ 60 
Totale chil 116 



nezzo, e le attaccature d'ore 3, e 3 quarti di lavoro, e col 
,erreno poco pulito d'erbacce, abbiamo avuto: 

Spargitura del concio opere 1, 23 a ettaro. 

Aratura per la sementa attaccature 1 , 43 di Vacche a 
ettaro. 

Sementa opere 0, 45 a ettaro. 

Cuopritura della sementa coi marretti , e cavatura degli 
acquai col vanghetto, opere 4, 62 in tutto a ettaro. 
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PER ITA E 

SPESE I>I CCLTLR 



CULTURA DEL MIGLIO 



Opere 
d' uomo 
numero 



Da Gennajo ad Aprile. 



Trasporto del concio 

Concio somministrato 

Spargitura del concio 

vangatura o coltratura 

Erpicatura del terreno vangato 

Maggio, 

Spargitura del seme 

Seme sparso 

Cuopritura della sementa col marretto, e 
tritatura delle zolle 

Luglio. 

Sarchiatura del miglio 

Agosto e Settembre. 

Mietitura del miglio e caricatura nel carro 
Trasporto all'aia. 

Stagionatura 

Battitura a mano sul desco, e ripulitura.. 

Ventilatura e misuratura del seme 

Prodotti ottenuti 



»> >* 
fi »> 

2, 20 
n » 
** a 



0, 50 
» >» 

9,30 



12,64 



Attacca-! 

ture 
di bovi 



17, 00 

»» a 
0, 60 



M 

>» 



Totali. 
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4,66 
6,84 
1,21 
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Terreno argilloso-calcare o mezza- 
no compatto, in pianura. 
D' ore 4 di lavoro l'una. 

In O Q IT"*! f O TìlHn É*Tf\ *\r\ 

xix velli dee? li li Hit io <j\j. 

D'ore 10 e mezzo di lavoro l'una. 
Vedi i lavori di rinnuovo. 
D'ore 4 di lavoro l'una. 


• 


a 


ii 


» 


» 


>» 




Seminato alla volata, molto fitto. 




>» 


t> 


ì* 


>i 


a 




D' ore 11 di lavoro Y una. 




ì* 


il 


% • 


• • 


a 


fi 


Idem. Era molto infestato d'erbacce. 
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a 
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il 
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ìì 


Idem. 

D' ore 5 di lavoro, e dalla distan- 
za di metri 1000 a piano. 
D'ore 11 di lavoro. 
Idem. 


ii 


19,49 


4359 


251,280 


Vegetato appena mediocremente, 
a cagione della bassa giacitura del 
terreno. La paglia non era ben secca. 


20 


19, 49 


4359 


521280 
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CULTURA DELLA CANAPA. 

Dal Gennajo alt Aprile. 
Trasporto del concio nel campo.. 

Concio somministrato 

Spargi tura del suddetto 

Vangatura 

Aprile. 

Empitura delle botti dipozzonero 

coi bigoncioli a mano 

Trasporto del bottino nel campo. 

Spanditura del pozzonero nel cam- 
po collo spandibottino 

Per regolare lo spandibottino 

Pozzonero sparso 

Erpicatura del terreno 

Spianatura colla zappa, e tritatura 
delle zolle 

Semeuta a minuto ; o alla volata... 

Ricuopritura della semeuta coi ra- 
strelli • • 

Seme di canapa sparso 

Segue 



Opere 
'1 ' uomo 
numero 


Attacca- 
ture 
di bovi 


n » 


23, 00 


11 »> 


ii ii 


4, 20 


ii ii 


70,00 


ii ii 
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ii » 


2, 00 
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2, 50 
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» 99 
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28, 00 



PER UN' BT1 

DI CULTURA. 

Concio | 
sparso 
chil. 
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EtFICIE 

PRODI 

Seme di 
Cacapa 
raccolto 
ettol. 


ITTI OTTI 
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Tiglio 
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OSSERVAZIONI 
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Terreno argilloso-siliceo-calcare, o 
mezzano sciolto, in pianura. 

D'ore 4 di lavoro l'una, e doven- 
do il bifolco caricare a scaricare il 
carro da sè. 

In carrate 81, e dalla distanza di 
metri 1000. 

D' ore 7 e mezzo di lavoro V una. 

Idem. Il terreno era pulito, tem- 
perato, e vangato alla profondità di 
metri 0, 36, sotterrando il concio 
nel vangare. 

D'ore 10 e mezzo di lavoro. 

D'ore 4 e mezzo dì lavoro. In 
questo lavoro vien compresa la tra- 
vasatura del liquido dalla botte nello 
spandibottino. 

D' ore 4 e mezzo di lavoro. 

D' ore 10 e mezzo di lavoro. Il bot- 
tino si portava con 3 botti dalla di- 
stanza di metri 1000 a piano. I bovi 
adoprati erano due paia, che uno alla 
botte, e l'altro allo spandibottino. 

D' ore 5 di lavoro 1 una. 

D'ore 10 e mezzo di lavoro. 

■ 


tt ii 


li tt 


il i> 
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PER UN ITT. 

SPERE DI CULTURA 



Attacca- 
ture 
di bovi 



Riporti «93, 84 



Agosto. 



Falciatura della canapa femmina, 
lasciandone una cinquantesima parte 

nel campo per seme 11,40 

Scuotitura della canapa mietuta . 7, 50 
Per spelarla e farne due qualità, 
mettendo la più lunga separata dalla 
più corta; scartare gli steli cortissimi 

e vani, e legarla a manne 23,00 

Trasporto al macero, compresa la 

caricatura nel carro 1, 00 

Immersione nel macero 11, 00 

Estrazione della canapa dal ma- 
cero, caricatura nel carro, scaricatura 

e tenditura al sole 27, 25 

Trasporto dal macero, all'aia „ ,, 

Stagionatura al sole 2, 30 

Gramolatura completa, o ammac- 
catura e incigliatura insieme il tut- 
to a mano ||57, 20 

Tiglio canapa raccolto ' 



Settembre 

Falciatura della canapa lasciata 

per seme e caricatura nel carro 

Trasporto all'aia 

Battitura della canapa, ripulitura 

del seme, e trasporto in granaio.. . 
• 

Segue 



1,50 

ti 'il 

4,20 
240, 19 



28, 00 
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OSSERVAZIONI 



Tiglio 
chil. 



i* ii 



19 

»9 



•9 

91 



D'ore 11 di lavoro l'una. 

Due terzi della canapa falciata era 
lunga metri 1,70; l'altro terzo ine- 
tri 2, 25. 



>» » 



11 19 



L' attaccatura era d* ore 5 e mezzo 
di lavoro, e si trasportava distante 
metri 2000 dal campo. 



Dalla distanza di metri 1000. 



ii ii 



ii 

99 



19 
99 



99 99 



750 



99 
11 



99 



Il prodotto di questo canapaio è per- 
fettamente mediocre, perche tale fu la 
sua vegetazione. La qualità della cana- 
pa non era della migliore, essendone 
fiorita presto moltissima nel campo. 

D'ore 10 di lavoro l'una. 

D'ore 4 di lavoro l'una. 
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PER UN ETT. 



Biporti. 



Opere 
d'uomo 
numero 



Attacca- 
ture 



Concio 



di bovi sparso 
numero chiL 



Trasporto a macero, estrazione, 
soleggiatura, gramolatura, e accomo- 
datura della canapa maschia da ti 
glio 



« • • » 



PRODOTTI 



Seme canape 



............ . 



1,00 



ti n 



Tiglio 



TotaH. . . 241, 19 



33, 25 



33,25 
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203 
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11 t» 
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COLTIVAZIONE DEL GRANO 

Lavori preparatori!. 

Grano dietro il rinnitovo. 



Luglio. 

Per rompere il noveto di fave marzuole a mi- 
nuto 

Erpicare- ...... 

Settembre. 



Costeggiare. . . . 

Krpiciuare 

Vangare le prode 



PER 
DM ETTARO 
DI SUPERFICIE 



Opere 
d' uomo 
numero 



»» 
ii 



» 



* 3, 14 



Segue, 3,14 
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Tiglio 
chil. 
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2, 92 


1,75 
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OSSERVAZIONI 



Compresi i trasporti necessarii 



Un litro di canape seminato fra 
il granturco da seme, ma nato male, 
ha dato ettolitri 0 44 di seme. 



OSSERVAZIONI 



Terreno mezzano, temperato, in pianura, con parecchia gramigna. 
D'ore 5 di lavoro l'una. 



D'ore 4 di lavoro. 
D'ore 10 di lavoro l'una. 
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UN ETTARO 
DI SUPERFICIE 



Opere 
d' Uomo 
numero 



Riporti. 



Ammanuire 



Totali. 



5, 75 



LAVORATURA DEL NOVETO DI GRANTURCO 

E FAGIOLI. 



I 



Ottobre. 

Rompere a minuto 

Erpicare 

Costeggiare 

Tutti gli altri lavori fino all' ammannitura inclusive, 
richiedono le medesime opere e attaccature di quelli 
sopra segnati 



Attacca- 
ture 

di bovi 



7, 



tttaccat 
di boni 
ni 
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OSSERVAZIONI 



Tutti 1 rinnuovi si rompono a minuto, e si danno loro tanti 
ivori quanti ne richiede il terreno più o meno pulito . Qualche 
olta il noveto di granturco e di canapa si semina a grano sen- 
si dargli nessun lavoro: eccettuato quello di levare i gambi del 
ranturco medesimo. 

L,' erpicino è uno spianuccio che ha un piccolo incavo circolare 
el mezzo; il quale nello spianare il terreno forma un lembo 
lie indica dove deve essere fatto il nuovo solco . Questo arnese 
ccorre farlo passare due volte sul terreno. 
Ammannire, vuol dire, dare l'ultima mano al terreno colla 
appa, tritando le zolle non bene tritate dall' erpicino; preparare 
i accomodare i lembi non ben fatti dal medesimo e ricavare gli 
.cquaj con la vanga o vanghetto. 

Le prode di questo campo avevano una superficie ordinaria. 



D' ore 4 di lavoro . 

Il terreno era mezzano come l'altro, ma assodato per avere 
fatta pascolare alle mucche la molta panicastrella e altra erba 
che vi era spontaneamente vegetata. 



LAVORATURA DELLA STOPPIA DI LUPINI 


PER UN ETTARO 

di superficie 


Agosto. 


Opere 
d'uomo 
num. 


At laccai u 
re di bov 
num. 


Tutti gli altri lavori fino all' ammannitura 


}> iì 
» li 

>1 ìì 

5, 75 
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a ei 

iì 42 
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J 5 > 75 
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LAVORO DELLA STOPPIA DI FAVE VERNINE 


PER UN ETTARI J 

di superficie 


SEMINATE A PORGflE . 


Opere 
d' uomo 
num. 


Aitarci 


Giugno. 
Luglio , Agosto e Settembre. 


re di tal 


ìì i* 
i> ìì 


i. j 




» »> 

7* »ì 

ìì ìì 

3, 14 
2, 61 


o, : 
3, ; 

x > ' 

>• 

>ì 


Totali . . . 


5, 75 

i 


7, ol 
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LAVORATURA DEL PRATO 0 STOPPIA DI TRIFOGLIO 
PRATENSE, SEMINATO FRA IL GRANO. 


PER UN ETTARO 

di superfìcie 


Primo lavoro , passaudo coli* aratro sul solco 


Opere 
d' uomo 
num. 


Atta*c»«> 
n 


a ìì 
ìì ì* 


1, 16 

1, .7(1 


Segue ... 


ìì >t 


2, 66 
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'erreno mezzano-sciolto. 
)'ore 5 di lavoro. 

L terreno era molto umido per pioggia abbondante di recente 
duta. 



'erreno mezzano-sciolto, temperato da recente pioggia . In pia- 

ra. • * * ' 

)' ore 5 di lavoro. 

Emettere, vuol dire, passare coli' aratro nello stesso solco, fat- 
col rompere, sfondandolo di più. 
)' ore 4 di lavoro. 



)'ore 9 di lavoro. 



'erreno argilloso-mezzano , temperato da recente pioggia, ma 
irò naturalmente. Situato in pianura. 
)'ore 5 di lavoro. 



\ 
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UN BTTJR > 

di supei 



Opere 
d' uomo 
num. 



Riporti , . 



Rimettere 



Settembre 



Erpicare I ,, 

Costeggiare | M 

Tutti gli altri lavori fino all'ammannitura in- 
clusive, richiedono le medesime opere ed at- 
taccature di quelli sopra segnati, cioè .... 



5, 75 



Totali | 5, 75 
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2, 'X 
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0, 't 

3, 



1. 



8, 



LAVORATURA DELLA STOPPIA DEL PRI 



GRANO 



PER 
di 



Ottobre, 

Rompere la porga 

Rimettere . . . . i 

Erpicare 

Costeggiare 

Erpicinare 

Ammannire colla zappa, compresa la cava- 
tura degli acquaj col vanghetto 

Vangare le prode 



UN KTTAi 

superficie 



Opere 
d* uomo 
num. 



Il 


II 


II 


ti 


1t 


li 


)t 


» 


ti 


ti 


4, 


46 


2, 


12 



Totali .... C, 58 



Atta? 
red: 



2, 
1, 

ot n 

4 5 

■ - 



9, 90 
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D' ore 4 e mezzo di lavoro. 



Terreno argilloso, o mezzano-compatto, piuttosto umido, con 
iolta gramigna ed altre erbacce, e assodato dal calpestìo delle 
iucche, che avevano pascolate le erbe stesse. 

D'ore 4 di lavoro. 



D' ore 8 e mezzo di lavoro utile l' una. 
Idem. 



22 
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Per 

un ettari 
di sui 



DEL GRANO MAZZOCCHIO 
DIETRO AL NOVETO. 



Opere | Attici 
d'uomo I re <h ^ 



Ottobre. 

• 

Aratura del terreno 

Spargitura del seme 

Ricuopritura della sementa coi sarchi, e ri- 

pulitura degli acquai 

Seme sparso in un ettaro, ettol. (*) 0, 85. 

Totali .... 
1 i . ■.■ ■ ■■ ■ — — 




RIPROVA D'ALTRA SEMENTA DI GRANO. 



Per 

un ettaro 
di superfidr 



Novonbre (1869;. 

Fatta la riprova in terreno temperato ( e non 
zolloso ) mezzano e discretamente pulito dal- 
l'erbacce, ha richiesto per la sementa: 

Aratura del terreno 

Sementa del grano, cuopritura della sementa 
e ripulitura degli acquai col vanghetto 



Opere 
d'uomo 
numero 



Attor 

re 



Totali . . . 
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OSSERVAZIONI 



Terreno mezzano-temperato, ma un poco fresco e zolloso. Sta- 
ione buona. 
D'ore 4 di lavoro. 
D* ore 8 e mezzo. Idem. 

Il grano si seminava rado, perchè accestiva moltissimo a causa 
alla fertilità del terreno. 



; 

? 

j 



D'ore 4 di lavoro. 

Dorè 8 e mezzo di lavoro. Ricuoprendo la sementa col mar- 
etto o sarchio. 
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GRANO GENTILE DIETRO AL PRIMO GRANO, 

OPPURE 



DIETRO LE FAVE VI 



E 0 TRIFOGLIO PRATENSE 



Aratura 

Spargitura del seme 

Cuopritura della sementa coi sarchi e ripu- 
litura degli acquai 

Seme sparso 



Totali ... 6, 14 




GRANO MAZZOCCHIO DIETRO IL PRIMO GRANO. 



Aratura 

Spargitura del seme : 

Cuopritura della sementa coi sarchi, e ripu- 
litura degli acquai 

Seme sparso 



Totali .... 



PER UX ETT> 



Opere 
d'uomo 
numero 



0, 59 
6, 65 



Atu 
re é 
nucl 



7, 24 



i. 
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UFICLE 




►rae 
irso 
tol. 


OSSEEVAZIONI 


>> 


Terreno mezzano-sciolto, ma umido. Stagione discreta. 


»» 

70 


Lavorando più dell'ordinario. 

Seminato radissimo per la ragione ridetta, e perchè 
il gentile si semina più rado del mazzocchio. 


, 70 


L— — 


.ficib 




•me 

.ir so 

toi. : 


j * 


1 

91 | 

80 ! 


* 

Terreno argilloso o mezzano-compatto, alquanto umido. 
Stagione buona. 

I solchi erano lunghi metri 120 e perciò più corti che 
negli altri campi seminati come sopra. 

La segala, avena, orzo e orzola sull' aratro, richiedono 
i medesimi lavori preparatorii di sementa, che si sono 
descritti per il grano. 


i 80 ! 





Digitized by Google 



342 



PER UN E'J 



SPESE E PRODUZIONI DEL GRANO 
SUL NOVETO. 

* 

Maggio. 

Spuntatura deJ grano sul noveto... 
Foraggio ricavato dalla suddetta 

spuntatura 

Ripulitura dell' erba fra il grano 

mazzocchio e gentile 

Erba ricavata, 

Trasporto dell' erba e della spun- 
tatura del grano 

Giugno. 

Mietitura del grano mazzocchio faV 

to sul noveto 

Rivoltatura delle manue nel campo.. 
Luglio. 

Ammucchiatura o abbicatura delle 
manne nel campo 

Trasporto della paglia all'aia com- 
presa la caricatura nel carro .... 

Battitura a desco e mazzuolatura . 

Tiratura, ripulitura, misuratura e 
trasporto del grano in granaio ( pres- 
so 1 aia). 

Appagliaiatura della paglia, e ripo- 
nitura della loppa e paglioli in ca- 
panna 

Prodotti ottenuti 



DI RACCOLTA 



Opere 

d'uomo 

numero 



11,82 

» »> 

' 19, 00 
>> n 

t> fi 

7, 80 
0, 25 

2,55 
0, 65 
12,73 

1,82 

2,00 



Attacca- 
ture 
di bovi 
numero 



Totali. . . 



58,62 



ti tt 
*1, 00 

tt n 



1, 80 



a a 



tt a 



2,80 
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h&FICIE 

* 






-TTENUTI 




OSSERTAZIOMI 


.glia 
lui. 


Pagliolo 


Loppa 
chi). 




>f 


tt a 


ti a 


D'ore 10 di lavoro. 


tt 


** a 


t* li 


La spuntatura .a lunga da 25 a 30 centin, 


ti 


» » 


tt i) 


Compresa la caricatura nel carro. 


H 
tt 


>» n 
ti ti 


tt f> 

>t ti 


* D' ore 5 di lavoro, e dalla distanza di me- 
tri 1000 a piano. Il grano era bello e del- 
l' erba ce ne era in quantità mediocre. 

Orano bello e ritto, mietuto rasente terra. 
Ogni uomo legava le manne da sè. L'opera 
d'ore 11 di lavoro. 


ti 

il 


tt ti 
a tt 


ii tt 

a V 


• 

L' attaccature d* ore 5 e mezzo di lavoro. 
Alla distanza di metri 1700 dall'aia. 

La paglia era un poco umida. Le manne 
della paglia, prima di batterle, erano car- 
rate 6 e mezzo. 


• 


267 


253 

• 


Annata abbondantissima e vegetazione del 
erano eccellente. Anno 1868. Questo erano 
fece a seme delle 37, 30 perchè in un et- 
taro ci si seminò ettolitri 0, 85. La paglia 

ora Vipnp jiQpìnttn fiorir» linttutn. 


L 


237 


253 | 
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PER UN 



SPESE E PRODUZIONI DEL GRANO GENTILE 
PATTO SUL NOVETO. 



Giugno. 



DI RACCOLTA 

[Attacca- 
Opere ture 
d' uomo di bovi 
num. 



Mietitura 

Rivoltatura delle manne 
Abbicatura 



10,25 
* 0,£5 
2/50 



Luglio. 



Caricatura delle manne nel carro, e tra- 
sporto all'aia : f 0,90 



» » 



Battitura a desco e mazzuolatura 

Tiratura, ripulitura e misuratura e traspor- 
to del erano in granaio 

Appagliaiatura delia pagha e riponitura 
della loppa a pagliolo in capanna 



Prodotti 



! 



Grano . 
Paglia . 
Pagliolo 
L5ppa . 



11,50 
* 1,63 
1,60 



» 



n 

M 



* 1,80 



» 
1» 



» » 



Totali. . . . 



28,63 



1, 80 
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PERFIC1E 






OTTENUTI 












OSSERVAZIONI 


XSL 1 

1. 


?agliolo 
chil. 


Loppa 
chil. 




99 


»* t» 


>» »i 1 


Grano ricascato e arruffato, mietuto rasen- 
te terra ma con attenzione per non sbarbarlo, 
per essere il terreno molto umido a cagione 
di pioggia abbondante caduta di recente. 


" 

» 


» » 


» » 
)> >t 


Dalla distanza di metri 1700 a piano. Se 
il campo fosse più vicino all'aia, il traspor- 
to diminuisce in proporzione. 

Le manne della paglia erano carrate 6 e 
mezzo, e alquanto umide, perchè in qualche 
bica c'era entrata un poca d'acqua. 


J023 
>> 

n 

b 


99 » 

•642 


•351 


La paglia pesata era fatta bene asciugare 
al sole ( anno 1868 ). 

% 


^23 


642 


351 
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GRANO MAZZOCCHIO FATTO SUL NOVETO 

^— mm m — ■ m 

Giugno. 

Mietitura 

Rivoltatura delle manne 

Abbicatimi 

Luglio. 

Caricatura delle manne sul carro e tra- 
sporto all'aia 

Battitura a desco e mazzolatura 

Tiratura, ripulitura, misuratura e traspor- 
to del grano in granaio 

Appagliaiatura della paglia, riponitura del 
pagliolo e loppa In capanna 

Grano 

Prodotti { Paf^ 

Loppa 



Totali . . 



FER VI 


SPESE 
DI RACCOLTA 




Attacca 


Opere 


ture 


t\ ' imm et 


(\ P ì\f~i V 
Vii U\J\ 


num. 


mini. 


0,20 


» a 


1 05 




0 70 


x, oc 


7 18 


1,52 




1, 30 








» » 


» » 




>> » 




»» >> 



22,33 



1,38 
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UPERFICIE 



II OTTENUTI 



hil. 



Pagliolo 
chil. 



> a 
>870 



>> 



*9 >> 



7> » 



M 



458 



1870 



458 



Loppa 
chil. 



ir v 



9» 



ti 

a 



308 



308 



OSSERVA Z I ON I 



Grano ricascato tutto. Ha richieste meno 
opere che il gentile, perchè non era arruf- 
fato, e perchè la paglia del mazzocchio si 
taglia meglio di quella del gentile. 



Sempre alla regola di metri 1700 di di- 
stanza. 

La paglia era nura. 5 carrate. 



( 



Anno 1868. 
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GRANO GENTILE 
SEMINATO DIETRO LE FAVE VERNINE 
PATTE SULL'ARATRO, 
POCO CONCIMATE E IN TERRENO STRACCO 



Giugno. 

Mietitura , , 

Rivoltatura delle inanne..., , 

Ammucchiati ira o abbicatura delle manne 



Luglio. * 

Caricatura nel carro e trasporto delle man- 
ne all'aia 0,55 

Battitura a desco e mazzolatila 9,50 

Tiratura, ripulitura, misuratura e traspor- 
to del grano in granaio n 1,20 

Appagliaiatura della paglia, e riponitura 

del pagliolo e loppa in capanna 1, 



PER UN ETTAR 
pi 



SPESB 
DI RACCOLTA 



Opere 
d'uomo 
nunu 



7,80 
0, 13 
1,55 



Prodotti 



Grano . . . 
Paglia. . . 
Pagliolo. 
Loppa.. . 



1,20 


*t 




ft V 


ft il 


ft 


ti 


18, 37 


» n 


il 


» 


ti >j 


lì )) 


tt 


•9 


» » 


ft u 


ti 


t> 


tt )> 



ToU& 21, 93 



Attacca- 
ture 

di bovi 
num. 



9> 9t 



1, 10 



Grano 
ettol. 



tt » 



1, 10 



18,37 



Digitized by Google 



Jl SUPERFICIE 
tri ottenuti 



349 



Pagliolo 
chil. 



Loppa 
chil. 



OSSERVAZIONI 



ti yt 



a tt 



300 



tt » 



Grano ritto, alquanto rado, e alto in media 
metri 1, 25, e vi era un poco di volpe. 
Anno 1868. 



ty a 



435 



300 



435 



Sempre dalla distanza di metri 1700. La 
paglia era carrate 4. 



v » La paglia pesata era bene asciutta. 



Come vedesi, i quattro esperimenti sul 
prodotto del oprano, danno una rendita me- 
dia di ettolitri 24, 16 ragguagliata a ettaro 
o a superficie, o di ettolitri §0, 95 a ettoli- 
tro ragguagliata a seme. É da avvertire che 
l'anno 1868 fu molto abbondante, e che 
ove si sono fatti gli esperimenti, si semi- 
nava il grano straordinariamente rado, per- 
chè oltre ad essere la terra assai fertile, il 
grano stesso si allettava con molta facilità, 
a motivo della poca luce e calore (relati- 
vamente) che hanno quei terreni. 

La rendita poi ottenuta su tutte le terre 
a mano, è riportata nei prospetti ultimi 
che trovansi alla fine di questo scritto fra 
quella dei poderi per gli anni 1867, 1868, 
1869 e 1870. 
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COLTIVAZIONE DEL GRANTURCO 
QUARANTINO 
seminato subito dopo levato il primo 
grano, concimato a solo pozzonero. 

Giugno 1868. 

Per romper la stoppia del primo 



grano 



Erpicatura del terreno 

Costeggiatila e insolcatura per la 

sementa, tutto compreso 

Sementa a righe, a solco aperto. 
Cuopritura della sementa colla zap- 
pa 

Seme sparso 

A gosto. 

Zappatura del granturco e sua di- 
radatura 

Empitura delle botti di pozzone- 
ro al bottino colla pompa aspirante. 

Trasporto del bottino 

Spargitura del bottino alle sole 
piante di granturco 



Pozzonero somministrato 



Rincalzatura del granturco 

Settembre 
Tagliatura del fiore per foraggio, 

e caricatura nel carro 

Trasporto del suddetto foraggio.. 

Foraggio ricavato 

Ottobre 

Coglitura delle foglie del gambo 
e loro caricatura nel carro 



PER UN ETT 
— 

SPESE DI CULTURA 



Foraggio di foglie ricavato 

Coglitura delle spighe, e loro ca- 
ricatura nel carro 

Segue 



Opere 
<T uomo 
num. 


Attacca- 
ture 
di bovi 
num. 


Seme 
sparso 
ettol. 


Pon 
r 

spa 
ett 


y» )» 

» 11 


1 22 

0, 25 


ìt 11 


V 


ti >> 

1, 27 


2,54 

ti il 


i* t> 


ti 


5, 50 

>> il 


*l li 


0,71 




9, 10 


li il 


lì fi 


„ 


1, 50 

* 

>> » 


3,00 


i» fi 


V 


5, 00 










9 9 9 9 


9 9 '99 

'99 


17-' 


12, 00 


il li 


tt 11 




2, 94 

M il 


ti >» 

0, 15 


a il 
n >* 


>1 

ìf 


il ti 




il ti 


n 


5, 70 
» a 


>i a 
0, 20 


n a 
a ti 


n 


» a 


» a 


*t ,i 


n i 


7,31 


ti V 


ti ti 


tt 


50,32 


7,3C| 


0, 71 


173 



— 

JPERFICIE 
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PRODOTTI OTTENUTI 



Pgio 

o di Gran tur- 
itur. co 
ettol. 



tt 



tt 



tt 



174 



99 9i 



99 



99 



fi ti i* 



»i 1) 



99 9Ì 



ii 99 
'* ti 
lì fi 



fi 99 
fi tf 



ii f* 



)i ti 



Cartocci 
secchi 
eh il. 



a a 



a ti 



)f a 



99 
99 



il 

a 



ti 



ti 
a 



ii 
ii 



Terzoli | 



» it 



a 



a 
a 
>> 



a 



*t a 



tt 



ti 99 



it 
ti 
9t 



ti 
it 



*t it 



OSSERVAZIONI 



Terreno argilloso-siliceo-calcare, o 
mezzano sciolto, ben penetrato dal- 
la pioggia, o dalla imitazione — 
L' attaccatura d' ore 5 di lavoro . 

D' ore 11 di lavoro. 



n tt Terreno temperato. 



99 



■ 

D' ore 5 di lavoro, e dalla distan- 
za di metri 1400. Il trasporto si fa- 
ceva con t/e botti su tre carri e 
un solo paio di bovi. 
Concimazione giudicata discreta. 
Terreno temperato. 

La rincalzatura non era fatta tan- 
to alta. In generale il granturco era 
seminato e lasciato un poco„fitto. 
D'ore 10 di lavoro. 
D'ore 4 e mezzo di lavoro. 
I) fiore aveva 2o3 foglie al gam- 
bo attaccate, ed era un poco pas- 
sato di maturazione. 
D'ore 9 di lavoro. 
D' ore 4 di lavoro, e dalla distan- 
za di metri 1400, con strada buo- 
na e piana. 

D'ore 8 e mezzo di lavoro. Le 
— spighe erano molte per terra, e si 
„ dovè coglierle in più volte. 
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liijyorti 

Trasporto delle spighe 

Scartocciatura 

Soleggiatura e stagionatura 

Battitura 

Ripulitura, misuratura, e traspor- 
to m granajo 

Prodotti ricavati nell'ettaro di ter- 
reno 



PER UN ET* 

SPESE DI CULTURA 

Po: 



! Opere 
d'uomo 
num. 


Attacca- 
ture 

di bovi 
num. 


Seme 

sparso 

ettol. 


50, 32 


7, 36 


0, 71 


>* » 
12,00 

1,00 

2, 70 


0, 75 


t> t> 
n a 




« fi 


a a 


li H 


ìì ft 


a a 








68, 82 


8,11 


0, 71 



}} 
a 



1 1 



13 



PRODUZIONE DELLA PAGLIA, PAGLIOLO E LOPPA 
Jn confronto cT un ettolitro di grano. 

Quanto al ragguaglio del grano con la paglia, 
pagliola e loppa, eccone un resultato medio 
preso sulle medie annuali dei tre anni seguenti, 
cioè : Anno 1868 



Il PER UN ETTOLI 



a 
a 



Media generale 



Paglia 
chil. 




125, 393 
239, 097 
139, 400 


17,21 

37, 81 
18, 4; 


1 503, 890 


73, 8 


167, 963 


24,5- 
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SUPERFICIE 

PRODOTTI ETTEWUTI 



rappio 
sco dì 
antur. 



Grantur- Cartocci 
co secchi 





ettoL 


chìl. 


L174 


» t» 


ìi a 


>> 


ti tt 


M *i 


» 


tt » 


fi fi 










9* if 




» » 


12,05 


437 


1174 


12, 05 


437 



Torsoli 
e loppa 
chil. 



ti a 
a ti 

ti ti 



n ti 



309 



309 



OSSERVAZIONI 



Dalla «olita 
Le spighe erano piccole. 



Compresa la sgranatura di qualche 
spiga non battuta bene. 

La raccolta del 1868 è stata mol- 
to scarsa, perchè il granturco ha 
vegetato stentatamente a causa del- 
la troppa pioggia caduta nell'esta- 
te che ha prodotto molto umido e 
poco calore. Nel 1867 un campo di 
granturco quarantino che aveva ve- 
getato meglio, produsse a ettaro 
ettolitri 20, 82. 



/ 



13,948 
22 , 648 
2V,819 

19, 472 



Battitura eseguita e desco con mazzolatura. 
Annata abbondante a paglia e a grano. 
Idem abbondante a paglia scarsissima a grano. 
Idem molto scarsa a paglia e mediocre a grano. 

Questo resultato si è ottenuto nelle terre coltivate a 
mano, e che sono come altrove si è ripetuto fresche 
basse, argilloso-siliceo-calcare o mezzano, e avvicen- 
date razionalmente. 23 
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iAVUJjI il ik 1j li A a y 1 


Anno f 991. In col la vegetazione e prodotti 


Mese di Agosto 


PER UN 
ETTARO DI SUPERFICIE 


Esperimento fatto su N. 5 appezzamenti pa- 
lustri, di vegetazione come appresso cioè: 
l.o Di produzione scarsissima 
2.° » scarsa. 
3.o » mediocre. 
4.o » abbondante. 
5.° » più che abbondante. 


Spese di 1 
raccolta 
L. 


Prodotto 
ricavato in 
falasco 
chi). 






PRIMO APPEZZAMENTO. 






Appostatura o stagionatura e rastrellatura 

Caricatura sul carro L. 0, 05. per cento 

Trasporto a casa >» 0, 35. « 

Abbicatura » 0, 08. »» 


8,90 

3,70 
2,23 
15,64 
3,58 

M >> 


a }} 


Tnfnli 

± Ol (f 1 1 . ..... 


34,05 


4470 


SECONDO APPEZZAMENTO. 






Appostatura o stagionatura e rastellatura ... 


8,90 
3, 70 
2. 67 
18,69 
4,27 
>> » 


5339 


Totali 


1 38,23 


5339 
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OSSERVAZIONI 



Nel Pisano i prodotti palustri sono chiamati Falasco e Patto, 

^avoro di raccolta fatto tutto a cottimo con stagione sempre 
ìona. Gli appezzamenti erano nel padule Maggiore 2/> e in 
lello detto della Siepe; asciutti e praticabili coi carri nell'estate. 



Prodotto scarsissimo. 

piante palustri erano cannella (rada) giunco vuoto, cava- 
la e pochi gruppi di gerba, secondo i nomi volgari locali. La 
i perfide era piana perfetta. 

uà cannella era alta in media metri 1, 00. Le altre erbe basse. 

xlustri metri 0, 20, e rade anch' esse. 

^pesa totale di raccolta a quintale L. 0, 761. 

[1 trasporto del falasco costava L. 0, 20 a L. 0, 50 il cento da 

lilometri 2, a 8 di distanza. 

Questo appezzamento era stimato L. 61, 00 per vendersi in er- 
a ritto in pianta. 



Prodotto scarso. 

Piante palustri eguali alle suddette: 

Cannella alta in media metri „ 1, 10. 

Erbe basse palustri „ 0, 20. 

Superficie piana. 

fèpesa totale di raccolta a quintale L. 0, 716. 

Mimato per vendersi all'incanto in erba ritto in pianta L. 78. 
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UN 



ETTARO DI 



TERZO APPEZZAMENTO 

Falciatura 

Appostatura e stagionatura e rastrellatura... 
Trasporto fuori dei poggioli e caricatura sul 

carro L». 0, 10 per cento 

Trasporto a casa. L. 0, 35 „ 

Abbicatila L. 0,08 

Prodotto (seccato bene) 



Spese di 
rarcolta 
L. 



12,60 

5,93 

6,09 
21,33 
4,88 



I Prodot 



Totali 

- ■ -, eaa ■■ ■ i 

QUARTO APPEZZAMENTO. 
Padulp (IpIIji Sìpììp 

Falciatura ; 

Appostatura, o stagionatura e rastrellatura... 
Caricatura sul carro. L. 0, 05, per cento. 

Trasporto a casa. L. 0 35 „ 

Abbicatura L. 0, 08 „ 

Prodotto ( seccato bene ) 

Totali 



50,83 
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OSSERVAZIONI 



Prodotto mediocre. 

Le piante palustri erano la cannella la gerba, ec. La gerba è 
na pianta che è piuttosto ricercata per fare i cordoni che rive- 
dono i fiaschi, e perciò gli appezzamenti ov' essa predomina, sono 
parità di prodotto, pagati molto più degli altri. Aggiungasi che 
nche per lettiera al bestiame è più adatta della cannella per- 
hè a cagione della sua finezza e flessibilità fa un concime più 
i-iolto e che si smaltisce o fermenta più presto. 
La gerba vegeta a cesti, che col tempo divengono gruppi o pog- 
ioli grossi fino ad avere i più sviluppati circa un metro di dia- 
metro ed una altezza in proporzione. La loro presenza, cagiona 
na maggiore spesa di raccolta perchè colla falce fienaia ci si la- 
ora a stento, e quasi sempre occorre portare il patto a braccia 
uori dell' appezzamento; per essere impraticabile coi carri e bar- 
occi. 

Cannella ( rada ) alta metri 1, 55. 

Gerba „ „ 0, 55. 

La superficie era a poggioli per circa tre quarti del suo totale. 
Spesa totale di raccolta a quintale L. 0, 834. 
Stimato per la vendita. Idem. „ 104, 00. 

Prodotto abbondante. 

Predominava la cannella che era foltissima. 

È da avvertire che la cannella anche foltissima è relativamente 

leggiera. 

Cannella alta in media metri 1, 60. 

Erbe basse ma poche o rade ,, 0, 55. 
Spesa totale di raccolta a quintale L. 0, 727, 
Stimato per la vendita idem. „ 157, a ettaro. 
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QUINTO APPEZZAMENTO 

Nel radule Maggiore secondo. 

Falciatura 

Appostatura, o stagionatura, e rastrellatura... 
Caricatura sul carro. L. 0, 05 per cento. 

Trasporto a casa. L. 0, 35 „ 

Abbicatura 0,08 „ 

Prodotto ( seccato bene ) 

- 

Totali 



i 

pm DM 

ETTARO DI 8UPERFIC 

, Prodott 
Spese di |ricavato 
falascc 
cbil. 




Il prodotto medio dei cinque appezzamenti è stato per un ettaro: 

Falasco chilogrammi 6326, 600. 

Spesa media di raccolta L. 0, 737, il quintale, 
pari „ 46, 63, per ettaro. 

Evvi però da notare che del tipo più che abbondante ve ne sono ne 
paduli suddetti, un numero relativamente ristretto di appezzamenti. 

Secondo l'uso locale, il falasco si vende in erba ritto in piali 
ta al pubblico incanto . I cinque appezzamenti avevano una stim; 
totale di L. 626, 00. Se si fossero venduti , si sarebbero prese cir 
ca L. 660, 00 (secondo l'aumento che ebbero quelli esitati all'asta 
che unite alle spese di raccolta in L. 233, 29 formano la sommi 
totale di L. 893, 29. 

Il falasco raccolto nei cinque appezzamenti è stato cbil. 316S 
in tutto, per cui ragguaglia per ogni quintale al valore venale' 
commerciale di L. 2, 824 posto e abbicato nell' Aja: cioè L. 2, Off 
importare del falasco in erba ritto in pianta e L. 0, 737 spe? 
di raccolta. Ammesso poi che il calo ordinario del falasco an 
mucchiato sia il 12 per cento quando è stato seccato benissimo 
aggiunto al valore commerciale suddetto V importare del falaf c 
calato naturalmente, il suo costo compreso tutto, ragguaglia 
L. 3, 21 per ogni quintale. 

Fatto l'esperimento sopra ettari 113, 62 ( compresi i suddetti 



ettari esperimentati separatamente ) di padule in diverse locali 
chiamate Stagno, Siepe, e Maggiore l. a e 2." la maggior par 
dei quali appezzamenti apparteneva alla categoria degli scarsi 
' si è avuto un prodotto di chil. 48&, 200 di falasco 
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OSSERVAZIO 



Prodotto più che abbondante* 

Piante palustri : Cannella con altre e diverse erbe più basse : le 
quali erbe basse hanno un peso specifico molto forte, mentre la 
cannella anche se foltissima pesa relativamente poco. 

Cannella ( discretamente folta ) alta metri 1, 25. 

Erbe b asse ( molto fitte ) » >> 

0, 40. 

Superficie piana. 

Spesa totale di raccolta a quintale L. 0, 678. 
Stimato per la vendita ,> 226, a ettaro. 



ettaro con una spesa totale di L. 3, 814 a quintale, cioè L. 2, 653 valo- 
re del falasco in ritto pianta, L. 0, 703 spese di raccolta, e L. 0, 458 
calo del 12 per cento : tutto in media. La stima media di un ettaro di 
questo falasco fu di L. 129,00; ma per tal somma non trovò co mpratori. 

Il valore del falasco del 1871 fu piuttosto elevato e non ordi- 
nario . Però il caro orezzo di questo strame dura già da tre anni. 

Giova anche avvertire che il rincaro di questo prodotto comin- 
ciò nei 1861 ; ma negli ultimi undici anni, cinque hanno avuto 
prezzi simili a questo del 1871, e sei inferiori. 

Il falasco si falcia una sola volta all'anno. 

REAL TENUTA DI S. ROSSORE. 

V Fatto l'esperimento in questa Tenuta sopra ettari 63,39 di su- 
I perfide, il falasco è stato chil. 5392, 200 a ettaro ; ed il suo co- 
sto, L. 5, 38 a quintale, cioè: 
L. 3, 876 valore del falasco in erba ritto in pianta secondo la stima. 
„ 0, 857 spese di raccolta fatte a cottimo e parte a opera. 
„ 0, 647 importare del calo del 12 per cento. 

L. 5, 380 

La stima d' un ettaro di falasco messo all' incanto fu di L. 209 
ma rimase invenduto ; il che prova che la stima era troppo alta , 
e che il valore commerciale del falasco è quello dei 5 ettari 
lesperimentati separatamente nella Tenuta di Coltano. 
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SERENI! 



R. TENUTA DI S. ROSSORE 
/ Marzo e Aprile 1871. 

SEMENTA LUNOO MARE. 

Per seminare pinoli nella spiaggia 

del mare sono occorse 

Seme sparso 



1 



PER UH ETTARO DI SLPERF1CII 



Opero 
d'uomo 
numero 



Attaccati- 
re di bovi 
num. 



18,00 
n i* 



R. TENUTA DI COLTANO 
Altra sementa, di pini. 

Per vangare leggermente il terre- 
no, coltrarlo in alcuni punti, semi- 
nare e cuoprire il seme 6ono occor- 
se per ogni ettaro 

Pinoli tutti domestici, sparsi 



51,10 



5,46 



sparso 
ettoL 



2,44 



2,63 
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I PINI 



OSSERVAZIONI 



[ esperimento fu fatto in ettari 34, 28 di superficie seminata 
Qa riva del mare. Il terreno era rena quasi pura. La sementa 
b richiedeva altro lavoro che gettare il seme e zapparlo leg- 
rmente per cuoprirlo. La lavorazione era fatta con uomini di 
trsa attività e che giungevano sul lavoro da circa 8 chilometri 

distanza. Vi erano fra loro diversi vecchi. Le giornate erano 
ore 7 di lavoro. li seme sparso per ogni ettaro fu ettolitri 0,56 

pinoli selvatici, e ettolitri 1, 88 di domestici, gettati promiscua- 
eiite. Sebbene apparisca il contrario, i pinoli selvatici sono in 
aggior numero attesa la piccolezza di questo seme. Credo sia 
>to a tutti che si semina il pino selvatico perchè serva di dife- 

al domestico finché è piccolo, contro i venti salati del mare; 
a si leva quando il domestico è adulto, e la Pineta resta cosi 
tta domestica. 



Questa sementa fu fatta alquanto distante dal Mare in terreno 
liceo-tufaceo-argilloso sopra una superficie di ettari 8, 06. Essen- 
o il terreno più compatto di quello lungo mare occorse vangar- 
d una parte e coltrarne l' altra, prima di spargervi il seme dei 
ini. La ricuopritura dei pinoli fu fatta coli' erpice tirato dai bovi, 
.a giornata era d'ore 8 di lavoro. L'attaccatura d'ore 4. La la- 
orazione fu eseguita con uomini tutti di giusta età. 
in ambedue gli esperimenti , vedesi apparentemente eccessiva la 
uautità del seme sparso seguendo il siatema locale ; ma bisogua 
onsiderare che molti pinoli non nascono ; altri li raccolgono gli 
uiniali, e molti pinacchiotti nati, muojono (specialmente in 
iva al mare) prima di giungere all'età del primo sterzo. Anzi 
dia spiaggia marina non basta neppure una sola sementa per 
rei attaccare la Pineta, ma occorre ripeterla più volte per ri- 
pire li spazi che via via restano vuoti prima che il pino ab- 
una diecina d'anni. 
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n. CASCINA DI COLTANO 

Anno 1871. j 

Nel 1871 i prodotti di detta Cascina sono resultati i seguei 
Latte ettolitri 1286, 03 che lavorato, ha dato 

Burro chil. 2456, 600 

Ricotta „ 1281, 000 

Cacio . . . „ 7809, 000 

Il cacio fu pesato dopo mesi tre circa dalla sua fattura per i 
non era molto secco, e si calcola che potesse calare ancora 
10 per 100. 

Vitelli nati N. 66 

„ morti „ 12 

„ venduti , 54 

Le mucche ( esclusi i tori e vitelli ) della Cascina sono state gi< 
nalmente N. 72 in media; delle quali N. 53 munte tutti i gion 
parimente in media. 

Esse erano quasi tutte meticcie o nate nella Tenuta. Avcvai 
una giusta età, e non ce n'erano delle troppo vecchie. 

Ripartendo i prodotti su tutte le N. 72 mucche della Casciu 
ragguagliano per ognuna giornalmente come appresso. 

Latte litri 4, 89 che lavorato ha dato 

Burro chil. 0, 935 

Ricotta „ 0, 487 

Cacio „ 2, 971 
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BESTIAMI 



Vitelli N. 0, 75 per mucca all'anno. 

Prendendo le sole mucche munte o lattifere abbiamo il seguen- 
e ragguaglio giornaliero per ognuna: 
Latte litri 6, 65 che lavorato ha dato 

Burro chil. 1, 270 

Ricotta „ 0, 662 

Cacio „ 4, 037 



I vitelli N. 1, 02 per mucca all'anno. 

Le nascite sul totale delle mucche sodo il 93 per cento all' anno. 

Sulle sole mucche munte, il 124 per 100 idem. 

I vitelli morti ragguagliano il 18 per cento sul totale dei nati. 

Le mucche della Cascina di Coltano si governano cinque mesi 
dell'anno circa alla stalla con fieno maggese, qualche poca d'er- 
ba e barbebietole ; e per sette mesi pascolauo, alloggiando bensì 
tutte le notti alla stalla. Non si usano farine nè crusca altro che 
in caso di malattie. 

Queste mucche nei sette mesi del pascolo dove stavano gior- 
nalmente ore 10 su 24, producevano alla stalla, concio solido 
chil. 26 a testa compresi chil. 3, 000 di lettiera. Quello evacua- 
to in pastura non è compreso nei chil. 26. 
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noi 

della R. Tenuta del P 



JD0TT1 OTTENUTI | 

•Ilio » Cajana ra^uasl 



AVVERTENZE 



I terreni a mano erano prati naturali o stabili disfatti da 
anni i più antichi, e gli altri anche nell'anno stesso della ri 
colta ; perciò la loro forza produttiva era maggiore di quella d 
terreni dei poderi coltivati a mezzeria. 

2. * Nei poderi, vi era dal 5 all' 8 per cento di superfìcie occi 
pata da fossi di scolo, e prode non seminate , mentre nelle teri 
a mano, vi era soltanto il 4 per cento, e non erano piantate 
loppi e viti come i poderi, e perciò erano più arieggiate. 

3. » La coltura dei poderi era nell' epoca di transazione fra il ve 
chio sistema di rotazione, ed il nuovo ( quadriennale alterno ) 
perciò non concimati quanto le terre a mano , perchè i bestia 
non ci erano ancora in quantità sufficiente a causa che Pi 
vicendamento doveva essere completamente mutato dal 186* 
al 1871 nella quale epoca anche ì bestiami dovevano giungere 
loro numero completo, e proporzionato alla terra del poder 
mentre le terre a mano erano avvicendate regolarmente, ed a 
bondantemente concimate. 

4. » Le raccolte dei 4 anni sono state (in generale) nel 1867 

Grano e fave Meno che mediocre. 

Vena e lupini Buona. 
Granturco Idem. 
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D ERI l TERRE A BINO 



otturo ecc. negli mini f*S7, IMI, IMI e 1870. 



anape 
agioli 



*rano 

^ave e Vena 

supini 

Granturco 

fagioli, canape, e ceci. 



jrano e fave vernine 

\ 



Fave marzole 

Vena 

Lupini 

Granturco e ceci 

Fagioli 

~anape 



Piuttosto buona. 

Scarsa perchè danneggiata dalla bri- 
na del 23 Magg., e dall'asciuttore. 



1868 

Abbondantissima 
Meno che mediocre. 
Scarsa 
Abbondante 
Discreta. 



Scarsissima per troppa pioggia, e 
umidità, ed in alcuni poderi per 
esserci stata la inondazione per 
la quale occorse riseminare il 
grano. 

Scarsa. 

Mediocre. 

Scarsa. 

Piuttosto buona. 

Discreta 

Idem. 
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1870 

Grano Mediocre, per esserci poca e cor 

paglia, per non avere sfìglidal 
a causa della stagione contrari 
La granigione però è stata i 
screta. 

Granturco, fave vernine, vena, e 

lupini Mediocre. 
Fave marzole Scarsissima per troppo asciuttor 

in Primavera. 

Ne^li anni 1867, 68 e 69, il grano è stato battuto a desco se 
concio l'uso locale. 

Nell'anno 1870 è stato tribbiato a macchina, e attentamente, 
continuamente sorvegliato fino alla divisione. 

5.° Sono in pianura ed in terreno mezzano, o argilloso-siliceo 
calcare i poderi — Polline — Orto — Noce — S. Leopoldo -j 
Fornace — Tinaja , — Buche — Bogaja — Casone — Capanno- 
ne — Pinzale di sotto — Pasco — Pinzale di sopra 1 * e 2.° - 
S. Ferdinando — Tavola — e le terre a mano. 

Lo Strettojo ha i terreni parte in collina, e pai-te in bassa col- 
lina e pianura. 

Quelli di collina sono galestrosi -tufacei, perciò sterili ; quelli di 
bassa collina, calcari-tufacei, e quelli del Piano mezzani. 11 pode- 
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5 Piagge aituato ia collina e pianura ha il terreno argilloso - 
\ceo nel piano, e galestroso-tufaceo nel colle, 
podere il Paretajo ha porzione dei terreni in pianura, e por- 
le iu bassa collina calcare-argillosa-tufacea. 
itti i Poderi sono coltivati col sistema promiscuo, cioè si as- 
iano i cereali alle piante da frutto. 

poderi che danno più sicura norma sulla loro rendita , sono 
rto, Noce, Strettojo, Bogaja, e Tiuaja; e ciò per ragioni in- 
erì denti dalla esattezza della misura geometrica, della superfi- 
seminata, dei prodotti raccolti, e conteggi relativi, che sono 
raimente precisi per tutti i poderi . Questa osservazione si ri- 
sce alla raccolta del grano degli anni 1867, 68, e 69. Il po- 
e le Buche è molto ombreggiato da alberi, e altre piante or- 
Àve d'alto fusto. 

utti quelli del piano (eccettuato le Stalle) non che le terre a 
ino, hanno i terreni in bassa giacitura , e perciò un poco umi- 
specialmente S. Leopoldo, e Fornace. 

orae è facile vedere ì contadini abbondano in generale nello 
irgere i semi sul terreno, specialmente il grano; abbondanza 
itile, giacche i semi sparsi nelle terre a mano sono riusciti 
xipre più che proporzionati per una buona e regolare sementa . 
\ podere le Stalle è anch' esso in pianura ed lia porzione di 
treni mezzani, e porzione d'alluvione alquanto renosi. 
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NOME DEI PODERI 

Orano. 
Fave vernine. 
Fave marzole. 
Granturco e fagioli mitti. 
Granturco solo. 
Saggina da seme. 



Polliti* 

Orano ( compreso il farro ) 

Fave versine 

Fave marzo le. 

Granturco. 

Canape , 

Fagioli 

Vena. 



PROSPETTO DELLE 8UPERFICI 



Grano. 

Fave vernine. 
Vena, 

Fave marzole. 

Lupini. 

Fagioli. 



Orto 



Koce 

Grano ( compreso il farro ) 

Fave vernine . 

Fave marxole. 

Vena. 

Granturco 

Ceci. 

Fagioli. 

Canape. 



Metri 
quadri 



119000 
23300 
48800 
17900 
12000 
9200 



77520 
17884 
16388 
4000 
890 
G20 
1100 



54502 
18122 
2142 
22170 



1200 



61270 
16720 
4430 
2139 
6160 
820 
1530 
1090 



Seminato 
m totale 



11, 46 
4, 40 

12, 60 
1, 27 

o, m 

0, 50 



8, 80 
4, 40 
2, 90 
0, 60 
0, 18 



1» 



ti 



7» 20 
5, 60 

0, 35 
4, - 

1. - 

0, 20 



6, 80 

3, 80 

ii »» 

0, 40 

0, 40 

0, » 



»» 
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» ti 7 

E E PELLI 

accolta 

totale 

ettol. 


: RENDITE 011 

Remi 
Ettaro 
ettol. 


1 

FBNUTE 

ita a 
Seme 
ettol. 


1 — ! 

OSSERVAZIONI 


202. — 

«a, 45 

60, 60 
48,84 
17,60 
34,- 


17 — 

12, 64 
12, 42 
27. 28 
14, 66 

36, 96 


17 63 
6, 69 
4, 84 
38, 45 
22, - 
68, - 


Nei poderi, vi erano aucora i secondi crrnni 
o ristoppi, per essere, come si é detto, nel- 
l'epoca di transazione fra il sistema di cul- 
tura antico, ed il nuovo, ( quadriennale al- 
terno ) iniziato nel 1867, e da compirsi colla 
raccolta del 1871. 


100, 40 
ia ro 

23, 10 
11,70 
il. 87, — 
0.72 
2, 40 


12, 95 

14, 09 
29 25 
chil. 977^528 
ett. 11, 61 
21, 81 


a, 4i 

A 9Q 

7, 97 
19, 50 

i» »» 


• 

Quanto al prodotto dei fagioli non vi è tanta 
sicurezza, a motivo del consumo in erba che 
ne fanno i contadini prima della raccolta. Lo 
stesso dicasi delle patate per tutti i poderi; 
essendo difficile togliere un tale abuso. 

Seminati troppo fitti. 


7-"> 60 
30,- 

2, 40 
23, 60 
18, 40 

0, 74 


13 87 
16, 55 
11, 20 
10. 64 
9, 05 
6, 16 


10 'iO 

5, 36 

6, 86 
5, 90 

18, 40 
3, 70 


77, 80 
21,- 

3,60 
4.00 
20,80 

0,92 
L. 68,00 

1 


12, 69 
12, 34 
8, 18 
18, 77 
33, 76 

7 11 

6, 01 
K. 024, 


11, 44 

5, 53 

10, - 
52, - 

A __. 

o, = 


< 

■ 

24 
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NOME DEI PODERI 

5. Leopoldo. 

Orano ( compreso il farro ) 
Fave vernine. 
Fave marzo le. 
Oranturco e fagioli misti. 
Canape. 

Poponi e cocomeri. 



Ari 

PROSPETTO DELLE SUPERF1CI 



Fornace. 

Orano ( compreso il farro ) 

Fave vernine. 

Fave marzole. 

Vena. 

Lupini. 

Granturco. 

Canape. 



Orano. 
Vena 

Fave vernine. 
Fave marzole. 
Oranturco. 
Fagioli. 



Strettoio ( collina. ) 

Orano 2.° 
Segale. 
Lupini. 
Patate. 

Strettoio ( piano, e collina misti ) 
Orano ( compreso il farro ) 
Fave vernine. 
Fave marzole. 
Orzo. 

Oranturco. 
Saggina da seme. 
Fagioli. 
Canape. 





Seminato 


Sei 


Metri 


in totale 


a ctt 


quadri 


ettol. 


ette 




4, 


80 


n 
°2 




2, 


40 


*. 




3, 




9 


o lift) 


o, 


30 




o.A) 


»» 


»» 




ooU 


»> 


*> 




63700 


6, 60 


- 

h 


10500 


2, 


40 


2. 


9000 


3, 


10 


3, 


2560 


0, 80 


2, 


2500 


0, 30 


1, 


6380 


0, 


70 




1430 


0, 37 


*, 

- n 


60348 


6, 


40 


1, 1 


A'ì ÌA 
4114 


1, 


20 


9 ' 


4O0O 


1, 


20 


9 1 


2040 


0. 


80 


«J, « 


6460 




60 


o, 


3740 


o, 


40 


l 


OW 


»» 


»» 






2690 


o, 


40 


I, 


8306 


o, 


80 


oC 3 


790 




»» 


w * 


70 


»» 


♦> 




30180 


3, 


60 


i, i 


7600 






2, < 


2600 


0, 


80 




750 


o, 


06 




1500 


o, 


20 




240 


o, 


01 




400 






M 


700 


o, 


12 

1 


i,1 
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DELLE RENDITE OTTENUTI 



0 J U 

tale 

Ittol. 



51, 40 
10, 40 
13, 60 
5, 80 
22,~ 
72,- 



Rendita a 
Ettaro I Seme 
ettol. etto]. 



10, 51 

10, 30 

11, 26 
18, 14 

K. 029, — 
L. 867, 47 



G5, 20 
12,00 
10,60 

3, - 

4, - 
11,60 
56, ~ 



10, 23 

1*, - 

11, 78 
10, 50 
16, - 
18, 17 

K. 391,609 



50, — 
7, 60 
4, - 
2, 80 
13, 60 
1, 40 
1. 37, - 



L. 90 
3, 20 
0, 80 



8, 28 
18, 47 

9, 12 
13, 72 
21, 05 

3, 74 
chil. 616,667 



7, 07 
3, 85 
10, 12 



16, — eh. 2285,715 



21, 
6, 
3, 
0, 
3, 
0, 
0, 

40, 



70 
80 

24 
40 

20 
22 



7, 19 

8. 94 
11, 54 

3, 20 
22, 67 
8, 34 
5 50 
chU. 57M28 
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NOME DEI PODERI I 
Tinaia. 

Orano. 

Fave vernine. 

Fave marzole ( sull'aratro ) 

A ena. 

Fagioli. 

Granturco. 

Saggina da spazzole. 

Orzo. 

Canape. 


PROSPETTO 

Metri 

quadri 


DELLE SUP 

Seminato 
in totale 
ettol. 


BUFICI ì 

Sem 
a etti 
ettol 


17034 
2788 

24310 
5304 
6392 

15606 
2788 
1752 
945 


1, 40 

0, 80 
3 t 50 

ii ti 
0, 35 

0, 90 

0, 05 

u »• 
0, 20 


0. t 
2, • 

1, ^ 

>5 
0, 5 
0, 1 

"2,1 


Piagge ( collina ) 

Orano ( compreso il farro ) 

Vena. 

Segale. 

Fave vernine. 

Lupini. 

Piagge ( piano ) 

Orano. 
Segale. 
Fave vernine. 
Fave marzole. 
Ceci. 

Granturco. 
Fagioli. 
Lupini. 
Canape. 


• 

33014 
10804 
306 
9214 
3808 

48960 
4386 
3264 

550 
231)0 
1580 
7412 

585 


3, 20 
2, 40 
0, 05 
2, 40 
0, 50 

4, 60 
0, 35 
0, 80 

9 7(1 
0, 05 
0, 20 

»• ti 

0, 50 
♦» it 


0, 9 

M 
ìl 

0, 9 
0, 8 
2, -1 

0,9 
0, ? 
»» 

o,« 

Il 1 


Buche. 

. Grano. 
Vena. 

Fave marzole. 

Granturco. 

Lupini. 


36312 
578 
4080 
1200 
2244 


4, 20 

0, 07 

1, 60 
0, 2*3 

>i »i 


1. 1 

1, i 

3. a 

M 

»» 


Bogaia. 

Grano ( col farro ) 
Vena. 

Fave marzole. 

Granturco, e fagioli misti. 

Canape. 

Fave vernine. 

Lupiui. 


37143 
2108 
9418 

8398 
1200 
560 
4658 


4 40 

0, 40 

1, 60 

1, - 

0, 18 

>» n 


ì H 

1. 9 

1, 1 
L 1 

i, q 

n 

TI 
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f» 

E DELLE RENDITE OTTENUTE 



loco Ita 

totale 

ettol. 



14, 80 
1, 40 

26, 20 

«, - 
3, 38 
38, 80 
G, - 
1, 60 
1. 34, — 



iùl. 



16, 30 
13, 20 

0. 20 
3, 20 
3, 20 

34, 50 
3, - 

1, CO 
8, 40 
0, 80 
8, 60 
0, 80 
5, 60 
8, - 



Rendita a 



Ettaro 
ettol. 



8, 69 
5, 03 

10, 77 
15, 08 
5, 29 
24, 86 
21, 52 

9, 13 
chi!. 35 0 ,788 



20, 40 

0. 80 
7, 20 

1, 82 
3, 20 



34, 80 
5, 20 
7, 80 
22, 70 
lil. 100,— 
0, 40 
5, 40 



4, 94 

7, 82 

6, 54 

3, 47 

8, 40 

7, 05 

6, 84 

4, 90 

13, 42 

14. 54 
37, 39 

5, 06 

7, 56 
136,752 



5, 02 

13, 84 
17, 65 
15, 16 

14, 26 



Seme 
ettol. 



10, 57 

1, 75 

7, 48 

9, 66 

43, 11 

120, - 



5, 09 

5, 50 

4, — 

1, 33 

6, 40 

7, 50 

8, 57 

2, - 

3, 11 
16, - 
43, - 

11, 20 



« - 



9, 37 
24, 60 

8, 28 
27, 03 
chil. 833,334 

7, 14 
11, 00 



4, 86 

11, 43 

4, 50 

9, 10 



OSSERVAZIONI 



La saggina rese poco, perchè vi era molta 
volpe. 



7, 90 

13, - 

4, 88 

22, 70 



FI 



Seminati fitti per diradarsi per foraggio. 



Vegetata stentatamente, e nata rada. 



Del grano ce ne erano metri quadri 14800 del 
secondo e terzo era balordo, e ricascato quasi 
tutto. 

Era nato mollo rado il granturco. 



Bella vegetazione . 
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NOME DEI PODERI 
Terre a mano. 

Grano. 

Fave vernine. 
Fave marzole. 
Lupini. 
Ceci. 

Saggina mista. 

• 

Canape. 

Granturco e fagioli misti. 
Granturco quarantino. 


PROSPETTO DELLE SUPER.FICI 


Metri 
quadri 


Seminato 
in totale 
ettol. 


Sem< 
a etiai 
ettoJ 


171900 
12120 

22940 
5930 
1070 
«231 

1680 
18973 
11950 


15, 30 
3, - 

6, - 
0, 60 
0, 11 
0, 18 

0, 51 

1, 77 
»» »» 


0, 8 

2, 1 

h ! 

1, « 

o, * 

3, « 
0, K 


Polline. 

Grano. 
Fave vernine. 

Fave marzole ( con vecce ). 
Lupini. 

Granturco, e fagioli misti. 

Canape. 

Patate. 


7C758 
14640 
15670 
3600 
6355 
870 
135 


«, 80 
4, 80 
3, 60 

0, 80 

1, io 
0, 18 

M PI 


!• H 

3, 21 
2, 30 

2, a 

1, Ti 

2. 07 

♦» ri 


Orto. 

Grano. 

Fave vernine. 

Fave marzole con vecce. 

Ceci soli. 

Granturco e fagioli misti. 
Fagioli soli. 


,64660 
26700 
8200 
830 
9J00 
1200 


8, - 
6, 40 
2, 20 
0, 10 
0, 60 
0, 20 


2, 4* 

2 f a 
i. « 

0, 63 

1, a 


Noce. 

Grano. 

Fave vernine 

Fave marzole e vecce. 

Ceci. 

Granturco. 

Fagioli. 

Vena 

Canape 

Patate 

J 


54600 
20400 
4540 

.540 
8090 
1670 

820 
1100 

300 


6, 40 
4, 40 
1, 50 
0, 10 
0, 70 
0, 30 
»• »» 

H 

» ♦» 


2, 15 

3, * 

0, 88 

1, * 
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t 



E DBLLB RENDITE OTTENUTE 



accolta 

totale 

ettol. 



365, 70 
22, - 
34, 20 
6, — 
1, 28 
12, 60 

H. 126. — 
48, 68 
14, 20 

I 



156, 40 
16, - 
16, 40 
1, 30 
19, 20 

. 36. — 



Rendita a 



Ettaro 
ettol. 



21, 27 
18, 15 
14, 91 

10, 12 

11, 96 
20, 23 

chil, 750,"— 
25, 66 
11, 88 



20, 38 
10, 93 
10, 46 
3, 61 
30, 21 
chil. 414, — 



Seme 
ettol, 



23, 90 
7, 33 
5, 70 

10, - 

11, 64 
70, - 



27, 50 
»> a 



idi. 48, — chi 1.3556, ~ 



140, 80 
30, 80 
7, 20 

1, - 
30, 20 

1, 20 




21, 77 

11, 53 
8, 78 
14, 46 
33, 56 
10,~ 



17, 77 

3, 34 

4, 56 
1, 63 

27, 46 



17, 60 
4, 81 
3. 27 

10, - 

50, 33 
6, - 



20, 20 
11, 67 
11, 01 
11, 12 
37, 95 
6, 59 
31, 71 
chil. 600, — 
6389,- 



17, 23 

5, 41 
3, 34 

6, - 

43, 85 
3, 67 



»» 



575 



OSSERVAZIONI 



Vegetò stentatamente, per essere stata 
lita dai pidocchi. 

Spigata presto , e vegetata mediocremente. 

Vegetato a stento per troppa pioggia unita 
a bassa temperatura. 



Stenti 



Piuttosto belli* 

Granturco molto bello, e fagioli radi 
Vegetati bene. 



Bello. 

Molto bella la 
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A* 

PROSPETTO DELLE SUPEIUU 


NOME DEI PODERI 
S. Leopoldo 


Metri 
quadri 


1 Seminato 
in totale 
ettol. 


Se 
a et 

1. 

*, 
2. 

1. 
1, 

1, 

ii 


Grano 

Fave vernine 

Fave marzole, e vecce 

Lupini 

Granturco, e fagioli misti 
Canape 

Poponi, e Cocomeri 


52282 
15050 
4400 
1890 
2575 
406 
1905 


6, 40 
3, 20 

1, - 
0, 30 

0, 50 

0, 05 

H II 


Fornace 








Grano 

Fave vernine 
Fave marzole 
Lupini 
\ ena 
Granturco 
Fagioli diversi 
Patate 
Canape 


67990 
12040 
4970 
2040 
2300 
6430 
2930 
200 
670 


6, 40 
3, 80 
1, 40 
0, 40 
0, 60 
0. 60 
0, 40 
n »» 
n ti 


o, 

I, 

2. 
0. 

1, 

ii 

n 


Stalle 


s 






Grano 

Fave vernine 
Vena 

Fave marzole 
Lupini 
Fagioli misti 
Granturco 
Patate 


49250 
10450 
6400 
2310 
3700 
3930 
7200 
520 


6, 40 
2. 80 
!, 20 
0, 70 
»» >» 
>* » 
0, 70 

»» » 


h 

2, < 
LI 
3,1 

* 

u 

0,1 
i» 


• 

( Strettojo, monte, collina e piano misti. ) 








Grano 
Segale 

Orzo, e orzola 
Lupini 

Fave vernine 

Saggina da spazzole 

Granturco, e ceci mieti, e fagioli 

Palate 

Canape 


27650 
2300 
4180 
6520 
9530 
190 
5260 
360 
560 


3, 20 

0, 40 

M »• 
IT il 

1, ~ 
1» 11 

0, 60 

•» i» 
i> i» 


ì;! 

ii 
i» 

"u 

»» 

>1 
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E DELLE RENDITE OTTENUTE 



5', 



eco Ita 
otoie 
ottol. 



76, 4« 
13, 2 y 
6, 4<> 

1, - 
8, 10 

il. 28, — 

e. 90, - 



Ettaro 
ettol. 



Rendita a 



14, CI 
8, 77 
14, 55 
5, 29 
31, 45 
chi!. 689,658 
Lire 472. 44 



Seme 
ettol. 



11, 94 

4, 12 

6, 40 

3, 33 

16, 20 



100, 40 
14, 80 
6, - 
2, 20 
2, - 
21, 12 
1, 70 
il. 18*, — 
01. 2», — 



58, 60 
10, 80 
15, - 

1, 60 
3, 20 

2, 80 
17, 60 

lil. 200, — 



14. 77 

12, 29 
12, 07 
10, 78 
8, 70 
32, 80 
5, 74 
eh. 9400, — 
chil. 238,500 



15, 69 

3, 90 

4, 28 

5, 50 

3, 34 
35, 20 

4, 25 



», 
»» 



»» 



11, 90 

10, 33 

23, 44 

6, 93 
8, 65 

7, 12 

24, 45 
eh. 3846, — 



9, 16 

3, 86 

12, 50 

2, 29 



25, 14 



33, 70 

1, 80 

2, 80 

3, 20 

4, 60 
0, 40 

10, 12 
l.il.220, — 
hil. 34, — 



12, 19 
7, 82 
6, 70 
4, 91 
4, 83 
21, 05 
19, 24 
eh. 6112, — 
ehU.607, — 



10. 53 

4, 50 

»» »» 

» » 

16, 87 



377 



OSSERVAZIONI 



Balordi 



Vegetati poco bone 



Vegetati poco bene 
Stentata 

Nati male 
Belle 

Vegetata poco bene 



Vegetati stentatamente 
In Collina. 

Il granturco nato male, e vegetato me- 
diocremente. 



25 
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A*? 




PROSPETTO 


DELLE SUPERFICI 


NOME DEI PODERI 
Tinaia. 


Metri 
quadri 


Seminato 
in totale 
etto!. 


Seni 
a ett 
etto 


Grano. 

Fave vernine. 
Vena 

Fave marzole. 
Orzo. 

Ceci. 

Granturco. 

Fagioli. 

Canapo 


57090 
9500 
2X00 
9300 
2000 

140 
3070 
1400 

560 


5, 60 
3, — 

0, 60 

1, 20 

i» 
i> 
tt 

t» 
i > 




0, 

3, 
2, 
1. 

»? 
tt 
t* 
» 
• > 


Piagge ( collina e piano misti ) 








Grano 
Segale. 
Lupini. 
Vena 

Fave vernine. 
Fave roarzole. 
Patate 
Fagioli. 
Ceci. 

wraniurco. 
Canape. 
Seme di rapi. 


68610 
• Ì3J0 
195S0 
7200 
12500 
9140 
4:30 
3780 
830 
«5100 
1250 
300 


7, 40 

0, 22 

1 /in 

1, 60 

1, 60 

2, " 40 

0l' 60 
0, 10 
0, 50 

tt 
tt 


1, 1 

1, 
0. 1 

2, ! 
2. < 

O 

1. 

1. 

t» 
tt 


Buche. 








Grano 

Fave vernine 
Pavé marzole 
Lupini. 

Granturco, con nochi fagioli 

Canape. 

Vena. 


27800 
3600 
2300 
4100 

530 
5000 


3, 40 
0, 84 
0, 80 
t» 

0, 70 
t» 


1. 2 

2, 
3, 

0: 

tf 


li o gaia. 






— 


Grano. 

Fave vernine. 
Fave marzole 
Vena 
Lupini. 

Granturco con pochi fagioli 
Canape. 


37200 
2400 
5000 
1400 
3000 

30000 
1030 


4, 80 

0, 80 

1, 30 

t» 

C20 
0, 30 


u 

8.5 

tt 
*■ 

1. i 

1. i 
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DELLE RENDITE OTTENUTE 



Laccolta 
totale 
etto]. 



Ettaro 
etto]. 



Rendita a 



83, 10 
13, 20 

4, - 
4. — 

2, 40 
0, 10 
11, 80 
0, 80 
ail. 44, — 



14, 42 

13, 90 

14, 29 

4, 30 
11, 65 

7, 14 
38, 44 

5, 71 
chil. 785,700 



68, 80 

1, 20 

3, 60 

4, 40 
4, 80 
4, - 

hU. 200, — 

2, - 
0, 60 

13, 40 
jhil. 72, — 
shil, 10,500 



10, 02 
8, 63 
1, 84 

6, 11 

3, 84 

4, 37 
eh. 4651, — 

5, 29 

7, 23 
43, 3^ 

chil. 576, — 
350, — 



3 £ = 

1, 20 

5, 80 
18, 28 

il; 34, - 

6, 40 



13, 31 
16, 67 

5, 22 

14, 15 
23, 14 

chil. 642, — 
12, 80 



57, 80 
2, 40 
6. 20 
4, 60 
2, 80 
22, 84 
^il. 86, — 



15, 53 
10. - 
12, 40 
32, 86 
9, 34 
21, 55 
chil. 528, — 



Seme 
eltol. 



14, 84 
4, 40 

6, 67 
3, 58 



9, 30 

5, 45 
2, 25 

2, 75 

1, 67 

3, 39 

6, 00 
26, 80 

»» 



10, 88 
7, H 
], 50 

26711 

»» 



12, 04 

3, - 

4, 77 
?» 

19, 03 



OSSERVAZIONI 



Vegetato e granito bene. 
Buonissima vegetazione k 



Radi, e molto stenti in collina. 

Molto stente. 
Idem. 



In piano, vegetato magnificamente. 
Coltivati in bassa collina. 



Buona vegetazione. 
Stente. 

Belli di vegetazione. 



Vegetazione bellissima. 



Digitized by Google 













PROSPETTO DELLE SUPERTlCl 


NOME DEI PODERI 
Terre a mano 


Metri 
quadri 


Seminato 
in totale 
ettol. 


Sen 
a etl 

elfo 


Fave vernine. 
Fave marzole. 
Oranturco. 
Fagioli. 
Miglio. 


83356 
50616 
28650 
35208 
30'Ml 

1950 


6, 95 

8, 50 
1, 88 

»' 

0, 06 


0. 

a 

2 

0., 

d 


Saggina rossa 

Saggina bianca, o da spazzole 
Oranturco quarantino. 


3801 
1204 
30036 


0, 16 

0, 05 

1, 50 


•J 

o, 
o, 


Polline 








Grano 

Fave vernine 
Fave marzole 
Orzo, e orzola 
Ceci 

Granturco 
Fagioli 
Canape. 
Vena 

Patate. 


80036 
16434 
10829 
270 
558 
£366 
21<J9 
792 
372 
504 


8, 80 
4, 40 
4, - 
0, 0J 
0, 10 
0, 60 

0,"25 

PI 

n 


1. <: 

2.1 

3.: 
3. : 
i. 
l, ' 

3,1 

r 


Orto. 








Grano. 

Fave vernine. 
Fave marzole. 
Fagioli 
Canape. 

Ano/% 

urzo. 
Ceci. 


65264 
25332 
21682 
1620 
1575 
1080 
367 


8, - 
8, — 
4, 20 
0, 20 
0, 30 

tt 

pi 


1, 

3.1 

i: ! 

f>\ 








— 


Grano. 

ruve >ernint?_ 

Fave marzole. 

Vena. 

Granturco. 

Fagioli. 

Canape. 


55306 
16796 
4229 
1728 
8680 
1276 
918 


5, 40 
4, — 

0, 80 
0. 60 
0, 80 
tt 


0,9 
2,3 
U 
3. <. 

0.1 

M 

?» 



: E DELLE RENDITE OTTENUTE 



iccolta 

otaie 

ettol. 



Raccolta a 



Ettaro 
ettol. 



92, 35 
60, 20 
27, - 
88, 70 
3, GÌ 

3, 80 

15, - 

4, 10 
33, - 



11, 08 
11, 89 
9, 42 
25, 20 
11, 69 
19, 49 

39, 46 

34, 05 
9, 99 



Seme 
ettol. 



13, 30 
3, 50 
5, 17 

47, 18 

122,"58 

93, 75 
82, - 
21, 72 



61, 60 

10, 80 

10, 80 

0, 40 

0, 70 
6, 80 

1, 60 
58, - 

0, 80 

430, - 



7, 69 
6, 57 
9, 97 
14, 81 
12, 55 
2 >, 20 
7 28 
chil. 732',324 
21, 50 
eh. 8531,746 



SI 



63, — 
14, 40 
18, 40 

0, 80 
82, — eh. 

1, 60 
0, 40 



9, 65 
5, 68 
8, 50 
4, 94 
520, 637 
14, 81 
10, 90 



50, 90 
11, 40 1 

6, 80 j 

1. 60 I 
23, 20 ! chil. 

0, 40 



9, 20 

6, 78 
16, 08 

9, 26" 
20. 72 

3. 14 



i 54, — 'chil. 588,235 



7, - 
2, 45 
2, 92 
4, 44 

33Ì 87 



7, 88 
1, 80* 
4, 38 
4,= 



1* 



381 



OSSERVAZIONI 



Cattiva vegetazione. 

Discreta vegetazione, ma nate rade. 

Vegeta «ione poco buona. 

Vegetaz.in parte buona, e in parte mediocre. 

Discreta vegetazione. 

Vegetazione mediocre, in terreno poco a- 
datto perché umido. 
Buona vegetazione. 
Idem. 

Vegetato discretamente, ma nato rado. 



9, 42 
2, 85 
8, 50 
2.66 
29. - 



Sul vangato. 



Coltivati e in prato naturale disfatto. 



Sul vangato. 
Idem. 



Digitized by Google 



382 



NOME DEI FODERI 
S. Leopoldo. 



Grano. 

Fave vernine. 
Fave marzole. 
Ceci 

Granturco. 
Canape. 



Strettoio ( collina. ) 



Grano 

Fave marzole. 
Orzo, e orzola 
Lupini. 



Al 

PROSPETTO DELLE SUPEUFIC 



Grano. 

Fave vernine. 
Vena. 

Fave marzole. 
Ceci. 

Granturco. 

Fagioli. 

Canape. 


Fornace. 

* 




Stalla 


Grano 




Vena. 




Fave marzole. 




Ceci. 




Granturco, 




Fagioli 




Canape 





Strettoio ( bassa collina e piano ) 

Orano 
Vena. 

Fave marzole 

Granturco 

Ceci. 

Patate. 

Canape 



Metri 
quadri 



44158 
17010 
10400 

160 
4851 

830 



56036 
7678 
1428 
5678 
332 
95v6 
3419 
1282 



28456 
5418 
4731 
2530 
144 
288 
030 



Seminato 
in totale 
ettol. 



5, 20 
4, - 
2, 50 



0, 10 



6, - 

3, - 

0, 40 

1, 80 

M 

H 
11 

0, 20 



- 



1, 



1, 

3. 
o 

3. 



1, 



53770 


7, 20 


1,1 


3142 


1, 20 


3, ! 


7493 


2, 00 


2.< 


258 


0, 05 


1.1 
0.1 


11461 


1, — 


2850 


0, 50 


J.: 


1258 


0, 20 


1, 


2788 


0, 45 


1, 


4230 


0, 20 


2.1 


1419 


1, 40 


2.1 


2764 


0, 20 


0.1 



3, 15 


1,1 


0, 40 


0,1 




n 




•• 


ii 


i» 


>» 


11 


j» 


M 



i 

353 



I 

|K DELLE 

iccolta 
r»t;ile 
t tol. 


RENDITE OTTI 

Rendit 
Ettaro 
ettol. 


ENUTE 

a a 
Seme 
ettol. 


OSSERVAZIONI 


or ot\ 

11, 20 
10, 40 
0, 30 
8, 00 
40, — 


A 1 A 
o, J<> 

6, 58 
10, 00 
18, 07 
10, 50 
dui, 478,570 


2, 80 
4, 16 

ii 

»■» 

M 


Vegetaziona bellissima. 
Idem cattiva. 

• 


46, 00 
7, 20 
3, 20 
6, 40 
0, 50 

30, 20 
2, 20 
. 78, — 


8, 00 
0, 37 
22, 41 
11, 27 
15, 0G 
31, 77 
G, 43 
eh. 613, 208 


7. GG 

2, 40 

8, — 

3, 55 

>» 
»? 


Vegetazione Nella. 

• 


35, - 
4, 00 
0, 00 
0, 40 

20, 40 
2, 40 
il. 60, - 


0, 51 
11, G2 

8, - 
15, 50 
17, 82 

8. 40 
chil. 477 - 


4, 80 
3, 33 
3, - 
8, - 

20, 40 

.4, 80 

n 


# 


1, 97 
7, 20 
1, 20 
0, 50 


7, 07 
17, - 

8, 45 
2, 11 


4, 38 
6, — 
3, - 

2, 50 


Vegetate molto bene. 
Sul vangato. 
Stenti . 

■ 


21, 23 
1 3, 00 
l 7, 00 

i 0, 24 
* 144. — 
ì 40, - 


7, 46 
6, 04 
10, 06 
15, 81 
10, G7 
eh. 5000, — 
ti 635, - 


0, 73 
9. 00 
»» 

M 
»• 

n 


Bella vegetazione. 
Vogetizione stenta. 
Vegetati molto bene. 
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Tittaja. 



Orane 

Fave vernine 
Vena 

Fave raarzole 
Ceci 

Granturco 

Fagioli 

Canape 

Saggina da spazzole 
Patate 



PROSPETTO PELLE SIPERFIC 



Metri 
quadri 



48754 
10252 
53<'6 
4294 
530 
5981 
1728 
720 
1272 



Piagge ( Collina ) 



Orano 

Segale 

Fave marzole 

Vena 

Lupini 



Piagge ( Piano ) 



Orano ' 

Fave vernine 

Granturco 

Ceci 

Fagioli 

Canape 



Buche 



Orano 

Fave vernine 
Vena 

Granturco 
Canape 



Bogaja 



Orano 

Fave marzole 
Granturco 
Vena 
Canape 



16057 
12633 
9r.54 
11641 
13940 



45390 
9690 
7743 
510 
3548 
1158 



32851 
4692 
3886 

11270 
1224 



Seminato 
in totale 
ettol. 



4, 40 
2, 40 
1, 20 
1, 20 
0, 10 
0, 80 
0, 30 



»♦ 
11 

»» 



»» 



2, 30 



4, - 

0, 80 



5, 70 

I, - 
0, 05 



1» 



» ♦ 



M 
M 



0, 9J 



39874 
4354 
8554 
1776 
1598 



4, 80 
0. 80 
0, 80 



•1 

11 
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E E DKLLE RENDITE OTTENUTE 



Laccolta 

totale 

etto]. 



il. 
t. 



23, 60 
5, CO 

2, 80 

3, 40 

0, 80 
12, 60 

1, 60 
42, - 

4, 40 
84. — 



4, 38 
2, 80 
6, 40 
6, 60 
4, 14 



33, 02 
1, 80 
20, 20 

0, 40 

1, 60 
[.il. 38, — 



i 18, 80 
4, 40 

•2, 80 
22, — 
chil. 42', - 



Rendita a 



Ettaro 
ettol. 



4, 84 

5, 46 
5, 28 
7, 91 

15, 10 
21, 07 
9, 26 
chil. 582, — 
ett. 34, 60 
eh. 2913, — 



2, 73 

2, 21 

6, 70 

5, 67 

2, 97 



7, 27 
1, 85 
26, 09 
7, 85 
4, 51 
chil. 328,152 



34, 80 
3, 40 

17,- 
2, 40 

lil. 0 8, - 



5, 72 
9, 38 
7, 20 
19, 52 
chil. 343, 17 



8, 72 
7, 81 
19, 87 
13. 51 
chil, 425,532 



Seme 
ettoL 



OSSERVAZIONI 



5, 36 
2, 33 
2, 33 
2, 83 
8, - 
15, 75 
5, 34 
»» » 
>» » 
t» »» 



1, 90 

\ 60 
3, 30 
5, 18 



Danneggiato molto dalle passere. 



5. 



79 
0, 92 
20, 20 
8, — 



»1 



Stento ; in terreno galestroso-tufaceo-magro, 
Idem. 

Seminate a spaglio prima di vangare la terra. 



Seminate nel terreno non vangato, e stentis- 



simo . 



»» i» 
»» i» 

24, 45 

II t* 



7, 25 
4, 25 
21, 25 

»♦ n 



vegetazione. 



2G 
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• 1 

ANNO 1870 

TERRE A MANO * 
Fave marzole e vernine mi- 


Terreno 
seminato 
metri quadri 


Raccolta 
totale 

ottenuta 
ettol. 


raccolt 
a eltar 
ettol. 


90819 — 

37061 — 
11280 — 
21217 — 


- 

128, 20 

35, 60 
41, 20 
5, <>4 


14, 

9, 
3ti, 

2, 


I fagioli avevano vegetato molto 

in strame, ma con poca allegagione 

di semi. 
• 

• 


PODERE DELLE POLLINE 
( iTAntnrpn 

Ceci( belli) 


72907 — 
&5085 — 
1857 — 
3207 — 
2805 — 
1380 — 
378 — 


118, 20 
27, 96 
3, 40 
2, 20 

2, 60 
K. 252, — 


16, 
7, 
18 

6, 

IO, ' 

18, ! 
K. 6667, 


PODERE DELL'ORTO 

Grano misto 

v " 

Granturco 


61926 — 
33441 — 

5100 — 
96 — 

2790 — 


121, 60 
40, 46 
9, 32 
K. 228, — 
104, — 


19, ( 
12, 1 
18, : 
K.23760, - 
„ 372,80 



■ 
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Colla raccolta del 1870 era compita la riforma dell' avvi- 
cendamento agrario ( riducendolo a quadriennale alterno col 
prato fisso separato ) nei poderi Polline, Orto, S. Leopoldo, 
Fornace e Piagge. Era quasi compito nei poderi, Stalle Pa- 
retajo, e Buche; iniziato soltanto in lutti gli altri. Il podere 
le Piagge malgrado la regolarità del suo avvicendamento, ha 
reso poco, perchè metà della sua superficie è in collina di 
natura pochissimo produttiva; e l'altra metà che è in pianu- 
ra è andata soggetta alla inondazione. 

Tutti i poderi segnati coli* asterisco (*) , hanno avuto il gra- 
no e le fave sommerse dalla inondazione da una a tre volte. 
Lo stesso è avvenuto alle terre a mano. L'asciuttore della 
primavera fece molto bene al grano del piano (danneggian- 
do però assai i prodotti della collina dei poderi Piagge, Stret- 
tojo e Paretajo ) ravvivandone la vegetazione. Tuttavia la 
sua rendita non fu quale sarebbe stata, se non avesse sog- 
giaciuto ai danni dell' acqua . I poderi Casone, Pasco, Pinza- 
le di Sotto, Capannone, S. Ferdinando, Pinzale di Sopra pri- 
! ino, e secondo, e Tavola sono per natura più graniferi di tutti 
gli altri per essere in situazione più aperta e arieggiata, e 
perchè il terreno è argilloso- Calcare-siliceo, piuttosto com- 
patto. 

Nel 1870 la sorveglianza dei prodotti, fu per parte del- 
l'amministrazione anche più assidua che negli anni antece- 
denti, nei quali però non mancò. 
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PODERE DEL NOCE 

Grano misto 

Fave miste 

Ceci 

Granturco 

Canape 

PODERE DI S. LEOPOLDO 

Grano id 

Fave 

Granturco 

Canape 

PODERE DELLA FORNACE 

Grano misto 

Fave miste 

Vena 

Lupini 

Granturco 

Patate 

Canape 

PODERE DELLE STALLE (*) 

Grano misto 

Fave miste 

Granturco 

Patate 

Canape , ......... 



Temono 
seminato 
metri quadri 



66493 
15490 
387 
7223 
891 



Raccolta 
totale 

ottenuta 
ettol. 



K. 



44805 
28143 
1323 
567 



46452 
21258 
2885 
3700 
10095 
171 
1170 



110, 32 
15, 10 

0, 54 
23, 60 
50, — 



60, 64 
20, 98 
1, 60 
K. 32, — 



Ragguaglio 
della 
raccolta 
a ettaro 
ettol. 



16, 59 

9, 75 
H - 
32, 67 
K. 561, — 



I 



47526 
18421 

7161 
540 

1027 




47, 80 
6, 20 
20, 40 
K. 418, — 
56, ~ 



10, 06 
3, 37 
28, 48 
K. 7740,740 
„ 545,300 
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£*ei poderi ove non era compita la riforma della rotazione, 
vi erano tutt' ora alcuni campi di secondo grano o ristoppio. 
La specie del grano, era in massima parte mazzocchio, il re- 
sto gentile. Le fave sono ragguagliate miste le vernine e le 
marzole, comprese le vecce seminate fra quest'ultime; ma 
come è naturale, ogni specie di fave era coltivata separata- 
mente . 

La vena delle terre a mano succedeva al trifoglio pra- 
tense, era nata rada, ma accestì molto, e vegetò benissimo. 



Stenti. 
Bello. 



,BelIo. 
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PODERE DEL PARETAJO (*) 

Grano misto 

Fave miste 

Vena 

Lupini 

Ceci 

Patate , 

Granturco 

Fagioli 

Canape 



Terreno 
seminato 
metri quadri 



43058 
30414 
1309 
4530 
1014 
912 
2457 
4138 
1080 



Raccolta 

totale 
ottenuta 
ettol. 



PODERE DELLO STRETTOJO(*) 

Grano idem 

Fave , 

Orzo e orzola 

Vena 

Segale 

Ceci 

Patate 

Granturco 

Canape 



PODERE DELLA TINAJA (*) 

Grano id 

Fave 

Vena 

Orzo 

Ceci 

Granturco 

Patate 

Canape 



28704 
26487 
5746 
5059 
4468 
2388 
504 
540 
504 



85, - 
11, 56 

2, 40 
0, 90 
0, 40 

K. 400, — 
Ett. 5 40 

3, 40 
K. 48 — 



I 



43642 
12554 
9590 
1899 
824 
5058 
828 
810 



29, 40 
9, 20 
2, 60 

1, 60 

2, 40 
2, 26 

K. 518 — 
Ett. 0, 60 
K. 14, - 



1 

raccolta 
a etttro 
ettol. 



8, < 
SJ 
18,:: 
2,- 
4, - 

K. 4386- 
23, ( 

8,5 

K. 445 - 



50, — 
9, 60 
21, ^ 
1, 70 
0, 72 
12, 80 
K. 1148 — 
40, - 




il < 

7, 
21, 

9, 

8,1 

K. 1380T) 
494, • 
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[tenti in collina 
Idem. 



pianura 
. mediocri 



Piano e Collina insieme ) 



!n Collina, 
[(lem. 
Ldem. 

stento. 
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PODLKE DliLiLèti 1 lAuut ^ ^ 


Terreno 
seminato 
metri quadri 


Raccolta 
totale 

otteuuta 
ettol. 


Raggua ? U 
della 
raccolu 
a ettarv 
ettol. 


66910 — 
27462 — 
1530 — 
4631 — 
1619 — 
7062 — 
1008. — 
495 — 


45, 80 

15, 40 
0, 60 
0, 40 
0, 20 
9, 80 
K. 30 — 
„ 464 - 


•6,* 
5, < 
3, ! 

0, t 

1, : 

13, f 
K. 300 - 
L 9374- 








PODERE DELLE BUCHE (*) 


28011 — 
9846 — 
5934 — 
6606 — 
702 — 
450 — 


29, 60 
7, 40 
6, 40 
15, - 
K. 202, — 
„ 4, - 


10. 
7. 
10, 
22, 
K. 2878, • 
90, < 






PODERE DI BOGAJA (*) 


28094 — 
18603 — 
1404 — 


32, ~ 

13, - 
4. 20 
27, 20 
K. 58, ~ 


11, i 

29 J 
30. 

K. 424- 




9048 — 
1368 — 


PODERE DEL CASONE 


52306 — 
24&37 — 

2448 — 
10397 — 
363 ~ 

1041 — 


87, 60 
13 80 
3, 20 
22, 80 
K. 292, — 
„ 38 - 


13, 
21, 

K. 8044, 

» 365 ; 



OSSERVAZIONI 



( Piano e Collina insieme ) 



Stenta in collina. 

Stentissima idem 

Idem. 

Balordo. - 

Kbbe la grandina 



Fa molto danneggiata dalla grandine da piccola. 



^bellissimi di vegetazione- 



393 
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PODERE PINZALE DI SOTTO 



Grano. . . . 
Vena . . . . 
Fave miste. 
Lupiui. . . . 
Granturco. . 
Canape . . . 
Patate. . . . 



PODERE DEL PASCO 



Grano. . . . 
Vena . . . . 
Fave miste 
Granturco . 
Canape . . . 
Patate. . . 



= 



PODERE DEL CAPANNONE (*) 

Grano 

Fave 

Vena 

Granturco 

Saggina bianca 

Patate 



PODERE DI S. FERDINANDO 



Grano. . . 
Fave. . . . 
Vena . . . 
Granturco 
Patate . . . 



Terreno 
seminato 
metri quadri 



48875 

1188 
17360 

3342 
13637 

1449 
371 



51205 
036 
19727 
9392 
1632 
468 



59389 
28811 
2431 
10344 
225 



Raccolta 
totale 

Ottenuta 
ettol. 



71, 20 
3, 80 
6, 96 
3, 20 
41, 20 
K. 52 — 
» 852, - 



71, - 
0, 80 
11, 60 
19, 30 
K. 28, — 
„ 682, - 



66911 — 


83, — 


12, g 


27312 — 


21, 50 


*7 si 


3978 — 


6, 10 


i5[ A 


5532 — 


7, 30 


13, Ì 


650 — 


0, 60 




528 — 


K. 190, — 


K. 3600, -i 



96, 88 
24, 90 
4, 60 
17, 80 
K. 114, — 



Ragguaglio 

della 
raccolta 
a ettaro 

ettol. 



14, 57 


4.01 

9,5s 
30,21 
360,— 
„ 9490, - 



13, 87 
8, '4 
5, 88 
20. 35 
K. 172, - 
„ 14573, - 



16, 31 
8, U 

19, - 

17, 21 
K. 5067, - 
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Magnifica vegetazione. 

Stenti. 
Bello. * 
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PODERE PINZALE Di SOPRA L* 


Terreno 
seminato 
metri quadri 


Raccolta 
totale 
ottenuta 
ettol. 


Ragguaglio 

della 
raccolta 
a ettaro 

ettol. 


36442 — 
5066 — 

15376 — 
4545 — 
540 ~ 
2040 — 


53, 32 
6, 40 
10, oO 
4, 46 
K. 10, — 
Ett. 3, 60 


• 

14, 63 
12, 63 

D, OO 

9, 8i 
K. 185,- 
Ktt. 17,05 




PODERE PINZALE DI SOPRA 2.° 


28789 — 
10280 — 
786 — 
6732 — 
945 — 
324 — 


50, 56 
10, 20 
3, — 
17, 40 
K. 30, — 
254 


17, 50 
9, 02 
38, 17 
25, 

K. 318, A 
„ 7840, A 




PODERE DI TAVOLA 

■ 


42413 — 
2054 — 
1190 — 
9672 — 
1190 — 
6912 ~ 
4144 — 
1155 — 
126 — 


60, 80 

0, 58 
2, 80 

1, 28 

1, - 
18, 40 

15, - 
K. 48, ~ 
,, 210, - 


14, é 

2, 81 
23, .53 
1, 32 
8. 40 
26, 62 
36, 20 
416, - 
,,16667, - 
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Rado e stento. 



Vegetazione straordinariamente bella, specialmente per la gra- 
nigione. 



Stenta. 

Stente ; in terreno non confacentc, perchè a base silicea. 
Stenti. 

I 
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PICCOLA COLONIA DEL MOLINO 

Orano 

Granturco 

Fagioli 

PANTANE LLO (*) 
Grano 



Terreno 
seminato 
metri quadri 



5603 
1402 
1001 



8820 



Raccolta 
totale 

ottenuta 
ettol. 



5, - 
3, 10 
0, 50 



= 



10. - 



Ragguaglio 
della 
raccolta 
a ettaro 
ettol. 



8, 93 
20, 80 
5,- 



ii, a* 



RIASSUNTO DEI PRODOTTI 



Grano 

Segale 

Fave 

Vena 

Orzo 

Lupini 

Ceci 

Granturco 

Fagioli 

Saggina 

Canape chil. 

Patate chil. 



PER UN ETTARO DI SUPERFICIE 



Media 
ettolitri 



13, 45 

4, 03 
7, 15 

17, 92 

5, 80 
10, 90 

9, 05 
21, 39 
5, 20 
21, 03 
366, 653 
8288, 800 



RENDITA 

Massima 
ettolitri 



19, 63 
5, 37 
12, 10 
38, 17 
9, 00 
29, 91 
14, 00 
32, 67 
8, 22 
36, 20 
565, — 
16667 — 



Minima 
ettolitri 



6, 85 

2, 81 

3, 37 
0, 86 
2, 60 
2, - 

4, - 
9, 81 
2, 66 
9. 23 

90, — 
2878, — 
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i 




■ 


DELLA RACCOLTA DEL 1870. 


La minima in collina mista coJ piano. 




• 

La minima in collina. 




Idem. 




Idem. 








i 
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fi E A L TBflh'TA D 

RELAZIONE DEI TERRENI CON L'AVVICENDAMENTO 




Orto 
Noce 



S. Leopoldo 



Forrmce 
Stalle . . 



Strettoio ( piano e col- 
lina ) 

11 



lina 

naja ........... 

Paretajo (piane- e collina) 

Piagge ( idem ) 

Buche 



Bogaja . 
Casone 



Pasco 

Tavola 

Pinzale - di sotto 

Capannone 

Pinzale - dì sopra primo 
Pi uzale - di sopra secondo 
S. Ferdinando 



CON I FRATI NATUI 
HELLM 





.A. T I 



lei Podere 
ettari 


Medica 
ettari 


Prato 
naturale 
ettari 


Viotto* 
erbate 
ettari 


16, 82 


0, 30 


1, 50 


0, 72 


16, 44 
12, 69 


0, 34 
0, 62 


2, 25 
0, 44 


0, 51 

U, IH? 


18, 09 


0, 37 

4 


1, 20 


0, 65 


15, 50 
14, 15 


0, 39 
0. 09 


1, 36 
1, 77 


1, io 

0, (Ì2 


12. 06 

11, 35 

12, 78 


0v 40 
(\ 14 
0, 19 


1, 15 

0, 94 

1, 74 


0, 16 
0, (U 
0, 38 


20, 59 


0, 40 


3, 22 


0, 9) 


9, 60 


O, 15 


1, 14 


0, & 

1 


10, 57 

11, 44 


$23 


1, Gì 

0, 35 


0, lì 
0, 


10, 59 

10, 27 

11, 04 
14, 32 

8, 10 
7, 08 
13, 45 


0-, 4-7 
f>, 68 
0, 30 
0. 68 
0, 25 
0, 26 
0, 39 


0, 57 
0, 33 

0, 09 

1, 75 
0, 43 

0, 66 


0, (3 
0, 'M 
0, ò> 
0, JW 
0, H 
0, 25 
0, 79 


251, 93 


6, 05 


22. 56 


11, 57 
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OCGI0 1 GUANO 



E ARTIFICIALI-STABILI, E COI* BESTIAME MANTENUTO ALLA STALLA 

1869. 




Argfrii 
ttari 



0, 50 

0, 68 

1, - 
0, 40 

o, & 

0, 48 

0, 15 

0, 65 

0, 15 
0, 10 



0, 04 



a 
fi 



Totale 
dei 



Vaccine 
mantenute 



Prati stabilì alJa stalla 



OSSERVAZIONI 



ettari 



2, 52 

3, 10 

% 46 

2, 90 

3, 85 
2, 88 

2, 05 

1, 72 

2, 7flr 

4, 69 

% 48 

1, 95 
1, 36 

1, 67 
1. 35 

1, - 

3, 33 
0, 82 

0, 51 

1, 84 



Dum. 



4, 49 j 45, 27 | 



14 

15 
10 

11 

13 
10 

8 
9 
6 

15 

9 

8 
8 

8 
7 
9 
11 
5 
5 
8 



189 



Riforma dell' avvicendamento agra- 
rio, compita. 
Idem. 

Riforma dell'avvicendamento, non 
compita. 

Riforma dell' avvicendamento, com- 
pita. 
Idem. 

Ritorma delPavvicend.non compita. 

Idem. 
Idem. 

Riforma del l'avvicendamento, ini- 
ziata. 

Riforma dell* avvicendamento, com- 
pita. 

Riforma deiravvicendamento, non 
compita. 

Ildem. 
Riforma dell'avvicendamento, ini- 
ziata soltanto* 
Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem s 
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L'esser compita la riforma dell' avvicendamento in alcu- 
ni poderi soltanto, mentre in altri vi era appena iniziata, non 
fu colpa della volontà mia. In questo caso però, un tal fatto 
ha giovato , perchè fa vedere chiaramente la differenza che 
corre nel numero dei bestiami che si possono tenere alla 
stalla col nuovo sistema e col vecchio. 

Col nuovo ( che è il quadriennale alterno per i terreni la- 
vorati ) compito solamente colla raccolta del 1870. manca 
poco che non si mantiene un capo vaccino a ettaro ; e pas- 
sati due altri anni ancora, nei quali la produzione dei fo- 

• 

raggi prende incremento maggiore, perchè il terreno col- i 
l'andare del tempo acquista maggior forza di produzione, 
a motivo delle concimazioni sempre più abbondanti che si 
danno colla nuova rotazione, si giunge sicuramente a tende 
un capo vaccino a ettaro, fra grossi, mezzani e piccoli; 
cioè, 2 terzi del totale delle vaccine grosse adulte; le altre 
vitelli di varia età, 



[le 
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Coli' antico avvicendamento, che è il quinquennale seguen- 
te, cioè: 

Anno primo. Rinnuovo. 
secondo. Grano, 
terzo. Grano. 
„ quarto. Fave vernine concimate leggermente. 
„ quinto. Grano seguito da ferrane. 

si tengono appena due vaccine ogni tre ettari. 
Com'è facile supporre, il numero dei bestiami segnati è 
la media dell* annata; perchè in qualche stagione ve ne so- 
no stati più, in qualche altra meno. 
Fra i prati permanenti , si coltivano i naturali a preferen- 
za di quelli d' erba medica, perchè questa pianta non vegeta 
tanto bene nella Tenuta, ed ha corta durata, a motivo della 
umidità del terreno, e del seme di cuscuta che trovasi ab- 
Y bondante nel medesimo. 
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REALI TENUTE DI 

Raccolte ilei i 



AVVERTENZA 

In ambedue le RR. Tenute sono comprese nelle misure sega 
te, le superici occupate dai fossi secondari di scolo che giung 
no dal 2 all' 8 per cento. 

Nei campi seminati a granturco misto con fagioli vi è con 
presa anche la superfìcie delle prode dei campi seminate a foraggi 
Nel 1871 la raccolta delle RR. Tenute fu 

In S. Rossore abbondante a grano , fave , granturco e pi 

tate. 

Mediocre a vena, segale e lupini. 



= 



PODERE DI PALAZZETTO 

Grano 

Segale 

Vena 

Fave. 

Lino 

Granturco misto con pochi 

fagioli 

Lupini 



Superficie 
seminata 
metri quadri 



74937, 
5727, 

36249, 
8277, 
1890, 

58616, 
3915, 



Raccolta 
totale ottenuta 
ettolitri 



102, 80 

2, 10 
49, 20 

7,90 
K. 34,— 

102, 46 

3, 20 



Raggiai i 
a ettaro 
ettolitri 



UT 
lo.* 

180, 



PODERE 1.° DEL MARMO 

Grano 77240 

Segale 2256, 

Vena 23880, 

Granturco con fagioli. . . . 58086, 



109, 16 
1, 84 

32, 80 
162,34 



14, V 

V3,7 
27, 9 
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0 S S 0 RE E C 0 L T A M 0 

igt «quagliate a ettaro. 



la Coltalo abbondante a grano, vena, fave, vecce e 

patate. 

Mediocre a%gr-anturco, segale e lupini. 
Lo stesso fu in tutto il Comune di Pisa, sebbene in altre Pro- 
in eie Toscane la raccolta del 1871 sia stata sotto il mediocre 
m- il grano e biade; molto scarsa a granturco, 
jja ragione devesi di ciò trovare nelle piogge di primavera che nel 
iìmuo favorirono la vegetazione del granturco, fagioli ec. spe- 
èilmente i primaticci. 

xSou credo fuor di luogo avvertire che i contadini delle RR. 
tenute di S. Rossore e Coltano sono assai docili ed onesti. 



OSSERVAZIONI 



Questo podere è composto di terreni argilloso silicei, in bassa 
Licitura, e perciò molto umido. Piantato a viti sugli alberi 
capitozzati. 

Mediocre vegetazione. 
Vegetazione stenta 

„ mediocre. 

„ idem. 
Balordo, 



Idem. 
Id<em. 



Terreno alluvionale del Serchio un poco renoso, piantato a vi- 
maritate ad alberi scapitozzati «11' uso pisano, a filari doppi 
a campi larghi 45 metri. 



Bella vegetazione. 



Idem. 
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PODERE 2.° DEL MARMO 



Grano 

Segale 

Velia 

Granturco con fagioli . . . 
Lino 



FODERE 2.° DELL* ONCINO 

Grano 

legale. »••••*••••••• 

Veua 

Lino 

Granturco con fagioli .... 



PODERE 3.° DELL' ONCINO 

Grano 

Segale 

Vena 

Granturco con fagioli . . . . 
Carote 



Superficie 
seminata 
metri quadri 



Raccolta 
totale ottenuta 
ettolitri 



Raggila? 
a ettaro 
ettolitri 



09082, 
1020, 
27956, 
54579, 
1134, 



92, 70 
1, 06" 
48,- 
163, 40 
K. 52,— 



98952, 
5753, 

29616, 
2106, 

60411, 



84026, 
2100, 
25244, 
52386, 
1833, 



130, 96 
2, 74 
40,- 
K. 40, — 
Ett, 158,42 




134,94 
3, 40 
41, 10 
177, 36 
K. 3195 — 



K. 



13,3* 
4,fó 
13,30 
190.- 
23, 



K. 174 
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OSSERVAZIONI 



Terreno alluvionale del fiume Serchio con qualche campo re- 
oso piantato a viti maritate ad alberi scapitozzati. 



Bella vegetazione. 




Terreno e piantagione idem. Alquanto più di rena in alcuni 
nipi. 

Mediocre vegetazione. 

Stenta. 

Mediocre. 

Idem. 

Buona vegetazione. 



Terreno alluvionale del Serchio , mezzano sciolto con qualche 
impo renoso; piantato a viti maritate ad alberi scapitozzati. 

Buona vegetazione 

Idem. 

Mediocre. 

Buona vegetazione. 

Misti capi (o barbe) e foglie. Delle foglie ce n'era il 20 per 
)(). La vegetazione delle carote fu bella; ed il prodotto si può 
re abbondante. 

[Si vendevano Lire 10, 00 il quintale; per cui un ettaro avreb- 
I reso Lire 1743, 00. Le carote più grosse , pesavano chi!. 0,510 
\na. 
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PODERE 4.° DELL' ONCINO 



• •• .>...-•••.< 



Grano. 

legale. ■•-••4.. ••••••• 

Vena . 

Fave . • 

Granturco con fagioli .... 

Canape 

Lino 



Superficie 
Acmi nata 
metri quadri 



107664, 
S648, 
38963, 
9861, 
55903, 
351, 
3048, 



Raccolta 
totale ottenuta 
ettolitri 



K. 



7> 



161, 56 
6, 40 
52, 80 
15, 60 

151, 60 

34,- 
46,- 



PODERE DI BOCCA DI SERCHIO j 



Grano 

\^ena ...'*.. 

Granturco con pochi fagioli 



MEZZAJOLO DI BOCCA D'ARSO 

Grano. 

Segale. 

Granturco con fagioli e ceci 

Patate. . . . , 

Fagioli a solo . 



PASTURE DISFATTE 
date a (erratico 

Grano 



Vena . 



58309, 
18965, 
27268, 



5196 
150 
2262 
2595 
320 
228 



346920, — 



76734, — 



81, 90 
32, 10 
92, 58 



2, 24 
0, 12 
4, 84 
6, 06 
K. 400, — 
ett, 0, 70 



546, 14 



84, 10 



i 

Raggila;:!* 
a ettaro 
ettolitri 



'lì 



15. 5 
111 

K. 68$T6 
1»4 



HO 
K9 

33,9 



10, 
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OSSERVAZIONI 



Terreno e piantagione come POncino 3.» 
Bella vegetazione. 



Idem. 

Buona vegetazione. 
Balordo. 



Terreno come l'Oncino 4.o , ma spogliato di piante. Era pra- 

ria disfatta da soli sei anni. 

Mediocre. 

Rada. 

Buona vegetazione. 



Terreno alluvionale del fiume Arno ; mezzano , spogliato di 

ante. 

Stento perchè danneggiato dalla selvaggina quadrupede. 
Idem. 

Vegetazione bella, e non danneggiata. 

Idem. 

Mediocre. 

Vegetazione bellissima quantunque granissero con troppa soi- 
:citudine. Ben concimati : specie bianchi rampicanti: terreno ortivo. 



Vegetazione bella, terreno alluvionale d'Amo, mezzano com- 
)atto alquanto salmastroso, spogliato di piante. Nella superfìcie 
usurata ci sono comprese alcune piccole bassate ove nel!' inver- 
to aveva ristagnato 1 acqua piovana impedendo la vegetazione 
lei grano. 

Terreno alluvionale dell'Arno, ma molto renoso. Vegetazione 
ìediocre. La vena era stata danneggiata dalla selvaggina qua- 
irupede. 28 
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R E A L TENUI 



PODERE 1.° DEL DIACCIO 

Grano 

Segale 

Vena 

Fave 

Orzo 

Granturco con pochi fagioli 

e ceci 

Lupini 

Patate 



FODERE 2.° DEL DIACCIO 

Grano 

Vena 

Lupini 

Orzo 

Granturco con pochi fagioli 

e ceci 

Patate 

PODERE DI TESTA AL FOSSO 

Grano 

Vena 

Fave 

Orzo 

Granturco con pochi fagioli 

e ceci 

Carciofi 



Superficie 
seminata 
metri quadri 



Raccolta 
totale ottenuta 
ettoJ. 



103722, 
6862, 
24710, 
17342, 
4978, 

30230, 
6691, 
960, 



105285, 
27970, 
8328, 
3325, 

34784, 
660, 



93252, 
62735, 
22047, 
5965, 



3541,— 



168, 40 
6, 80 
49, 60 
23,20 
3, 20 

44, 41 
10, 71 
K. 720, — 



166, 40 
75, 20 
12, 60 
3,- 

56, 18 
K. 474, — 



120, 59 
109, — 
48. 48 
2, 80 

39, 84 
L. 376, - 




K.71 



16, li 
K.7182, 



16,74 
L. 1062, - 



Google 
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DI COLTI NO 



OSSERVAZIONI 



Terreno argilloso siliceo mezzano compatto in bassa giacitura ; 
piantato a viti in gran parte; a filari radi. 
Vegetazione, bella. 

Idem. 

Mediocri di granigione. 
Stento. 

Idem, 
mediocri. 
Idem. 



Terre diverse: cioè porzione argillose silicee o mezzane com- 
patte in bassa giacitura, e porzione tufacee argillose silicee asciut- 
te. Spogliate di piante. 
Venazione beila. 



Idem. 



Discreti. 

Vegetato rado e stento. 
Idem. 



Terreno argilloso si-liceo mezzano in bassa giacitura, piantato 
in parte a viti sugli alberi. 
Mediocre. 
Idem. 

Vegetazione e fruttificazione bellissima. 
Steuto. 

i Rado. 

\ Venduti in città prossima. 
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PODERE DELLA LAVORÌA 
Granturco con pochi fagioli 


Superficie 
seminata 
metri quadri 


Raccolta 
totale ottenuta 
ettol. 


Ragguaglio 
a ettaro 
ettol. 


107649, — 
8224,— 
48014, — 

14456, — 
27705, — 


213, 60 
23, 14 
69,20 

26, 50 
47,36 


19,84 
28, 14 
14,41 

18,33 
17, 10 


PASTURE DISFATTE 
date a terratico 


535797, — 


642,— 


12,- 


TERRE A MANO 
Vena 


15724, — 
234^4, — 
14125, — 
2462, — 


37, 75 
28, 50 
18,- 
K.5340, — 
68904, — 


24, 01 
12, 11 
12, lì 
K.21689, - 


Patate 




23194, — 


29708, - 
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OSSERVAZIONI 



Terreno, il più tufaceo-argilloso-siliceo a sottosuolo duro e im- 
penetrabile, sebbene privo di sassi; spogliato di piante. Era pa- 
stura disfatta da soli 6 anni. 

Vegetazione molto bella. 

Idem. 

Di cui metri 26024 in terreno argilloso compatto. Tutte bel- 
lissime ma granite imperfettamente. 
Vegetati benissimo. 
Balordo. 

_________ = 



Terreno come quello del podere della Lavoria, e spogliato di 
piante. 

Vegetazione bella ma alquanto disunito, e chiaro di sementa. 
La granigione non fu tanto buona. 

:. 1 1 == ... m _j_ 

Terreno come quello della Lavoria e terre date a terratico; 
spogliato di piante, e ben concimato. 

Vegetata bene ma danneggiata un poco dagli uccelli. 
Rade ma belle. 
Rado e disunito. 
Vegetate bene assai 

Alquanto rade e contrariate dalla stagione per mancanza d'una 
pioggia in Agosto: e perciò vegetate poco bone. 
iF prodotto di chil. 29708 a ettaro si compone così 

Capi chil. 19000 

Foglie „ 10708 

Totale chil. 29708 



Le Barbebietole più grosse pesavano ognuna chil. 3.543 soltanto. 
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ESPERIMENTI DEL 1872. 

11 K \ r TEMUTA DI S. ROSSORE 

SEMENTA DEI BOSCUI 
Mesi di Marzo e Aprile. 

Nella Tenuta di S. Rossore, a causa della natura sabbiosa 
del terreno, i Boschi cedui contengono anche una quantità 
più o meno grande di pini domestici. 

I cedui sono della specie detta composta; vale a dire che 
oltre alle piante educate per tagliarsi a periodi di 12 anni^ 
si allevano fra di esse, altre piante d'alto fusto che si tagliano 
a periodi più lunghi, cioè a 36, 48, 60 anni e più d'età. 

Tali Boschi sono spartiti in appezzamenti o tagliate re- 
golari. 

Una di queste tagliate, ridotta rada vecchia e poco frut- 
tifera, è stata seminata in quest'anno a Pini domestici misti 
con Querci e Lecci, per raffittirla. La sua superficie totale è di 
ettari 27, 56. Per seminarla è stato prima lavorato il ter- 
reno con coltri Americano e Toscano tirati da bovi, nelli 
spazii vuoti ove si poteva lavorare; in quelli ove non si po- 
teva lavorare coi bovi a motivo delle rade piante di querce 
frassino e di arbusti diversi che vi erano, è stato lavorato ii 
terreno colla vanga. 

La sementa è stata ricoperta in parte colla zappa a mano, 
e in parte coli' erpice tirato dai bovi, passando tre o quattro 
volte sul med esimo posto coll'arnese, per cuoprir bene i semi. 

II terreno era arenoso, con un leggero strato di terriccio. 
Aveva una leggera ondulazione, perchè rilascio marino degli 
ultimi secoli. 

Nelle bassateile era più compatto e assai erbato e intrec- 
ciato di barbe d'arbusti. 

% 29 
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La sua distanza dal mare, 5, chilometri circa. 

Le giornate degli nomini erano d' ore 9 e mezzo di lavoro 
utile. Le attaccature dei bovi ore 4. 

Il terreno era lavorato alla profondità di metri 0, 18 a 
metri 0, 25 col coltro, e metri 0, 12 a 0, 18 colla vanga dove 
ci erano molte radici di piante e d' arbusti, e metri 0, 20 a 
0, 25 colla medesima in terreno pulito. 

Le ghiande seminate erano più quelle di querce che quelle 
di leccio. Nei punti più arenosi ed elevati delle ondulazioni 
del terreno è stato seminato il solo pino domestico, ( pinus 
pinea ) e nelle bassate, sementa mista. 

Dopo lavorato il terreno la superfìcie della tagliata, è 
resultata come appresso, cioè: 

METRI QUADRI' 



Terreno non lavorato nè seminato perchè 
sufficentemente vestito di piante di querce , fras- 
sini pini domestici e arbusti 

Terreno vangato 

Terreno lavorato coi bovi Il 



141000 
39541 
95959 




Le proporzioni in un ettaro di superficie sono le appres- 
so cioè: 



Terreno non lavorato nè seminato perchè 

boschivo 

Terreno vangato 

Terreno lavorato coi bovi 

Totale.., 
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L« opere e semi occorsi per fare la sementa sono le sc« 
guenti. 

Raggungliate sulla intera superfìcie della tagliata in et- 
tari 27, 56. 



Per vangare 

l'er coltrare 

Per seminare e cuoprire la 

Fomenta 

Semi sparsi 

Totale... 

NKT.LA SOLA 
XUPERF1CIK SEMINATA 

cioè ettari 13, 40 

Per varurare 

Per coltrare 

Per seminare e cuoprire la 

sementa 

Semi sparsi 

Totali.... 



PER UN ETTARO DI SUPERFICIE 

Semi di 



Opere 
d' uomo 
numero 



0, 82 



2 72 



9, 54 



Attacca- 
ture 
di l><>\i 
numero 



3. 96 



0. 92 



4, 88 



Pino 


Querc e e 


domestico 


leccio misti 


ettol. 


ettol. 






I, 00 


0, 78 


1, od 


0, 78 



13, 90 



5, 57 



19, 5.3 



8, 10 
1, 89 



9, 99 



2, 16 



2, 16 



I, 59 



1, 59 



La mercede d'un lavorante a opera, è sul posto L. 1, 00 al 
giorno; ma vi è da osservare che le opere d'uomo occorse o 
segnate, sono il risultato di lavoro fatto a cottimo e non a gior- 
nata; di maniera che i lavoranti hanno guadagnato L. 1, 68 
al giorno a vangare e L. 1, 17 a cuoprire la sementa, invece 
di L. 1, 00. I bovi hanno lavorato a giornata. 
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I semi sono stati gettati a spaglio, e assai fitti: essendo 
buona regola abbondare, perchè la macchia riesca folta alla 
prima sementa. Colla zappa è stata ricoperta la sola sementa 
fatta sul terreno vangato] quella sul lavorato è stata coperta 
coJl' erpice. 



I rapi coltivati a solo / nelle terre a mano di Coltano, 
hanno prodotto in quest'anno chil. 10009 a ettaro fra capi e 

foglie. 

I capi o Eucchi erano piccolissimi, perchè la sementa dei 
rapi fu fatta tardi a causa della siccità prolungata della estate 
1871. Per questo motivo i capi ebbero pochissimo sviluppo'; 
e anche le foglie vegetarono mediocremente perchè i. geli 
straordinarii del Decembre 1871 le mortificarono; e le piante 
doverono quasi tutte fare nuove gettate. 

La nascita di questi rapi riuscì piuttosto rada. Essi furono 
tutti raccolti in piena fioritura. 

Succedevano al granturco coltivato e concimato sul la- 
voro di coltro per rinnuovo, in terreno tufaceo-argilloso-siliceo 
a sottosuolo compattissimo o impenetrabile. 



FORAGGI 



AUTUNNO-INVERNALI 



BEAI TESITI DI COITI \ O 



Marzo 1872. 



esperimento fu fatto in una su 





J 
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